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Le Borse tremano per il crollo Svb 
Piazza Affari perde più delle altre 
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LE STRAGI NEL MEDITERRANEO 


IL MINISTRO CROSETTO 

«Il boom dei flussi 
migratori è colpa 
dei mercenari 
russi di Wagner» 


Dunque, nonsitrattava degli scafi- 
sti, che inferociti per i decreti del 
governo italiano reagivano man- 
dando in mare frotte di migranti 
verso il nostro Paese, come soste- 
nevano tra i banchi della maggio- 
ranza. 
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INUOVI VERTICI DEM 


LE NOMINE DEL FRIULI VENEZIA GIULIA 
Elly Schlein 
punta sulle donne 
Peratoner e Conti 
nella direzione Pd 
MATTIA PERTOLDI 


1 nuovo Pd dell’era Elly Schlein 
parte dalle donne. Uno scenario 
in cuisi inserisce anche il Friuli Ve- 
nezia Giulia. 
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SVOLTA A SINISTRA 
DAVID ALLEGRANTI /PAG.17 


NON È SOLTANTO 
UN'OPERAZIONE 
DI MAQUILLAGE 


[ lbisogno di nuovo e un desiderio 


alungo inespresso di sinistra spie- 

gano in parte la vittoria di Elly 
Schlein, diventata ufficialmente se- 
gretaria del Pd domenica scorsa alla 
prima assemblea nazionale dopo le 
primarie. Primarie che hanno ribal- 
tatoilrisultato del voto deicircoli. 
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Agricoltori alle prese con la siccità 


Meno coltivazioni di mais in Friuli 
CESCON / PAGINE 4/E5 


i 
Ri La settimana 


dilavoro corta 
e l'apertura 
dei sindacati 


Trentadue ore senza riduzioni di stipendio 
La Cisl: resta centrale il ruolo della formazione 


sacoo 


e 
7, 


L'OCCUPAZIONE IN FRIULI VENEZIA GIULIA 
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LA POLEMICA 


Il Teatro Club 
non ci sta 

e farà ricorso 
sullo stop ai fondi 


Il Teatro Club Udine non ci sta. Du- 
rantela conferenza stampadiieri, la 
presidente Alessandra Pergolese ha 
annunciato il ricorso al Tar dopo il 
mancato finanziamento regionale 
al progetto per il Palio Studentesco 
nell’ambito del bandotriennale. 
DELPICCOLO E DALLAVALLE 
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Una delle prime edizioni del Palio 


LALEZIONE DI RECALCATI 


«Ineo-malinconici 


nella società 
degli iperattivi» 
LUCATADDIO 


, ; î È | LA RIAPERTURA DELLE INDAGINI IL PROCESSO 
Salita con vista panoramica L'inchiesta La compagna 
Ecco l'ascensore per il castello —suUnabomber: madreditrefigli 
È invetrotrasparente eman mano chesi sale è possibile ammirare gran si riparte perse la vita 
parte della città dall'alto. L'ascensore che da piazza Marconi e vicolo Sotto- ° o e,,° ° 
monte sale al piazzale del Castello si candida a diventare strumento predi- dai reperti Inflitti 4 anni 
letto peri turisti in arrivo a Udine. PALLUELLO / PAG. 20 
DE FRANCISCO / PAG.14 / PAG.32 
] V Ì ») Milan trascina 
la pattuglia friulana 
nh 10.00 / n. 21.15 verso Parigi 2024 
MAGAZINE ? Film ANTONIO SIMEOLI 


Il nuovo programma di intrattenimento 
del mattino nel salotto di TV12 


Conduce 


Antonella Arlotti 


inquecento giorni all’inizio delle 
Olimpiadi di Parigi 2024. Una deci- 
nadi friulani sognano diesserci alla ce- 
rimonia d’apertura dello Stade de 
France. Unodiloro guida il gruppo. 
/ PAGINE 42 E 43 


LL amelanconia è un termine psichico 
preciso, che rimanda a un abbassa- 
mento dell’umore associato ad ansia, 
alla tristezza, ma rimanda anche a una 
temperie culturale romantica. 
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IL MIO MIGLIORE 
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ie 
PRESI IN CARICO TARGET PNRR 2022 TARGET NAZIONALE 2022 

Valore % Valore di ana Valore 
Abruzzo 9.965 14 7.140 139.6 14.280 
Basilicata 6.947 10 3.300 210.5 6.600 
P. A. Bolzano 2.320 0.3 2.280 101,8 4.560 
Calabria 28.795 4,1 13.560 212,4 27.120 
Campania 97.181 13,7 40.710 238.7 81.420 
Emilia Romagna 44.066 6,2 19.020 231.7 38.040 
Lazio 61.752 8.7 28.560 216.2 57.120 
Liguria 9.837 14 7.260 135.5 14.520 
Lombardia 76.971 10.9 34.530 222,9 69.060 
Marche 18.551 2.6 7.290 254.5 14.580 
Molise 1.726 0.2 1.530 112.8 3.060 
Piemonte 44.784 6,3 19.260 232,5 38.520 
Puglia 68.300 9,6 23.550 290.0 47.100 
Sardegna 43.299 6,1 11.190 3869 22.380 
Sicilia 69.564 9,8 32.340 215.1 64.680 
Toscana 45.681 6.4 17.280 264.4 34.560 
P.A. Trento 5.004 0.7 2.940 170.2 5.880 
Umbria 11.373 16 3.840 296.2 7.680 
Valle D'aosta 1.337 0.2 630 212,2 1.260 
Veneto 39.604 5.6 18.900 209.5 37.800 
Totale 709.127 100.0 300.000 236,4 600.000 | [E 118,2 

IL FUTURO 


Settimana 
corta 


La Cisl detta le condizioni: 32 ore settimanali, stesso salario e formazione 


Ma gli industriali avvertono: così cala la produzione, 


ILDIBATTITO 


GIACOMINA PELLIZZARI 


avorare meno, 32 ore 

a settimana, per mi- 

gliorare la qualità del- 

la vita, senza riduzioni 
di stipendio. Al massimo fre- 
quentando, nelle 8 ore rima- 
ste, corsi di formazione obbli- 
gatori per prevenire le crisi. E 
il modello di settimana corta 
lanciato, ieri, dal segretario re- 
gionale della Cisl, Alberto 
Monticco, nel corso del conve- 
gno Nuove opportunità per le 
politicheattive dellavoro, orga- 
nizzato dal sindacato e dallo 
Ial, a Trieste. Un'ipotesi che gli 
industriali, anche quelli possi- 
bilisti nei confronti della rior- 
ganizzazione dell’orario, argi- 
nano a priori, ritenendo sia 
«impossibile pensare di ridur- 


re l'orario mantenendo inva- 
riati glistipendi». Nessuno cre- 
de che l'ulteriore disponibilità 
di tempo libero possa tradursi 
in maggiore produttività e, al- 
lo stesso modo, nessuno pensa 
di aumentare le maestranze, 
andando incontro a maggiori 
costi. Il dibattito è aperto e se il 
modello pare applicabile tra i 
cosiddetti colletti bianchi, lo 
stesso non si può prevedere so- 
prattutto negli stabilimenti, 
dove le produzioni proseguo- 
noaciclo continuo. 


IL SINDACATO 


Quella di Monticco è più di 
un'apertura verso il modello 
che soprattutto il presidente di 
Confindustria Alto Adriatico, 
Michelangelo Agrusti, vorreb- 
be aver già applicato, seguen- 
do l'esempio anglosassone. 
L’apertura della Cisl spiana la 
strada alle valutazioni e in que- 


sto contesto emergono tutte le 
sfumature del caso. 


GLI INDUSTRIALI 


Il presidente vicario di Confin- 
dustria Udine e vicepresidente 
nazionale di Ance, Piero Pe- 
trucco, è convinto che «la pro- 
duttività non si aumenta lavo- 
rando 32 anziché 40 ore a setti- 
mana». Detto questo, però, Pe- 
trucco si dice favorevole alla 
«riorganizzazione dei tempi di 
lavoro: può nascere — spiega — 
una settimana di 4,5 giorni e 
40 ore lavorative». Oppure —- 
in questo caso Petrucco guar- 
da alla sperimentazione adot- 
tata dal concorrente tedesco, 
la Strabag international - «si 
può provare a impiegare gli 
operai sette giorni in cantiere 
perlasciarli altrettanti a casa». 
Trattandosi di una sperimenta- 
zione non è certo che l’alter- 
nanza garantisca la stessa pro- 


non è fattibile 


duttività: «In questo casoitem- 
pi vanno distribuiti su 10-11 
ore algiorno» spiega il costrut- 
tore ben sapendo che nel setto- 
re in cui opera non è facile co- 
niugare i tempi degli operai 
con quelli degli impiegati. «In 
molti Paesi sono partite le spe- 
rimentazioni per conciliare le 
esigenze personali con quelle 
lavorative. E il tema del futu- 
ro». Petrucco sta valutando da 
sette-otto mesi la possibilità di 
avviare la sperimentazione ne- 
gli uffici della sua azienda. «So- 
no convinto di poterlo farlo, 
devo trovare il modo perarmo- 
nizzare il nuovo orario con 
quello dei cantieri». E mentre 
Petrucco valuta il possibile 
cambiamento, a Osoppo, il 
consigliere delegato del grup- 
poFantoni Spa, Giorgio Barza- 
zi, avverte: «In questo conte- 
sto e in questo momento la ve- 
do difficile, l'industria non è 


Percettori reddito 
di cittadinanza 


Maschi under 30 


Maschi over 55 


Donne 


Collocamento 
mirato 


Non appartenenti 
ai sotto target 


MI Pl: Reinserimento lavorativo M P2: Upskilling 


IL VICARIO PETRUCCO 


6 


Il gruppo tedesco Strabag 
sperimenta la formula dei sette 
giorni in cantiere e sette a casa 
senza ridurre le ore lavorate 


IL DIRETTORE NENCIONI 


Dobbiamo costruire strumenti 
perle imprese e lavoratori che 
garantiscano il risultato aziendale 
e la rimodulazione dell'orario 


VASOCOTTURA FACILE 


# ECO 
î PIATTI FINO 


15 GIORNI 


La vasocottura rappresenta una 
piccola, grande rivoluzione in cucina. 


È possibile preparare centinaia 
di piatti, dall’antipasto al dolce, 
cuocendoli in vasi di vetro ermetici 


Marica Eersan 


def Fiabe 


Illustrazioni di. 


classiche 


LE MIE FIABE CLASSICHE 
Va 


Le fiabe più famose 

e amate di sempre 

in una raccolta illustrata 
dal tocco contemporaneo, 
da leggere e rileggere, 
per rivivere insieme 


Verri 


tramite il microonde, impiegando emozioni senza tempo. $ 
pochi minuti, in tutta sicurezza 9 
e si possono conservare 3 
in frigorifero fino a 15 giorni. g 
DAL 22 FEBBRAIO : DAL 23 FEBBRAIO 5 
a soli 9,9€* p ei ; a soli 9,9€* x 
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M P3: Reskilling 


pronta». Il motivo è presto det- 
to: «Lavorando a ciclo conti- 
nuo dovremmo assumere per- 
sonale e questo fatto si scontra 
conla difficoltà che facciamo a 
reperirlo» ripete Barzazi, se- 
condoilquale, nello stesso mo- 
mento in cui si pone il proble- 
ma delle condizioni salariali, 
diventerebbe impensabile an- 
che ritoccare al ribasso gli sti- 
pendi di fronte alla riduzione 
dell’orario settimanale. Nono- 
stante le incognite, Confindu- 
stria Udine monitora tutte «le 
forme di flessibilità che per- 
mettono un miglior equilibrio 
tralavita privata e quella lavo- 
rativa». Il direttore, Michele 
Nencioni, aveva avuto modo 
di spiegarlo nei giorni scorsi, 
prima che la Cisl aprisse a tale 
opportunità. «Quando si af- 
fronta il tema della riduzione 
dell’orario di lavoro - sottoli- 
nea ora- bisogna fare chiarez- 


MI P4:Lavoro e inclusione 


WITHUB 


za tra la riduzione dell’orario 
di lavoro a parità di salario e 
una rimodulazione dello stes- 
so orario. Lavorare 40 ore in 
quattro giorni, invece che in 
cinque cambia poco. Se invece 
la riduzione dell’orario com- 
porta un aggravio di costi per 
l'impresa, e quindi la perdita 
di competitività, siamo sulla 
strada sbagliata». Secondo il 
direttore di Confindustria Udi- 
ne, «una riduzione dell’orario 
non può essere disgiunta dal 
mantenimento o dall’aumen- 
to della produttività. Allo stes- 
so modo, la crescita dei salari 
non può né deve avvenire a sca- 
pito della produttività. Se vo- 
gliamo essere pragmatici, dob- 
biamo costruire strumenti per 
le imprese e lavoratori che ga- 
rantiscanoilrisultato azienda- 
lee la possibilità di rimodulare 
l’orario».— 
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CENTRI PER L'IMPIEGO 


Quasi 26 mila persone 
prese incarico nel 2022 


Bilancio più che positivo per 
il programma Garanzia oc- 
cupabilità lavoratori, che 
per il Friuli Venezia Giulia 
ha previsto nel 2022 un inve- 
stimento di 10 milioni (4 per 
l’up skilling delle persone, 
3,5 peril re-skilling, 2 perla- 
voro e inclusione e 500 mila 
euro per la ricollocazione 
collettiva). Fvg virtuoso con 
25 mila 672 persone prese in 
carico dai servizi per l’impie- 


go, con un tasso di crescita 
mensile del 17,1% (media 
nazionale 16,7). Il dato po- 
neilFvgnelpunto più altori- 
spetto al tasso di consegui- 
mento del target nazionale. 
Delle persone prese in cari- 
co, 15 mila 834 sono state 
reinserite nel lavoro, 7 mila 
428 aggiornate nelle loro 
competenze, 2 mila 067 ri- 
qualificate e 343 incluse nel 
mercato del lavoro. — 


Reinserimento lavorativo 


ABRUZZO 
BASILICATA 
P.A. BOLZANO 
CALABRIA 
CAMPANIA 
EMILIA- ROMAGNA 
FRIULI-VENEZIA GIULIA 
LAZIO 

LIGURIA 
LOMBARDIA 
MARCHE 
MOLISE 
PIEMONTE 
PUGLIA 
SARDEGNA 
SICILIA 
TOSCANA 

P.A. TRENTO 
UMBRIA 

VALLE D'AOSTA 
VENETO 
TOTALE 


Fonte: ANPAL, Sistema Informativo Unitario (dati al 31 gennaio 2023) 


6.009 {Ni 


Aggiornamento (upskilling) 


3.289 |N 
605 | 


3.304 
4.885 
14.282 
12.154 
11.595 
3.560 
17.187 


Riqualificazione (reskilling) 
1.940 


134 


ie 5 
36.228 


2.326 
8.757 
6.968 
5.742 
14.65 
1.443 


Lavoro e inclusione 


LE PROPOSTE 


GIULIO GARAU 


n nuovo progetto 
di paese mettendo 
al centro il lavoro 
di qualità “ben re- 
munerato” per frenare la fu- 
ga dei “giovani talenti” che 
devono essere  ri-attratti 
dall'Italia che altrimenti “si 
sta autosoffocando”. Ma an- 
che un patto sociale tra sinda- 
cati, governo e imprese per 
vararela “partecipazione dei 
lavoratori” all’interno delle 
aziende, a tutti i livelli, dai 
cda all’azionariato fino ai 
Trust. Investendo nella cre- 
scita, nella produttività e nel- 
la formazione continua 
«Perché un lavoratore non 
deve mai diventare obsole- 
to»: bisogna “metterci il cuo- 
re” in questo nuovo progetto 
del paese, lo ha ripetuto ieri 
il segretario nazionale Cisl 
Giulio Romani al convegno 
organizzato al Mib di Trieste 
dalla Cisl assieme allo IalFvg 
sulle Nuove opportunità per 
le politiche attive del lavoro, 
in cui si è parlato anche dei 
programmi regionali Gol col- 
legati al Pnrr, di formazione 
professionale, di valorizza- 
zione delle competenze. E 
che si è concluso con una ta- 
vola rotonda, cooordinata 
dalla direttrice de Il Piccolo, 
Roberta Giani, dedicata al 
ruolo della formazione nello 
sviluppo sostenibile In Fvg. 
Un contesto che vede Il 
Fvg primeggiare tra le regio- 
ni, loha riconosciuto il Stefa- 
no Mastrovincenzo, presi- 
dente Ial nazionale che ha ri- 
velato che tante amministra- 
zioni non hanno nemmeno 
varato i bandi legati al Gol 
che è un programma nazio- 
nale, enon fanno politiche at- 
tive del lavoro. Un tema cen- 
trale in Fvg, ha ribadito l’as- 
sessore regionale al lavoro, 
formazione, istruzione, ricer- 
ca università e famiglia Ales- 
sia Rosolen, spiegando che 
la formazione è un punto di 
forza del sistema Fvg su cui 


NO DELLO TAL 


«Salari e formazione per frenare 
la fuga dei giovani talenti» 


Il segretario nazionale della Cisl Romani: «Gli stipendi fermi da anni» 
L'assessore: «Connettere l'offerta con il mercato del lavoro» 


ILTAVOLO 
ILCONVEGNO MODERATO 
DA ROBERTA GIANI (FOTO LASORTE) 


Rosolen: metterci 
inrete ci ha aiutato 

a superare le difficoltà 
e in questi anni 
abbiamo costruito 
una vera sinergia 


Ciarrocchi, direttore 
di Confindustria 
Alto Adriatico: 

«Per troppi anni 

è mancata una vera 
programmazione» 


spinge la Regione, «il cui ruo- 
lo è stato quello di mettere in 
connessione tutte le realtà 
del sistema produttivo delle 
imprese della formazione, di 
ricerca, il mondo scolastico, 
le amministrazioni e le parti 
sociali. Metterci in rete ci ha 
aiutato a superare le difficol- 
tà e in questi anni abbiamo 
costruito una vera sinergia». 

Quella stessa sinergia che 
l'assessore pensa sia necessa- 
ri anche nella prossima legi- 
slatura. Contre priorità da af- 
frontare: «Il nodo della dena- 
talità e delle migrazioni, le re- 
lazioni industriali e i salari, 
la qualità del lavoro e la pro- 
duttività». Rosolen ha anche 
sottolineato la necessità di 
«trovare la disponibilità del- 
le aziende a costruire un pro- 
gramma divisione industria- 
le nel quale i lavoratori siano 
messi al centro, anche preve- 
dendo un sistema di welfare 
efficace». 

Romani ha approfondito il 
nodo della produttività spie- 
gando che il tessuto produtti- 
vovarimodulato: «In Italia il 
95% delle aziende ha meno 
di dieci dipendenti—ha spie- 


gato—e questo è un limite al- 
la crescita. In Fvg la media è 
la stessa, ma quiil 34% deila- 
voratori è occupato in azien- 
de con meno di 10 dipenden- 
ti, mentre in Italia siamo al 
46%». Temi sui quali si è sof- 
fermato pure il direttore di 
Confindustria Alto Adriatico 
Massimiliano —Ciarrocchi 
spiegando che «per troppi an- 
ni è mancata una vera pro- 
grammazione sul fronte del- 
la domanda/offerta di lavo- 
ro con un panorama econo- 
mico che muta in continua- 
zione». Ed è anche mutato il 
mercato del lavoro, ha ag- 
giunto il segretario Fvg della 
Cisl, Alberto Monticco: «Biso- 
gna pensare come aumenta- 
re la cultura della formazio- 
ne nelle aziende» ha sottoli- 
neato concordando con Ro- 
mani sulla necessità di “pren- 
dere in carico la persona” dal 
sistema produttivo puntan- 
do a una “occupazione di 
qualità”. Bisogna aver la ca- 
pacità di sognare e noi in Fvg 
possiamo farlo sfruttando il 
clima positivo delle relazioni 
industriali». — 
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L'emergenza idrica 


Gli agricoltori friulani 
devono fare i conti 

con la siccità: 
meno mais nei campi 


Confagricoltura: le alternative sono orzo, sorgo e girasole 
Coldiretti: c'è bisogno di pioggia. Cia: provvedimenti urgenti 


Maurizio Cescon / UDINE 


La siccità di questi ultimi 15 
mesi e il cambiamento clima- 
tico rischiano di mutare il vol- 
to dell’agricoltura friulana. 
Meno mais - che dai 100 mila 
ettari di qualche anno fa, nel 
2022 è stato piantato in appe- 
na 45 mila ettari - e che come 
frumento e orzo è un grande 
consumatore di acqua, e più 
cereali che la risorsa idrica la 
risparmiano, come soia, gira- 
sole, sorgo. Ne è convinto Phi- 
lip Thurn Valsassina, presi- 
dente di Confagricoltura Fvg. 
«Sicuramente orzo e frumen- 
to hanno fatto fatica ad assor- 
bire i concimi per mancanza 
diacqua e quindi sono inritar- 


do nello sviluppo di presa ve- 
getativa - spiega Thurn Val- 
sassina—.Il problema è lega- 
to al fatto che c’è la siccità che 
ci portiamo indietro dall’an- 
noscorso, molti stanno facen- 
do scelte di semina che si al- 
lontanano dal mais, si va ver- 
so girasole, soia e sorgo che 
sono meno esigenti per l’ac- 
qua. La falda è un pochino più 
bassa, la neve in montagna è 
inferiore agli altri anni, ma se 
durante la primavera pioverà 
questo non possiamo preve- 
derlo. Certo che noi agricolto- 
ri viviamo davvero alla gior- 
nata, siamo prudenti per le 
colture da piantare, nel 2022 
siamo stati scottati dalla sicci- 
tà». 


Timori e preoccupazione 
anche da parte di Coldiretti. 
«L'arrivo di possibili precipita- 
zioni - ricorda il direttore re- 
gionale di Coldiretti Fvg Cesa- 
re Magalini - è importante 
per preparare il letto di semi- 
na delle colture di mais, gira- 
sole e soia, ma anche le colti- 
vazioni in campo messe a ri- 
schio dopo un lungo periodo 
di siccità. La siccità è un’ano- 
malia che l’organizzazione 
ha sottolineato citando i dati 
IsacCnr: le precipitazioni gen- 
naio-febbraio in Italia sono al 
di sotto della media nel primo 
bimestre 2023, dopo un 2022 
in cui è caduto il 30% di piog- 
gia in meno». «Gli agricoltori 
-prosegue Magalini rilancian- 


PHILIP THURN VALSASSINA 
PRESIDENTE 
DI CONFAGRICOLTURA FVG 


«La falda è un 
pochino più bassa 
rispetto alla norma, la 
neve è inferiore agli 
altri anni, ora 
speriamo nel meteo» 


«Gli imprenditori 
agricoli 

vivono alla giornata, 
nel 2022 siamo stati 
scottati, adesso c'è 
maggiore prudenza» 


-30% 


dole parole del presidente na- 
zionale Ettore Prandini - , so- 
noimpegnati a fare la propria 
parte per promuovere l’uso ra- 
zionale dell’acqua, lo svilup- 
po di sistemi di irrigazione a 
basso impatto e l’innovazio- 
ne con colture meno idro-esi- 
genti, ma non deve essere di- 
menticato che l’acqua è essen- 
ziale per mantenere in vita si- 
stemi agricoli senza i quali è a 
rischio la sopravvivenza del 


Pioggia caduta nel 2022: 


Pioggia caduta tra gennaio 
e febbraio 2023: 
inferiore alla media storica 


territorio, la produzione di ci- 
bo ela competitività dell’inte- 
ro settore alimentare». Coldi- 
retti Fvg ricorda inoltre l’ini- 
ziativa elaborata con Anbi e i 
Consorzi di Bonifica del Friuli 
Venezia Giulia, vale a dire 
progettare e realizzare quan- 
to necessario per conservare 
l’acqua e distribuirla quando 
necessario ai cittadini, all’in- 
dustriae all'agricoltura. 

Sul fronte acqua scende in 
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Colture tipiche del Friuli 
che soffrono la siccità: mais 


Superfici a mais negli anni 
delcambiamento climatico: 


da 100 mila ettari a 40/45 mila ettari 


campo anche la Cia (Confede- 
razione italiana agricoltori) 
regionale che, conil suo presi- 
dente Franco Clementin e 
con il direttore Luca Bulfone, 
lancia un appello alla politi- 
ca, in vista del 22 marzo, gior- 
nata in cui si celebra la Giorna- 
ta mondiale dell’acqua 
(World water day). «Chiedia- 
mo ai candidati presidenti 
della Regione - si legge nella 
nota della Cia - di condividere 


e promuovere con urgenza 
quattro provvedimenti impor- 
tanti per evitare di trovarci im- 
preparati di fronte a un’even- 
tuale emergenza idrica. In- 
nanzitutto l’istituzione di una 
cabina di regia permanente 
che assuma in sé il coordina- 
mento dei soggetti istituzio- 
nali che si occupano della ri- 
sorsa acqua: Direzione am- 
biente, Direzione agricoltu- 
ra, Consorzi di bonifica, Servi- 


zio idrico integrato, Consorzi 
acquedotti, Autorità d’ambi- 
to e Autorità di bacino, socie- 
tà di gestione della rete idri- 
ca. Tale cabina di regia dovrà 
supportare in senso decisio- 
nale l’attività del Commissa- 
rio straordinario per le acque 
che a sua volta dovrà attuare 
gli interventi necessari, pro- 
muovendo le intese tra i sog- 
getti pubblici e privati interes- 
sati». 


Mike 


«Tra gli interventi indispen- 
sabili - continua la Cia - c'è la 
necessità di gestire e salva- 
guardare le acque sotterra- 
nee, il cui eccessivo sfrutta- 
mento ha portato a un diffuso 
degrado delle falde. L’esposi- 
zione alcambiamento climati- 
co, spinge alla tutela della ri- 
sorsa sotterranea, a rafforza- 
re la raccolta di acque in su- 
perficie da destinare a fini irri- 
gui. Serve un programma di 
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Alternative al cereale tipico del Friuli: 
girasole, soia e Sorgo 


Proposte della Cia Fvg per l'emergenza idrica: 
cabina di regia permanente, gestione 
delle acque sotterranee, piano invasi, 
risparmio idrico 


riduzione delle perdite su tut- 
tele condotte idriche, di riuti- 
lizzo delle acque reflue, di in- 
centivi al settore privato per 
l'adozione di buone pratiche 
e di educazione e informazio- 
ne. Inoltre in agricoltura do- 
vrebbero essere adottati siste- 
mi irrigui più efficienti, il mo- 
nitoraggio smart sulle neces- 
sità nutritive delle piante e se- 
mine plurivarietali». — 
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IN VENETO 


Zaia è pronto 
aun’ordinanza 
anti-spreco 


L’ordinanza annunciata 
dal presidente del Veneto 
Luca Zaia contro lo spreco 
dell’acqua è questione di 
pochi giorni. «Ci stiamo la- 
vorando—ha detto il gover- 
natore -, ho sempre la spe- 
ranza che arrivi la pioggia, 
ma nel frattempo faccio 
un appello ai veneti affin- 
ché non sprechino risorse 
idriche. Si eviti di innaffia- 
re giardini e cose simili. 
Non voglio arrivare a con- 
sigliare di tenere in consi- 
derazione quante volte si 
deve usare lo sciacquone 
d’acqua, come ha fatto 
qualcuno, ma si capisce da 
soli che meno acqua usia- 
mo meglio è». Tra le alter- 
native peril recupero di ac- 
qua, se la siccità dovesse 
permanere, il presidente 
del Veneto non esclude 
l’impiego di impianti di de- 
salinizzazione dell’acqua 
di mare. «Abbiamo una ri- 
sorsa, il mare, che non dob- 
biamo più guardare di- 
strattamente — ha osserva- 
to —. Bisogna capire quan- 
to ci costerà il bilancio 
energetico, perché trasfor- 
mare l’acqua salata in dol- 
cerichiede energia». 
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LA BELLEZZA 
sarà sempre 
DAVANTI 
ai tuoi occhi. 
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Svb mette ko le Borse 
bruciati 291 miliardi 


Biden: fermeremo la crisi 


Piazza Affari la peggiore, Wall Street tiene dopo le parole del presidente 
pericolo contagio sui mercati: altri quattro istituti perdono oltre il 50 per cento 


Fabrizio Goria 


Prima Silicon Valley Bank, 
poi Signature. Le Borse sban- 
dano, Piazza Affari ha perso 
il 4,03% per totali 24 miliar- 
didieuro, sull’onda dei timo- 
ri di una crisi bancaria su lar- 
ga scala. Dagli Usa al resto 
del mondo è la paura a domi- 
nare, portando l'Europa a ce- 
dere 291 miliardi di euro. Il 
presidente statunitense Joe 
Biden ha tranquillizzato inve- 
stitorie risparmiatori, sottoli- 
neando che «le banche ameri- 
cane sono solide» e non vede 
un contagio. Eppure, anche 
First Republic, PacWeste We- 
stern Alliance tremano, con 
perdite mostre superiori al 
50%. In Europa si guarda 
con attenzione alle implica- 
zioni, sebbene Casa Bianca e 
Tesoro le escludono. In vista, 
secondo gli analisti, c'è uno 
stopdeirialzi dei tassi da par- 
te della Federal Reserve e un 
impatto sulle startup finora 
finanziate da Svb. 

«Faremo tutto quello che è 
necessario per risolvere la si- 
tuazione». Biden è tranquillo 
quando parla del maggiore 
crac bancario dal 2008 a 0g- 
gi. Ma Svb, la regina degli isti- 
tuti di credito della Bay Area, 
preoccupa. A tal punto che il 
Ftse Mib ha lasciato sul terre- 
no il 4,03% sotto il peso 
dell’incertezza del comparto 
bancario, Parigiil 2,9%, Fran- 
coforte il 3,01%. Positiva in- 
vece Wall Street, che scom- 
mette sul fatto che con il col- 
lasso di Svbe Signature la Fe- 
deral Reserve tirerà il freno a 
mano sui rialzi dei tassi d’in- 
teresse. In bilico ora ci sono 
altri istituti di credito. Aballa- 
re sono First Republic, We- 
stern Alliance, PacWest, 
Zions, Charles Schwab, e di 
riflesso anche Wells Fargo, 
che ha rilevanza sistemica. 
L’autorità di tutela dei depo- 
siti degli Stati Uniti, la Fede- 
ral deposit insurance corpo- 
ration (Fdic), ha promesso di 
fare il possibile per preserva- 
re i cittadini. Parole ripetute 
anche da Biden in modo net- 
to: «Nessuna perdita sarà a 
carico dei contribuenti ameri- 
cani». Non solo. «Non è un 
bailout, e non è il 2008», ha 
spiegato Karine Jean-Pierre, 
portavoce della Casa Bianca. 

L’obiettivo di Biden è quel- 
lo di andare oltre, mettendo 
in sicurezza il sistema dome- 
stico. E per questo che il presi- 
dente Biden si dice «fiducio- 
so» e intenzionato a chiedere 
al Congresso e alle autorità 
di regolamentazione di «raf- 
forzare le regole per le ban- 
che» dopo il fallimento di 
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Il calo delle banche italiane 


BPER: 


Banca 


-9, 510) sacozom -8,0984 
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Alberto Simoni 
CORRISPONDENTE DA WASHINGTON 


a 
senza senso di- 
recheiltracol- 
<< lo di Silicon 


Valley Bank 
non era nell’aria, bastava 
guardare albilancio di fine an- 
no. Ci sono 15 miliardi di dol- 
lari dimancati introiti sugli as- 
set a lungo termine. Persino i 
miei studenti nei corsi di fi- 
nanza avrebbero colto la fragi- 
lità». Steve H. Hanke, profes- 
sore di economia applicata al- 
la Johns Hopkins University 
di Baltimora e membro del 
Consiglio economico di Rea- 
gan, valuta dal suo osservato- 
rio le mosse dell’Amministra- 
zione Biden pertentare di pre- 
venire ilcontagio. 

Quali responsabilità ha la 
leadership di Svb? 

«C'è stato uno scostamento 
sensibile fra le disponibilità, 
ovvero i depositi, e i reali as- 
set, ovvero le obbligazioni a 
lunga durata. E questo squili- 
brio non è stato sufficiente- 
mente compensato. La Sili- 
con Valley Bank è stata mal 
guidata. E ogni regolatore 
con un minimo di attenzione 
avrebbe visto arrivare i pro- 
blemitanto tempo fa». 

Il governo si è mosso rapi- 
do. Powell e Yellen hanno 
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JOE BIDEN 
PRESIDENTE 
STATI UNITI D'AMERICA 


Il sistema bancario 
statunitense 

è solido, faremo 
tutto ciò che occorre 
per risolvere la crisi 


JEROME POWELL 
PRESIDENTE 
FEDERAL RESERVE 


Adesso serve una 
revisione completa, 
trasparente 

e rapida su ciò 

che è accaduto 


Svb e Signature. «Dobbiamo 
prevenire che questo possa 
accadere di nuovo», ha spie- 
gato, lasciando capire che a 
breve ci sarà un giro di vite ri- 
guardo al Dodd-Frank Act, 
cruciale per la vigilanza sulle 
banche medio-piccole. Ovve- 
ro la Category 4 secondo l’at- 
tuale legislazione, sotto i 
250 miliardi di dollari di as- 
set. Allentata nel 2018, la 
Dodd-Franksarà rafforzata. 
Nonostante le ampie rassi- 
curazioni, lo stress è stato ri- 
levante. L'indice Stoxx Euro- 
pe 600 Banks, che raccoglie i 
maggiori bancari europei, ha 
perso il 5,65 per cento. InIta- 
lia, sotto i colpi dell’incertez- 
za sono finite Bper (-9,51%), 
Unicredit (-9,01%), Banco 
Bpm (-8,09%) e Intesa San- 
paolo (-6,10%). Nel resto del 
mondo a essere affossate so- 
no state Ubs, che ha perso il 
7,66%, Bnp Paribas con una 


L'INTERVISTA 


flessione del 6,80% e il So- 
ciété Générale in contrazio- 
ne del 6,23%. Maglia nera 
per il Credit Suisse, che ha 
perso il 9,58% toccando i 
2,26 franchi per azione. I Cre- 
dit default swap (Cds) della 
bancaelvetica, i titoli che fun- 
gono da assicurazione con- 
tro il fallimento di un asset, 
hanno raggiunto il nuovo 
massimo storico a quota 466 
punti base. Le esposizioni, co- 
me sottolineato da Morgan 
Stanley, sono ancora difficili 
da calcolare. Secondo Ro- 
han Reddy, analista di Glo- 
balX, «ci potranno essere tur- 
bolenze ma non si vedono 
grosse crepe nell’economia 
statunitense». 

Complicata è la stabilità re- 
gionale, californiana in parti- 
colare. La Fed ha messo in 
campo l’Exchange stabiliza- 
tion fund (Esf) del valore di 
25 miliardi di dollari, più il 


scelto l’opzione migliore? 

«Hanno messo un cerotto, s0- 
luzione di breve durata e con 
costi elevati. Ora Svb è un’a- 
zienda sostenuta dal gover- 
no. Sul New York Times, An- 
drew Ross Sorkin ha scritto 
che una volta che il governo 
garantisce tutti i depositi, che 
business fannolebanche? ». 


Steve Hanke 


«Non è un salvataggio, ma un regalo 
cosìlaFedè diventata Babbo Natale» 


L'economista: i segnali di rischio erano evidenti, mancati i controlli 


66 


Le criticità erano 


sotto gli occhi 
dei regolatori 
Silicon Valley Bank 
è stata mal guidata 


Cosavuole dire? 

«Se la Fdic garantisce tutti i 
depositi, persino quelli sopra 
i 250mila dollari, e la Fed co- 
pre le perdite a bilancio, che 
banca commerciale resta? ». 
Yellen ha detto che non si 
tratta di un salvataggio, 
nonè unbailout. 

«Fed, Tesoro e Fdic coprono 


tutti i depositi, proprio tutti. 
Yellen ha assicurato che non 
sitratta di bailout? Diciamo al- 
loracheè stato unregalo». 
EilBankTermFundingPro- 
gram? 

«Tramite questo schema la 
Fed darà liquidità alle istitu- 
zioni che custodiscono i depo- 
siti in caso di turbolenze e cri- 
si. La Fed offre anticipi di un 
anno ai mutuatari idonei 
(banche, associazioni di ri- 
sparmio e cooperative di cre- 
dito) in cambio di garanzie, 
cometitoli del Tesoro Usaeti- 
toli garantiti da ipoteca. La 
svolta è importante: la Fed va- 
luteràil collaterale alla pari». 
Facciaunesempio... 

«Se un istituto di deposito de- 
tiene titoli idonei per un valo- 
re di 100 milioni di dollari di 
negoziazione di 10 centesimi 


aldisotto delvalore nominale, i 
suoi titoli valgono 90 milioni di 
dollari sul mercato. Nell'ambito 
del Bank Term Funding Pro- 
gram, l'istituto potrebbe quindi 
inviare titoli per un valore di 90 
milioni come garanzia e riceve- 
reunanticipo di 100 milioni dal- 
la Fed. La Federal Reserve ha in 
sintesi deciso che la copertura 
del rischio di tasso di interesse 
non è più compito delle banche 
commerciali. Perché coprire il 
rischio di tasso di interesse se la 
Fed coprirà le tue perdite? La 
Fed è diventata Babbo Natale 
perle banche». 

I fallimenti di questi giorni in- 
cideranno sulla politica dei 
tassi? 

«La politica monetaria riguarda 
la crescita dell’offerta di mone- 
ta. In questo momento, la Fed 
sta contraendo eccessivamente 
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Il presidente degli Stati Uniti, 
Joe Biden, ha tranquillizzato 
i risparmiatori americani 


Bank term funding program 
(Btfp) permettere ordine nel 
sistema e fornire nuova liqui- 
dità emergenziale qualora 
necessario. Tuttavia, come ri- 
cordato da Cnn citando i dati 
dellaFdic, le banche america- 
ne siedono su 620 miliardi di 
dollari di perdite non realiz- 
zate, ovvero su asset il cui va- 
lore è calato in termini di 
prezzo ma che non sono stati 
ancora venduti. Una grana 
che ha costretto gli analisti a 
cambiare le stime su cosa fa- 
rà la Fed nella riunione del 
21 e 22 marzo. «E possibile 
un rallentamento, se non 
uno stop, dei rialzi dei tas- 
si», avvertono Citi, Gold- 
man Sachse Jefferies. Molto 
dipenderà dal rischio conta- 
gio. La settimana più lunga 
di Wall Street dai tempi di 
Lehman Brothers è appena 
iniziata. — 
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l'offerta dimoneta (M2). Tut- 
tavia, sembra improbabile 
che allenti le politiche restrit- 
tive, in parte perché la banca 
centrale si concentra erronea- 
mente sulla curva di Phillips, 
che considera l’inflazione e la 
disoccupazione come forze 
contrarie». 

Cosa si aspetta quindi dal 
prossimo meeting? 

«Che se il mercato del lavoro 
resta su questi livelli, la Fed 
prevederà che le pressioni in- 
flazionistiche al rialzo persi- 
steranno fino al 2023, quindi 
la stretta quantitativa e gli al- 
titassirimarranno invigore fi- 
no anuovo avviso». 

In Europa le Borse hanno 
pagato l'emergenza ameri- 
cana più di Wall Street. Ep- 
pure i sistemi bancari sono 
molto differenti. Quali i ri- 
schie benefici dei modelli? 
«Il sistema americano è mi- 
gliore. Le piccole banche che 
sanno come gestire i loro bi- 
lanci non rappresentano un 
problema. E avere un gran nu- 
mero di piccole banche rende 
il sistema statunitense più ro- 
busto. Oggi, i titoli delle picco- 
le banche non hanno sofferto 
tanto quanto i grandi titoli 
bancari. L'indice Nasdaq 
Community Bank è sceso del 
7%, rispetto al 10% dell’indi- 
cebancario aggregato». — 
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IL RETROSCENA 


Europa 
il rischio tassi 


Sale la spinta perché la Bce freni i rialzi: l'indebolimento dei bond ha fatto crollare l'istituto 
Giorgetti: valutare interventi come negli Usa. Pressing dell'Eurogruppo su Roma: serve il Mes 


Alessandro Barbera /ROMA 
dei ale 


arrivato il cigno nero 

dall’Atlantico? A pre- 

cisa domanda, ai pia- 

ni alti della Banca 
centrale europea si mostra- 
no cauti. Alcune coincidenze 
ricordano quel 15 settembre 
2008. La peggiore è l'assenza 
di consapevolezza: due setti- 
mane prima del crac di Sili- 
con Valley e Signature Bank 
il colosso della consulenza 
Kpmgaveva fornito certifica- 
zioni di buona salute finan- 
ziaria. Le dimensioni del crac 
non sono paragonabili ad al- 
lora, né le cause che permise- 
roilcontagio da Lehman Bro- 
thers al sistema bancario eu- 
ropeo, molto più solido e re- 
golato di allora. Eppure la 
preoccupazione per quello 
che sta accadendo c’è, e lo di- 
mostra la decisione dei mini- 
stri finanziari dell’area euro 
di discuterne nella riunione 
che ieri avrebbe dovuto esse- 
re dedicata alla riforma delle 
regole di bilancio. 

La versione concordata nei 
contatti fra Bruxelles e Fran- 
coforte e con i grandi ban- 
chieri è di distinguere fra con- 
tagio “diretto” e “indiretto”. 
Rischi di contagio diretto 
noncenesono. Lacrisi di Sili- 
con Valley Bank (Svb) è stata 
innescata da un allentamen- 
to delle regole solo negli Sta- 
ti Uniti: poiché la pandemia 
aveva gonfiato i depositi, e 
poiché occorreva stimolare 
l'economia, sono stati agevo- 
lati i disinvestimenti verso i 
fondi, senza cura per le con- 
seguenze sui portafogli delle 
banche, le quali nel frattem- 
po hanno investito in titoli di 
Stato alunga scadenza. 

Questo è il contagio diret- 
to che l'Europa non teme: le 
regole imposte dalla vigilan- 
za europea - la guiderà fino a 
dicembre l’italiano Andrea 
Enria - si fondano sui princi- 
pi di Basilea 3 ovvero il divie- 
to di esposizioni patrimonia- 
li simili a quelle concesse a 
Svb. Un’altra differenza so- 
stanziale con gli Stati Uniti è 
che in Europa sono ancora in 
funzione alcuni strumenti 
anticrisi comele aste di liqui- 
dità straordinaria: di fatto 
un meccanismo che permet- 
te alla Banca centrale euro- 
pea di assistere chi avesse bi- 
sogno di denaro fresco a 
prezzi irrisori. 

I rischi “indiretti” invece ci 
sono eccome. C'è l’incognita 
dell’irrazionalità: nessuno 
può evitare che una qualun- 
que grande banca europea, 


Giovedì prossimo 
è prevista la 
decisione sui tassi 
d'interesse da 
parte della Banca 
centrale europea. 
Secondo gli 
analisti il costo del 
denaro aumenterà 
di 50 punti base 


magari attraversata da pro- 
blemi momentanei, si trovi 
agli sportelli i risparmiatori 
nel panico. Non deve essere 
necessariamente una banca 


dell’area euro: ieri ad esem- 
pio i mercati si sono accaniti 
sulla svizzera Credit Suisse, 
la quale ha presentato un pia- 
no di ristrutturazione che 
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non ha convinto i mercati: le 
azioni sono crollate del 12 
percento. 

L’altro rischio indiretto ri- 
guarda l’esposizione del si- 


Depositi garantiti fino al00mila euro 


1. Cosa è successo a Sili- 
con Valley Bank? 
Silicon Valley Bank era la 
banca delle startup che vi 
avevano depositato oltre 
170 miliardi di dollari. Ne- 
gli ultimi mesi queste azien- 
de sono entrate in difficoltà 
e hanno iniziato a ritirare 
soldi dai loro conti correnti. 
Dinanzi a un numero cre- 
scente di prelievi, Svb ha do- 
vuto attingere alla liquidità 
investita intitoli a lunga sca- 
denza emessi dal governo 
americano o da altri debito- 
ri affidabili. Problema: il 
rialzo dei tassi d’interesse 
ha fatto perdere valore a 
quei bond che offrivano ren- 
dimenti di gran lunga infe- 
riori alle obbligazioni collo- 
cate negli ultimi mesi. Se 
Svb avesse potuto portarli a 
scadenza, non sarebbe 
emersa alcuna perdita. La 
necessità di venderli subito 
per soddisfare le richieste di 
prelievo ha invece aperto 
una voragine da 1,8 miliar- 
dineibilanci della banca. 

2. Cosa c'entrano le al- 
trebanche americane? 
Il crac ha risvegliato i timori 
diunacrisi finanziaria, simi- 


le a quella innescata nel 
2008 dal fallimento di Leh- 
man Brothers. A poche ore 
di distanza, così, anche Si- 
gnature Bank è fallita dopo 
aver perso quasi 18 miliardi 
di depositi in poche ore. Le 
speculazioni si sono poi ab- 
battute su un'altra banca, 
First Republic Bank, che è 
arrivata a perdere oltre il 
60% a Wall Street. 

3.Come sono intervenu- 
tele autorità Usa? 
Il governo americano ha ga- 
rantito tutti i depositi della 
banca fallita. Anche la Fede- 
ral Reserve ha accettato di 
prestare i fondi necessari ad 
altriistituti che ne avessero bi- 
sogno per onorare le richie- 
ste di prelievo dei propri clien- 
ti. Il presidente americano, 
Joe Biden, ha detto che «il si- 
stemabancarioè sicuro». 

4. Può accadere anche 
inEuropa? 
Le banche europee, editalia- 
ne, non sono così esposte al 
settore tecnologico e alle 
start-up. Soprattutto sono 
sottoposte a una normativa 
e una vigilanza Bce in gene- 
re più stringenti In particola- 
re, ha ricordato il direttore 


generale dell'Abi Giovanni 
Sabatini, gli accordi di Basi- 
lea prevedono due indici di 
liquidità : il Liquidity cove- 
rageratio e il Net stable fun- 
ding ratio. Il primo assicura 
che la banca abbia un cusci- 
netto diattività ad alta liqui- 
dabilità per fare fronte a 
stress per almeno trenta 
giorni. Per le banche italia- 
ne questo indice oggi è supe- 
riore al 160%.Ilsecondo mi- 
ra a garantire un equilibrio 
tra la durata delle fonti di fi- 
nanziamento della banca ei 
suoi impieghi. Questo se- 
condo indice per le banche 
italiane è intorno al 140%. 
5. I depositi sul conto 
corrente sono alsicuro? 
Fino a 100 mila euro sì. Qua- 
lora una banca italiana falli- 
sca, interviene il Fondo Inter- 
bancario Italiano di Tutela 
dei Depositi (Fitd) che avvia 
un processo di ristrutturazio- 
ne e garantisce i depositi dei 
risparmiatori fino a 100 mila 
euro. Nel caso l’istitutovenga 
considerato sistemico, Banca 
d’Italia e Bce possono decide- 
redisalvarlo con uninterven- 
topubblico.—F.B. 
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stema a dieci anni di tassi ze- 
ro:nonè uncaso se ieri le ban- 
che italiane che hanno regi- 
strato maggiori perdite sono 
quelle che in passato hanno 
investito di più in titoli pub- 
blici. La principale causa del 
crac di Svb è stato il forte de- 
prezzamento dei bond pub- 
blici in cui aveva investito: 
per liquidare chi ha deciso di 
lasciare la banca, Svb ha do- 
vuto cedere i titoli acquista- 
tiin passato e con rendimenti 
vicini allo zero. Nel frattem- 
po però, per fermare l’infla- 
zione, la Federal Reserve ha 
alzato rapidamente i tassi di 
interesse e così è diventato 
difficile vendere i titoli con 
rendimenti inferiori. 

Ebbene, il timore che circo- 
la in Europa è di un caso Svb 
nelcuore del Continente. Co- 
sìierisiè organizzato il parti- 
to delle colombe, coloro che 
premono per evitare che la 
Banca centrale europea alzi i 
tassi con la stessa determina- 
zione degli americani: il go- 
vernatore della Banca d'Ita- 
lia Ignazio Visco, i colleghi 
spagnolo, greco e portoghe- 
se, il capo economista della 
Bce (molto vicino a Mario 
Draghi), l'irlandese Philip La- 
ne. Con loro, firmando una 
nota quasi esplicita da Bru- 
xelles, si è schierato il mini- 
stro del Tesoro Giancarlo 
Giorgetti, preoccupato per 
l'aumento del costo degli in- 
teressi sul debito italiano. 
«Confidiamo che se necessa- 
rio anche le autorità europee 
intervengano valutando le 
implicazioni per la politica 
monetaria». 

InEuropai tassi sono fermi 
al 3 per cento. Giovedì nel 
grattacielo di Francoforte si 
riuniscono i venti governato- 
ri della zona euro. Fino all’e- 
splosione del caso Svb tutti 
davano per scontato un au- 
mento di mezzo punto per- 
centuale, ieri sui mercati si 
scommetteva su una decisio- 
ne più cauta, ovvero un quar- 
to di punto. Le probabilità 
che vada così sono basse: l’o- 
pinione prevalente è che l’in- 
flazione è ancora troppo alta 
per essere combattuta con 
un costo del denaro così bas- 
so.Il fantasma delcigno nero 
intanto ha prodotto una con- 
seguenza rilevante: l’Euro- 
gruppo ha invitato il governo 
aratificare la riforma del fon- 
do salva-Stati. «Le turbolen- 
ze sui mercati ne sottolinea- 
no l’importanza», ha detto il 
direttore Pierre Gramegna. 
Difficile dargli torto.— 
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Vertice interministeriale a Palazzo Chigi coni servizi segreti: 680mila persone pronte a partire (I 


Il capo delle milizie di Mosca Prigozhin prima insulta il ministro della Difesa poi lo smentisce 


Scontro Crosetto-Wagner 
«Il boomdi flussi migratori 


colpa d 


LA GIORNATA 


Federico Capurso /ROMA 


unque, non sitratta- 

va degli scafisti, 

che inferociti per i 

decreti del governo 
italiano reagivano mandan- 
do in mare frotte di migranti 
verso il nostro Paese, come 
sostenevano tra i banchi del- 
lamaggioranza. Perfare chia- 
rezza, Giorgia Meloni ha do- 
vuto chiamare a palazzo Chi- 
gi i vertici dei servizi segreti 
(Elisabetta Belloni per il Dis, 
Giovanni Caravelli per l'Ai- 
se). Econloroilsottosegreta- 
rio Alfredo Mantovano, i vice- 
premier Matteo Salvini e An- 
tonio Tajani, e il ministro del- 
la Difesa Guido Crosetto. Co- 
sì si è scoperto che il numero 
degli sbarchi nel nostro Pae- 
se, triplicato rispetto a un an- 
no fa, potrebbe essere «an- 
che, in misura non indifferen- 
te - sottolinea Crosetto -, par- 
te di una strategia di guerra 
ibrida della divisione Wag- 
ner (i mercenari al soldo del- 
la Russia), che utilizza il suo 
peso rilevante in alcuni Paesi 
africani». 

La Wagner non combatte 
solo in Ucraina. Da anni è 
presente in Africa, dal Mali 
alBurkina Faso, dove garan- 
tisce sicurezza e protezione 
ai governi locali. Anche inLi- 
bia il colonnello Haftar ha 
dato da tempo ospitalità ai 
mercenari russi e non sem- 
bra volersene disfare, nono- 
stante le recenti pressioni 
della Cia. Ma il pericolo di 
una guerra ibrida, fatta an- 


GLI ARRIVI IN ITALIA 


Migranti sbarcati da gennaio a marzo negli ultimi tre anni 


TOTALE 
20.017 


Gennaio 


2021 2022 2023 


Fonte: Dipartimento della Pubblica Sicurezza 


che sulla pelle dei migranti, 
è questione nota, già solleva- 
ta mesi fa dal Pd, poi dal Co- 
pasir. A quel tempo, da de- 
stra, in molti avevano sghi- 
gnazzato definendola una 
teoria «fantasiosa». Oggi in- 
vece la prospettiva a breve 
termine di circa 680mila mi- 
granti pronti a partire verso 
le nostre coste - come sostie- 
ne l’intelligence - spaventa 
la maggioranza e tutto pren- 
de improvvisamente un’aria 
più seria. Crosetto (che non 
era tra chila credeva una teo- 
ria fantasiosa) chiede quin- 
di a «Unione europea, Nato 
e Occidente» maggiore at- 
tenzione peril «fronte sudeu- 
ropeo», perché «l’immigra- 
zione incontrollata e conti- 
nua, sommata alla crisi eco- 
nomica e sociale, diventa un 
modo per colpire soprattut- 
to l’Italia e le sue scelte geo- 
strategiche, chiare e nette», 
come quella di aiutare la resi- 


Febbraio 
Marzo 


9.465 


stenza ucraina. E se l’Italia 
verrà lasciata sola, mette in 
guardia Crosetto, «rischia di 
incrinarsi l'Alleanza atlanti- 
ca». A rispondere al ministro 
della Difesa è direttamente 
il capo delle milizie della 
Wagner, Yevgeny Prigoz- 
hin, che prima dà dello 


Meloni: Si va verso 
una vigilanza 
rafforzata da parte 
della Marina militare 


«Str...0» a Crosetto, poi cerca 
dismentirlo: «Dovrebbe guar- 
dare meno in altre direzioni e 
occuparsi dei suoi problemi, 
che probabilmente non è riu- 
scito a risolvere. Noi - sostie- 
ne Prigozhin - non siamo al 
corrente di ciò che sta succe- 
dendo conla crisi migratoria, 
non ce ne occupiamo, abbia- 


el mercenari russi» 


Nazionalità dichiarata al momento 
dello sbarco (2023) 


Costa d'Avorio i 2.410 
Guinea i 2.380 
Bangladesh 1506 
Tunisia | 1328 
Pakistan i 1.166 
Egitto i 686 
Camerun i 644 
Mal | 559 
Burkina Faso 530 
Eritrea 518 
Altre | 8.295 
WITHUB 


mo un sacco di problemi no- 
stri di cui occuparci». 

Il governo non dà alcun pe- 
so alle prese di distanza del 
capo della Wagner - d’altron- 
de «l’allerta parte dai nostri 
servizi segreti», evidenzia 
Crosetto, e Tajani, così come 
la Lega, sono allineati -, ma il 
problema dei flussi triplicati 
(20mila migranti dall’inizio 
dell’anno, quasi S5mila solo 
trail9 el’11 marzo scorsi) re- 
staintatto sul tavolo di palaz- 
zo Chigi. Durante il vertice di 
ieri mattina, Meloni ha quin- 
di dato nuova forza all’ipote- 
si di una «vigilanza rafforza- 
ta» da parte della Marina mi- 
litare. Si tratterebbe di un 
maggior coordinamento sul- 
la sorveglianza marittima 
per l'individuazione dei bar- 
coni in acque extraterritoria- 
li, con il ministero di Croset- 
to responsabile delle opera- 
zioni. Di questa soluzione si 
era già parlato la scorsa setti- 


Un'imbarcazione 
con 500 profughi 
attraccata nel 
porto di Crotone 


I 


mana, con la prospettiva di 
farla entrare nel decreto ap- 
provato durante il Consiglio 
dei ministriorganizzato a Cu- 
tro, mala Lega si era messa di 
traverso. E anche stavolta si 
dice fortemente contraria, 
perché sa che mettere nelle 
mani di Crosetto parte della 
sorveglianza sui flussi migra- 
tori, seppurin acque extrater- 
ritoriali, toglierebbe agibili- 
tà politica al ministero 
dell'Interno di Matteo Piante- 
dosi e a quello di Salvini, che 
controlla la Guardia Costie- 
ra. Sarebbe, per dirla con un 
leghista di governo, «come 
un pestone di Fratelli d’Italia 
sul nostro piede». La Lega si 
prepara così a un possibile 
scontro, organizzandosi 
sull'altro lato della trincea 
con una serie di emenda- 
menti per stringere le ma- 
glie del decreto sui permes- 
si speciali di soggiorno. Un 
lavoro che punterebbe allo 
smantellamento, pezzo do- 
po pezzo, delle modifiche 
ai decreti Sicurezza volute 
dall’ex ministra dell’inter- 
no Luciana Lamorgese, per 
tornare alla versione origi- 


naria partorita da Salvini. 

I Fratelli, però, vogliono 
evitare risposte troppo dure. 
Specie dopo le interlocuzio- 
ni con il Quirinale. Sanno 
che tornare a una stretta sui 
permessi speciali non risolve- 
rebbe granché: «Trasforme- 
remmo solo i migranti che ar- 
rivano nel nostro Paese in 
clandestini», spiegano dal 
partito, dove invocano «pru- 
denza». Un piccolo aiuto arri- 
verà dall'Europa, che oggi a 
Strasburgo approverà due ti- 
pi di provvedimento imme- 
diatamente operativi. Il pri- 
mo sarà una comunicazione 
che definisce la strategia di 
gestione dei confini europei 
per i prossimi 5 anni. Il se- 
condo sarà invece una racco- 
mandazione agli Stati mem- 
bri per il mutuo riconosci- 
mento delle decisioni di cia- 
scun Paese sui rimpatri dei 
migranti sbarcati illegal- 
mente, utilizzando il nuovo 
sistema informativo Schen- 
gen. Un primo passo, forse, 
ma nulla che sia in grado di 
disinnescare la possibile fai- 
da sul decreto Cutro. — 
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a politica italiana ri- 

scopre l’Africa, nel be- 

ne e nel male. Da lì 

partono le migrazio- 
ni verso le nostre coste, è lì 
che andiamo a bussare quan- 
do da noi scarseggiano il gas 
o le materie prime. Per cui 
tutti concordano sull’urgen- 
za di dedicare più impegno 
al continente africano, col- 
mando decenni di ritardi. La 
missione di Sergio Mattarel- 
la nel Kenya, dove il presiden- 
te della Repubblica è arriva- 
toieriseraesitratterrà fino a 
giovedì, va inquadrata in que- 
sto disegno largamente con- 
diviso da destra a sinistra. Du- 
rante il primo mandato ave- 
va già messo piede per cin- 
que volte nel continente 
sub-sahariano visitando Etio- 
pia, Camerun, Angola, Mo- 


L'ANALISI 


Mattarella in Kenya per avvicinare l'Africa 
tra sviluppo green e l'agenzia spaziale 


UGO MAGRI 


zambico e Zambia; le poten- 
zialità di quelmondo gli era- 
no ben presenti, idem gli 
squilibri; stavolta Mattarel- 
la vuole rinfrescare le rela- 
zioni con la realtà viva di un 
Paese in grande espansione 
economica, che punta sullo 
sviluppo delle tecnologie, 
politicamente stabile, pacifi- 
co, che dà una mano a sbro- 
gliare le crisi regionali e per- 
ciò esercita in Africa un ruo- 
lo dituttorispetto. 

Da quelle parti non c’è pe- 
trolio da estrarre, e nemme- 
no metano; in compenso il 
Kenya è in prima linea nella 


Il Presidente della Repubblica 


Sergio Mattarella in partenza 
È per Nairobi con lafiglia Laura 
| ESA 


lotta contro i cambiamenti 
climatici e ha l'ambizione di 
diventare un modello di rife- 
rimento per lo sviluppo 
“green”, biocarburanti com- 
presi (l’Eni conta di produrre 
quest'anno 20mila tonnella- 
te di olio vegetale nel suo 
agri-hub di Makueni). L’eco- 
nomia galoppa al ritmo invi- 
diabile del 5 per cento annuo 
di crescita; se un colosso co- 
me Google prevede di inve- 
stirci un miliardo di dollari di 
qui al 2026 non è certo per 
spirito di beneficenza. 

E l’Italia? E presente in Ke- 
nya concirca 2mila connazio- 


nali, seconda comunità stra- 
niera più numerosa dopo 
quella britannica. Molti sono 
operatori turistici, altri so- 
stengono le start-up kenyote 
nel campo dell’innovazione 
specie attraverso l’accelera- 
tore E4Impact. La nostra 
Agenzia spaziale ha un suo 
«space center» a Malindi che 
Mattarella visiterà domani 
accompagnato dalla figlia 
Laura e dal viceministro Ed- 
mondo Cirielli, a rappresen- 
tare il governo Meloni. Oggi 
il capo dello Stato vedrà nel- 
la capitale Nairobi il presi- 
dente keniota William Ruto 
e giovedì, prima di ripartire 
perRoma, terrà una prolusio- 
ne all'università. Temi: il pe- 
so dell’Africa, i legami da raf- 
forzare. — 
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“Bye Dye” 


migranti 


L’INCHIESTA 


Giuseppe Legato 


lle 16.06 di domeni- 
ca scorsa, 14 ore do- 
po il primo alert in- 
viato al globo terrac- 
queo da un Ong che segnala- 
va un'imbarcazione in balia 
delle onde con 47 migranti a 
bordo e 10 ore prima che gli 
stessi passeggeri finissero in 
mare durante le complicate 
operazioni di trasbordo (30 
dispersi, quindi morti) l’equi- 
paggio di terra Seabird della 
Ong Sea Watch chiama per 
la seconda volta il Centro di 
coordinamento del soccorso 
marittimo della Guardia co- 
stiera di Roma (Mrcc) «Chi è 
responsabile ora di questo 
caso visto che JRCC Libia 
(guardia costiera libica ndr) 
non è in grado di rispondere 
aquesto caso di emergenza e 
ha autorità? ». Pausa, replica 
dall'Italia: «Okay. Thank 
you for information. Bye 
Bye». Questo il testo lettera- 
le della conversazione river- 
sato ieri in una nota da 
Sea-Watch. org per ricostrui- 
reilcaso dell’imbarcazione a 
130 miglia dalla Libia rima- 
stainbalia delle onde alte sei 
metri del Mediterraneo per 
27 ore circa dal primo May- 
Day captato da Alarm Phone 
alle 2. 28 di sabato fino al 
drammatico trasbordo all’al- 
badi domenica. 
La ricostruzione della Ong 
è essenziale, ma completa. 
Cataloga il caso come «Dn 
265 (Distress, pericolo)». Ot- 
to pagine. Di fatti e accuse 
all'autorità italiana. Un’altra 
fin qui non nota: poco dopo il 
primissimo alert inviato an- 
che alle autorità maltesi e libi- 
che «alle 3.01 abbiamo chie- 
stoa Romadiordinare al mer- 
cantile Amax Avenue, che si 
trovava nelle vicinanze, di in- 


tervenire. Ma non si è ferma- 
to ed è passato (dritto ndr) 
dalla scena. Se istruito sareb- 
be potuto intervenire». 

In quei minuti Ong avreb- 
be detto questo all’autorità 
marittima italiana: «Abbia- 
mo trasmesso la posizione 
(N 33°56, E018°28). La si- 
tuazione era critica. La bar- 
ca era alla deriva. Le condi- 
zioni meteorologiche erano 
estremamente pericolose. 
Le persone a bordo gridava- 
no al telefono che avevano 
bisogno diaiuto». 

La notte diventa giorno e 
alle 9. 33 Sea Bird lancia un 
Mayday Relay: la richiesta 
di aiuto «viene ricevuta e co- 
piata dal mercantile Motor 
Tank Bailius L». Ong comu- 
nica posizione della barca: 
«per favore recatevi lì, è ur- 
gente ci sono onde molto al- 
te». Replica: «Stiamo proce- 
dendo, siamo a 15 miglia, ci 
vediamotra poco». 


Sembra, in quegli attimi, 
che ci sia una via d’uscita 
immediata, ma la situazio- 
ne si inceppa 56 minuti do- 
po. Alle 10. 28 l’Ongrichia- 
ma Basilius L: «La nave sta 
andando alla deriva» dico- 
no. Dal mercantile rispon- 
dono: «Si prega di contatta- 
re la guardia costiera libi- 
ca». E ancora: «Ho sentito 
Mrcc (guardia costiera) Ro- 
ma ho chiesto a loro di te 
(della Ong) e non ho alcu- 
na istruzione che tu sia den- 
tro questa operazione». 

Il dialogo si fa serrato. 
Dall’aereo di Sea Watch 
chiedono cosa sia stato det- 
to a Basilius dalla guardia 
costiera libica: «Le hanno 
consigliato di portare le per- 
sone a bordo? ». Dalla nave 
tagliano corto. «Non posso 
darti questa informazione, 
sto procedendo e basta». 
Per ore la barca di migranti 
rimarrà «soltanto riparata 


dalla nave mercantile». 
L’aereo della Ong lo ripete 
a Tripoli e a Roma alle 15. 
51 nella penultima telefo- 
nata prima di quel “bye 
bye” che ora suona sinistro 
nella storia dell’ennesimo 
naufragio. 

E che fa dire a Luca Casari- 
ni, capomissione di Mediter- 
ranea Saving Humans che 
«l’ultimo tragico naufragio 
con decine di vite umane per- 
se si poteva evitare, come a 
Cutro. Le autorità italiane ed 
europee hanno avuto 30 ore 
per inviare mezzi adeguati 
per il soccorso». Ancora: 
«Hannoscelto, e di questo de- 
vono rispondere, di aspetta- 
re che arrivassero i libici per- 
ché così avrebbero catturato 
e deportato in Libia le perso- 
ne in pericolo, facendo fare il 
“ridosso per mare ostile” ai 
mercantili, che già avevano 
avvisato di essere preoccupa- 
ti per un’operazione di recu- 


Un migrante sopravvissuto 
al naufragio del barcone sul quale 
viaggiava viene accolto nel porto di 
Pozzallo, in Sicilia, dopo ilsalvataggio 
inmare da parte di un cargo: 17 
isopravvissuti e almeno 80 i dispersi 


pero troppo difficile per lo- 
ro». L'ipotesi che i migranti 
stipati su quella imbarcazio- 
ne avrebbero potuto essere 
salvati, è motivato da un cal- 
colo: «In 10 ore navi della 
Guardia costiera da Pozzallo 
potevano raggiungere la bar- 
ca in distress. La nave Sirio 
della Marina militare lo stes- 
so. Le navi dell’operazione 
“Eunavfor Med Irini” e “Ma- 
re Sicuro” anche. Ma non 
hanno voluto. È stata una 
scelta, non un’incidente». 
Acorredo, negli attivi è pro- 
va di come Malta, pur rag- 
giunta da plurimi alert non si 
sia mai attivata, fatto sempre 
più frequente da qualche tem- 
po a questa parte. E nemme- 
no Tripoli. E a tratti dramma- 
tica la chiamata con SeaBird 
che alle 15. 51 di domenica 
chiede ai libici «che tipo della 
motovedetta mandate da 
Bengasi? ». Risposta: «Non 
ho nessuna pattuglia. C'è 


«Grazie delle informazioni, ciao» 

La risposta all'Sos di Sea Watch 
imbarazza la Guardia Costiera 

E Roma non avrebbe informato 

una nave che poteva intervenire 

La replica: «Le nostre unità non 

hanno autonomia per arrivare fino a lì» 


qualcosa a Tripoli, ma a Ben- 
gasinonabbiamoniente». 

Ieri, Peter Stano portavo- 
ce della commissione euro- 
pea ha spiegato che «Irini 
non opera nelle acque libi- 
che. Ed è stata progettata e 
approvata dagli stati mem- 
bri prima di tutto per vigila- 
re sull’applicazione dell’em- 
bargo Ue sulle armi alla Li- 
bia. Questo è il suo obiettivo 
primario. L'obiettivo secon- 
dario è lavorare contro le re- 
ti di trafficanti e condurre 
quando necessario operazio- 
ni di Ricerca e soccorso 
(Sar)». Falso, replicano dal- 
le Ong, ma questo botta e ri- 
sposta sembra contare mol- 
to meno di quel “bye bye”. 

Gianluca D'Agostino, re- 
sponsabile del centro di coor- 
dinamento dei soccorsi italia- 
ni della Guardia Costiera, a 
Quarta Repubblica, premet- 
tendo che «l’intervento è av- 
venuto al di fuori della zona 
Saritaliana», ha spiegato che 
«quando è arrivata l’informa- 
zione di allarme abbiamo in- 
viato un messaggio satellita- 
reaogni mercantile che tran- 
sitava in quell’area. Poi, in 
concreto — ha aggiunto — le 
nostre unità di soccorso non 
avrebbero potuto arrivare lì 
(nel punto in cui si trovava 
l'imbarcazione in distress 
ndr) per una questione di au- 
tonomia (di carburante 
ndr). Avrebbero potenzial- 
mente potuto arrivarci le no- 
stre navi, magari entro 24 
ore, ma erano impegnate su- 
gli sbarchi avvenuti nella co- 
stajonica». Pur da La Stampa 
richiesti, la Guardia Costiera 
nonhainteso fornire gli orari 
delle comunicazioni intercor- 
se e delle azioni adottate in 
quelle 27 ore. D'Agostino ha 
spiegato che il coordinamen- 
to italiano peri soccorsi è sta- 
to preso «alle 19 (di domeni- 
candr)». — 
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LE PIÙ BELLE STORIE DI DONNE CORAGGIOSE 


Dalla scienziata italiana Rita Levi Montalcini 
alla controversa pittrice Frida Kahlo, 
dalla prima donna aviatrice Amelia Earhart 
alla determinazione della campionessa paralimpica Bebe Vio: 
le storie delle donne che con il loro coraggio 
e la loro forza hanno dato un contributo fondamentale 
al nostro progresso sociale, culturale e scientifico. 
Storie adatte a lettori di tutte le età, 
illustrate a colori e raccontate come fiabe. 


dal 4 marzo a euro 7,90* IN EDICOLA CON 


Di LAVISTRONGER Gi 
THAN FEAR 


* più il prezzo del quotidiano. 
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L'inva 


ione dell'Ucraina 


Xi Jinping 


ILCASO 


Lorenzo Lamperti / TAIPEI 


opo il riscalda- 

mento con la me- 

diazione sull’ac- 

cordo tra Arabia 
Saudita e Iran, la Cina pro- 
va a giocare la sua grande 
partita diplomatica sulla 
guerra in Ucraina. Xi Jin- 
ping è destinato a parlare 
con Vladimir Putin e Volo- 
dymyr Zelensky in rapida 
successione. Nella giorna- 
ta di chiusura delle “due 
sessioni”, l'’appuntamen- 
to che ha conferito al pre- 
sidente cinese uno storico 
terzo mandato, è arrivata 
una forte accelerazione 
sul programmato viaggio 
in Russia. Non più fine 
aprile o inizio maggio co- 
me inizialmente ipotizza- 
to ma, secondo fonti ano- 
nime citate dalla Reuters, 
già la settimana prossi- 
ma. Da Pechino arrivano 


La Cina finora 

ha sostenuto Mosca 
acquistando petrolio 
e gas a prezzi scontati 


conferme indirette, in at- 
tesa di un annuncio che 
da prassi diplomatica ci- 
nese arriverà solo a ridos- 
so della partenza. Ma la 
voce è che il quarantesi- 
mo incontro faccia a fac- 
cia tra Xi e Putin potrebbe 
essere in programma per 
martedì 21 marzo. 

Subito dopo, secondo il 
Wall Street Journal, sa- 
rebbe in agenda anche un 
colloquio in modalità vir- 
tuale con Zelensky. Si trat- 
terebbe della prima con- 
versazione diretta tra il 
presidente cinese e quello 
ucraino dall’inizio della 
guerra. Sinora Pechino 
ha centellinato i contatti 
con Kiev per non indispet- 
tire Mosca, alla quale ha 
sempre fornito sostegno 
politico ed economico, so- 
prattutto attraverso l’ac- 
quisto a prezzi scontati di 
gas e petrolio. Un contat- 
to Xi-Zelensky segnereb- 
be un forte cambio di pas- 
so della diplomazia cine- 
se, che da una ambigua 
neutralità filorussa po- 
trebbe muoversi in dire- 
zione di un ruolo più da 
protagonista. «Rispettia- 
mo la volontà della Cina 
di dare un suo contribu- 
to», ha commentato l’am- 
basciatore ucraino in Ita- 
lia Yaroslav Melnyk. «Ab- 
biamo diversi punti di vi- 
sta su come risolvere il 


il mediatore 


conflitto, ma speriamo 
che con un paese così 
grande riusciremo a trova- 
reuna soluzione». 

Durante le “due sessio- 
ni”, Xi ha riformulato la 
tradizionale dottrina del- 
la politica estera cinese, 
prefigurando una postura 
più «proattiva» per il «rag- 
giungimento degli obietti- 
vi». Tra questi, c'è di certo 
quello di presentarsi co- 
me una potenza responsa- 
bile e «garante di stabili- 
tà». Soprattutto presso il 
Sud globale e i paesi in via 
di sviluppo, dove proietta 
una forte retorica antia- 
mericana. Riproporsi con 
un ruolo di mediazione 
sul conflitto in Ucraina si- 
gnificherebbe però mette- 
re a segno un colpo fonda- 
mentale in relazione ai 
rapporti con l’Europa, 
che ripone in Pechino la 
speranza di esercitare 
una maggiore pressione 
sul Cremlino per mettere 
fine alla guerra. 

Resta difficile che Xi pos- 
sa presentare un piano di 
pace concreto, vista la diffi- 
coltà nell’entrare tra le pie- 
ghe delle questioni territo- 
riali riguardanti Crimea e 
Donbass, in grado di gene- 


66 


YAROSLAV MELNYK 
AMBASCIATORE UCRAINO 


Rispettiamo 
la volontà 
della Cina di dare 


ilsuo contributo 
speriamo di trovare 
una soluzione 


rare un cortocircuito sulla 
posizione di Pechino su Tai- 
wan. Più probabile che ven- 
gano riproposti i principi 
generali a tutela dell’inte- 
grità territoriale e sovrani- 
tà, ma allo stesso tempo an- 
che delle «legittime preoc- 
cupazioni di sicurezza di 
tutti ipaesi», contenuti nel 
position paper pubblicato 
qualche settimana fa. Una 
ricetta applicabile in diver- 
si teatri, ma con la quale Xi 


XiJinping durante l'intervento 
alla sessione conclusiva 
del congresso del Partito 


Il presidente cinese 

entra nella partita ucraina 
e anticipa la visita a Mosca 
Sarà da Putin il 21 marzo 
poi parlerà con Zelensky 


potrebbe indicare la via a 
Putin e Zelensky. O, male 
che vada, a mostrarsi me- 
no filorusso e più equilibra- 
to agli occhi europei. 
Meno speranze che la 
mossa possa servire a ri- 
lanciare i rapporti con gli 
Stati Uniti. Il neo premier 
Li Qiang ha dichiarato ie- 
ri nella conferenza stam- 
pa conclusiva delle “due 
sessioni” che Stati Uniti e 
Cina «possono e devono 


in video-collegamento 


cooperare», rifiutando il 
disaccoppiamento econo- 
mico. Ma Xi è convinto 
che Washington voglia 
«accerchiare e reprime- 
re» l’ascesa cinese, sui 
chip e con le manovre tra 
Pacifico e Taiwan. Nel di- 
scorso ai tremila delegati 
dell'Assemblea nazionale 
del popolo, ha dichiarato 
che le forze armate devo- 
no diventare una «Gran- 
de Muraglia d’acciaio» 
per «salvaguardare sovra- 
nità e sicurezza naziona- 
le». A far parte della mura- 
glia anche il nuovo mini- 
stro della Difesa Li Shang- 
fu, sanzionato dal 2018 
dagli Usa per il suo ruolo 
nell’acquisto di armi dal- 
la Russia. A Taipei c’è chi 
sostiene che l’incontro di 
inizio aprile tra la presi- 
dente taiwanese  Tsai 
Ing-wen e lo speaker re- 
pubblicano Kevin McCar- 
thy possa aver giocato un 
ruolo nell’accelerazione 
dell’agenda di Xi, voglio- 
so di rafforzare la sua im- 
magine di leader respon- 
sabile prima di guidare 
una possibile reazione al 
viaggio in California del- 
la leader di Taipei. — 
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Le parole del Pontefice mentre si torna a parlare di un suo possibile viaggio in Russia 


La richiesta di Papa Francesco al mondo 
«Regalatemi la pace, basta ragazzi morti» 


ILCASO 


CITTÀ DEL VATICANO 


i fa soffrire 
vedere i 
<< morti, ra- 
gazzi — sia 


russi che ucraini, non mi inte- 
ressa—che non tornano. È du- 
ra». Francesco non ha dubbi, 
quindi, su cosa chiedere al 
mondo come regalo per que- 
sto suo decennale, che è ricor- 
soieri: «La pace, civuole la pa- 
ce». Da qui, tre parole che cor- 
rispondono ai «tre sogni del 
Papa» per la Chiesa, per il 
mondo e per chi il mondo lo 
governa, per l'umanità: «Fra- 
tellanza, pianto, sorriso. ..». 
Lo si ascolta in “Popecast”, il 
primo podcast realizzato dal 
Pontefice con i media vatica- 
ni, in cui Jorge Mario Bergo- 
glio si racconta a dieci anni 
dall’elezione: «La prima paro- 
la che mi viene è che sembra 
ieri...». Dieci anni vissuti in 
«tensione», dice, in cui «il mo- 


Continuanoglisforzi di Papa Francesco peril cessate il fuoco 


mento più bello» è «l’incon- 
tro in piazza San Pietro coni 
vecchi», l'udienza, cioè, coni 
nonni di tutto il mondo del 
28 settembre 2014. 

Di momenti brutti invece 
ce ne sono stati diversi e tutti 
legati all’orrore della guerra. 
Primale visite nei cimiteri mi- 
litari di Redipuglia ed Anzio, 
la commemorazione dello 
sbarco in Normandia, poi la 
veglia per scongiurare la 
guerra in Siria e ora la barba- 


rie che si vive da oltre un an- 


noinUcraina. «Dietro le guer- 
re c'è l’industria delle armi, 
questo è diabolico», scandi- 
sce Francesco. 

La giornata di festa in Vati- 
cano, costellata dai messaggi 
diauguri giunti al Papa da tut- 
to il mondo, è iniziata con la 
messa concelebrata da Fran- 
cesco nella cappella di Casa 
Santa Marta coni cardinali re- 
sidenti a Roma, per iniziativa 
del decano Giovanni Battista 
Re. «Voi cardinali non andate 
mai in pensione, anche a 80 


anni il vostro consiglio è sem- 
pre buono», ha detto il Ponte- 
fice. «Siate animati da tre sen- 
timenti: compassione, miseri- 
cordia e tenerezza. Io ho sem- 
pre bisogno di voi e dei vostri 
consigli», ha affermato il Pon- 
tefice, prima di regalare ai 
confratelli porporati il libro di 
padre Antonio Spadaro “L’A- 
tlante di Francesco. Vaticano 
epolitica internazionale”, pre- 
sentato nella sede Civiltà Cat- 
tolica dalla premier Giorgia 
Melonie dalsegretario di Sta- 
tovaticano Pietro Parolin. 
Intanto è rimbalzata oggi 
da Moscala notizia che il viag- 
gio che il Papa dovrebbe fare 
in Mongolia, subito dopo la 
puntata a Marsiglia del 23 set- 
tembre, potrebbe avere una 
tappa-extra anche in Russia. E 
sarebbe la prima volta per un 
Papa. Ovvio che susciti un no- 
tevole clamore, quindi, quan- 
to detto dal portavoce del 
Cremlino Dmitry Peskov sulla 
possibilità di un viaggio di 
Francesco in Russia, riportato 
dall'agenzia Ria Novosti: 


«Dobbiamo aspettare una di- 
chiarazione del Vaticano». 
«Ci sono contatti regolari con 
il Vaticano tramite i nostri di- 
plomatici, non ho altre infor- 
mazioniin merito», ha aggiun- 
to. Un giornalista ha chiesto al 
portavoce se il Papa potrebbe 
decidere di fare uno scalo nel- 
la regione di Vladivostok, 
nell’Estremo oriente russo, in 
occasione del viaggio in Mon- 
golia: «Prima bisogna usare i 
canali diplomatici, aspettia- 
mo dichiarazioni ufficiali dal 
Vaticano su questo argomen- 
to», ha risposto Peskov. 

In realtà, il portavoce del 
Cremlino ha mostrato di non 
essere al corrente che il Papa 
voglia visitare la zona Vladi- 
vostok e quindi sconfinare in 
territorio russo. Ma nell’otti- 
cadi un avvicinamento diplo- 
matico con la Russia — in fun- 
zione di quell’agognata pace 
che sta tanto a cuore a Bergo- 
glio — anche questa potrebbe 
essere una tappa di non poco 
conto. «In questi tempi diffici- 
li, un dialogo tra leader reli- 
giosi può dare buoni frutti e 
contribuire ad unificare gli 
sforzi della gente di buona vo- 
lontà per guarire le ferite del- 
la creazione di Dio», ha scrit- 
to tra l’altro il patriarca Kirill, 
capo della Chiesa ortodossa 
russa, in un messaggio invia- 
to a Francesco. — 


Speciale ARREDAMENTO 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA A CURA DELLA A.MANZONI & C. 


PROGETTARE > UNA GUIDA RAGIONATA ALL'ACQUISTO DEI MOBILI CON UN OCCHIO AL PORTAFOGLIO E UNO Al MATERIALI SOSTENIBILI. PRIMA DI TUTTO, OCCORRE PRENDERE LE MISURE! 


Come unire qualita, design e convenienza 


iciamoci la verità: assai di 

frequente, prima ancora di 

acquistare una casa, si inizia 

già ad immaginare il modo 
nel quale ci piacerebbe arredarla. Per- 
ché mobili, elettrodomestici, lampada- 
ri, tutto deve essere realizzato a regola 
d’arte e curando anche i minimi detta- 
gli. Non a caso, qualità, design e conve- 
nienza dei modelli dei mobili possono 
condizionare, e non di poco, sia la fru- 
ibilità che l'estetica dell'ambiente do- 
mestico. Per svariati motivi poi, la scel- 
ta dei mobili più adatti non è semplice 
come potrebbe sembrare. A tal propo- 
sito, il consiglio è quello di non lasciarsi 
trasportare esclusivamente dalla moda 
del momento: bisogna sempre optare 
per un design e dei colori che vi possa- 
no far sentire bene con voi stessi, men- 
tre “vivete” i diversi ambienti della casa 
che avete deciso di arredare. Alcuni, ad 
esempio, amano circondarsi di verde 
o averne almeno dei tocchi qua e là: 
questo colore produce un noto effetto 
rilassante, rappresentando la natura 
e, quindi, il nostro habitat naturale. Il 
consiglio è d’inserirlo prevalentemente 
in soggiorno o camera da letto, parten- 
do proprio dai mobili. 


MOBILI AMPI E SPAZIOSI 

L'energia di ogni stanza, non a caso, de- 
ve essere scelta sin dal principio. Uno 
degli obiettivi che deve essere persegui- 
to con assoluto rigore è infatti quello di 
non rovinare immediatamente l’arre- 
damento con piccoli e caotici mobili si- 
stemati qua e là e alla rinfusa. Dunque 
i mobili con interni ampi, che in caso 
di necessità possono essere facilmente 


riempiti, sono sempre da preferire. Più 
nel dettaglio occorre ricordare che: am- 
bienti scuri e male illuminati, necessita- 
no di mobili a tinte chiare che conferi- 
scano alla stanza una sensazione di lu- 
minosità. Meglio evitare dunque mobi- 
li scuri e prediligere colori neutri e chia- 
ri, se l’ambiente o la casa sono poco illu- 
minati. Dopo aver scelto accuratamen- 
te colore e design, occorrerà valutare at- 
tentamente anche i materiali di costru- 
zione di ogni mobile. A tal proposito va 


Uno dei consigli di base 
per non mischiare gli stili 
è non lasciarsi trasportare 
dalle mode del momento 


FORNITURA E POSA IN OPERA 


Pavimenti spc lvt 


i » Pavimenti in legno 
Pavimenti laminato 
Portoncini blindati 


4Ù Porte interne 
Scale in legno 


Serramenti 


detto che i mobili realizzati in nylon, 
olefina e poliestere, ad esempio, tendo- 
no a durare più a lungo di quelli in co- 
tone, lino e lana, ma denotano un’im- 
pronta meno naturale ed ecologica. 


APPROCCIO SOSTENIBILE 

Se si desidera scegliere i mobili anche 
partendo da un certo approccio “gre- 
en’ dunque, questi aspetti non sono 
certo da sottovalutare. In linea genera- 
le, comunque, al di là del valore este- 
tico, tessuti e trame, rappresentando i 
principali indicatori della durata dei 
mobili, vanno scelti con estrema at- 
tenzione. La regola numero uno è poi 
quella di prendere le misure dello spa- 
zio in cui l'arredo in questione andreb- 
be inserito e confrontarle con le misu- 
re del mobile. 


> | COSTI 


Fondamentale darsi 
un budget dall’inizio 


Una guida ragionata sulla corretta 
scelta del mobilio va infine analizzata 
anche in un'ottica di budget, perché 
arredare casa seguendo comodità e 
design può veder lievitare in modo 
esponenziale anche i costi. E non 
saranno soltanto i materiali o le 
marche a fare la differenza, ma anche 
i negozi nei quali acquisterete. 
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Reana del Rojale (UD) 
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porte serramenti pvc 


Mobili d'Arte Marangoni 
ni. 9 - Tel. 0481.481765 
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L'INTERVISTA 


Zakia Seddiki 


«Luca amava la vita, no alla pena di morte 
uccidere i suoi Killer non è vera giustizia» 


La moglie dell'ambasciatore Attanasio: «Ho lanciato una petizione perché non finiscano sul patibolo 
la loro esecuzione sarebbe una vendetta che offende la sua Memoria: alle nostre figlie non insegnerò l'odio» 


Giacomo Galeazzi 


uca Attanasio 
amava la vita e 
la pena capita- 


le ne è la nega- 

zione. La giustizia non è ven- 
detta», spiega la promotrice 
della raccolta di firme contro 
la pena di morte comminata 
agli assassini di suo marito. Za- 
kia Seddiki è appena rientrata 
dalla Repubblica Democratica 
del Congo: «Alle mie figlie vo- 
glio trasmettere valori e ideali, 
non rancori». Un compito edu- 
cativo «difficile per una perso- 
nasola», da svolgere «attraver- 
so l'esempio» di gesti concreti. 

«Luca è stato ucciso duran- 
te una missione umanitaria e 
giustiziare i colpevoli offende 
la sua memoria», aggiunge la 
mamma di tre bambine nate 
dal matrimonio con l’amba- 
sciatore caduto in un'imbosca- 
ta a nord di Goma. Alla perife- 
ria del Parco Nazionale di Vi- 
runga, lungo le frontiere (am- 
ministrate militarmente) con 
Rwanda, Uganda e Repubbli- 
ca Centrafricana. Sono tra- 
scorsi due anni dall’agguato 
mortale della banda che ha 
preso di mira il convoglio in 
cuiil diplomatico viaggiava as- 
sieme al carabiniere Vittorio 
Iacovacci che lo scortava e 
all'autista del World Food Pro- 
gramme, Mustapha Milambo. 
Altribunale di Kinshasa la sen- 
tenza capitale ha trovato con- 
trarialasua famiglia. 
Perché si oppone all’esecu- 
zione dei killer di suo mari- 
to? 
«Mio marito era pieno di vita, 
aggiungere morte a morte vio- 
la il nostro senso civico e il no- 
stro credo. Eseguire la senten- 
za alimenta odio. Io sono mu- 
sulmana e Luca era cattolico. 
Pregavamo lo stesso Dio. Se 
fosse qui si opporrebbe alla pe- 
na capitale. La petizione per 
mandare incarcere e non al pa- 
tibolo i responsabili dell’ag- 
guato è il messaggio con cui 
voglio celebrare e difendere la 
vita. Nessuno ha il diritto di 
spargere altro sangue, altri- 
menti lo Stato si mette sullo 
stesso piano di chi ha assassi- 
nato Luca». 
Come spiega alle figlie la 
scelta di opporsi alla pena di 
morte contro gli assassini 
delloro padre? 
«Come genitori siamo sem- 
pre partiti dai principi per poi 
cercare di essere concreti. Al- 
le figlie cerchiamo di trasmet- 
tere comportamenti e gesti 
etici e la pena di morte nonlo 
è. Non è giustizia ma un atto 
di repressione. Voglio che il 
messaggio raggiunga le no- 
stre figlie come tutte le altre 
persone. Il fatto che a racco- 


Se mio marito 
fosse qui si 
opporrebbe 
anche lui 

alla pena capitale 


Alle nostre figlie 
trasmetto valori e 
ideali, non rancori 
L'odio è l'opposto 
dell'umanità 


Luca amavala vita 
e la pena capitale 


ne è la negazione 
perché aggiunge 
morte a morte 


gliere le firme sia io ne accre- 
sce il significato perché sono 
direttamente coinvolta. I di- 
ritti umani valgono per chi 
ha sbagliato e deve avere la 
possibilità di redimersi e ripa- 
rare al male fatto. Togliergli 
la vita non ci restituirà Luca, 
anzi è uno sfregio a ciò in cui 
credeva». 

Cosa ha significato per lei 
tornare dove suo marito è 
stato ucciso? 


«Quella di tornare in Congo 
nonè stata una decisione sem- 
plice. E' stata una scelta a lun- 
go meditatae alla fine la deter- 
minazione ha prevalso sulle 
resistenze interiori. Poi una 
volta arrivata laggiù ho trova- 
to tanto affetto e ho rivissuto 
luoghi e momenti nei quali av- 
vertivo forte la presenza di 
mio marito Luca. Alla fine ho 
deciso di partire per il Congo 
con le nostre figlie. Siamo an- 


LE TAPPE DELLA TRAGEDIA 


L'agguato mortale 

22 febbraio 2021, l’amba- 
sciatore italiano in Kenya 
Luca Attanasio viene ucci- 
so con il carabiniere Vitto- 
rio Iacovacci e l’autista Mu- 
stapha Milambo 


Il processo 

18 gennaio 2022, i killer 
vengono consegnati al go- 
vernatore militare del 
Nord Kivu con foto messe 
suisocialdalla polizia con- 
golese 


La condanna 

6 marzo 2023, la pubblica 
accusa del tribunale di Kin- 
shasa chiede peri sei arre- 
stati la pena capitale inve- 
cedell’ergastolo 


La petizione 

Zakia Seddiki, moglie di 
Luca Attanasio, raccoglie 
le firme contro l’esecuzio- 
ne della pena capitale peri 
killer del diplomatico 


Dalla crisieconomica alla lotta al terrorismo: le sfide nel paese più popoloso del continente 
Nigeria, il Nord non riconosce il presidente 
il gigante dell’Africa rischia l’implosione 


ILCASO 


ai nella storia de- 

mocratica della 

Nigeria un presi- 

dente è stato elet- 
to con una percentuale così 
bassa di voti. Bola Ahmed Ti- 
nubu, nuovo capo di Stato - 
elezione contestata dall'oppo- 
sizione - dovrà affrontare sfi- 
de senza precedenti e risolve- 
re problemi immensi. Noti 
perlalororesilienza, i216mi- 
lioni di abitanti del paese più' 
popoloso dell'Africa vivono 
nella morsa di una diffusa in- 
sicurezza e di una grave crisi 
economica, e tutti gli indica- 
tori sono allarmanti. Sullo 
sfondo di una gigantesca pe- 


nuria di banconote e benzi- 
na, Bola Tinubu ha vinto le 
elezioni presidenziali dopo 
una tornata elettorale segna- 
ta da numerosi guasti tecnici 
e da accuse di «massicce fro- 
di». Dopo la vittoria, Tinubu 
hainvitato l'opposizione a «la- 
vorare insieme» per «racco- 
gliere i pezzi» della Nigeria. 
Mai suoi due principali oppo- 
sitori, candidati alla presiden- 
za senza successo, hanno con- 
testato irisultati e sono in cor- 
so procedimenti legali. «Tinu- 
bu dovrà prima lavorare sodo 
per costruire la sua legittimi- 
tà, visto comele elezioni si so- 
nosvolte con una Commissio- 
ne elettorale (Inec) incompe- 
tente o complice», afferm 
Nnamdi Obasi, esperto 


dell'Imternational Crisis 
Group (Icg).A70 anni, ilcan- 
didato del partito al governo 
(Apc) ha vinto le elezioni rac- 
cogliendo solo 8,8 milioni di 
voti, ovvero il 36% di coloro 
che si sono recati alle urne, 
un risultato mai così basso se 
si conta che gli aventi diritti 
erano circa 87 milioni. L'a- 
stensione è stata da record, 
73%, dovuta sia all'insicurez- 
zain cui versa il paese, ma an- 
che al disincanto della mag- 
gioranza della popolazione 
nei confronti della politica. 
Maanche per colpa degli otto 
anni di potere del presidente 
uscente, Muhammadu Buha- 
ri. Durante i suoi due manda- 
ti, Buhari non è stato capace 
diarginarela povertà che, an- 


zi, èesplosa, ela violenza, an- 
ch'essa cresciuta. Il presiden- 
te uscente non è stato in gra- 
do di mantenere le promesse 
e di raggiungere gli obiettivi 
che si era dato: riduzione del- 
la povertà e sconfitta del ter- 
rorismo di Boko Haram e del- 
lo Stato Islamico. A ciò si è ag- 
giunta una crescente violen- 
za dovuta al proliferare di 
bande armate e a lotte inter- 
comunitarie per l'accaparra- 
mento della terra. Per legitti- 
marsi, Tinubu - considerato 
uno degli uomini più ricchi e 
influenti del paese e accusato 
di corruzione senza mai esse- 
re stato condannato - dovrà 
mandare «segnali forti e mol- 
tovelocemente». — 
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date a celebrare la vita e non 
la morte di Luca. Il secondo an- 
niversario dell’agguato è stata 
l'occasione per immergerci 
nel rapporto speciale creato 
con centinaia di persone in 
Congo, soprattutto donne e 
bambini. Attraverso i progetti 
dell’associazione Mama Sofia 
vengono messe a disposizio- 
ne, nel nome di Luca, borse di 
studio per giovani in condizio- 
ni disagiate. E' stato un viag- 
gio per ripartire e per confer- 
mare la continuità delle attivi- 
tàsvoltein Congo». 

Inche modo? 

«La fondazione creata in Italia 
è un messaggio e una testimo- 
nianza di vicinanza. I presup- 
posti per ribadire la presenza 
sono usciti rafforzati dall’acco- 
glienza. In Congo abbiamo 
creato rapporti umani. Per ri- 
cordare Luca si sono mosse 
tante persone, anche delle isti- 
tuzioni, presenti alla Messa 
che è stata celebrata. L'ho sen- 
tito veramente vivo e presen- 
te. Lui era lì con noi. Ci sono 
due figli dell’Italia che hanno 
perso la vita e tutto il Paese ha 
necessità di sapere la verità. 
Lo stesso vale per il Congo per 
il suo cittadino morto con Lu- 
ca e Vittorio nell’agguato. C'è 
una strada insanguinata. In 
Congo c'ero tornata brevemen- 
te pochi mesi dopo l'agguato 
ma quella era stata una visita 
per chiudere una situazione. 
Stavolta invece è stato un viag- 
gio per confermare una presen- 
za che prosegue». 

In che condizioni ha trovato 
ilPaese? 

«L'Africa è il futuro del mondo. 
Ci sono contesti molto difficili. 
Noncièstato possibile raggiun- 
gere Goma per le gravi condi- 
zioni di insicurezza del territo- 
rio. Quellain Congo è una delle 
guerre dimenticate del mondo 
dioggi. Tante persone innocen- 
ti pagano il prezzo di una vio- 
lenza incessante ma intanto la- 
vorano per soluzioni alle quali 
siamo chiamati tutti a contri- 
buire. Solo così potremo lascia- 
re ai nostri figli una situazione 
migliore. Non dobbiamo stan- 
carcidi parlare di pace edi chie- 
dere dignità e diritti umani. 
Dobbiamo fare la nostra parte. 
C'è un lungo cammino da per- 
correre ancora». 

Quale messaggio testimonia 
la tragica vicenda di suo ma- 
rito? 

«Essere ambasciatore è una 
missione, significa non lascia- 
re indietro nessuno in qualsia- 
si parte del mondo, amava ri- 
petere Luca, e il mio grazie va 
alui, almio amato Luca, perla 
sua eredità di uomo, di padre e 
di fiero rappresentante delle 
istituzioni». — 
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MARIA CORBI 


a prima cosa che capi- 

sci quando conosci un 

po’ Lucio Presta è che 

non gli devi toccare la 
famiglia. Heather Parisi — no- 
nostante anni passati accanto 
a lui, una stella della sua scu- 
deria — questo non lo aveva 
molto chiaro quando pubblicò 
sui social una foto della sua ex 
moglie, mamma dei suoi figli, 
Niccolò e Beatrice, morta pre- 
maturamente, scrivendo sot- 
to: «Mi avevi avvisato di non fi- 
darmi di lui». La goccia che ha 
fatto traboccare un vaso già 
colmodi gelosie, conflitti, pro- 
vocazioni, e questioni penden- 
ti. Ed è partita la querela. Così 
l’altra sera Lucio Presta ha go- 
duto quando sono arrivati i ca- 
rabinieri nello studio Rai dove 
si registra il programma Belve 
per pignorare i beni personali 
alla show girl che non aveva 
pagato i danni dopo essere sta- 
ta condannata in primo grado 
per diffamazione nei confron- 
ti dell’agente dei vip. Heather 
Parisi la spiegò così sul suo 


blog: «A seguito della pubbli- 
cazione sul mio profilo Insta- 
gram di una foto che mi ritrae 
con Manuela Contessi, ex mo- 
glie di Presta, alla quale sono 
stata legata, mentre era in vi- 
ta, da profonda amicizia, la fa- 
miglia Presta mi ha citato da- 
vanti al Tribunale Civile di Ro- 
ma chiedendomi un cospicuo 
risarcimento per pretesi dan- 
ni morali che sarebbero loro 
derivati dalla pubblicazione 
della foto». 


I carabinieri notificano il pignoramento 
alla Parisi subito dopo la registrazione 
della puntata di "Belve" negli studi Rai 


la vendetta di Presta 


Tutto hainizio 6 anni fa quan- 
do Heather Parisi faceva anco- 
ra parte della scuderia di Lucio 
Presta e fece causa proprio con- 
tro Arcobaleno Tre (la società 
di produzione del manager) 
perché il suo film Blind Maze, 
che doveva essere trasmesso in 
Rai, era saltato dopo le polemi- 
che per lo show Nemicamatissi- 
ma (che vedeva insieme sul pal- 
co Heather Parisi e Lorella Cuc- 
carini). Un'idea di Presta perri- 
lanciare le loro carriere in tv 


A sinistra Heather Parisi 
nello studio di ''Belve" 
inonda questa sera 
inprimaserata su Rai2 
Quisopra Lucio Presta. 
leri la visita dei carabinieri 
negli studi televisivi 


che si dimostrò fallimentare 
per la rivalità e la gelosia della 
Parisi nei confronti della Cucca- 
riniche secondo lei veniva privi- 
legiata. «Heather è ammalata 
di una tipica sindrome dei no- 
stri tempi, il complottismo 
compulsivo», spiegò in una in- 
tervista all’Adnkronosilmana- 
ger. Ma l'errore fatale della Pa- 
risi è stato toccare sui social e 
sul suo blog la famiglia di Pre- 
sta, come ha spiegato qualche 
tempo fa proprio il manager: 


«Lei ha fatto una cosa che non 
avrebbe dovuto fare nona me, 
ma ai miei figli che l'hanno 
chiamata zia pertutta la vitae i 
ragazzi hannoritenuto che fos- 
se giusto che questa cosa finis- 
seinun’aula ditribunale». 
Cosìla showgirl (ex), da anni 
residente a Hong Kong, ha do- 
vuto sborsare una «somma in- 
gente» per evitare l’umiliazio- 
ne della confisca dei suoi beni 
personali, gioielli, soldi, ogget- 
ti. E sui social Presta le manda 
una “letterina”: «Hai avuto mol- 
tissimo tempo cara Heather Pa- 
risi per saldare quanto disposto 
dal tribunale che ti ha condan- 
nato per diffamazione, ma tu e 
la tua luce pensavate di farla 
franca ancora, allora mi è tocca- 
to fare ciò che mai avrei voluto. 
Giovedì in occasione della regi- 
strazione di Belve un ufficiale 
giudiziario assistita dalla forza 
pubblica (ringrazio l’Arma) ha 
effettuato il pignoramento a 
persona fisica presso gli studi, a 
fine registrazione», spiega Pre- 
sta.«Perevitare la mortificazio- 
ne di veder portare via effetti 
personali, hai dovuto effettua- 
rebonificotramiteterzie salda- 
re quanto dovuto, operazione 
che ha richiesto alcune ore tra- 


scorse in un camerino del cen- 
tro di produzione. Questa volta 
il tuo mentore non è riuscito a 
sfuggire al pagamento e ti ha 
fatto vivere una vera mortifica- 
zione davanti a tutti. Cara HP 
anche questa volta non hai evi- 
tato di fare una brutta figura, 
sottraendoti per mesi ai tuoi ob- 
blighi nei miei confronti, sanci- 
ti dalla Magistratura. E chissà 
che altre figuracce rimedie- 
rai... vedremole tue interviste. 
Medita Heather, medita! ». 

E nell’intervista rilasciata a 
Fagnani, che andrà inonda 0g- 
gi in prima serata su rai Due, 
Heather Parisi ha confessato 
di aver subito «violenza fisica, 
sessuale e psicologica». «E mol- 
to complicato perché la gente 
vede ma non dice niente, ti di- 
cono che sei una bugiarda», ha 
detto la showgirl. Fagnani 
chiede se stia parlando del suo 
compagno di allora: «Nessun 
compagno, era una persona 
che mi stava a fianco». E sul 
perché non abbia denunciato 
quell'uomo, risponde: «Non 
cerco la vendetta». Torna an- 
che su Lorella Cuccarini: «Non 
c'è stata mai una rivalità, per- 
ché io non ho mai visto nessu- 
no come rivale... E poi se ci 
pensi bene siamo due cose 
completamente diverse. Lei è 
la prima della classe, sa tutto a 
memoria, io invece faccio sem- 
pre quello che mi viene in men- 
te almomento. Io se faccio una 
prova in studio in onda faccio 
tutta un’altra cosa... non ab- 
biamo nulla in comune». E vi- 
sta la difficoltà con la diploma- 
zia ne vedremo ancora delle 
belle. Per cuila quale, cicale, ci- 
cale, cicale... — 
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L'inchiesta di Trieste 


Sei mesi per scoprire Unabomber 


Si riparte dai dieci reperti 


Conferito l'incarico ai periti per estrarre il Dna dell'attentatore. De Nicolo: «Nessuna contaminazione» 


Luana de Francisco / UDINE 


Novanta giorni, moltiplicati 
per due data la delicatezza del 
caso, per dare un volto a Una- 
bomber. Nell’aula del tribuna- 
le di Trieste, dove, ieri matti- 
na, si è aperto l’incidente pro- 
batorio della nuova inchiesta 
sul giallo delle esplosioni avve- 
nute a Nord-Est tra il 1994 e il 
2007, si respirava un clima di 
fiduciosa attesa. Ovviamente 
lunga, visto che i periti incari- 
cati dal gip Luigi Dainotti di 
sottoporre a test del Dna dieci 
reperti conservati per anni, do- 
po la chiusura dei fascicoli 
iscritti e poi archiviati per fare 
luce sull'identità dell’attenta- 
tore, hanno anticipato la possi- 
bilità di chiedere una proroga 
dei tempi. Certeindagini—han- 
no spiegato — sono molto labo- 
riose e vanno ripetute più vol- 
te. Conladifferenza, ora, di di- 
sporre di tecnologie scientifi- 
che all’epoca inesistenti e tali 
da offrire maggiori e migliori 
strumenti di analisi e di con- 
fronto coni profili genetici con- 
servatiin una banca dati allora 
non ancora operativa. L’esito 
degli accertamenti, cui parteci- 
peranno anche i consulenti no- 
minati da tutte le parti presen- 
ti, sarà illustrato il9 ottobre. 


LE VITTIME E IL GIORNALISTA 


Mentre nessuno degli undici 
indagati ha ritenuto di presen- 
tarsi alla camera di consiglio, 
trattandosi peraltro di perso- 
ne che nella vicenda erano già 
state coinvolte e rispetto alla 
cui asserita responsabilità nul- 
la era emerso, a varcare il pa- 
lazzo di giustizia sono stati in- 
vece il giornalista Marco Mai- 
sano, autore del podcast “Fan- 
tasma.Il caso Unabomber” del 
gruppo Gedi, e due delle due 
vittime di Unabomber, France- 
sca Girardi, oggi 28enne, origi- 
naria di Motta di Livenza e resi- 
dente a Monza, e Greta Mo- 
messo, oggi 24enne, sua con- 
terranea e residente a Rovere- 
to, che lo scorso novembre 
chiesero la riapertura del caso. 
«Ho percepito una generale vo- 
lontà di procedere spedita- 


mente — ha detto Maisano —. 
Certo, è un primo passo, ma è 
positivo già il fatto di essere ar- 
rivati fin qui». E emozionata e 
definisce la riapertura delle in- 


dagini«un grandissimo risulta- 
to» anche Francesca. Nel 
2003, quando aveva 9 anni, 
giocando sul greto del Piave, 
raccolse un evidenziatore gial- 


lo che le esplose in faccia. «Ero 
una bambina indifesa, ma 0g- 
giche sono adulta e in grado di 
contribuire all'inchiesta — dice 
— ci tengo a fare sapere a Una- 


bomber che è anche merito 
mio. Non parlo anome delle al- 
tre vittime, ma nel mio cuore 
ci sono anche tutte loro e 
chiunque abbia subìto un’in- 
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giustizia». 


PROFESSIONISTI 

Perl’attività peritale, il giudice 
ha incaricato il colonnello 
Giampietro Lago, comandan- 
te dei carabinieri del Ris di Par- 
ma, e l’antropologa molecola- 
re forense Elena Pilli, dell’uni- 
versità di Firenze. Il procurato- 
re capo Antonio De Nicolo e il 
sostituto Federico Frezza, 
coassegnatari del fascicolo, si 
affideranno al professor Paolo 
Fattorini. Tra le difese, gli av- 
vocati Maurizio Paniz e Paolo 
Dell’Agnolo, che assistono El- 
vio Zornitta, l'ingegnere di Az- 
zano Decimo indagato dal 
2004 e scagionato nel 2009, 
nomineranno il professor Lo- 
renzo Pascoli, del Gemelli di 
Roma, mentre gli avvocati 
Alessandra Devetag e Leopol- 
do Da Ros il professor Paolo 
Gasparini, del Burlo Garofolo 
di Trieste. Quanto alle perso- 
ne offese, l'avvocato Serena 
Gasparini, che segue France- 
sca Girardi, ha indicato la pro- 
fessoressa Marina Baldi. Ope- 
razioni alvia dal 28 marzo. 


GLI INDAGATI 


«Abbiamo dovuto necessaria- 
mente considerare “persone 
sottoposte a indagine” tutti co- 
loro che avevano rivestito tale 
posizione nel corso dei proce- 
dimenti avviati all’epoca e suc- 
cessivamente archiviati», ave- 
va spiegato il procuratore di 
Trieste quando, a gennaio, an- 
nunciò la richiesta di inciden- 
te probatorio al gip. Uno dopo 
l’altro erano così ricomparsi i 
nomi di Elvio Zornitta e di suo 
fratello Galliano e degli altri 
friulani passati già alvaglio de- 
gli inquirenti: i gemelli Loren- 
zo e Luigi Benedetti, di Sacile, 
i fratelli Claudio e Dario Buloc- 
chi, di Fontanafredda, Angelo 
La Sala, di Lestans di Sequals, 
Cristiano Martelli, di Azzano 
Decimo, Giovanni Fausto Muc- 
cin, di Casarsa della Delizia, 
Luigi Favretto, di Tarcento. 
L'unica new entry è Luigi Pillo- 
ni, cagliaritano residente a Ga- 
iarine, coinvolto a seguito di 
una segnalazione di dicembre 
dei carabinieri di Treviso. Per 
tutti, l'ipotesi di reato è attenta- 
to per finalità terroristiche. 


DAI CAPELLI ALLE IMPRONTE 


Detto che la prescrizione si è in- 
ghiottita gli episodi preceden- 
tiil 2000, è sui reperti riferiti ai 
fatti successivi che sarà esegui- 
ta la perizia. Dieci in tutto: tre 
formazioni pilifere del 2000 
(bomboletta di stelle filanti al 
Carnevale di San Vito al Taglia- 
mento, uovo al Continente di 
Portogruaro e tubo in un vigne- 
to a San Stino di Livenza), due 
nastri isolanti, sempre del 
2000 (confezioni di salsa di po- 
modoro del Continente e di 
maionese a Roveredo in Pia- 
no), impronte in tribunale a 
Pordenone nel 2003, l’inginoc- 
chiatoio di Portogruaro del 
2004, la scatoletta di sgombro 
inviata dalle suore di Concor- 
dia Sagittaria alle consorelle 
in Romania e rinvenuta nel 
2005 con dentro un ordigno 
inesploso, il congegno sotto il 
sellino di una bici di Portogrua- 
ro nel 2005 e la bottiglia di Co- 
ca Cola del caso Bingo nel 
2007. Tutti reperti al riparo da 
qualsiasi rischio di contamina- 
zione. «Maisano e l’autista che 
lo accompagnò hanno toccato 
con le dita soltanto gli involu- 
cri esterni», ha detto De Nico- 
lo, escludendo il pericolo ipo- 
tizzato da alcuni legali. — 
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Verso le Regionali 


CENTRODESTRA 


Come in passato 


Il centrodestra guidato da 
Massimiliano Fedriga punta 
al ritorno delle Province per- 
chè così «sarà possibile ri- 
partire al meglio le funzioni 
di interesse sovracomunale, 
associandole al principio di 
responsabilità di un ente i 
cui vertici, tornando a essere 
scelti direttamente dai citta- 
dini, saranno chiamati a ri- 
spondere della bontà del lo- 
ro operato». E in questo sen- 
so la maggioranza uscente 
ha già approvato una legge 
che chiede al Parlamento di 
modificare lo Statuto regio- 
nale che ne ha previsto la 
cancellazione. 


CENTROSINISTRA 


Bocciati gli Edr 


Il centrosinistra che esprime 
la candidatura di Massimo Mo- 
retuzzo pensa a un sistema 
istituzionale basato su due li- 
velli, Regione e Comune, ed è 
contrario all'attuale situazio- 
ne voluta dal centrodestra in 
cui «vengono immaginati 
Edr, inluogo delle vecchie Pro- 
vince, operativi a partire dal 
2020, dotati di personalità 
giuridica, autonomia gestio- 
nale, patrimoniale, contabile 
e organizzativa, sottoposti al 
controllo della Regione che, a 
oggi, non portanoisultati tan- 
gibili e risposte alle problema- 
tiche delterritorio». 


| programmi elettorali dei quattro candidati divergono sull'assetto istituzionale del territorio 
Tripoli in linea con il presidente uscente a condizione però che si ritorni all'elezione diretta 


Fedriga rivuole le Province 
Moretuzzo è contrario 
e Maran punta sulle fusioni 


LO SCENARIO 


MATTIA PERTOLDI 


iversi e per molti 

versi anche oppo- 

sti. I programmi 

elettorali dei quat- 
tro candidati presidente di 
Regione, infatti, divergono 
in tanti settori tra cui, uno 
dei principali, è quello degli 
enti locali. 

Analizzando quanto depo- 
sitato in Regione, e anche di- 
chiarato in più occasioni, ad 
esempio l’uscente Massimi- 
liano Fedriga, dopo l’addio 
alle Uti e la nascita degli Enti 
di decentramento regionale 
(Edr), adesso punta diretta- 
mente alla legge di modifica 
dello Statuto, già richiesta al 
Parlamento, per il ritorno al- 
le Province. «L’amministra- 
zione regionale — si legge nel 
documento del centrodestra 
—, attraverso la costituzione 
degli Edr, ha avviato un per- 
corso che condurrà alla rico- 
stituzione del livello di gover- 
nodiarea vastasubase eletti- 
va: con il ripristino delle Pro- 
vince sarà infatti possibile ri- 
partire al meglio le funzioni 
di interesse sovracomunale, 
associandole al principio di 
responsabilità di un ente i cui 
vertici, tornando a essere 
scelti direttamente dai citta- 
dini, saranno chiamati a ri- 
spondere della bontà del lo- 
ro operato». 

Opposta, come noto, la vi- 
sione di Massimo Moretuz- 
zo che in Aula, al pari dell’in- 
tero centrosinistra e del M5s, 
si è sempre schierato contro 
il ripristino degli enti inter- 
medi. «In Friuli Venezia Giu- 
lia — si legge nel programma 


PALAZZO BELGRADO 
È STATO FINO AL 2018 LA SEDE 
DELLA PROVINCIA DI UDINE 


Il centrodestra ha gia 
chiesto al Parlamento 
di approvare il ritorno 
degli enti intermedi 


progressista — è necessario 
avvalersi principalmente di 
due livelli istituzionali: la Re- 
gione e i Comuni. La prima 
non deve essere solo il luogo 
della programmazione e del- 
la pianificazione strategica, 
ma pure una struttura com- 
plessa in grado di gestire con 
un elevato livello di efficien- 
za numerose altre funzioni 


tecniche, gestionali, ammini- 
strative». Il secondo livello, 
invece, sono i Comuni. «La 
priorità— continua il centrosi- 
nistra— è quella di stabilizza- 
re il personale, specie nelle 
funzioni che più di altre sono 
inrelazione conla comunità, 
siano esse famiglie, persone 
bisognose, imprese. La se- 
conda urgenza è connessa 
conle aggregazioni e l’attua- 
zione di modelli di governo 
dei servizi alla scala dell’area 
vasta». E in questo senso l’at- 
tacco è al centrodestra per- 
chè «vengono immaginati 
Edr, in luogo delle vecchie 
Province, resi operativi a par- 
tire dal 1° luglio 2020, dotati 
di personalità giuridica, auto- 
nomia gestionale, patrimo- 
niale, contabile e organizzati- 
va, sottoposti al controllo del- 


la Regione che, a oggi, non 
portanorisultati tangibili e ri- 
sposte alle problematiche 
delterritorio». 

Diversa, invece, l’analisi di 
Alessandro Maran. «I Co- 
muni con una popolazione 
inferiore ai 5 mila abitanti — 
spiegano dal Terzo polo — 
non sono strutturalmente in 
grado di erogare servizi oltre 
a quelli delegati dallo Stato. 
Mentre in quelli con popola- 
zione fino a 10 mila, nono- 
stante l'organico, molti servi- 
zinon vengono correttamen- 
te erogati. Questa situazione 
si ritrova esattamente nelno- 
stro scenario regionale come 
in molte aree del Paese. A 
fronte di ciò, il Friuli Venezia 
Giulia dovrebbe utilizzare al 
meglio l'Autonomia nel rias- 
setto dell’architettura istitu- 
zionale ripartendo dalle fun- 
zioni che deve esercitare la 
Regione che deve tornare al 
ruolo legislativo programma- 
torio e di controllo». 

Nel programma deposita- 
to da Insieme Liberi, allean- 
za che esprime la candidatu- 
ra di Giorgia Tripoli, non si 
rimanda esplicitamente a 
qualcosa di specifico per 
quantoriguarda gli enti loca- 
li, ma per capire il punto di vi- 
sta della candidata presiden- 
te si possono recuperare le 
parole utilizzate al confron- 
to di sabato a Gorizia. «In 
questo momento è molto dif- 
ficile governare un Comune 
— aveva sostenuto Tripoli — 
considerato come quasi tut- 
to sia stato esternalizzato in 
favore delle cooperative». Al- 
lo stesso tempo, poi, Tripoli 
si era detta a favore «del ripri- 
stino delle Province con ele- 
zione diretta». — 
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TERZO POLO 


I centri minori 


Secondo Alessandro Maran, 
candidato presidente del Ter- 
zo polo «i Comuni con una 
popolazione inferiore ai 5 mi- 
la abitanti non sono struttu- 
ralmente in grado di erogare 
servizi oltre a quelli delegati 
dallo Stato» mentre «in quel- 
li con popolazione fino a 10 
mila, nonostante l'organico, 
molti servizi non vengono 
correttamente erogati». E 
se la situazione è simile in 
tutta Italia, secondo l'ex se- 
natore dem il Friuli Venezia 
Giulia dovrebbe utilizzare la 
sua Autonomia «per imma- 
ginare un nuovo assetto isti- 
tuzionale». 


INSIEME LIBERI 


Tante difficoltà 


Nel programma depositato da 
Insieme Liberi, alleanza che 
esprime la candidatura di Gior- 
gia Tripoli, non si rimanda 
esplicitamente a qualcosa di 
specifico sugli enti locali, ma 
per capire il punto di vista del- 
la candidata si possono recu- 
perare le parole utilizzate al 
confronto di sabato. «In que- 
sto momento è molto difficile 
governare un Comune — ave- 
va sostenuto — considerato co- 
me quasi tutto sia stato ester- 
nalizzato». Allo stesso tempo, 
poi, Tripoli si era detta a favore 
«del ripristino delle Province 
conelezione diretta». 


COMUNICATO SINDACALE 


I Comitati di redazione de Il 
Piccolo e del Messaggero Ve- 
neto hanno incontrato ieri 
mattina i sindaci di Gorizia, 
Rodolfo Ziberna, e Monfalco- 
ne, Anna Maria Cisint, per ri- 
portare le preoccupazioni di 
giornalisti e giornaliste e di la- 
voratori e lavoratrici dei due 
quotidiani in merito all’opera- 
zione di cessione di sei delle te- 
state del gruppo Gedi, area 
Nordest. I rappresentanti dei 
due Cdr, accompagnati dai 
vertici di Assostampa (Carlo 
Muscatello) e dalla rappresen- 
tanza dell'Ordine dei giornali- 
sti del FVG (Christian Seu), 
hannoinprima battuta ricevu- 
tolasolidarietà dei primi citta- 
dini, i quali hanno conferma- 
to di essere al corrente della 


trattativa in corso fra Gedi e 
una cordata veneto-friulana 
diimprenditori coordinata da 
Enrico Marchi per l’acquisizio- 
ne delle testate. «Eimpensabi- 
leche l’area della Venezia Giu- 
lia resti sprovvista di un servi- 
zio così importante, sotto il 
profilo pubblico, come quello 
reso dalla stampa, né lo si può 
sostituire con un’informazio- 
nedi parrocchia», ha scandito 
Ziberna. Cisint ha riferito del- 
la«solidarietà già espressa a li- 
vello di Consiglio comunale e 
inviatrasversale da tutti i rap- 
presentanti in assise» e ha 
avanzato, in comunione d’in- 
tenti con Ziberna, la proposta 
di «condividere con i colleghi 
sindaci di Alto e Basso Isonti- 
no una lettera-appello sulla 


salvaguardia dei posti di lavo- 
roedella valorizzazione delle 
testate dei due quotidiani lo- 
cali», allargando così l’atten- 
zione del territorio Isontino 
su questa partita. Entrambi i 
primi cittadini hanno altresìri- 
marcato il «ruolo fondamen- 
tale della carta stampata 
nell’era della proliferazione 
di informazioni sui canali digi- 
tali, soprattutto in chiave anti 
fake-news». «Per noi è impor- 
tante - ha aggiunto Cisint, 
esprimendo timori in caso di 
eventuali scenari di depaupe- 
ramento sugli investimenti - 
che si mantenga il livello occu- 
pazionale attuale, imprescin- 
dibile perfare informazione». 
ICDRDEIL PICCOLO E 
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COMITATO DI SORVEGLIANZA 


Fondi Ue alle imprese 
bandi per 100 milioni 


UDINE 


Il Comitato di sorveglianza 
delProgrammaregionale Fe- 
sr 2021-27 ha approvato ieri 
il secondo pacchetto di crite- 
ri di selezione degli investi- 
menti, che consentiranno di 
mettere in campo 27 linee di 
investimento per imprese, 
territorio, enti locali e cittadi- 
ni. Per le imprese si tratta di 
un pacchetto di risorse da 
quasi 100 milioni di euro so- 
lo nel primo quadrimestre 


dell’anno: 55 milioni per il 
bandoperle energie rinnova- 
bili; due nuovi strumenti fi- 
nanziari, ovvero il Fondo di 
rotazione a sostegno dell’a- 
groindustria del valore di cir- 
ca 11 milioni e un Fondo di 
garanzia da 12; interventi a 
sostegno degli investimenti 
innovativi e tecnologici per 
le piccole e medie imprese 
per 19,3 milioni nel primo 
quadrimestre, a cui si aggiun- 
geranno 9 milioni nel terzo 
quadrimestre del 2023. — 


COMUNE DI 
CERVIGNANO DEL FRIULI 
Estratto bando di gara 
OGGETTO: AFFIDAMENTO DEL SER- 
VIZIO DI RISTORAZIONE SCOLASTICA, 
PER GLI ALUNNI E GLI INSEGNANTI 
AVENTI DIRITTO AL PASTO DELLE 
SCUOLE DELL’INFANZIA E PRIMA- 
RIE DI CERVIGNANO DEL FRIULI, PER 
GLI OSPITI DELLA CASA DI RIPOSO, 
A RIDOTTO IMPATTO AMBIENTALE E 
RISPETTOSO DEI DIRITTI UMANI FON- 
DAMENTALI LUNGO L’INTERA CATENA 
DI FORNITURA, PER IL PERIODO DAL 
01/07/2023 AL 30/06/2026 - CIG 
955001058F. IMPORTO A BASE D’A- 
STA: € 2.220.875,00 oneri sicurezza 
inclusi e IVA esclusa. CRITERIO DI 
AGGIUDICAZIONE: OEPV. TERMINE RI- 
CEVIMENTO OFFERTE: 30/03/2023 ore 
09:00 . La gara si svolgerà con proce- 
dura telematica tramite la piattaforma 

https://eappalti.regione.fvg.it.. 
Responsabile Unico 
del Procedimento 
sig.a Karin Faggionato 
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I nuovi vertici dem 


ANNA PAOLA PERATONER 
DA SEMPRE AL FIANCO DI SCHLEIN 
È CANDIDATA IN COMUNE A UDINE 


«L'obiettivo adesso 

è combattere una 
destra che fa soltanto 
la guerra ai poveri» 


CATERINA CONTI 
SEGRETARIA PROVINCIALE 
DEL PD DI TRIESTE 


«E una responsabilità 
eunonore che va 
assolto nell'interesse 
di cittadini e territorio» 


VINCENZO MARTINES RENATA BAGATIN 
CONSIGLIERE COMUNALE A UDINE EX CONSIGLIERA REGIONALE 
E SEGRETARIO CITTADINO DEM DEL PORDENONESE 


L'ex consigliera 
regionale è stata 
eletta in Assemblea 
alle primarie aperte 


È stato il principale 
sostenitore in regione 
della corsa della 
nuova segretaria 


MARCO ROSSI 
CAPOGUPPO DEL PD 
IN CONSIGLIO A GORIZIA 


Anche il capogruppo 

a Gorizia è diventato 
un rappresentante 
democratico nazionale 


FRANCO LENARDUZZI 
SINDACO DI RUDA E AL VERTICE 
DEI PICCOLI COMUNI DEL FVG 


Il sindaco di Ruda 
guidava il gruppo 

a sostegno dello 
sconfitto Bonaccini 


Schlein sceglie Peratoner e Conti 
per la Direzione nazionale del Pd 


Due donne nei posti riservati al Friuli Venezia Giulia. Ok di diritto anche al segretario regionale Liva 


Mattia Pertoldi / UDINE 


Il nuovo Pd dell’era Elly 
Schlein parte dalle donne. 
Tanto nel vertice assoluto, 
conlavittoria dell’ex vicepre- 
sidente dell’Emilia-Roma- 
gna alle primarie aperte di fi- 
ne febbraio, quanto nella Di- 
rezione nazionale decisa- 
mente tinta di rosa. Uno sce- 
nario, inoltre, in cui si inseri- 
sce perfettamente il Friuli Ve- 
nezia Giulia che ha riempito 
le sue due caselle a disposi- 
zione — oltre a quella riserva- 
ta al segretario regionale, at- 
tualmente il pordenonese 
Renzo Liva — con altrettante 
donne: l’udinese Anna Pao- 
laPeratonerela triestina Ca- 
terina Conti. 

Due nomi, in ogni caso, fi- 
gli di scelte diverse tra loro e 
abbastanza chiare per chi è 
affine ai mondi dem e alle lo- 
giche, passate e presenti, che 
viruotano attorno. Partiamo 
da Peratoner che rappresen- 
ta, prima di tutto, una scelta 
perfettamente logica vista la 
sua storia e l'impronta che 
Schlein vuole imprimere al 
partito. Capolista a Udine e 
Pordenone della mozione 
guidata inregione da Vincen- 
zo Martines, infatti, Perato- 
ner è da sempre vicina alla 
neosegretaria e in linea con 
la sua visione di sinistra. Il 
suo ingresso in Direzione, 
inoltre, viaggia in totale coe- 
renza con quel metodo di la- 
voro impostato da Schlein 
che punta atraghettare all’in- 
terno del Pd, e nei ranghi che 
contano, volti ed energie 
nuove provando a rompere 
un po’ gli schemi tradizionali 
introducendo nel partito 
nuovi linguaggi. «In modo 
tanto inatteso quanto emo- 
zionante — ha detto Perato- 
ner — sono una di quelle per- 
sone che andranno a dirigere 
il Pd nel suo percorso di rin- 
novamento e nella sua aper- 
tura alle nuove sfide che ab- 
biamo davanti: a livello na- 
zionale c'è sicuramente l’ob- 
bligo costituzionale, di fron- 
te ad una destra aggressiva 


“che fa la guerra ai poveri in- 
vece che farla alla povertà”, 
citando le parole della nostra 
segretaria, di fare un’opposi- 
zione tanto dura sui principi 
quanto costruttiva sulle pro- 
poste. Per noi, a livello regio- 
nale e comunale, c’è il dove- 
re di batterci per vincere le 
elezioni che abbiamo alle 
porte, per contrastare quella 
stessa destra che anche a li- 
vello locale non si occupa di 
veri problemi della gente e 
sta distruggendo la sanità 
pubblica, per fare soltanto 
unesempio». 

Peratoner punta a collabo- 
rare nella creazione di un par- 
tito «credibile» anche in Friu- 
li Venezia Giulia nella consa- 
pevolezza di come per esser- 
lo«dovremolavorare con de- 
terminazione dentro e fuori 
al partito per costruire fidu- 


Inuovi vertici dem: Bonaccini alla presidenza, Schlein alla segreteria 


L'esponente udinese 
è stata da sempre al 
fianco dell'ex numero 
due emiliana ed è in 
linea con le nuove 
esigenze del partito 


La segretaria triestina 
è una fedelissima 

di Cuperlo tanto da 
averne appoggiato 

la mozione nella prima 
fase del congresso 
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cia, consenso e soprattutto 
speranza». Obiettivi «che ci 
impegniamo a raggiungere 
anche noi con Massimo Mo- 
retuzzo in Regione e Alber- 
to Felice De Toniin Comune 
di Udine, oltre ad appoggia- 
retuttiicandidati che stanno 
mettendo la faccia per dimo- 
strare che il Pd è uno spazio 
inclusivo e rigenerante per i 
nostri territori». 

Diversi sono, oggettiva- 
mente, la storia e il profilo di 
Conti. La segretaria provin- 
ciale di Trieste, nel dettaglio, 
non è certo una filo-Schlein 
della prima ora. Anzi, fedelis- 
sima di Gianni Cuperlo - 
tanto che nei circoli di Trie- 
ste la mozione dell’ex presi- 
dente del partito ha registra- 
to il suo maggior consenso a 
livello nazionale — ha appog- 
giato la neosegretaria soltan- 
to alle primarie aperte. E se è 
vero che il profilo— donna, di 
sinistra e già impegnata nel- 
la gestione territoriale — ri- 
sponde perfettamente alla 
nuova linea del partito, è al- 
trettanto vero che a Roma si 
descrive come decisivo, per il 
suoingresso in Direzione, sia 
l'appoggio di Cuperlo sia 
quello dell’ex ministro per il 
Sud Giuseppe Provenzano. 
«La mia nomina — ha com- 
mentato — è un onore e una 
responsabilità che assolverò 
con scrupolo e nell’interesse 
di territorio e cittadini. Ades- 
so è ancora più forte la deter- 
minazione al riscatto nel no- 
stro partito. Lavoreremo an- 
cora di più per trasmettere ai 
cittadini questo entusiasmo, 
portarli a votare alle elezioni 
Regionalie scegliere il Pd». 

Seicomponenti della Dire- 
zione sono stati decisi dome- 
nica, per l’Assemblea era già 
stato tutto stabilito alle pri- 
marie. La vittoria di Schlein 
ha permesso l'elezione a livel- 
lo nazionale, dal Friuli Vene- 
zia Giulia, di sette candidati 
d’area: Peratoner, Martines, 
Federico Buttò, l’ex consi- 
gliera regionale Renata Ba- 
gatin, l'assessore di Gradisca 
d'Isonzo Francesca Colom- 
bi, la palmarina Rosa Ric- 
ciardieilcapogruppo a Gori- 
zia Marco Rossi. Quattro, in- 
vece, gli aderenti alla mozio- 
ne Bonaccini entrati in As- 
semblea: colui che la guida- 
va in Friuli Venezia Giulia, e 
cioè il sindaco di Ruda Fran- 
coLenarduzzi, l'ex presiden- 
te della II Circoscrizione di 
Udine Adele Codarino, la 
consigliera di Palmanova Ire- 
ne Pirotta oltre al triestino 
Marcello Guaiana. — 
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COMMENTI 1 


LE IDEE 


lbisogno dinuovo e un desiderio a 

lungo inespresso di sinistra spiega- 

no in parte la vittoria di Elly 

Schlein, diventata ufficialmente 
segretaria del Pd domenica scorsa al- 
la prima assemblea nazionale dopo le 
primarie. 

Primarie che, non va dimenticato, 
hanno ribaltato il risultato del voto 
dei circoli. 

Gli iscritti al Pd hanno votato in 
maggioranza per Stefano Bonaccini, 
gli elettori del 26 febbraio in maggio- 
ranza per la neo-segretaria. Una spac- 
catura e un ribaltamento che la nuova 
leadership del Pd non potrà non consi- 
derare nei suoi ragionamenti politici, 
che adesso sembrano quasi offuscati 
dalla giornata di domenica, in cui so- 
no prevalsi gli appelli all’unità e 
all’empatia. 

Solo che la politica è divisione e le- 
gittima battaglia perle proprie idee. Il 
Pd di Schlein infatti potrebbe avere il 
pregio di una certa nettezza, metten- 
do fine alle ambiguità politiche dei De- 
mocratici degli ultimi anni, nate so- 
pratutto nella gestione post-renziana 
del partito, di cui poco si è parlato du- 
rante il recentissimo congresso. Gli 


DESIDERIO DI SINISTRA 
E NON SOLO MAQUILLAGE 


anni di Nicola Zingaretti, sui quali 
sembra essere stato steso un velo pie- 
toso, non hannoaiutato il Pd a identifi- 
carsi con un profilo politico chiaro, an- 
zisemmai ne hanno accresciuto la su- 
balternità culturale ai Cinque Stelle, 
culminata nel sì al taglio del numero 
deiparlamentari. 

Schlein, oltre a lanciare la piattafor- 
ma peril nuovo Pd (a partire dalla pro- 
posta di salario minimo con cui sta cer- 
cando di coinvolgere anche il resto 
delle opposizioni, dal M5S al Terzo 
Polo), vorrebbe cambiare la gestione 
delsuo partito. 

«Anche dentro di noi abbiamo dei 
mali da estirpare, anche dentro di noi 
non vogliamo più vedere stranezze, 
cose irregolari, sui tesseramenti, non 
vogliamo più vedere capibastone e ca- 
cicchivari». 

Un riferimento in particolare a quel 
che succede nel Mezzogiorno, dove il 
Pd è rimasto ostaggio in questi anni 
dei vari Vincenzo De Luca e Michele 
Emiliano; problema annoso, tuttavia, 
che nessun segretario è mai riuscito 
adaffrontare risolvendolo. 

Un messaggio lanciato già durante 
la campagna congressuale e Schlein 


DAVIDALLEGRANTI 


però dovrebbe rivolgere anche al fol- 
to gruppo dirigente del vecchio Pd 
che l’ha sostenuta, a cominciare dal 
potente Dario Franceschini. «Ne va 
della credibilità del Pd su cui non so- 
no disposta a cedere un millimetro». 
Dopodiché, un grande classico di chi 
guida il Pd appena conquista il pote- 
re: dice, Schlein che nel suo Pd ci sa- 
ranno le persone “più competenti”, 
non quelle “più fedeli” (frase pronun- 
ciata anche da Renzi). 

La nuova segretaria del Pd promet- 
te insomma un cambio radicale non 
solo diagenda ma anche di organizza- 
zione. 

Ci saranno, per questo, nuovi addii, 
nuove scissioni? 

Perora pare di no. 

Anzi qualcuno dei riformisti che 
hanno sostenuto Bonaccini alle prima- 
rie è entrato in direzione nazionale, 
vedremo anche se qualcuno entrerà 
in segreteria. Intanto prevale la caute- 
la: «Vedremole sue intenzioni», mi di- 
ce un dirigente del Pd a fianco del pre- 
sidente della Regione Emilia-Roma- 
gna: «Se è solo maquillage giovanili- 
stico oppure no».— 
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Un solo libro con tutto il necessario per lavorare e cucinare la carne 
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Legare un arrosto di manzo, pulire e sbianchire le animelle di vitello per una frittura a regola d’arte, portare in tavola una suc- 
culenta braciola di maiale “alla Cordon Bleu”, disossare un pollo o preparare un petto d'anatra al miele. Un solo libro con tutto 
il necessario per lavorare e cucinare la carne, dalle tecniche di base a quelle più avanzate. Grazie all'esperienza di un grande 
chef professionista, e alle centinaia di immagini step by step scattate e pensate appositamente per questo libro vi ritroverete 
un vero e proprio ABC della carne, l’opera definitiva per semplici appassionati e per i professionisti. 
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AZIENDE IN CORSA IMPRESE HIGH TECH 


L&S verso il raddoppio 
Ricavi a 129,4 milioni 


Risultati record per il gruppo di Brugnera leader nei sistemi di illuminazione per l'arredo 
Con l'ingresso di Clessidra e un'acquisizione, è passato da 75 a 130 milioni in tre anni 


Elena Del Giudice/ PORDENONE 


La luce, quella funzionale e di- 
screta, che emoziona e “arre- 
da” per il solo fatto di esserci, 
chesivede, pur- a volte - essen- 
do invisibile, declinata in pro- 
getti che si possono definire 
sartoriali, studiati apposita- 
mente per il proprio cliente. 
L'avanzata di L&S, gruppo con 
headquarters a Brugnera di- 
ventato leader nelle soluzioni 
e sistemi di luce integrata per 
il settore dell’arredo, il mobile 
e il retail, in fondo si spiega co- 
sì. «We make your projects shi- 
ne», ricorda il claim Pietro Bar- 
teselli, ceo di L&S, ovvero «noi 
facciamo brillare i vostri pro- 
getti, una tag line nata per un 
evento ma che riflette molto 
bene ciò che facciamo». 

Il gruppo pordenonese, con- 
trollato da Clessidra private 
equity attraverso il fondo Cles- 
sidra capital partners 3, forte 
di un’acquisizione portata a 
termine la primavera scorsa di 
Forma e Funzione, ha chiuso il 
722 «con un fatturato di 129,4 
milioni di euro - rimarca Barte- 
selli -, +29,4%», di cui il 70% 
realizzato sui mercati esteri». 
E la crescita non è un exploit, 
visto che dall'ingresso di Clessi- 
dra, L&S è passata, in tre anni, 
da75 a quasi 130 milioni di eu- 
rodiricavi. «Risultati -è ilcom- 
mento di Luciano Iannuzzi, 
operating managing director 
di Clessidra e consigliere di 
L&S - che evidenziano come il 
percorso di sviluppo si è dimo- 
strato vincente». 

L&S ha internazionalizzato 
diversi anni fa «con l’obiettivo 
di presidiare i diversi mercati - 
ancora il ceo -: la nostra socie- 
tà cinesenonè uncentro di pro- 


Earn 


Tè Se 
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Inalto un reparto produttivo di L&S, sotto ilceo Pietro Barteselli 


duzione a basso costo, ma un 
avamposto per servire il mer- 
catolocale». 
Complessivamente conta 
500 dipendenti e 4 centri di ri- 
cerca e sviluppo, una scelta 
«che conferma la struttura di 
un gruppo ben radicato neiter- 
ritori in cui è presente», anco- 
rail ceo. L'organizzazione pog- 
gia su un centro di ricerca dedi- 
cato alle tecnologie, driver, 
sensori, telecomandi, connetti- 
vità smart home, e centri terri- 
toriali (oltre che in Italia, in 


Germania, Usa Cina) «in cui 
l’attività core è la co-progetta- 
zione e il co-design con i clien- 
ti. Mettiamo la nostra cono- 
scenza della luce e le nostre 
abilità tecniche a disposizione 
dei clienti, diventiamo abilita- 
tori in grado di portare ad un 
altro livello i progetti dei no- 
stri clienti». E tra le richieste, 
«C'è quella di fare luce restan- 
do invisibili, parliamo quindi 
di una luce che c’è ma non in- 
terferisce, è pervasiva ma non 
invadente, e ottenere questo ri- 


sultato richiede una capacità 
di progettare la luce “dentro” 
qualcosa, in cui noi siamo lea- 
der», rivendica Barteselli. 
Parte del merito va ovvia- 
mente al Led, «una rivoluzio- 
ne rispetto alle lampade a in- 
candescenza - ricorda il ceo -, e 
l'evoluzione non è ancora fini- 
ta. Abbiamo appena lanciato 
la nuova collezione di Led ad 
alta efficienza che consente un 
ulteriore abbattimento dei 
consumi, già ridotti, della pre- 
cedente generazione con unri- 
sparmio ulteriore del 50%». 
Dopo aver archiviato un an- 
nodi forte crescita, le previsio- 
ni per il ’23 sono positive. «In 
questi anni abbiamo investito 
molto in innovazione per cui 


Barteselli: «Chiudiamo 
il’22 con una crescita 
del +29,4% rispetto 
all’anno precedente» 


questo è il momento di spinge- 
re e di mostrare al mercato che 
cosa possiamo e sappiamo fa- 
re, da qui la partecipazione al- 
le mostre e agli eventi di setto- 
re più importanti al mondo, da 
Diisseldorfal Salone del Mobi- 
le a Interzum al Design Shan- 
ghai. Rispetto al trend, lo scor- 
so anno abbiamo avuto un pri- 
mo semestre molto dinamico 
ed un secondo con un ritmo 
meno accelerato che sta carat- 
terizzando questo esordio del 
723. Al netto di variabili non 
prevedibili, ci attendiamo un 
andamento più sostenuto nel- 
la seconda parte dell’anno», 
concludeilceo. 
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Il modello Industry 5.0 
è realta in Alfa Sistemi 
«Benessere al centro» 


UDINE 


InFriulila tecnologia si spo- 
sta sempre di più verso i pa- 
radigmi dell'Industry 5.0. 
Prevista una visione che per- 
segue la crescita lanciando 
il tema del benessere del la- 
voratore al centro del pro- 
cesso produttivo. Si tratta 
di stimoli e direttive dettate 
dalla Commissione Euro- 
pea. Pioniera in questa cor- 
nice è la friulana Alfa Siste- 
mi, fondata oltre vent'anni 
fa da Ferruccio Meroi, oggi 
Ceo. Sua spalla, come exe- 
cutive partner, è Federica 
Meroi. Quattro sedi in Italia 
(la base a Udine, poi Mila- 
no, Buttrio e Roma) e una a 
Bangkok. Il core di Alfa Si- 
stemi è offrire a molteplici 
settori di mercato soluzioni 
informatiche “su misura”, 
adottando le tecnologie più 
innovative. Negli ultimi an- 
ni, sono state diverse le azio- 
ni concrete per coniugare i 
processi industriali 5.0 e il 
benessere dei collaborato- 
ri. Tanto da etichettare Alfa 
Sistemi come azienda “hu- 
man-centric”. 

«Siamo animati dalla con- 
vinzione che far stare bene 
le persone nel proprio am- 
biente lavorativo sia una 
missione imprescindibile, 
importante tanto quella di 
offrire un servizio di qualità 
ai clienti - spiega Ferruccio 


In piedi Ferruccio Meroi e a destra Federica Meroi 


,, — 


Meroi -. Per questo, abbia- 
mo avviato già da tempo al- 
cune iniziative orientate al 
well-being delle nostre per- 
sone: dalla mensa azienda- 
le gratuita, al servizio “mag- 
giordomo”, a video corsi di 
fitness personalizzati, al 
più recente “sportello di 
ascolto”, dove uno psicolo- 
go sarà a disposizione di chi 
ne vorrà fruire». 

La considerazione del be- 
nessere dell'uomo va poi di 
pari passo con la sostenibili- 
tà. Comesi coniuga la transi- 
zione digitale ormai neces- 
saria con la transizione 
green? Per Federica Meroi, 
«la tecnologia deve essere 
vista come un fattore abili- 
tante per la competitività 
del tessuto industriale del 
nostro paese, competitività 
che si gioca anche sul piano 
della sostenibilità, della ri- 
duzione degli sprechi e 
dell’efficientamento ener- 
getico». E se il recupero di ef- 
ficienza è un imperativo, le 
tecnologie che consentono 
diraggiungere il risutato 0g- 
gi sono disponibili, «la vera 
sfida, che noi di Alfa Sistemi 
raccogliamo ogni giorno - 
conclude Meroi -, è metter- 
le a terra in modo tale da es- 
sere utili ai processi di busi- 
ness delle nostre aziende e, 
al contempo, delle persone 
chevilavorano».— 
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SETTORE PRIMARIO 


DaUe, Stato e Regione 
aiuti all'agricoltura 


UDINE 


Dal nuovo Sviluppo rurale 
Fvg al piano strategico del- 
la Pac fino alle risorse in 
campo e i bandi in arrivo: 
questi i temi dell’incontro 
di oggi a Codroipo, partire 
dalle 14,30 nella sala 
dell’Associazione allevato- 
ri del Fvg. Scopo dell’even- 
tochiarire alle aziende agri- 
cole, agroalimentari e fore- 
stali, tutte le possibilità di 
supporto previste dal Fon- 


do Europeo Agricolo per lo 
Sviluppo Rurale integrato 
da risorse statali e regionali 
e per valutare le opportuni- 
tà di un periodo che vedrà, 
entro la fine del 2025, l’ero- 
gazione di circa 160 milio- 
ni di euro a favore del setto- 
re primario. Una trentina le 
azioni tra cui il sostegno al- 
la produzione integrata e al- 
le tecniche lavorazione ri- 
dotta dei suoli, l’introduzio- 
ne delle colture di copertu- 
raecc.— 
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ECONOMIA 19 


In Francia sorgerà un impianto di quarta generazione che brucia i suoi stessi rifiuti radioattivi 


Nucleare, accordo fra Enele Newcleo 


ILCASO 


Luigi Grassia 


e ripetute crisi econo- 

miche degli ultimi an- 

ni, la guerra in Ucrai- 

na, le sanzioni e con- 
tro-sanzioni (e anche il riscal- 
damento climatico: persino 
Greta Thunberg, sia pure di 
malavoglia, adesso dice che 
«il nucleare è meglio del car- 
bone»), stanno cambiando 
l'atteggiamento dell’opinio- 
ne pubblica europea riguar- 
do all’energia nucleare. In Ita- 
lia il governo non esclude un 
ritorno all’atomo e si moltipli- 
cano le iniziative dei nostri 
gruppi industriali in questa di- 
rezione. La più recente è l’ac- 


cordo firmato ieri dall’Enel e 
dal gruppoitalo-inglese New- 
cleo (con sede legale a Lon- 
dra e propaggini in Italia e in 
Francia) per collaborare ai 
progetti nucleari di quarta ge- 
nerazione. 

Dietro al concetto di quar- 
ta generazione c’è una novi- 
tà interessante, perché que- 
sti nuovi impianti in via di 
realizzazione quasi non pro- 
durranno scorie atomiche, 
nel senso che i loro rifiuti po- 
tranno essere quasi del tutto 
riutilizzati come combustibi- 
le; nonsi arriverà alla cancel- 
lazione totale, ma questa for- 
ma di smaltimento elimine- 
rà uno dei due grandi proble- 
mi che zavorrano l’industria 
nucleare (l’altro è la sicurez- 
zain caso di incidente).Ilpri- 


mo impianto di Newcleo sa- 
rà installato in Francia entro 
il 2030 e questo fornisce un 
paracadute all’eventuale in- 
vestimento dell’Enel, perché 
senoninItalia le centrali ato- 


La centrale sarà 
installata nel 2030 

Si muovono anche 
Eni, Edison e Ansaldo 


miche di quarta generazione 
verranno costruite in Fran- 
cia, oltre che esportate nel re- 
sto delmondo. 

Proprioieri a Parigi l’Assem- 
blea nazionale ha avviato l’e- 
same di un progetto di legge 
per lo sviluppo dell’energia 


nucleare che contempla, fra 
l’altro, la costruzione di sei 
nuovi reattori Epr, che molti- 
plicanoi sistemi di sicurezza. 
In base all’accordo, l’Enel 
contribuirà al progetto di 
quarta generazione fornendo 
personale e competenze spe- 
cialistiche mentre Newcleo 
darà all’Enell’opzione di esse- 
re il primo investitore nel suo 
primoreattore. In Italia, New- 
cleo collabora dal 2022 con 
l’Enea (ente nazionale per l’e- 
nergia e le nuove tecnologie) 
per realizzare il suo primo 
prototipo non nucleare, così 
da sperimentare il funziona- 
mento e i componenti senza 
materiali radioattivi. New- 
cleo impiega oltre 100ricerca- 
tori nella sua sede di Torino. 
Il gruppo Enel dispone già 


adesso di una capacità nuclea- 
re di 3,3 GigaWatt in Spagna 
e partecipa con il 33% a una 
compagnia slovacca che ha 
appena avviato una nuova 
centrale atomica. 

Di recente il colosso france- 
se dell’energia Edf, la sua con- 
trollata italiana Edison e il 
gruppo Ansaldo hanno firma- 
to un accordo per «collabora- 
re allo sviluppo del nuovo nu- 
cleare in Europa e favorirne 


Un segnale negativo 
dall’Ue: l'atomo 

è stato stralciato dalle 
tecnologie strategiche 


la diffusione», mentre l’Eni 
ha siglato un’intesa di coope- 
razione con Commonwealth 
Fusione System (Stati Uniti) 
perprodurre energia da fusio- 
nenucleare (anziché da fissio- 
ne, come si è fatto finora); si 
tratta di una prospettiva anco- 


ra futuribile ma quando ci si 
arriverà avremo a disposizio- 
ne energia illimitata e zero 
scorie, con una procedura 
cheimitaillavoro del Sole. 
Dal punto di vista politico 
sono arrivati segnali contrad- 
dittori. Qualche giorno fa il 
ministro dell'Ambiente e del- 
la sicurezza energetica, Gil- 
berto Pichetto, ha dichiarato 
che il nostro Paese «con le 
competenze che ha rimarrà 
nel nucleare», dove per nu- 
cleare si intende «la ricerca e 
la sperimentazione, il che 
non significa scegliere oggi di 
fare nuove centrali, deciderà 
il Parlamento». Invece a Bru- 
xelles pare che l’energia nu- 
cleare sia stata stralciata 
dall’elenco delle tecnologie 
verdi strategiche per l’indu- 
stria dell'Ue; non è ancora 
ufficiale, ma l'atomo non 
compare nella bozza di un 
documento che la Commis- 
sione europea presenterà 
dopodomani. — 
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MARTEDÌ 14 MARZO 2023 
MESSAGGERO VENETO 


E-Mail cronaca@messaggeroveneto.it 
I i UdineViale Palmanova 290 
Telefono 0432 - 5271 


Il Proverbio 


Il Sole Sorge alle 6.20 

etramonta alle 18.13 

La Luna Sorge all'L.05 

etramonta alle 9.29 

Il Santo Santa Matilde di Germania 


= Pa Diatomedimarcla gnoti eil disispart. 
Inautunno e inmarzola notte e il giorno si equivalgono. 


VIA LIGURIA,96/16 33100 UDINE 
0432/565442 - 24h 320.3516222 
WWW.OFFICINADELBIANCO.IT 


IL PERCORSO 


La prima tappa 
< inpiazza Marconi 


Arrivando da uno degli angoli più 
suggestivi della città, tra via Mer- 
catovecchio e piazza Marconi, si 
imbocca vicolo Sottomonte e do- 
po appena una decina di passi ci 
si ritrova dinnanzi alle vecchie la- 
î :{{ trine:sipartedalìperlarisalita. 


Ecco come funzionera 
l'ascensore peril castello 
Lavori alle battute finali 


Concluso l'ultimo lotto dell'intervento: all'aperturamancano rifiniture e collaudo 
Abbiamo provato l'impianto che permette di godere di una vista panoramica 


Sara Palluello 


È in vetro trasparente e man 
mano chesi sale è possibile am- 
mirare gran parte della città 
dall'alto. L'ascensore che da 
piazza Marconi e vicolo Sotto- 
monte sale al piazzale del Ca- 
stello si candida a diventare 
strumento prediletto peri turi- 
sti in arrivo a Udine. Ed è quel- 
lo che si augura anche l’attuale 
amministrazione comunale. 
Manca sempre meno, infatti, 
alla fine dei lavori: il cantiere 
dell’ultimo lotto è stato conclu- 
so e gli operai sono impegnati 
nell'operazione di smantella- 
mento di attrezzature e mate- 
riali del cantiere stesso. Prima 
dell’inaugurazione e dell’aper- 
tura al pubblico si dovrà proce- 
dere al collaudo dell’impian- 
to, alla sistemazione dell’illu- 
minazione, alla sostituzione 
del cancello di ingresso, alla 
manutenzione del verde e, infi- 
ne, all'attivazione delle proce- 
dure per gli accessi. Il Messag- 
gero Veneto l’ha provato in an- 
teprima. Ecco come funziona: 


arrivando da uno degli angoli 
più suggestivi della città, tra 
via Mercatovecchio e piazza 
Marconi, siimbocca vicolo Sot- 


tomonte e dopo appena una 
decina di passi ci si ritrova din- 
nanzi alle vecchie latrine. Sta 
lì a destra, dove si trova ancora 


un vecchio cancello in ferro, 
l'ingresso da cui inizia il percor- 
so perraggiungere meccanica- 
mente il Belvedere del castel- 


UN'ASSISTENZA 
TUTTA FRIULANA 


GRAZIE ALLA FIDUCIA DEI CLIENTI DAL 1958 


VIA LIGURIA, 96/16 

33100 UDINE 

0432565442 
OFDELBIANCO@VIRGILIO.IT 
WWW.OFFICINADELBIANCO.IT 


Promo valida sino al 31/03/2023 


pa 


i SERVIZIO SOCCORSO H24 
PUOI CHIAMARCI AL 
3203516222 ANCHE DI NOTTE, 
NEI WEEKEND E NEI GIORNI 
FESTIVI. 


CARROZZERIA CONVENZIONATA 


AFFIDIAMO LA TUA VETTURA 


AI NOSTRI PROFESSIONISTI. 
METTIAMO A VOSTRA 
DISPOSIZIONE UNA CABINA DI 
VERNICIATURA E UN BANCO DI 


RISCONTRO UNIVERSALE. 


Ep AUTOFFICINA MECCANICA 
OFFRIAMO UN SERVIZIO DI 
OFFICINA AUTO, CENTRO DI 
DIAGNOSI COMPUTERIZZATO, 
ELETTRAUTO, CENTRO 
REVISIONI E GOMMISTA. 


lo. Seguendo l’alta muraglia in 
pietra si arriva a un androne 
dal quale si entra nel primo dei 
due ascensori. Superati i primi 
piani (ad uso esclusivo dei di- 
pendenti della biblioteca per 
l’accesso al deposito librario 
sotterraneo) si giunge ad una 
fermata intermedia dove si 
snoda un sentiero pedonale di 
circa 60 metri che risale il colle 
elungo il quale si potranno ve- 
dere le lapidi secolari del Lapi- 
dario. 

Da qui, grazie ad un breve 
collegamento pedonale, si ac- 
cede al secondo ascensore at- 
traversando una cisterna 
dell’acqua (datata 1888) che è 
stata oggetto di recupero e ri- 
qualificazione del patrimonio 
storico. In questi spazi, in futu- 
ro, saranno ospitati pannelli di- 
dascalici e video informativi. 
L’ascensore ha una cabina pa- 
noramica realizzata intera- 
mente in vetro che consente di 
ammirare la città da una pro- 
spettiva diversa, che la rende- 
rà senz’altro protagonista di 
selfie e foto memorabili. In 
una decina di secondi si rag- 
giunge la cima del colle del Ca- 
stello dove, percorrendo una 
passerella aerea, lo sguardo si 
perde trai dettagli dei tetti del- 
le case, delle cupole delle chie- 
se fino adarrivare ai monti. 

«Cosìsi conclude un’idea na- 
ta e non sviluppata già nel 
2005 conil progetto di riquali- 
ficazione della biblioteca — af- 
ferma Renato Pesamosca, diri- 
gente Servizio Opere Pubbli- 
che del Comune —. Un altro pia- 
no che abbiamo in cantiere ri- 
guarderà la riqualificazione 
della collina e del percorso 
esterno che saranno risistema- 
tievalorizzati nel loro forteim- 
patto storico, paesaggistico e 
naturalistico». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


«Salita meccanica 
anche sul versante 
di Giardin Grande» 


«Il castello di Udine, edificio 
simbolo della città nonché del 
Friuli, potrà finalmente essere 
raggiunto dagli udinesi, dai 
friulani e dai turisti grazie a 
questa nuova salita meccani- 
ca per chi arriva da via Merca- 
tovecchio e dal polo universita- 
rio - sottolinea il vicesindaco e 
assessore ai lavori pubblici Lo- 
ris Michelini -. Un'opera impor- 
tante che elimina definitiva- 
mente le barriere architettoni- 
che e permette, in special mo- 
do a disabili e anziani,di usu- 
fruire di una nuova opportuni- 
tà per vedere un panorama 
unico della città durante il gior- 
no, nel rispetto degli orari di 
apertura della biblioteca e del- 
la chiusura del castello. Ma an- 
che di poter partecipare a mo- 
stre ai civici musei ad eventi e 
concerti all'aperto. A questo 
ascensore si aggiungerà an- 
che quello di piazza Primo 
Maggio per facilitare la salita 
al colle anche dal lato est della 
città». S.P. 
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LECARATTERISTICHE Un'idea nata nel 2005 


DEL PROGETTO 


«Si realizza un'idea nata già nel 
2005 conil progetto di riqualifica- 
zione della biblioteca», afferma 
Renato Pesamosca, dirigente co- 
munale dei lavori pubblici. 


Una cabina in vetro 


L'ascensore ha una cabina pa- 
noramica realizzata interamen- 
te in vetro che consente di am- 
mirare la città da una prospetti- 
vadifferente. 
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Verso l'inaugurazione 


Prima del collaudo gli operai si- 
stemeranno l'illuminazione, so- 
stituiranno il cancello di ingres- 
so e provvederanno alla manu- 
tenzione del verde. 


La città che cambia 


Lat 


L'ascensore vetrato sul colle del castello e, sopra, una veduta dall'interno della cabina (FOTO PETRUSSI) 


L 


A gestire le procedure per l'affidamento sarà il prossimo sindaco 
Laudicina:la giunta ha approvato ilregolamento perle concessioni 


Le chiavi del Contarena 
tornano al Comune 
La gara dopo le elezioni 


ILCASO 


CRISTIAN RIGO 


1Contarena sta pertorna- 

renella piena disponibili- 

tà del Comune, ma a ria- 

prire lo storico caffè sarà 
il prossimo sindaco, dopo il 
voto del 2e3 aprile. Iltribuna- 
le, dopo aver avviato la liqui- 
dazione giudiziale della Spri- 
tztime, a fine novembre dello 
scorso anno ha disposto la 
chiusura dell’attività e, dopo 
aver accertato lo stato passi- 
vo, il curatore Francesco Zani 
ha deciso di restituire l’immo- 
bile. Sarà quindi il Comune a 
individuare il prossimo gesto- 
re. 

E, a meno che non si opti 
per una gestione ponte fina- 
lizzata a riaprire prima possi- 
bile il locale (ma in quel caso 
dovrebbe essere Palazzo D’A- 
ronco a farsi carico della ri- 
strutturazione), bisognerà at- 
tendere il vincitore delbando 
per l’affidamento come preve- 
de il nuovo regolamento da 
poco approvato dal consiglio 
comunale. 

«L'affidamento sarà sicura- 
mente fatto tramite gara - 
spiega l’assessore al Patrimo- 
nio, Francesca Laudicina -. 
Tra gli uffici abbiamo già isti- 
tuito una task force che coin- 
volge i settori, contratto, pa- 
trimonio, bilancio e avvocatu- 
ra per fare tutte levalutazioni 
del caso insieme alla segreta- 
ria generale Francesca Fin- 
co». La volontà è quella di pro- 
cedere prima possibile con la 
pubblicazione del bando per 
consentire agli udinesi di usu- 
fruire nuovamente del locale 
simbolo della città. 

Il regolamento approvato 
lo scorso mese definisce le 
modalità di rilascio delle con- 
cessioni e locazioni di beni de- 
stinati a finalità commerciali, 
di pubblica utilità, servizi 
pubblici e sedi associative. 
«Si tratta di un passo impor- 
tante che — afferma Laudici- 
na - rafforza la nostra azione 
nel garantire l'interesse pub- 
blico, valorizzando il patrimo- 
nio in maniera stabile e tra- 
sparente. Un regolamento 
formulato in modo tale da 
non creare ostacoli per le im- 
prese e per le organizzazioni 
che intendono fruire delle 
concessioni e Locazioni, effi- 
cace ed adeguato alle esigen- 
ze della nostra Comunità. Il 
regolamento, che fino ad ora 


ft 


— 


Isigilli posti sulla porta di ingresso del caffè Contarena 


A Palazzo D'Aronco 
è già al lavoro 

una task force 

con l'avvocatura, 

il patrimonio 

e l'ufficio contratti 


A stabilire 

il canone di affitto 
sarà l'Agenzia 

delle Entrate 
L'accordo sarà valido 
per nove anni 


non c’era, disciplina compiu- 
tamente procedure in parte 
già esistenti, e previste, di lo- 
cazione/concessione del pa- 
trimonio immobiliare comu- 
nale e risponde alla necessità 
amministrativa di armonizza- 
zione e semplificazione delle 
stesse procedure, ma in pri- 
mis alla necessità di traspa- 
renza e di equità nei confron- 
ti dei cittadini». Regole più 
chiare pertutti, insomma. 
Composto da 25 articoli, 
stabilisce le modalità di indi- 
viduazione dei soggetti asse- 
gnatari, la durata delle con- 
cessioni (fissata ora in 9 anni 


per quelle commerciali e 5 
perle altre), la determinazio- 
ne dei canoni, i lavori di ma- 
nutenzione, le concessioni 
temporanee nonché contie- 
nela disciplina deirapportiin 
corso. È per esempio previsto 
che il tempo di pubblicazione 
dell'avviso di assegnazione 
delle concessioni commercia- 
li sia di 30 giorni e sono stati 
individuati due criteri di sele- 
zione dell’offerta alternativi, 
in base al solo elemento eco- 
nomico o in base alla compo- 
nente economica e tecnica. A 
stabilire il canone invece sarà 
l'Agenzia delle Entrate. «La 
scelta del concessionario de- 
ve avvenire attraverso proce- 
dure concorsuali aperte al 
mercato sottolinea l’assesso- 
re -. L’articolo 11 del regola- 
mento ha però riconosciuto 
un possibile diritto di prela- 
zione al concessionario 
uscente potendo quest’ulti- 
mo, all’esito dell’aggiudica- 
zione provvisoria, presentare 
un'offerta economica supe- 
riore alla migliore offerta pre- 
sentata in sede di gara. Si trat- 
ta di una clausola ritenuta 
conforme ai principi generali 
posti a favore della concorren- 
za, ma anche di esigenze di 
proporzionalità ed adegua- 
tezza dell’azione amministra- 
tiva». — 
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Verso le amministrative di aprile 


do 


Da sinistra: Vincenzo Martines, Alberto Felice De Toni e Cinzia D 


Trade 


PRI 


o DS |) 


el Torre. Il pubblico che ha partecipato ieri all'hotel Astoria alla presentazione della lista del Pd (Foto PETRUSSI) 


Presentata la nuova squadra del Pd 
DeToni: partito dove c’è confronto 


Il segretario del Pd Martines: in questi cinque anni più volte abbiamo fatto cambiare idea al sindaco 


Alessandro Cesare 


«Raccogliamo i frutti di un’op- 
posizione durata cinque anni 
dentro e fuori il palazzo, pre- 
sentando una lista di 40 uomi- 
nie donne di qualità, desidero- 
si di dare il loro contributo per 
la vittoria di Alberto Felice De 
Toni». Vincenzo Martines, se- 
gretario cittadino dei dem, è in- 


tervenuto all'hotel Astoria in- 
sieme alla presidente del parti- 
to, Cinzia Del Torre, per rac- 
contare chi ha scelto di metter- 
si in gioco a sostegno di De To- 
ni. «Il Pdincittà è da anni unri- 
ferimento: alle ultime politi- 
che ha ottenuto un consenso 
del 22% - ha ricordato Marti- 
nes -. Gli udinesi hanno fidu- 
cia nelPd, grazie allavoro svol- 


to per contrastare l'incapacità 
di Fontanini e della sua giun- 
ta. In questa legislatura, ogni 
volta che la maggioranza ha 
imboccato una strada sbaglia- 
ta, da via Mercatovecchio 
all'ex Dormisch, ma l’elenco 
potrebbe essere lungo - ha assi- 
curato - il Pd è stato protagoni- 
sta di azioni capaci, con l’ausi- 
lio di cittadini e associazioni, 


di far compiere giravolte perfi- 
no imbarazzanti a sindaco e 
giunta. Ora ci presentiamo 
agli elettori con un gruppo di 
persone desideroso di prose- 
guire illavoro». 

Solo tre gli uscenti ricandi- 
dati: il capogruppo Alessan- 
dro Venanziei consiglieri Eleo- 
nora Melonie Carlo Giacomel- 
lo. A questi si aggiungono altri 


nomi noti nel panorama del 
centrosinistra come Claudio 
Attinà, Stefano Gasparin, An- 
na Paola Peratoner (fresca 
componente della direzione 
nazionale del Pd), Salvatore 
Spitaleri. 

Tra i temi prioritari indicati 
«perrilanciare la città», ci sono 
l'istruzione e la sanità, le cui 
criticità sono state evidenziate 


dal dirigente scolastico Stefa- 
no Stefanel e dall’anestesista 
in pensione Isabella Torossi. A 
fare la sintesi finale ci ha pensa- 
to il candidato De Toni: «Rin- 
grazio il Pd perché è uno dei po- 
chi partiti in cui c'è una vera di- 
scussione al suo interno. Se 
penso a Fi, dove non ci sono i 
congressi e dove i voti pubblici 
vengono raccolti per interesse 
privato, o alla Lega, movimen- 
to non “scalabile” dalla base al 
vertice - ha sottolineato De To- 
ni - riconosco la distanza che 
c'è con il Pd, dove invece ci si 
confronta, e molto, anche a li- 
vello locale. Sono contento del- 
la squadra messa in campo dai 
dem, composta da persone 
competenti, sagge, affidabili». 

Sulla questione istruzione, 
De Toniha citato “Conoscenza 
in Festa”, evento promosso ai 
tempiin cui guidava l’Universi- 
tà, come strumento per «valo- 
rizzare una filiera scolastica 
che in città è molto forte». Sul- 
la sanità, invece, viste le diffi- 
coltà attraversate dall’ospeda- 
le, è convinto che «quando le 
conseguenze si ripercuotono 
sui cittadini, un sindaco non 
puòstare a guardare». 

De Toniha voluto congedar- 
si con un pillola di ottimismo: 
«Dobbiamo divertirci facendo 
politica. Quindi sono pronto a 
organizzare una festa al mese 
per innescare la partecipazio- 
ne delle persone e condividere 
con loro ciò che l’amministra- 
zione pubblica fa». — 
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Verso le amministrative di aprile 


L'ex assessore Daniela Perissutti racconta il compagno Stefano Salmè 
Convivono da 14 anni e hanno una bambina di 8. Lui è candidato sindaco 


«Legge libri di saggistica 
ascolta Vasco e Battisti 


L’INTERVISTA 


RENATO D’ARGENIO 


on Daniela Perissutti, 

già assessore comu- 

nale della giunta Fon- 

tanini, raccontiamo 
Stefano Salmè. 

Signora Daniela, che uo- 
mo è Stefano? 

«Domanda difficile a cui ri- 
spondere in modo sintetico. È 
un uomo intenso, carismatico, 
coraggioso, intelligente e lea- 
le». 

Dovel’ha conosciuto? 

«Nell’agenzia immobiliare 
incuilavoravo altempo». 

Oggidovelavora? 

«Sono impiegata ammini- 
strativain un’azienda che com- 
mercializza prodotti ortofrutti- 
coli all’ingrosso». 

Leiè di Udine? 

«Siamo di Pagnacco, ma vi- 
voaUdine da moltianni». 

Torniamo a voi. Come l’ha 
conquistata? 

«Portandomi al mare d’in- 
verno. Una passeggiata sulla 
diga di Grado». 

Siete sposati? 

«No. Conviviamo da 14 an- 
ni». 

AveteFigli? 

«Abbiamo una bambina, si 
chiama Giuliae neha 8». 

Ci parli di Stefano tra le 
mura domestiche... 

«E un uomo pieno di gioia di 
vivere. Ama il relax e la vita di 
famiglia, così comele uscite in 
compagnia». 

Come se la cava conle fac- 
cende di casa? 

«Non le ama, ma le condivi- 
de con me. Del resto, neppure 
ioleamoparticolarmente...». 

Etrai fornelli? 

«Prepara ogni giorno il pran- 
zo, mentre io mi occupo della 


cenae della colazione. Sa cuci- 
nare primi piatti e il suo caffè è 
sempre migliore del mio». 

Il piatto preferito? 

«Spaghetti allo scoglio e dol- 
ciallacrema». 

Avete animali? 

«No, ma ci piacerebbe adot- 
tare un gattino o una gattina». 

Ecosavi frena? 


I piatti preferiti 
sono gli spaghetti 
allo scoglio 

e i dolci alla crema 


«La casa è un po’ piccola. Ma 
primao poici decideremo». 

Mare o montagna? 

«Luimare, io montagna. Cer- 
chiamodi alternare». 

Il sacrificio maggiore chi 
lo fa? 

«Dipende da quanto tempo 
abbiamo a disposizione, ma co- 
me molti genitori ci adeguia- 
mo alle preferenze della bam- 
bina, e lei preferisce il mare». 


Le ha mai parlato della sua 
infanzia? Di ricordi da ragaz- 
zino? 

«Sì, ne abbiamo parlato spes- 
so. Di com'era la città quando 
era bambino e ragazzino. Gli 
piace raccontare di quando an- 
dava in bicicletta ai “baracco- 
ni”inpiazzaIMaggiooa gioca- 
re a calcio nei campetti del Se- 
minario o dei “Pinchi”, di fron- 
tea piazzetta Bolzano. Si ricor- 
da della gelateria del Gas e dei 
venditori di angurie in viale 
Trieste. Da bambino a volte an- 
dava col papà, ufficiale dell’e- 
sercito, in caserma, gli piaceva 
pranzare conisoldati». 

Le scuole? 

«Ha frequentato le elemen- 
tari alla Provvidenza, abitava 
proprio a fianco, e ricorda con 
grande affetto la sua maestra, 
suor Speme. Alle medie ha fre- 
quentato la Valussi». 

Cosa fa neltempolibero? 

«Legge, sempre e soltanto 
saggistica storica, politica o 
economico-sociale. E i quoti- 
diani. Gli piacciono i film e i di- 
battiti in televisione. Non gli 


Daniela Perissutti, sopra 
assieme a Stefano Salmè 
mentre consegna le firme 
per presentare 

la lista civica inComune 


66 


Mi ha conquistata 
portandomi al mare 
d'inverno: 


abbiamo fatto 
una passeggiata 
sulla diga di Grado 
che è il nostro 
luogo preferito 


piacciono affatto i programmi 
diintrattenimento». 

Pratica qualche sport? 

«A volte va a correre, ma 
molto più spesso inbicicletta». 

Cinema? 

«Quando possiamo ci andia- 
mo volentieri. Nella bella sta- 
gione gli piacciono le gite, al 
mare, in qualche cittadina o 
luogo del Friuli oppure delle vi- 
cine Slovenia e Austria». 


La politica è una 
passione ereditata 
in famiglia, dal papà 
e dal nonno 

Il pregio: la forza 
d'animo e il coraggio 
Il difetto: 

è disordinato 


Avete unluogo preferito? 

«Direi Grado». 

Una canzone? 

«Più di una: Vasco, Lucio 
Battisti, Rino Gaetano, Gian- 
na Nannini sono i nostri prefe- 
riti». 

L’amico o l’amica del cuo- 
re? 

«Stefano ha degli amici fra- 
terni, impossibile sceglierne 
unosolo». 


Dove nasce la passione 
perla politica? 

«Dai suoi forti valori e da 
molti fattori, in parte è un’ere- 
dità familiare del papà e del 
nonno. Nasce, poi, dalle espe- 
rienze politiche giovanili, da- 
gli interessi personali per la 
storia e l'economia e soprattut- 
to dall’attenzione per gli altri e 
in particolare peri più deboli». 

Acasa parlate di politica? 

«Sì spesso». 

Ilpregio. 

«La forza d'animo e il corag- 
gio che lo portano a non arren- 
dersi mai di fronte alle difficol- 
tàdellavita». 

Il difetto 

«Edisordinato». 

Quanto incide nelle scelte 
disuo marito? 

«Ci confrontiamo spesso e 
su tutto. E un uomo molto più 
riflessivo di quanto sembri. 
Tiene in considerazione le mie 
opinioni ei consigli delle perso- 
ne che rispetta, che stima o che 
ama. Alla fine decide di testa 
sua, ma ascolta gli altri». — 
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LA POLEMICA 


Protesta di 14 dipendenti 
Scontro fra Lega e Possibile 


Unalettera di protesta di 14 di- 
pendenti dell’unità organizza- 
tiva Cimiteri e onoranze fune- 
bri diventa motivo di uno scon- 
tro politico tra i rappresentan- 
ti di Possibile, Arianna Facchi- 
ni e Andrea Di Lenardo, en- 
trambi candidati nella lista Al- 
leanza Verdi e Sinistra, che so- 
stiene la candidatura a sinda- 
co di Alberto Felice De Toni e 
l'assessore ai Cimiteri e alle 
onoranze funebri, Alessandro 
Ciani che si ripresenta conlali- 


sta della Lega per la conferma 
del sindaco Pietro Fontanini. 

Facchini si chiede cosa stia 
accadendo in Comune visto 
che i 14 dipendenti del Comu- 
ne di Fontanini hanno chiesto 
il trasferimento per il clima in- 
tollerabile in cui sono costretti 
alavorare. 

Nella lettera dello scorso 8 
marzo i dipendenti si sono ri- 
volti al sindaco per «essere col- 
locati in mobilità interna e tra- 
sferiti ad altri servizi o uffici do- 


ve meglio possano essere profi- 
cuamente spese le competen- 
ze e le professionalità fin qui 
acquisite non trovando queste 
adeguata valorizzazione nella 
struttura di appartenenza 
quando non anche riconosci- 
mento e rispetto». La richiesta 
sarebbe motivata dal difficile 
rapporto con una responsabi- 
le. «Come si fa a ignorare la ri- 
chiesta di trasferimento di ben 
14 dipendenti degli uffici del 
Comune che parlano di manca- 


Alessandro Ciani (Lega) 


to riconoscimento, per di più a 
tutto svantaggio dell’utenza. 
Ma il Comune dov'è? Dal sin- 
daco Fontanini - aggiunge Di 
Lenardo- nessun interessa- 
mento né intervento per risol- 
vere i problemi che hanno reso 
il clima di lavoro intollerabile 
negli uffici del Comune. 


Arianna Facchini (Possibile) 


Per Ciani invece «è estrema- 
mente triste che situazioni in- 
terne al Comune che riguarda- 
no i lavoratori vengano stru- 
mentalizzate in campagna 
elettorale, un comportamento 
che - sostiene - è di per sè quali- 
ficante. In questo modo la sini- 
stra oltre a dimostrare di non 


avere minimamente idea del 
funzionamento delle dinami- 
che interne si distingue anche 
per fare proclami infondati 
poiché non è assolutamente 
vero che non abbiamo fatto 
nulla, anzi abbiamo immedia- 
tamente ricevuto i dipendenti 
con il segretario generale e la 
dirigente competente come ab- 
biamo sempre fatto con chiun- 
que abbia sollevato una proble- 
matica. In questi anni abbia- 
mo investito molto nel cimite- 
riale garantendo unservizio ef- 
ficiente ai cittadini mentre 
non mirisulta che nel program- 
ma di De Tonici sia una sola ri- 
ga sulle onoranze funebri. Noi 
abbiamo piena fiducia nei di- 
pendenti che abbiamo ascolta- 
toenella responsabile dell’uffi- 
cio». — 

C.RI. 
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La polemica sui finanziamenti 


Il Teatro Club 
e i fondi negati: 


«Una valutazione 4 


inaccettabile» 


La presidente: Palio mal considerato su tradizione e valenza 
Udienza al Taril 22, ma si pensa anche a una raccolta firme 


Martina Delpiccolo 


Il Teatro Club Udine noncista. 
Durante la conferenza stampa 
di ieri, la presidente Alessan- 
dra Pergolese ha annunciato il 
ricorso al Tar dopo il mancato 
finanziamento regionale al 
progetto per il Palio studente- 
sco presentato nell’ambito del 
bando triennale. E convocata 
per il 22 di questo mese la pri- 
ma udienza, mentre si sta valu- 
tando la possibilità di racco- 
gliere firme per una petizione 
ediorganizzare un’altra confe- 
renza a cui far partecipare an- 
che i ragazzi del Palio. Così la 
Pergolese, mentre la Regione, 
pervoce dell’assessore alla Cul- 
tura, Tiziana Gibelli, a questo 
punto, attende la sentenza del 
Tar. 


LA QUESTIONE DEL BANDO 


«Ci è stato negato il finanzia- 
mento triennale perché il pro- 
getto non piace? Peccato, per- 
ché secondo noi è un errore, 
ma ce ne faremo una ragione 
tenendo conto della soggettivi- 
tà della valutazione. Ma che 
Teatro Club non abbia ricevu- 
to la meritata considerazione 
inquanto atradizione cultura- 
le, storicità e importanza per 
quello che rappresenta nel 
mondo della cultura cittadina, 
no. Questo non lo accettiamo. 
La Commissione — ha spiegato 
la presidente—ha dato 20 pun- 
ti su un massimo di 30 per la 
“tradizione culturale”. Il finan- 
ziamento era stato richiesto 
perarricchire il Palio studente- 
sco ospitando realtà di altre re- 
gioni. Per soli due punti inol- 


TIZIANA GIBELLI 
L'ASSESSORE REGIONALE 
ALLA CULTURA E ALLO SPORT 


= 
«Gia riconosciuto 

il rigore degli Uffici 
Alla questione 

ci penserà il tribunale» 


tre non potremmo ripresenta- 
re il progetto nelle prossime 
due annualità. Di qui la richie- 
sta alla Regione di rivalutare 
l'attribuzione del punteggio a 
cui è seguita la risposta della 
Direzione attività culturale 
che ha spiegato il criterio della 
“tradizione culturale”, ravvisa- 
bile non solo nell’anzianità, 
ma anche nel profilo culturale 
del soggetto. Risposta che ha 
portato alla nostra decisione 
di un ricorso al Tar, la cui pri- 
ma udienza è fissata il 22 mar- 
zo, con l'ipotesi di raccogliere 
inoltre firme per una petizione 
e di ascoltare le esperienze dei 
ragazziin una prossima confe- 
renza. Il fatto che Teatro Club 
— ha aggiunto Pergolese — sia 


presente a Udine dal 1960 e 
che grazie a pilastri come Ro- 
dolfo Castiglione, Ciro Nigris, 
Angela Felice e molti altri ab- 
bia sostenuto il teatro di prosa 
incittà e nelterritorio non è ab- 
bastanza? Che il Palio dal ’71 
sia tra le più apprezzate e lon- 
geve rassegne teatrali giovani- 
lid’Italianonbasta?». 


FONDI ANNUALI E TRIENNALI 


Il Teatro Club beneficia di in- 
centivi regionali annuali, 
aspetto così contestualizzato 
da Pergolese: «La cifra massi- 
ma di contributo annuale è di 
30 mila euro, che non è suffi- 
ciente a coprire le spese di tut- 
te le realtà coinvolte, per que- 
sto abbiamo partecipato al 
bando triennale che prevede 
un massimo di 170 mila euro 
l'anno, rimanendone però 
esclusi». «Ora siamo in attesa 
dell’esito delbando annuale, a 
cui abbiamo presentato do- 
manda», ha concluso Pergole- 
se. Il presidente onorario Gian- 
ni Cianchi ha sottolineato inve- 
ce l’importanza della «cono- 
scenza della storia del Teatro 
Club per una giusta valutazio- 
ne dei progetti», mentre il re- 
sponsabile artistico del Palio, 
Paolo Mattotti, ha ricordato i 
diritti che esso garantisce: «In- 
clusione, accoglienza, aumen- 
to dell’autostima dei ragazzi 
in un'esperienza formativa, 
che valorizza la creatività e si 
attua nella socialità, attraver- 
so il confronto tra coordinato- 
rie giovani protagonisti». Giu- 
liana Musso, codirettrice arti- 
stica del progetto presentato 
alla Regione, ha focalizzato 


l’attenzione sulla valenza del 
progetto «non solo artistico, 
ma sociale, anche perla comu- 
nità che ha bisogno dei ragazzi 
pertenere viva la partecipazio- 
ne e la democrazia». Ha poi il- 
lustrato il progetto bocciato, 
che prevedeva la presenza in 
Friuli di professionisti e com- 
pagnie provenienti da altre re- 
gioni, open day, incontri di for- 
mazione e video realizzati dai 


ragazzi sull’esperienza del Pa- 
lio. «La Regione tende ad ac- 
centrare i finanziamenti in sog- 
getti con struttura aziendale e 
autonoma che producono cul- 
tura, trascurando le associazio- 
ni che lavorano per il solo fine 
culturale di sostegno alle attivi- 
tà», ha concluso Musso. 


LA REAZIONE DELLA REGIONE 
Secco il commento di Gibelli: 


w 


ni 


PAL D TEATFAÌ 
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LA REALTÀ 


In città 

fin dal1960 
Rassegna 
aperta nel ’71 


Nelle foto Petrussi, la confe- 
renza stampa di ieri nella se- 
de del Teatro Club Udine. In al- 
to, da sinistra, Giuliana Mus- 
so, attrice e co-direttrice arti- 
stica del progetto bocciato 
dalla Regione; Alessandra 
Pergolese, presidente del 
Teatro Club; Paolo Mattotti, 
responsabile artistico del Pa- 
lio studentesco, e Gianni Cian- 
chi, presidente onorario del 
Teatro Club. Gli ospiti alla con- 
ferenza stampa e tre giovani 
che hanno fatto il Palio e ora 
sono impegnati nel mondo 
delteatro.Il Teatro Club è pre- 
sente a Udine dal 1960 e dal 
1971 il Palio è tra le più ap- 
prezzate e longeve rassegne 
teatrali giovanili d'Italia. 


«In questi anni sono già stati 
presentati ricorsi al Tarsu ban- 
di Cultura e ogni volta la rigo- 
rosità degli Uffici è stata rico- 
nosciuta e sono stati respinti». 
«E la prima volta che il ricorso 
alTarviene annunciato in con- 
ferenza stampa. A maggiorra- 
gione evito di dichiarare alcun- 
ché, ci penserà il Tar», ha con- 
cluso l'assessore. — 
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La polemica sui finanziamenti 


LA STORIA 


Un SrUppo di "E 
che voleva recitare: 
così nacque il Palio 


L'intuizione di Rodolfo Castiglione negli anni Sessanta 
Gli addetti ai lavori: occasione per creare un gioco di squadra 


Fabiana Dallavalle 


Ci sono momenti in cui occor- 
re ricordare e ricostruire sto- 
rie. Teatro Club nasce nel 
1960 grazie a Rodolfo Casti- 
glione, in una città — Udine — 
priva di qualsiasi struttura 
adatta allo spettacolo dopo la 
demolizione del teatro Pucci- 
ni. L’idea di Castiglione - che 
passò il testimone ad Angela 
Felice - è di preparare il tessu- 
to culturale, una forza, una 
spinta di pubblica opinione ca- 
pace di sollecitare il potere po- 
litico alla ricerca di una solu- 
zione che possa dotare Udine 
di un teatro vero. L’invito del 
“ragioniere”, così era affettuo- 
samente chiamato Castiglio- 
ne dagli addetti ai lavori, vie- 
ne pubblicato con un trafilet- 
to sul quotidiano della città e 


vede l'immediata adesione di 
un folto pubblico nella sala 
maggiore dell'Automobile 
Club. Dieci anni dopo il pub- 
blico formato e cresciuto da 
Teatro Club, entra in abito da 
sera al Teatro Palamostre. E il 
10 novembre 1970. Inizia la 
felice stagione degli abbona- 
tl. 

È il 1971 quando alcuni stu- 
denti udinesi capeggiati da 
un giovane pieno di talento, 
Giuseppe Bevilacqua (in se- 
guito docente dell’Accademia 
Silvio D'Amico e direttore arti- 
stico della Prosa al Teatro 
Nuovo Giovanni da Udine per 
nove anni), bussano alla por- 
ta di Castiglione e del profes- 
sor Ciro Nigris, intellettuale e 
uomo di cultura, per chiedere 
ospitalità e sostegno per una 
proposta: uno spettacolo, pen- 


sato e cresciuto nelle aule del- 
lascuola (il liceo classico Stel- 
lini).La proposta è accolta e ri- 
lanciata per altri Istituti e altri 
gruppi. 

Nasce il Palio Teatrale Stu- 
dentesco, la più antica manife- 
stazione teatrale cittadina, 
che esiste da prima che fosse 
costruito il Teatro Nuovo Gio- 
vanni da Udine e da prima che 
molte delle strutture udinesi 
che oggi si muovono a livello 
regionale e nazionale, fossero 
fondate. Centinaia, migliaia 
di giovani friulani e friulane 
sulpalcoscenico del Palio han- 
no mosso i primi passi della lo- 
ro vita di uomini e donne, di 
artisti, di direttori di scuole e 
di compagnie, organizzatori 
teatrali, tecnici. Persone che 
nella cultura udinese e friula- 
na ancora operano, rappre- 


MARIA ARIIS 
ATTRICE, HA FATTO IL PALIO, 
È DIPLOMATA ALL'ACCADEMIA GRASSI 


«Una palestra 

perla mente 

e un’occasione unica 
perla socialità» 


sentando l'ossatura della civil- 
tà culturale cittadina. Nes- 
sun’altra regione ha un’espe- 
rienza simile al Palio che costi- 
tuisce un unicum in Italia per 
longevità grazie all’organizza- 
zione e promozione, fin dal 
suo primo vagito, del Teatro 
Club. «Mi faccio portavoce di 
tutti i miei amici che hanno 
fatto percorsi diversi dal mio. 
L’esperienza del Palio di Udi- 
ne — spiega l’attrice Maria 
Ariis — permette ai ragazzi di 
sperimentare l’autoconsape- 
volezza, la condivisione, il gio- 


—— 

MASSIMILIANO SPEZIANI 
ATTORE, DA SEMPRE AL PALIO, 
DIPLOMATO ALL'ACCADEMIA GRASSI 


«Ha lasciato 

una traccia profonda 
nella mia attività 
professionale» 


co di squadra con un obiettivo 
che nonèlavittoria mala crea- 
zione di una cosa bella. Penso 
che diventare professionisti 
della scena, dopo il Palio, sia 
la cosa meno importante. Il 
teatro, specie in quelmomen- 
to della vita, è una palestra 
della mente oltre che un diver- 
timento e un'occasione unica 
disocialità». 

«Il Palio ha lasciato una trac- 
cia profonda sin dall’inizio 
delle mie attività professiona- 
le-spiega l'attore Massimilia- 
no Speziani — un’esperienza 


ARIANNA SAIN 
ATTRICE, CON IL GRUPPO DEL MALIGNANI 
HA FATTO IL PALIO PER CINQUE ANNI 


«È l'opportunità 

per prendere coscienza 
delle proprie abilità 

e responsabilizzarsi» 


di continua condivisione, 
scambio dei propri desideri. 
Dopo il Covid e l'isolamento 
che le giovani generazioni 
hanno vissuto è una fortuna 
che esista parallelamente alla 
scuola un’attività come il Pa- 
lio». Per l’attrice Arianna Sain 
«è l'occasione per un ragazzo 
di capire che può fare qualco- 
sadispeciale, per prendere co- 
scienza delle proprie abilità, 
per mettersi in contatto con 
una parte di sé, con una re- 
sponsabilità personale». — 
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Un solo libro con tutto il necessario per lavorare e cucinare la carne 


Un solo libro con tutto il necessario per lavorare e cucinare la carne, dalle tecniche di base 
a quelle più avanzate. Grazie all'esperienza di un grande chef professionista, e alle centinaia 
di immagini step by step scattate e pensate appositamente per questo libro vi ritroverete un 


vero e proprio ABC della carne, l’opera definitiva per semplici appassionati e per i professionisti. 


In edicola a 12,90 € in più. 
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Fuga dalla sanità pubblica 


IL CASO DELLA GINECOLOGA 


L'ospedale replica ai 


L’augurio alla moglie, per la 
nuova strada professionale 
che sta per intraprendere, si 
trasforma in un “caso” che inve- 
ste la sanità friulana. E in un 
botta e risposta tra una coppia 
di medici e la direzione dell’A- 
zienda sanitaria Friuli Centra- 
le. Da un lato le parole dell’in- 
fettivologo Massimo Crapis 
(responsabile della struttura 
semplice dipartimentale ma- 
lattie infettive dell’Azienda sa- 
nitaria Friuli occidentale) sul 
fatto che sua moglie, la gineco- 
loga Francesca Magrini, diri- 
gente medico in Ginecologia a 
San Daniele, si accinge a lascia- 
re la sanità pubblica per anda- 
re a lavorare in uno studio pri- 
vato. Dall'altro la replica del di- 
rettore di Asufc, Denis Capora- 
le. 


Il dottor Crapis, giorni fa, 
aveva pubblicato su Facebook 
- dove ha quasi 3.200 amici — 
un postin cui, commentando il 
passaggio della consorte dal 
pubblico al privato, diceva co- 
sì: «Dispiace solo che un Servi- 
zio sanitario nazionale/regio- 
nale gestito (da almeno 30 an- 
ni, sia chiaro! ) in maniera scel- 
lerata e del tutto impersonale, 
considerandoti un numero di 
matricola buono solo a coprire 
dei turni (sempre più massa- 
cranti peraltro), non abbia sa- 
puto valorizzare tutto quello 
che sai e che sei, sì, in quanto 
persona prima ancora che in 
quanto professionista». 

«Non è mai piacevole affron- 
tare queste situazioni — ha di- 
chiarato il direttore Caporale 
—, dove si mescolano le oppor- 


LASCIA SAN DANIELE 


Nuovo incarico 
nel privato 


A sinistra, il virologo Massimo 
Crapis con la moglie Francesca 
Magrini, dirigente medico in gi- 
necologia a San Daniele che, do- 
po 13 anni, andrà a lavorare in 
uno studio privato. A destra, il di- 
rettore di Asufc, Denis Caporale. 


tunità personali di alcuni medi- 
ciconledifficoltà di un sistema 
che deve garantire la salute al- 
le persone, indipendentemen- 
te dalle difficoltà attuali. I dati 
di fatto sono, da unlato, una gi- 
necologa che ha deciso di usci- 
re dal sistema pubblico, rifiu- 
tando le proposte alternative 
che le sono state fatte, dall’al- 
tro un medico dipendente pub- 
blico dell’Azienda di Pordeno- 
ne, responsabile di una struttu- 
ra senza posti letto, che pensa 
didare giudizi ai propri respon- 
sabili. Attorno a questa coppia 
ci sono centinaia di operatori 
sanitari che lavorano per ga- 
rantire a tutti i migliori percor- 
si sanitari possibili, in conside- 
razione delle difficoltà del mo- 
mento. Probabilmente il mo- 
mento di notorietà che la pan- 


demia ha dato a certi settori 
della sanità ha portato a con- 
fondere i ruoli e a considerare 
le dinamiche organizzative del- 
la sanità come opinabili e in- 
fluenzabili da un post sui so- 
cialmedia». 

Riferendosi al punto in cui il 
dottor Crapis afferma che «il 
Servizio sanitario pubblico 
non ha saputo valorizzare tut- 
to quello che sai e sei», Capora- 
le precisa che «la dottoressa 
Magrini è stata la figura medi- 
cadi questa Soc (Struttura ope- 
rativa complessa) più tutelata 
in questi anni per poter venire 
incontro ad alcune questioni 
personali. In questi anni, pur 
con delle limitazioni, ha parte- 
cipato a tutte le attività di re- 
parto. La dottoressa esercitava 
nell’ambulatorio di screening 


due medici: 
«Ruoli confusi e offerte rifiutate» 


Le parole del direttore Caporale dopo le critiche dell'infettivologo Massimo Crapis al sistema sanitario 


La coppia 

ha fatto sapere: 
«L'estate scorsa 
tutti i fine settimana 
inreparto, tranne 
pochi giorni di ferie» 
La risposta: 

«Tra ill giugno 

eil 30 settembre 
presenze in linea 
con quelle 

dei colleghi» 


della cervice di secondo livello 
(Colposcopie). Faceva parte 
del gruppo di medici che si oc- 
cupano delle isteroscopie ed 
era la referente per la Soc per il 
controllo delle Cartelle clini- 
che e delle Schede di dimissio- 
niospedaliere». 

Ancora: in risposta all’affer- 
mazione secondo la quale la gi- 
necologa Magrini ha passato 
«l’estate scorsa facendo tutti i 
week-end dentro, tranne i po- 
chi giorni di ferie» la direzione 
ospedaliera riferisce che «nel 
periodo estivo 1 giugno-30 set- 
tembre le presenze in servizio 
nei week-end della dottoressa 
Magrini risultano in linea con 
quelle degli altri colleghi». 

Infine, altre due precisazio- 
ni. Una si aggancia al fatto che 
il dottor Crapis ha fatto riferi- 
mento «all’organico ulterior- 
mente ridotto a causa di due 
colleghi andati in pensione». 
Asufc invece fa notare che 
«Nessun medico è ancora anda- 
to in pensione. Un medico an- 
drà in pensione dal 1° aprile; at- 
tualmente sta godendo le ferie 
maturate e la sua posizione è 
stata anticipatamente coperta 
con l'assunzione a gennaio di 
una dirigente ginecologa. In 
agosto andrà in pensione un’al- 
tra persone ed è in itinere un 
concorso per assumere gineco- 
logi. Due professionisti hanno 
chiesto un incontro al vertice 
della Soc mostrando interesse 
per una possibile impiego a 
San Daniele. Qualora dovesse- 
ro superare l'esame sarebbero 
risorse adeguate a colmare i 
vuoti». Infine, al circostanza re- 
lativa al fatto di «non aver rice- 
vuto dalla direzione almeno 
una chiamata», Asufc afferma 
che «quando Magrini ha an- 
nunciato le sue dimissioni per 
scelta personale (seguire la fa- 
miglia) le è stato proposto dal 
primario la possibilità di uscire 
dal turno, pur di non perdere 
la sua figura professionale. 
Avrebbe seguito le attività am- 
bulatoriali a Codroipo e Gemo- 
nae l'ambulatorio di Colposco- 
pia. Dopo alcuni giorni di rifles- 
sione, però, la dottoressa ha co- 
municato di aver scelto e di 
nonvolertornare indietro. Suc- 
cessivamente è stata contatta- 
ta anche dalla professoressa Lo- 
renza Driul, Capo Dipartimen- 
to che le proponeva di uscire 
dal turno e di lavorare nei di- 
stretti. Ciò per permettere una 
vita regolare con attività lavo- 
rativa senza notti, fine settima- 
na e festivi. Anche questa pro- 
postaè stata rigettata». — 
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IL PROGETTO 


Due professori e tante idee 
per sostituire le slot-machine 


A giugno 2023 il91 percento 
dei locali che ospitano slot 
machine in Friuli Venezia 
Giulia (4.709 “macchinette” 
distribuite in 1. 087 tra bar, 
tabaccherie, edicole, sale da 
gioco) sarà costretto a di- 
smetterle, nel rispetto della 
legge regionale che impone 
una distanza minima di 500 
metri dai cosiddetti luoghi 
sensibili (scuole, asili, luoghi 
di culto). In tal modo verrà 
meno un’entrata economica 


paria circa 6 mila euro al me- 
se. 

Da quila necessità di anda- 
re alla ricerca di un’alternati- 
va, da un lato per scongiura- 
re la chiusura delle attività, 
dall’altro per limitare il feno- 
meno del gioco d’azzardo. 
Neè nato un progetto che ve- 
de protagonisti Regione Friu- 
li Venezia Giulia, Università 
degli studi di Udine, Federsa- 
nità Anci Fvg, Anci Fvg e Con- 
ferommercio Udine, con l’o- 


biettivo di supportare i gesto- 
ri di bar, tabaccherie o edico- 
le nella stesura di una propo- 
sta di business altrettanto re- 
munerativa. Toccherà poi al- 
la Regione finanziare le pro- 
poste ritenute più valide. 
Ierisiè svolto il secondo ap- 
puntamento con gli addetti 
ai lavori nella sede di Conf- 
commercio Udine a Tava- 
gnacco, che ha visto protago- 
nisti Maurizio Massaro 
dell’Università Cà Foscari di 


Andrea Garlatti 


Venezia, Andrea Garlatti 
dell’Università di Udine e Cri- 
stina Meneguzzi della dire- 
zione Salute della Regione. 
«Il nostro compito in que- 
sto percorso — hanno detto i 
due professori — non è quello 
di fare da insegnanti, ma da 
allenatori. Suggeriamo una 


Maurizio Massaro 


serie di aspetti da valutare, 
come il tipo di mercato o di 
domanda, poi spetta all’im- 
prenditore cogliere le diver- 
se opportunità presenti e de- 
clinarle per la realtà in cui 
opera». 

Alcuni esempi sono già in 
atto in Friuli Venezia Giulia: 


c'è infatti chi ha dismesso le 
slot machine per creare un 
deposito per le biciclette, o 
perdarvita a un angolo lettu- 
raconlibrie giochi da tavolo, 
chi ha pensato a dispenser 
per detergenti e detersivi al- 
laspina, chiha aperto un cor- 
ner per la vendita di giornali 
odilibri scolastici. 

«Spesso, soprattutto nelle 
località più marginali — ha 
spiegato Garlatti — le osterie 
o i tabacchini diventano ero- 
gatori di servizi multifunzio- 
ne. Si può pensare di costrui- 
re punti per ricevere servizi, 
anche digitali, che Comuni o 
altri enti non riescono più a 
garantire, dando così vita a 
un’alternativa valida e per- 
corribile rispetto alle slotma- 
chine». — 
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Lazonadi piazzale Osoppo, che era rimasta senza forno, ne ha di nuovo uno grazie all'iniziativa economica solidale 


Il panificio di comunità “Pan dal Des” 
vince la sfida e taglia il primo traguardo 


Alessandro Cesare 


Ha festeggiato i 365 giorni di 
apertura il panificio “Pan dal 
Des” di via Ermes di Collore- 
do, l'anello che chiude la cate- 
na del distretto di economia 
solidale del Medio Friuli. 

Il tratto distintivo di questa 
attività economica, infatti, è 
il fatto di essere il punto ter- 
minale di una filiera corta 
per la produzione di farina e 
di pane, che si sviluppa attra- 
verso il Distretto di economia 
solidale (Des). Una realtà ge- 
stita dalla cooperativa “Des 
Friùl di Miec” che per essere 
avviata ha ottenuto il soste- 
gno di BancaTer, Legacoop 
Fvg, Confcooperative e Slow- 
food e che oggi occupa sei 
persone (Marco Cattuzzo, 
Dario Foschia, Chiara Favot- 
to, Elena Tubaro, Luca Car- 
gnelutti e Virginia Menazzi) 
facendo lavorare i produttori 
di Mereto di Tomba, Lestizza 
enonsolo. 

«Un’attività economica do- 
ve non c'è un imprenditore a 
capo, non ci sono brande slo- 
gan. C'è un gruppo di amici, 
creato dall'unione di idee e 
da uno scopo da raggiungere 
-racconta Cattuzzo —. La coo- 


—astarigi ti Argo (i da sin 


pr z 
Ecco alcuni dei volti del panificio di comunità "Pan dal Des": da destra, Dario Foschia, Chiara Favotto, 
Elena Tubaro (con suo figlio in braccio), Marco Cattuzzo, Luca Cargnelutti e Virginia Menazzi 


perativa “Des Friùl di Miec” 
ha deciso di investire sulle 
persone e sui valori, dando il 
via a un nuovo concetto di im- 
presa, dove tutti noi, assieme 
alla comunità di cui facciamo 
parte, intraprendiamo un 
percorso condiviso, dove le 
decisioni si prendono assie- 
me, dove il posto di lavoro 
nonè quelluogo dove timbra- 


reil cartellino, ma una secon- 
da casa dove nascono rappor- 
ti ed amicizie vere. Dove non 
ci dispiace fare quel qualcosa 
in più, perché sai che lo stai fa- 
cendo per te. Un’attività in- 
clusiva fatta di persone pri- 
ma che di numeri». 

Un'idea sposata da diverse 
persone del quartiere, che 
hanno acquistato le quote 


: Ti 


della cooperativa in qualità 
di soci sovventori, sostenen- 
do in maniera diretta il pro- 
getto e dando vita a un vero 
panificio di comunità. Un 
quartiere, quello a ridosso di 
piazzale Osoppo, che nel gen- 
naio 2021 era rimasto senza 
panificio dopo che i fratelli 
Dubini, Enrico e Carlo, aveva- 
no abbassato la serranda per 


godersi la meritata pensione. 
Il quartiere, però, non si era 
perso d’animo, riuscendo, 
nel giro di 14 mesi, a far ria- 
prire la bottega, grazie allo 
spirito di comunità. 

«Stiamo cercando di unire 
tutti i prodotti della nostra 
terra per realizzare un so- 
gno. Fatto di cibo buono co- 
me una volta, ma che sia per 
tutti e non solo per chi se lo 
può permettere — aggiunge 
Cattuzzo —. Il nostro pane 
sprigiona un profumo ecce- 
zionale fatto di aromi di un 
tempo e di economia giusta, 
perché ogni anello di questa 
catena che abbiamo creato, 
abbia il giusto compenso per 
il suo lavoro. Un pane che ri- 
spetti il patto che abbiamo 
stretto con la comunità, che 
deve avere un prodotto giu- 
sto e sostenibile e con il prez- 
zo migliore che si possa dare. 
Ci tengo a ringraziare chi ha 
creduto nel progetto, tutti 
quelli che hanno investito 
con risparmi e lavoro. Siamo 
l'esempio che in un mondo 
fatto di consumismo e centri 
commerciali - conclude — si 
riesce ancora a dare più im- 
portanza alle persone». — 
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ILCONVEGNO 


Un team multidisciplinare 
contro il cancro alla prostata 


Il cancro alla prostata è il tu- 
more più diffuso nella popola- 
zione maschile ed è per que- 
sto che l'associazione Unci di 
Udine, in collaborazione con 
i medici dell’azienda Sanita- 
ria Universitaria Friuli centra- 
le, ha deciso di organizzare 
un convegno “Neoplasie del- 
la prostata — moderne strate- 
gie di diagnosi e cura”. 

Il presidente dell’Unci, Car- 
lo Del Vecchio, ha ringraziato 
per la collaborazione l’Andos 
Comitato di Udine, l’Associa- 
zione Guone - Gruppo uronco- 


medici Marco Signor, Gioac- 
chino De Giorgi, Gianluca 
Giannarini, Francesca Tito- 
ne, Paola Ermacora che han- 
no usato una terminologia 
semplice e capibile a tutti gli 
intervenuti. 

Marco Signor moderatore 
del convegno ha ricordato 
che De Giorgi è l’attuale re- 
sponsabile facente funzioni 
della Soc di urologia di Udi- 
ne, un professionista che ha 
offerto rilevante disponibilità 
nella sinergia tra chirurgia e 
radioterapia. Giannarini è 


scientifica —patrocinatrice 
dell’evento. Titone e Ermaco- 
rache hanno sottolineato l’im- 
portanza della radioterapia 
oncologica, delle nuove sfide 
ma soprattutto di un team 
multidisciplinare nella deci- 
sione terapeutica e alla gestio- 
ne pratica personalizzata. 
Durante questo convegno 
sono emersi numerosi dati im- 
portanti: la mortalità è asse- 
stata sui 30-35 decessi ogni 
100 mila abitanti all'anno; 
nel 2020 erano previsti 7.696 
decessi per cancro prostatico. 


Da sinistra: Signor, Ermacora, Titone, De Giorgi, Del Vecchio, 
Zanin, Giannarini, Fantin e Zamò 


tico, pur trovandosi al primo 
posto per incidenza occupa il 
terzo posto nella scala della 
mortalità, nella quasi totalità 
dei casi riguardando maschi 
al di sopra dei 70 anni; è una 
causa di morte in costante mo- 
derata diminuzione. 


quale ha partecipato anche il 
presidente del Consiglio re- 
gionale Piero Mauro il Zanin, 
Del Vecchio ha consegnato a 
tutti i relatori e al presidente 
Lucio Zamò della Linea Fab- 
brica di Manzano che ha soste- 
nuto l’iniziativa, una targa co- 


LE FARMACIE 


Servizio notturno 
San Marco Benessere 
v.leV. della Libertà 42/A_ 0432470304 


Dalle ore 19.80 alle ore 8.30 del giorno 
successivo normalmente a battenti chiusi 
con diritto di chiamata 


Di turno con orario continuato 


(8.30-19.30) 

Favero 

via Tullio 11 0432502882 
Turco 

viale Tricesimo 103 0432 470218 
ASUFC EX AAS2 

Bagnaria Arsa Gergolet 

fraz. SEVEGLIANO 

via Vittorio Veneto 4 0432920747 
Lignano Sabbiadoro Comunale Pineta 
raggio dell'Ostro 12 0431422396 
Pocenia Pez 

via Bassi 2/D-E 0432 779112 


Villa Vicentina Santa Maria 


S. Antonio 57 0431970569 
ASU FC EX AAS3 

Castions di Strada alla Salute 

viale Europa 17 0432768020 
Codroipo Toso 

via Ostermann 10 0432906101 


Moggio Udinese San Gallo 
via alla Chiesa 13/B 0433 51130 
Paluzza Antica Farmacia San Nicolò 


via Roma 46 0433 775122 
Raveo Italia 
fraz. ESEMON DI SOPRA 30/1 

0433 759025 
San Daniele del Friuli Mareschi 
via Cesare Battisti 42 0432957120 
Sappada Loaldi 
Borgata Bach. 67 0435 469109 


Tolmezzo Chiussi "al Redentore" 
via Matteotti 8/A 0433 2062 
Treppo Grande Bertuzzi Patrizia 


piazza Marzona 3 0432 960236 
ASUFC EX ASUIUD 

Attimis Moneghini 

via Cividale 26 0432789039 


Cividale del Friuli Fornasaro 
corso Giuseppe Mazzini 24 0432731264 
Pavia di Udine Caruso Caccia 


fraz. RISANO 

via della Stazione 23/A = 0432564801 
Prepotto Gnjezda 

via XXIV Maggio 1 0432 713377 
San Giovanni al Natisone Villanova 

fraz. VILLANOVA 

via delle Scuole 17 0432 938841 


San Pietro al Natisone Strazzolini 
via Alpe Adria 77 0432727023 
Tavagnacco Comunale di Tavagnacco 


logico del Nordest, nonché i presidente di Guone, società Pertanto, ilcarcinoma prosta- Al termine del convegno al meringraziamento. — piazza di Prampero 7/A— 0432650171 
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CHIUSAFORTE 


A fuoco dieci ettari di bosco 
L'incendio sfiora I tralicci 


Il rogo si è sviluppato in località Cadramazzo: due elicotteri per domarlo 
Per precauzione disattivati temporaneamente gli impianti dell'alta tensione 


Christian Seu /CHIUSAFORTE 


Un vasto incendio è divampa- 
to ieri, poco dopo le 14.30, in 
una zona boschiva in prossimi- 
tà della località di Cadramaz- 
zo, verso Raccolana: il rogo si 
è sviluppato a poca distanza 
dal ponte di ferro, a poca di- 
stanza dalla strettoia in prossi- 
mità della Chiusa. Peravere ra- 
gione delle fiamme, i vigili del 
fuoco e la Protezione civile re- 
gionale hanno dovuto ricorre- 
re ai propri elicotteri: la zona 
interessata dal rogo, sulle fale- 


sie, risultava di fatto irraggiun- 
gibile dai mezzi. L'elicottero 
della Protezione civile, attiva- 
to dopo la richiesta arrivata al- 
la Sala operativa regionale, è 
decollato da Tolmezzo per ef- 
fettuare lanci d’acqua da un va- 
scone e dal fiume Fella. L’eli- 
cottero dei vigili del fuoco, il 
Drago 154, è giunto dal Repar- 
to Volo di Venezia: entrambi i 
velivoli hanno continuato i 
propri lanci fino altramonto. 
Le fiamme hanno lambito al- 
cuni tralicci della linea elettri- 
ca di alta tensione, che è stata 


disalimentata per permettere 
che le operazioni di spegni- 
mentosi svolgessero in sicurez- 
za. 
Al termine degli interventi 
aerei sono rimasti attivi alcuni 
piccoli focolai, controllati da 
terra daivigili del fuoco dei Di- 
staccamenti di Gemona e Pon- 
tebba, e dal personale del Cor- 
po Forestale regionale. Seri i 
danni al patrimonio boschivo: 
l'incendio, con un fronte di 
mezzo chilometro, ha interes- 
sato una superficie di almeno 
dieci ettari. Le cause che han- 


no generato il rogo sono al va- 
glio della Forestale. «Purtrop- 
poil danno èevidente e potreb- 
bero esserci anche disagi lega- 
tialla disalimentazione tempo- 
ranea degli impianti elettrici — 
analizza il sindaco di Chiusa- 
forte, Fabrizio Fuccaro —. C'è 
da dire che l'impatto avrebbe 
potuto essere peggiore, ma le 
attività di manutenzione del 
patrimonio boschivo che an- 
che come Comune abbiamo 
messo in campo hanno fortu- 
natamente contribuito al con- 
tenimento dei danni». — 


Le operazioni di spegnimento del rogo a Chiusaforte 


PRATO CARNICO 


Emigrante dona una scultura 
al suo ritorno in Val Pesarina 


Tanja Ariis/PRATO CARNICO 


Dopo una vita di lavoro dona 
alla sua comunità di origine, 
la Val Pesarina, una meravi- 
gliosa scultura lignea scolpi- 
ta con le sue mani. Quella di 
Vido Pomarè è una storia di 
emigrazione ma anche di con- 
servazione delle proprie radi- 
ci. 
Nato nella frazione di Pra- 
dumbli 76 anni fa, a soli 17 
anni deve lasciare la sua valle 
in cerca di lavoro prima a Mi- 
lano e subito dopo in Africa 
dove ha vissuto, lavorato so- 
do e formato la sua famiglia. 
A20annièin Congo, in pros- 
simità del Monte Kausi, un 
vulcano spento. Da lì inizia 
l'avventura africana durata 


16 anni, costruendo edifici ci- 
vili, aeroporti, strade, ponti 
(Rwanda-Burundi) tra cui 
quello sul fiume Akagera so- 
pra una cascata d’acqua tu- 
multuosa di 20 metri in una 
meravigliosa foresta pluvia- 
le. Questo ponte ha collegato 
il Rwanda con la Tanzania 
nel 1972. Rientrato in Italia 
si è stabilito a Udine e una vol- 
tain pensione si è dedicato al- 
le sue passioni: conla biciclet- 
ta ha percorso in lungo e in 
largo l'Europa e attraversato 
i suoi confini raggiungendo, 
da Udine, anche Istanbul, 
Amsterdam, Budapest, Vien- 
na. «Un mezzo, la bicicletta — 
racconta—pervivere a dimen- 
sione d’uomo, perpensare, ri- 
flettere, sognare, program- 


mare, posizionare ogni cosa 
nel luogo più appropriato. 
L’altra mia passione è illegno 
e la matita in tutte le loro 
espressività». Da autodidatta 
impara l’arte della scultura e 
della pittura. Le sue creazio- 
ni (bassorilievi, altorilievi, in- 
taglio e intarsio di mobili, ri- 
tratti e quadri con le tecniche 
più svariate, tra carboncino, 
graffite, china, acquerello, 
pastello, pirografo) sono sta- 
te esposte l’estate scorsa nel 
salone storico della Casa del 
Popolo riscuotendo vasto suc- 
cesso di pubblico e l’affettuo- 
so abbraccio dei valligiani. Vi- 
do ha deciso di donare una 
sua creazione alla Val Pesari- 
na, a testimonianza del forte 
sentimento che lo lega a que- 


Alcuni cittadini della valle assieme al sindaco Erica Gonano, a sinistra della scultura, e Vido Pomarè, a destra 


sta terra, dove ha mantenuto 
salde e vive le sue radici. «La 
comunità della Val Pesarina 
— commenta il sindaco, Erica 
Gonano — è onorata per l’en- 
comiabile gesto di Vido e pro- 
fondamente grata per questo 
preziosissimo dono frutto del- 
le sue sapienti e laboriosema- 
ni, della sua passione e talen- 
to artistico, della dedizione e 
deltempo che ha dedicato al- 
la realizzazione dell’opera 


avendo sempre nel cuore e 
nell'anima la sua Pradum- 
bli». 

La statua è ora nella sala 
delFogolàrdi Palazzo Casali, 
in una struttura dedicata ad 
anziani autosufficienti e mol- 
to utilizzata dalle associazio- 
nilocali peraggregazione, so- 
cializzazione, trasmissione 
di saperi e tradizioni. Un luo- 
go che ben rispecchia il desi- 
derio di Vido diomaggiare gli 


anziani e chi si dedica al vo- 
lontariato, alla trasmissione 
delle proprie conoscenze e 
abilità, al recupero della me- 
moria. Vido suggerisce ai gio- 
vani (e non solo): «Nonlascia- 
tevi sfuggire l'occasione di 
conservare le nostre tradizio- 
ni e ricercate quel che i nostri 
avi, contanta volontà e con le 
sole materie prime, sapeva- 
nocreare con maestria».— 
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CORRISPETTIVO 
DIMOSTRABILE INFO: 
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vpezzetta@servistudio.it 


VILLA SANTINA 


Ex tessitura carnica: 
domande fino ad aprile 
per gli insediamenti 


VILLA SANTINA 


Ha tempo fino al 6 aprile per 
presentare domanda chi vuo- 
le insediarsi conla propria im- 
presa artigiana e/o artistica 
(in attività di fabbricazione, 
restauro, confezionamento, 
nelle molteplici specializza- 
zioni e filiere, dal tessile al le- 
gno, dalla carta alla cerami- 
ca, dalvetro al ferro) o nel set- 
tore alimentare nei locali che 
il Carnia Industrial Park sta 
per creare nell'ex sede della 
Carnica Arte Tessile a Villa 
Santina. 

Il complesso si appresta 
dunque arinascere dopo il de- 
vastante incendio che, nel lu- 
glio 2020, investì lo stabile. 
L'immobile è stato ceduto dal- 
la proprietà della Carnica Ar- 


ES: 


La sede dell'ex tessitura carnica 


te Tessile, la scorsa estate, al 
Consorzio industriale, che lo 
ristrutturerà (sta per comple- 
tare la progettazione e avvie- 
rà il cantiere entro fine giu- 
gno) con l’obiettivo di rilan- 
ciare l'artigianato tradiziona- 
le locale. Si chiamerà “Botte- 


ghe artigiane della Carnia”. 
Una delle due unità immo- 
biliari è già stata assegnata, 
dopoilprimo avviso pubblico 
di dicembre. La seconda uni- 
tà modulare si trova nell’ala 
sud dell’edificio e ha una su- 
perficie di 640 metri quadri, 
dicui 130 potrannoessere de- 
dicati all'esposizione e alla 
vendita al pubblico dei pro- 
dotti realizzati nel laborato- 
rio retrostante. L’unità è indi- 
pendente e dotata, oltre che 
dei locali per la produzione e 
il commercio, anche di spo- 
gliatoio e servizi igienici per 
personale e pubblico. Anche 
in questa fase, particolare at- 
tenzione verrà posta alle ca- 
ratteristiche e alla natura del- 
le imprese partecipanti: la di- 
mensione, il modello di pro- 
duzione e di commercializza- 
zione, lastoria imprenditoria- 
le. Dopo l'assegnazione, leim- 
prese potranno fornire indica- 
zioni utili e partecipare al 
completamento della proget- 
tazione nelle fasi definitiva 
ed esecutiva dell’interven- 
to. 
T.A. 
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Verso le amministrative a Martignacco 


Ciriani lancia la volata a Tonino 
«Fdirappresentailbuon governo» 


Il ministro alla presentazione delle liste del candidato sindaco: «Noi credibili e onesti». Frecciata a Saro 


Alessandro Cesare 
/ MARTIGNACCO 


Sulle ali dell'entusiasmo per 
la presenza in sala del mini- 
stro peri Rapporti con il Parla- 
mento, Luca Ciriani, il candi- 
dato Daniele Tonino ha volu- 
to paragonare la sua corsa a 
sindaco a quella di Fratelli d’T- 
talia. L’occasione per farlo c'è 
stata ieri sera, nel corso della 
presentazione dei 25 candida- 
ti delle due liste in suo appog- 
gio, Fdi e “Tonino sindaco”, 
ospitata all’Osteria 117. «La 
storia del partito di Giorgia 
Meloni è simile alla nostra: a 
molti appare come una sfida 
impossibile, ma noi ci credia- 
mo — ha detto Tonino —. E co- 
me Fdi, anche noi abbiamo 
l'ambizione di voler costruire 
qualcosa di nuovo, restando 
coerenti con le nostre idee, 
con la nostra identità di cen- 
trodestra, e trasparenti. Dalla 
nostra parte — ha chiarito il 
candidato — non ci sono ma- 
gheggi, espedienti da vecchia 


politica, nomine mercanteg- 
giate». 

Nel corso della serata, la ca- 
polista di Fdi, nonché candida- 
ta per la Regione, Catia Pa- 
gnutti (il capolista di “Tonino 
sindaco” è Marco Roiatti), si è 
soffermata sui temi della sani- 
tà e del sociale: «Mi candido 


sudue fronti per mettere al ser- 
vizio la mia esperienza in que- 
sti due campi molto complessi 
— ha affermato Pagnutti —. Ci 
presentiamo con coerenza co- 
me Fdi, e mi auguro che que- 
sto possa pagare come avvenu- 
toalivello nazionale». A strap- 
pare l'applauso più fragoroso 


è stato il ministro Ciriani, che 
prima haripercorso l’evoluzio- 
ne diFratelli d’Italia, «nato co- 
me tentativo, poi riuscito, di ri- 
dare una casa alla destra italia- 
na», poi si è calato nella realtà 
del Friuli Venezia Giulia e di 
Martignacco. «Il 2 e 3 aprile 
chiediamo ai cittadini del Fvg 


e di Martignacco di valutare 
quanto fatto negli ultimi mesi 
a livello nazionale. Si può dire 
tutto ma non che non siamo 
trasparenti — ha commentato 
Ciriani —. Siamo gente seria, 
credibile e onesta, che fa politi- 
ca per passione. E siamo la di- 
mostrazione che in politica si 


vaavanti non perraccomanda- 
zione, ma per il talento e la 
qualità, come successo a Gior- 
gia Meloni, premiernoninvir- 
tù di una quota rosa, ma per- 
ché è la più brava di tutti noi. 
Anche a Martignacco Fdi è pre- 
sente per rappresentare la de- 
stra di governo e il buon gover- 
no». 

Ciriani ha rivendicato la 
lealtà dimostrata nei confron- 
tidel presidente Massimiliano 
Fedriga: «Eravamo il più picco- 
lo partito della coalizione ep- 
pure i voti aumentavano, ma 
non siamo andati a tirarlo per 
la giacca chiedendo più posti 
ingiunta. Siamo rimasti al suo 
fianco anche quando i consen- 
si erano cinque volte quelli del 
2018». Non è mancata una 
frecciata al senatore del “fare 
e disfare”, Ferruccio Saro, pur 
senza nominarlo direttamen- 
te: «Qui in paese avete qualcu- 
no che a differenza di noi quel 
governo l’avrebbe fatto balla- 
re, visto che le condizioni poli- 
tiche erano molto cambiate. 
Ma noi siamo orgogliosi di es- 
sere persone lealie serie». 

Ora però Fdi chiede la fidu- 
cia dei cittadini «per far pesa- 
re il consenso ed esercitare la 
responsabilità che ne deriva, 
schierando persone in grado 
di governare al meglio a ogni 
livello». Un ultimo accenno, 
Ciriani l’ha dedicato all’asten- 
sionismo: «Gli assenti hanno 
sempre torto, quindi andate a 
votare», ha concluso. — 
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GEMONA 


Truffa del finto incidente: 
sottratti 3.500 euro aun’anziana 


GEMONA 


Hanno telefonato a casa di 
un’anziana di Gemona, con- 
vincendola che un parente 
aveva appena causato un in- 
cidente stradale e che per 
evitare noie legali sarebbe 
stato fondamentale pagare 
una somma di 10 mila euro 
incontanti. 

La donna, comprensibil- 
mente spaventata e spiazza- 
ta dall’improvvisa richie- 
sta, ha raccolto 3.500 euro 
che aveva in casa, ai quali 
ha aggiunto monili in oro e 


altri gioielli, consegnati a 
un sedicente carabiniere 
che si era presentato alla 
sua porta pochi minuti do- 
po la telefonata, preannun- 
ciato dalla stessa voce fem- 
minile che aveva contattato 
l’anziana al telefono. 
Appurato che il parente 
non era rimasto coinvolto 
in alcun incidente l’ottanta- 
duenne ha realizzato di es- 
sere stata vittima di una 
truffa. L’episodio è accadu- 
to nella mattinata di ieri: 
l’anziana ha immediata- 
mente provveduto a sporge- 


re denuncia ai carabinieri 
della stazione di Gemona. 
Nelle ultime settimane so- 
no state numerose le truffe 
messe a segno seguendo un 
canovaccio identico o mol- 
to simile: avolte chi chiama 
si presenta come avvocato, 
altre come rappresentante 
delle forze dell’ordine. Che 
ricordano di diffidare da 
qualsiasi richiesta di dena- 
ro che arrivi attraverso una 
chiamata: in caso di dubbi, 
è preferibile interrompere 
la chiamata e contattare i ca- 
rabinieriola polizia. — 


PASIAN DI PRATO 


Una serata sui contributi 
per impianti fotovoltaici 


PASIAN DI PRATO 


Contributo regionale a fon- 
do perduto del 40 per cento 
sull’installazione di impianti 
solari fotovoltaici, con lo sco- 
po di svincolarsi quanto più 
possibile dalla dipendenza 
dai combustibili fossili — e 
quindi dai Paesi esteri dai 
quali li importiamo - e di ri- 
durre sia la bolletta energeti- 
ca, sia la produzione di gas 
serra. 

Di questo parlerà il consi- 


Lorenzo Tosolini 


gliere regionale Lorenzo To- 
solini, candidato alle prossi- 
me Fvg per la Lista Fedriga, 
domani - mercoledì 15 mar- 
zo alle 20. 30 — in municipio 
aPasian di Prato (Comune di 
cui è stato sindaco e dove 0g- 
gi è capogruppo consiliare 
dellaLega). 

Proprio Tosolini è il primo 
firmatario della legge regio- 
nale 1 del 2023, che prevede 
il consistente incentivo per 
chi decide di installare im- 
pianti solari fotovoltaici, ac- 
cumulatori di energia elettri- 
caesolari termici. 

L’obiettivo della serata di 
domani è proprio quello di in- 
formare i cittadini sulle mo- 
dalità per accedere a tale con- 
tributo. — 

RZ. 
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COMUNITÀ DI MONTAGNA 


Venzone, Trasaghis e Bordano 
Viale barriere dai tre municipi 


Piero Cargnelutti /VENZONE 


Via le barriere architettoni- 
che dai municipi di Venzone, 
Trasaghis e Bordano per ren- 
dere accessibili gli uffici pub- 
blici a portatori di disabilità e 
anziani. La Comunità di mon- 
tagna del Gemonese ha stan- 
ziato 233 mila euro che ri- 
guarderanno interventi per 
l'adeguamento dei municipi 
alle normative relative all’ac- 
cessibilità: nel dettaglio sa- 
ranno realizzati ascensori 
che permetteranno di rag- 
giungere il primo piano dei 
tre edifici. 

Gli adeguamenti erano at- 
tesi e seguiti da tempo 
dall’entemontano, che ha do- 
vutoricalibrare l’investimen- 
to sulla base degli aumenti 
che ci sono stati nell’ultimo 
periodo. L’iterpiù lungo hari- 
guardato il municipio di Ven- 
zone, dove è stato necessario 
sentire la Soprintendenza, 
ma finalmente la suggestiva 
sala consiliare, punto di ritro- 
vonon solo dell'assemblea ci- 
vica, ma anche di importanti 
incontri culturali, potrà esse- 
re raggiunta facilmente da 
tuttiin futuro. 

«Sarà realizzato un ascen- 
sore — spiega il sindaco Ame- 
deo Pascolo — all’interno del- 
la corte e ciò permetterà sia 
diraggiungere gli uffici al pri- 
mo piano ma anche la sala 
consiliare: abbiamo apposi- 
tamente convenuto un siste- 
ma che permetta l’accesso 


dal primo piano. Ciò facilite- 
rà anche il lavoro dei dipen- 
denti comunali che spesso 
dovevano spostarsi al piano 
terra per assicurare i servizi 
alle persone in difficoltà ad 
affrontare le scale». 

Anche a Trasaghis e Borda- 
no si interverrà similmente: 
entrambi i municipi hanno 
gli uffici amministrativi al 
primo piano. «L'ascensore — 
spiega la sindaca di Trasa- 
ghis Stefania Pisu — sarà rea- 
lizzato nel cortile esterno al 
municipio e agevolerà l’ac- 
cesso ai nostri uffici da parte 
di molti anziani». 

«A Bordano - rileva il sin- 


Uno scorcio della piazza del Municipio a Venzone 


daco Gianluigi Colomba - 
l'intervento sarà molto sem- 
plice, e interesserà la parte 
destra all’entrata del munici- 
pio dove si sistemerà un solle- 
vatore che permetterà di rag- 
giungere il ballatoio a cui fan- 
no fronte i nostri uffici». 

I lavori di abbattimento 
delle barriere architettoni- 
che erano stati concordati da- 
gli amministratori nell’ambi- 
to della Comunità di monta- 
gna del Gemonese: nel detta- 
glio saranno investiti 94 mila 
euro a Venzone, 78 mila a 
Trasaghis e 61 mila euro a 
Bordano. — 
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Verso le amministrative a San Daniele 


Manzini, Villanova e trasporti 
Candidatia confronto sulla scuola 


' UN 


Le idee degli aspiranti sindaco per l'istruzione: edifici più sicuri, nuovi spazi e impegno sui centri estivi 


Lucia Aviani /SAN DANIELE 


Attenzione «massima e priori- 
taria» al mondo della scuola, 
per favorire la crescita dell’Isis 
Manzini, tutelare le primarie 
della frazione di Villanova e ga- 
rantire alle famiglie degli allie- 
vi i servizi «fondamentali», 
che includono-al di là di pre e 
post accoglienza, mensa e tra- 
sporto — la proposta estiva dei 
centrivacanze. 

La candidata alla carica di 
sindaco Alessandra Buttazzo- 
ni, leader di tre liste a impron- 
ta civica, declina il suo «nuovo 
piano scolastico», definito alla 
luce della constatazione che 
«negli ultimi cinque anni i ser- 
vizi erogati nel settore hanno 
accusato — rileva — carenze 
enormi». «E noi intendiamo 
porvi rimedio». Buttazzoni è 
determinata a promuovere 
(«d’intesa con l’Ente di decen- 
tramento regionale e l'Ufficio 
scolastico») un processo di po- 
tenziamento delle strutture 
del Manzini: l’idea è quella di 


ampliare il plesso sfruttando 
l’area verde che si sviluppa sul 
retro, dove potrebbe sorgere 
anche una nuova palestra. Pre- 
viste poi la realizzazione di au- 
le studio per i ragazzi, di spazi 
di ascolto e di socializzazione. 
Un occhio di riguardo, infine, 
è annunciato per la scuola di 
Villanova: «Va difesa a spada 
tratta. Una sua eventuale chiu- 
sura- commenta Buttazzoni — 
rappresenterebbe una perdita 
troppo grave, per la comunità 
locale. Insieme alla dirigente e 
all'Associazione genitori potre- 
mo valutare l'attivazione di al- 
cuni servizi aggiuntivi, per in- 
centivare le iscrizioni». 

Anche Massimiliano Verdi- 
ni (sostenuto da una lista di 
Fratelli d’Italia e da una civica) 
promette impegno per «miglio- 
rare tutti i servizi scolastici di 
competenza del Comune, dal 
pulmino alla mensa e al dopo- 
scuola». «L'ente — prosegue — 
dovrà inoltre occuparsi dell’e- 
dilizia scolastica e dell’organiz- 
zazione dei centri estivi, man- 


ALESSANDRA BUTTAZZONI 
È SOSTENUTA DA BENE COMUNE, 
SIAMO SAN DANIELE E OBIETTIVO 


«Carenze enormi 
negli ultimi anni 
Vorremmo ampliare 
l'istituto superiore 
sfruttando l'area 

che si trova nel retro» 


MASSIMILIANO VERDINI 
È SOSTENUTO DA FRATELLI D'ITALIA 
E SAN DANIELE LIBERA 


«Più sostegno 


PIETRO VALENT 
È SOSTENUTO DA LISTA VALENT, 
VIVIAMO SAN DANIELE E LEGA 


«Prioritario ultimare 


cata negli ultimi tre anni, non- 
ché sostenere i nidi e le scuole 
materne, pure non statali. Ab- 
biamotre asili eccellenti: lo sta- 
tale, il cattolico (che rischia la 
chiusura) e il montessoriano, 
che vanno supportati con servi- 
zi, pubblicità e contributi. Pos- 
siamo inoltre aiutare le scuole 
in percorsi didattici che pren- 
dano in considerazione le bel- 
lezze culturali e naturalistiche 
delterritorio». 

Peril sindaco uscente Pietro 
Valent, appoggiato datre liste, 
la priorità in ambito scolastico 
è completare il piano di messa 
in sicurezza ed efficientamen- 
to dei plessi, forte diimportan- 
ti contributi, che «nel prossi- 
mo mandato - ricorda — per- 
metteranno di ultimare l’ope- 
ra». Contemporaneamente si 
dovrà «lavorare al potenzia- 
mento infrastrutturale del 
Manzini, che già ha beneficia- 
to — ricorda — dell'incremento 
del servizio di trasporto pubbli- 
co locale, con corse da Gemo- 
na a San Daniele». «Ora che la 
pandemia è alle spalle — con- 
clude Valent — daremo impul- 
so ai servizi della pre e post ac- 
coglienza e della mensa; le pri- 
marie di Villanova resteranno 
le sole con il tempo prolunga- 
to, per assicurare attrattività 


SAN DANIELE 


Lo Scriptorium Foroiuliense 
riproduce la Bibbia di Gutenberg 


SAN DANIELE 


Una Bibbia per unire l'Europa 
grazie a radici comuni fatte di 
cultura, bellezza, inventiva, 
saper fare: è l'ambizioso pro- 
getto che sta per avviare lo 
Scriptorium Foroiuliense, la 
Scuola italiana amanuensi di 
San Daniele, da anniimpegna- 
ta nel recupero dell’arte della 
scrittura a mano e delle tecni- 
che del libro antico. La prossi- 
ma impresa del sodalizio ver- 
teattorno a uno dei libri più fa- 
mosi del mondo: la Bibbia del- 
le 42 linee di Johannes Guten- 
berg, il primo libro stampato 
in Europa conla tecnica dei ca- 
ratteri mobili, realizzato aMa- 
gonza a partire dal 1453. 

«Realizzeremo cinque co- 
pie dello storico volume, a par- 
tire dai file digitalizzati messi 
a disposizione dalla Bodleian 
Library di Oxford, che possie- 
de una delle sole 22 Bibbie ori- 
ginali complete esistenti al 
mondo - spiega il presidente 
dello Scriptorium, Roberto 
Giurano—. Utilizzeremo tecni- 
che moderne che permettono 
di avere copie estremamente 
simili all’originale, combinate 
contecniche antiche di produ- 
zione della carta e legatura». 
In questo modo, gli studiosi di 
tutto il mondo avranno modo 
di consultare volumi fedeli 
all'originale in ogni dettaglio, 
dalle dimensioniai colori. 

A lavoro finito una copia ri- 
marrà in Friuli, mentre per le 
altre quattro sono in corso di 


Roberto Giurano 


formalizzazione gli iter di do- 
nazione a prestigiose istituzio- 
ni italiane e non: la Biblioteca 
del Senato, la Casa della cultu- 
ra del Parlamento europeo, la 
Biblioteca nazionale di Spa- 
gna a Madrid e il Museo del li- 
broe della stampa di Kiev. 
Non solo, spiega Giurano: 
«Sono coinvolte anche univer- 
sità ed enti che ci daranno il lo- 
ro patrocinio e manderanno 
contributi scritti da eminenti 
studiosi per impreziosire ulte- 
riormente il volume. La cosa 
più bella sarebbe avere anche 
interventi istituzionali dai Pae- 
si coinvolti: in particolare ci 
siamo attivati per chiedere 
una prefazione alla premier 
Giorgia Meloni e, attraverso i 
canali diplomatici, al presi- 
dente ucraino Volodymyr Ze- 
lensky. Speriamo che accolga- 
no la nostra proposta per dare 


ancora più forza al messaggio 
universale di cultura ma an- 
che di pace e fratellanza, che il 
nostro progetto porta con sé». 

Nel progetto dello Scripto- 
rium sono coinvolte una cin- 
quantina di persone e i lavori 
dureranno circa un semestre a 
partire da marzo. La prima fa- 
se è quella grafica con cui sa- 
ranno preparati i file di stam- 
pa. Le 644 pagine della Bibbia 
saranno stampate su carta di 
cotone fabbricata a mano 
nell’Opificium Librorum. 

«Quattro pagine — spiega 
sempre Giurano — saranno in- 
vece riprodotte proprio con la 
tecnica utilizzata da Guten- 
berg, la stampa a caratteri mo- 
bili: per farlo useremo un tor- 
chio tipografico storico a carat- 
teri mobili». Anche legatura e 
realizzazione delle coperte av- 
verranno a mano, usando tec- 
niche antiche. La presentazio- 
ne è in programma il 13 set- 
tembre a Montecitorio, dopo- 
diché quattro copie saranno 
donate alle prestigiose istitu- 
zioni pronte ad accoglierle. 

La Scuola italiana amanuen- 
si — Scriptorium Foroiuliense 
fin dal 2012, anno della sua 
fondazione, guida la riscoper- 
tadell’arte della scrittura a ma- 
noedellibro anticoinItalia. 

Oltre a formare allievi da 
tutto il mondo, lo Scriptorium 
realizza preziose copie, cura- 
te in ogni dettaglio, di celebri 
volumi antichi che raggiungo- 
no biblioteche, istituti e musei 
internazionali. — 


per nidi e materne il piano per rendere @llistiuito». Quanto ai centri 
Leghiamo la didattica più efficientii plessi tala scorsa estate — in collabo- 
alle tante bellezze Incrementeremo a 
che può vantare il servizio bus giano a proseguire sulla .. 
il nostro territorio» anche oltre il paese» via— 

FORGARIA dì 29 al Centro sociale di San 


Venerdì a Monte Prat 
il primo appuntamento 
con la lista di Molinaro 


FORGARIA 


Lalista “Perilbene Comune”, 
la sola a partecipare — sotto la 
guida del candidato sindaco 
Pierluigi Molinaro — alle ele- 
zioni del 2 e del 3 aprile a For- 
garia, ha programmato il ci- 
clo di incontri con gli elettori 
per la presentazione del pro- 
gramma di mandato e soprat- 
tutto per ribadire l’assoluta 
importanza di recarsi alle ur- 
ne: la corsa in solitaria, infat- 
ti, impone il raggiungimento 
del quorum perché qualora 


non si arrivasse alla soglia 
spartiacque del 50% più uno 
divotantila sorte dell’ente sa- 
rebbeil commissariamento. 

«Il primo appuntamento — 
annuncia il candidato — è per 
venerdì alle 18. 30: incontre- 
remole associazioni all’alber- 
go-ristorante Collino Biagi- 
na, aMontePrat». 

Sabato 25 alle 11 si farà in- 
vece tappa al bar alimentari 
Belfio a Forgaria (per un fo- 
cussu giovani e nuovi residen- 
ti), martedì 28 al Curnin Bar 
di Cornino (alle 19), mercole- 


Rocco (nuovamente alle 19, 
orario valido anche per i due 
incontri successivi), giovedì 
30 albar Alla Terrazza di Fla- 
gogna eil 31 marzo, infine, al 
bar Centrale di Forgaria, per 
la chiusura della campagna 
elettorale. Cinquantaquattro 
anni, laurea in scienze politi- 
che con indirizzo internazio- 
nale, bancario, Pierluigi Moli- 
naro è sostenuto da una lista 
con 12 componenti. 
«Enecessario—dice il candi- 
dato — continuare a garantire 
alla comunità funzioni e stru- 
menti capaci di sostenere per- 
sone, famiglie, attività com- 
merciali, aziende. E grande 
attenzione sarà riservata alle 
politiche di sviluppo turisti- 
co, fondamentali perla cresci- 
ta di un territorio ricco di ri- 
sorse, da sfruttare al meglio 
conle realtà limitrofe». — 
LA. 


CHIOPRIS VISCONE 


Restaurata l’ancona 
dedicata a San Michele 


CHIOPRIS VISCONE 


Appuntamento con la par- 
rocchia di San Michele Ar- 
cangelo e Zenone Vescovo 
di Chiopris Viscone. Ieri se- 
ra, in via Roma, il parroco 
donFederico Basso ha bene- 
detto l’ancona restaurata di 
San Michele Arcangelo. A 
realizzarla è stato il pittore 
Silvano Menon, la restaura- 
trice è Francesca Fontana. 
Dopola cerimonia, i parte- 
cipanti si sono spostati nella 


chiesa di San Michele Arcan- 
gelo a Chiopris. Dopo i salu- 
ti istituzionali, è stato pre- 
sentato il libro di Ferruccio 
Tassin su “Chiopris Visco- 
ne. Segni di pietà popolare” 
alla presenza di don Moris 
Tonso, parroco di Mossa e 
originario del piccolo comu- 
ne friulano. 

L’ancona di via Roma, 
con la figura che era ormai 
quasi cancellata di San Mi- 
chele e restaurata grazie al 
sostegno della Regione e 


della Diocesi, è forse la più 
significativa fra quelle che ri- 
mangono in paese: era un se- 
gno di protezione della cen- 
ta, un gruppetto di case ad- 
dossate alla chiesa parroc- 
chiale con funzione di ele- 
mentare sistema fortificato- 
rio. 

«In una società che va di 
fretta come la nostra — ha 
scritto don Federico nella 
prefazione del volume, rife- 
rendosi alle immagini voti- 
ve -, forse non ci accorgia- 
mo di questi segni, ma forse 
anche perché viviamo in 
una società “scristianizza- 
ta”, dove si pensa si possa vi- 
vere senza alzare gli occhi al 
cielo per chiedere aiuto, pro- 
tezione e per dire grazie di 
quanto abbiamo». — 

T.D. 
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Il caso a Cividale 


L'ex vicesindaco: rivedere 
le fioriere spartitraffico 


Imbarazzo nella Maggioranza per l'intervento in aula del consigliere Miani 
Respinta la richiesta di rimozione della minoranza. Manzini: stupisce l'ostinazione 


Lucia Aviani / CIVIDALE 


Il colpo di scena, che ha rin- 
galluzzito l'opposizione e ac- 
ceso un barlume di speranza 
sul pluri-sollecitato trasferi- 
mento delle fiorire spartitraf- 
fico di largo Boiani e borgo di 
Ponte, è arrivato proprio in 
extremis, poco prima del vo- 
to della mozione con cuila mi- 
noranza ha chiesto — nel cor- 
so della seduta consiliare di 
ieri — la convocazione della 
commissione urbanistica per 
affrontare una serie di que- 
stioniin materia di sosta e mo- 
bilità urbana: distanziandosi 
dalla posizione espressa dai 
colleghi di maggioranza, che 
avevano glissato sultema o si 
erano schierati a difesa degli 
sbarramenti («Allora do- 
vremmo spostare anche i se- 
mafori o i marciapiedi», era 
stata l’iperbole dell’assessore 
Flavio Pesante), il consiglie- 
re leghista Elia Miani, già vi- 


2 ‘ 


#8.00-20.00 |{. 
eccetto; 
L autorizzati 


Una delle fioriere spartitraffico, più volte centrate da mezzi intransito 


cesindaco, ha ammesso che 
sì, in effetti, «perle fioriere di 
largo Boiani dovrà essere stu- 
diata una soluzione diversa, 
ilsistemaè darivedere». 
Destinatario del sollecito è 
stato l'assessore Davide Can- 
tarutti, che nelle scorse setti- 
mane aveva lasciato intende- 
re la stessa cosa, ma che ieri 


Critiche alla giunta 
su nuovi parcheggi 
con ticket e carenza 
di stalli liberi 


ha sorvolato sulla spinosa 
querelle. L’uscita di Miani 
qualcheimbarazzo deve aver- 
lo creato, ma non ha inciso 
minimamente sull’esito del 
confronto fra le parti: la mo- 
zione è stata respinta, come 
prevedibile, e peril momento 
i blocchi (ripetutamente cen- 


trati dai mezzi in transito) re- 
steranno dove sono. 

«Sono stupito dall’ostina- 
zione, a fronte dell’eviden- 
za», ha concluso il capogrup- 
po di Prospettiva civica, Fa- 
bio Manzini, il quale ha an- 
che espresso contrarietà al 
progetto di conversione in 
parcheggio protetto e a paga- 
mento della zona di sosta re- 
trostante il palazzo nuovo di 
Vidussi: «Il consigliere alle at- 
tività produttive Manlio Boc- 
colini sostiene che rappresen- 
terà una risorsa per le attività 
economiche del centro, ma 
io — ha detto Manzini — la ve- 
do all'opposto: credo che la 
scelta arrecherà un danno al 
tessuto commerciale». 

Sotto accusa—concetto evi- 
denziato, in particolare, da 
Elena Domenis — pure la ca- 
renzadistalli bianchi nel cuo- 
re della città, per quanto Can- 
tarutti abbia ribadito che illo- 
ronumero supera abbondan- 
tementela soglia minima pre- 
vista per legge. Rigettato l’in- 
vito a convocare la Commis- 
sione urbanistica: più oppor- 
tuno, per la maggioranza, af- 
frontare l’ampio capitolo del- 
la revisione del piano del traf- 
fico in sede di Commissione 
sviluppo e ambiente. 

Il consiglio comunale si era 
però aperto sulle procedure 
relative all'integrazione fra 
Acquedotto Poiana e Cafc: il- 
lustrato dall’assessore Rita 
Cozzi e dall’amministratore 
unico del Poiana, Attilio Vu- 


ga, il lungo iter (che sta inte- 
ressando tutti i 12 Comuni 
serviti dall’Acquedotto) sfo- 
cerà nella cessione a Cafc del 
51% delle quote del Poiana, 
ilquale peri prossimi dieci an- 
ni conserverà tuttavia auto- 
nomia operativa, sede e per- 
sonale. 

Fondamentale poi, perl fu- 
turo — ha ammonito Vuga -, 
la «scelta di figure di qualità» 
che non abbiamo timore di al- 
zare la voce per il bene della 
storica realtà cividalese. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


DURANTE LA SEDUTA 


Botta e risposta 
tra Novelli e Diacoli 
sulla sanità 


Scintille in Aula sulla sanità: 
alle rivendicazioni, dai toni 
accesi, delvicesindaco Rober- 
to Novelli, che ha riepilogato 
i servizi in essere nel presi- 
dio, il consigliere di minoran- 
za Alberto Diacoli risponde 
catalogando la “tirata” del ti- 
tolare della delega alla salute 
come la «manifestazione di 
unadifficoltà politica a giusti- 
ficare scelte penalizzanti per 
Cividale. I contorsionismi 
non sono accettabili, men 
che meno da parte di chi in 
passato aveva costruito la 
propria credibilità proprio 
sulla difesa dell’ospedale». 


MANZANO 


Il Comune pensa a posti auto 
per riqualificare borgo Pozzo 


Timothy Dissegna / MANZANO 


L’amministrazione comuna- 
le di Manzano punta a un 
nuovo step nella riqualifica- 
zione di borgo Pozzo. 

Nel corso del consiglio co- 
munale di questa sera l’Aula 
sarà chiamata a votare l’au- 
torizzazione al sindaco Pie- 
roFurlani per partecipare al- 
la compravendita di un’im- 
mobile tra via Stretta e via 
della Chiesa: «Si tratta di 
un’opera fatiscente — spiega 
il primo cittadino — e se riu- 
sciremo ad acquistarla inter- 


verremo per la bonifica e la 
sua demolizione. Vogliamo 
costruirvi un parcheggio». 
L'immobile è stato messo 
all’asta giudiziaria e il valo- 
re di partenza è di circa 90 
mila euro: «C'è già un’idea 
sul progetto che andremo a 
eseguire», chiarisce il capo 
della giunta, inserendosi nel 
quadro più ampio di resty- 
ling delcuore manzanese. 
Dopo aver terminato il 
Centro di catalogazione del- 
la sedia, inaugurato alla fine 
dell’anno scorso, e averripu- 
lito l’area dai caseggiati peri- 


colanti e abbandonati che 
riempivano il borgo, ora si 
punta a migliorare anche la 
viabilità e a realizzare un 
nuovo posteggio. 

Non sarà comunque l’uni- 
co punto all’ordine del gior- 
no della seduta odierna, che 
inizierà alle 19 in sala consi- 
liarea palazzo Torriani. 

Siandrà a votare l’integra- 
zione tra Acquedotto Poia- 
na e Cafc, così come dovran- 
no fare tutti gli altri Comuni 
soci delle due aziende. Quin- 
di la prima variazione al pia- 
no trieannale delle opere 


Nuovo passo verso la riqualificazione diborgo Pozzo a Manzano 


pubbliche, seguita dalla se- 
conda modifica al bilancio 
di previsione. 

Attese modifiche anche al 
Documento unico di pro- 
grammazione 2023 - 2025, 
mentre poi la discussione 
passerà sulla nuova conven- 
zione per lo svolgimento di 
attività con l'Associazione 
nazionale delle Città del vi- 
no del Friuli Venezia Giulia 
per glianni2023 e 2024. 

Prima delle interrogazio- 
ni, spazio per riapprovare lo 
schema di protocollo di col- 
laborazione per il gemellag- 
gio con Sankt Andrà im La- 
vanttal: «Abbiamo ricevuto 
la richiesta del ministero de- 
gli Esteri di modificare alcu- 
ne parti deltesto— così Furla- 
ni —. Poi avremo il nullaosta 
definitivo, così da essere si- 
curi per le successive richie- 
ste di fondi europei». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


CIVIDALE 


Distretto delcommercio 
Sottoscritto l’accordo 


CIVIDALE 


In sala consiliare è stato sotto- 
scritto l'accordo di partenaria- 
to fra Comuni, associazioni di 
categoria, attività produttive e 
altri soggetti per costituire il 
Distretto del commercio, di 
cuila città ducale è capofila. 
Accolti dal sindaco Daniela 
Bernardi, dal vice Roberto No- 
velli e dal consigliere delegato 
Manlio Boccolini, che ha segui- 
to le fasi operative del piano, i 
primi cittadini delle municipa- 


lità delle Valli del Natisone, 
nonché di Torreano, Attimis e 
Faedis, Confcommercio, Ca- 
mera di commercio Pordeno- 
ne e Udine, Università di Udi- 
ne, Museo archeologico nazio- 
nale, Promoturismo Fvg, Civi- 
bank, Unione artigiani-Confar- 
tigianato, Coldiretti Udine e 
Consorzio tutela vini Friuli col- 
li orientali Ramandolo hanno 
siglato l’atto costitutivo del 
nuovo organismo, passaggio 
imprescindibile per partecipa- 
realprimo bandoregionale de- 


dicato alrilancio dei centri sto- 
rici con azioni condivise tra 
soggetti pubblici e privati. 

«Un'occasione importante, 
per il territorio - commenta 
Boccolini—: è ormai una realtà 
il Distretto Corte Natisonis, co- 
sì chiamato per identificare il 
legame del nuovo strumento 
conl’area delFriuli orientale». 

Soddisfatti i presenti, che 
hanno sottolineato come l’a- 
pertura a un’ampia platea di 
entie attività, fortemente volu- 
tadaCividale, sia il migliorme- 
todo perrealizzare progetti in- 
tegrati per la rivitalizzazione 
dell'economia. 

«Anche la Fondazione Friuli 
— chiude Boccolini — è stata 
coinvolta e pur senza sottoscri- 
vere l’intesa siè resa disponibi- 
le a sinergie col Distretto». — 

LA. 


REMANZACCO 


Gli esponenti della Lega 
vanno nel Gruppo misto 


REMANZACCO 


Il consiglio comunale di Re- 
manzacco perde la compo- 
nente politica della Lega: il 
gruppo d’opposizione for- 
mato da Ciro Musella, Denis 
Pontarini, Moreno Poiana e 
Sara Bosco, capitanato da 
Gianluca Noacco - alle ulti- 
meamministrative candida- 
to alla carica di sindaco — è 
infatti passato in blocco al 
Gruppo misto. 

«Dalla fine della campa- 


gna elettorale del 2019 a og- 
gi-motivano gli ormai ex le- 
ghisti per voce di Noacco — 
la situazione non è cambia- 
ta. Crediamo siaimportante 
portare avanti l'impegno 
che gli elettori ci hanno affi- 
dato senza dover sottostare 
asoggettile cui idee non tro- 
vano più la nostra condivi- 
sione. Negli ultimi mesi — 
chiarisce il capogruppo — 
all'interno della Lega si sono 
verificati avvenimenti, sia a 
livello comunale che provin- 


ciale, che dimostrano anco- 
ra una volta quanto la no- 
stra posizione sia stata utiliz- 
zata per gli interessi dei sin- 
goli, senza ascoltare le no- 
strerichieste». 

Di qui la decisione del ta- 
glio netto e dell’apertura di 
una nuova pagina: «Ritenia- 
mo corretto a questo punto 
— dice Noacco —, allontanar- 
ci da un partito che non ri- 
specchia la nostra visione e 
soprattutto non ascolta, ri- 
badisco, e non lascia spazio 
alle persone che lavorano at- 
tivamente sulterritorio. Nul- 
lacambierà nel nostro impe- 
gno amministrativo a livello 
locale, che proseguirà con 
dedizione e competenza, co- 
me avvenuto fino a oggi, per 
ilbene della comunità». — 

L.A. 
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Nello scontro morì la compagna 
eralui che guidava: inflitti 4 anni 


Decisiva la testimonianza di un camionista che li vide scambiarsi di posto poco prima 
L'imputato aveva bevuto e aveva la patente revocata. La difesa: «Faremo appello» 


Luanade Francisco CODROIPO 


Alla tragedia della morte della 
compagna e madre dei loro tre 
figli, Giulia Comuzzi, a soli 36 
anni,inunincidente avvenuto 
sotto i suoi stessi occhi, a cari- 
co di Emanuele Sandri, 42 an- 
ni, di Udine, era seguito un 
doppio calvario giudiziario: 
quello scaturito dalle accuse 
del più grande dei loro ragaz- 
zi, tutti nel frattempo affidati 
alla zia materna, rispetto a pre- 
sunti maltrattamenti in fami- 
glia, e quello di una sua ipoteti- 


ca responsabilità colposa, tro- 
vandosilui, enonlavittima, al- 
la guida della Mercedes quan- 
do, dopo avere tamponato l’au- 
to che la precedeva, il 4 mag- 
gio del 2020, carambolarono 
fuori strada, alle porte di Co- 
droipo. Il primo procedimento 
siera chiuso qualche tempo fa, 
davanti al giudice del dibatti- 
mento, con un’assoluzione 
che restituiva pace quantome- 
no alla sfera domestica del suo 
passato. Il secondo processo, 
celebrato con rito abbreviato 
condizionato all’audizione dei 


L'incidente avvenne 
il 4 maggio 2020: 
Giulia Comuzzi 
aveva 36 anni e 3 figli 


consulenti, invece, è approda- 
toieriallasuacondannaa4an- 
ni di reclusione. E cioè a una 
pena più alta rispetto ai 2 anni 
e8 mesi chiesti dalla Procura. 
La sentenza è stata emessa 
dal gup del tribunale di Udine, 
Mariarosa Persico, che, d’ac- 


cordo con l'impianto accusato- 
rio proposto dal pm Maria Ca- 
terina Pace e dalle persone of- 
fese, che nel procedimento 
hanno scelto di non costituirsi 
parte civile, ha ritenuto l’impu- 
tato colpevole di omicidio stra- 
dale aggravato dalla guida in 
stato di ebbrezza, riconoscen- 
dogli però la diminuente lega- 
taalmancatoutilizzo della cin- 
tura di sicurezza da parte della 
vittima, oltre che la riduzione 
prevista per la scelta del rito. Il 
difensore, avvocato Stefano 
Comand, aveva concluso per 


l'assoluzione piena, ritenendo 
contraddittoria la testimonian- 
za del camionista che, con le 
sue dichiarazioni, aveva con- 
fermato l’ipotesi che alvolante 
dell’auto ci fosse Sandri e che 
quindi la compagna si trovas- 
se sul lato passeggero. Sconta- 
to l'appello. «Ci sono margini 
diincomprensibilità—ha detto 
il legale — soprattutto con ri- 
guardo al trattamento sanzio- 
natorio». 

Era stato un post su Face- 
book del camionista a mutare 
le sorti del procedimento, ini- 
zialmente incagliato nella dif- 
ficoltà di stabilire dove si tro- 
vasse la vittima prima di esse- 
re proiettata fuori dall’abitaco- 
lo. Contattato dai familiari - 
all’udienza erano presenti i ge- 
nitori, seguiti dagli avvocati 
Alessandro Mauro e Alberto 
Tofful, e altri parenti, affidati- 
si invece alla Giesse risarci- 
mento danni - e sentito poi da- 
gli inquirenti, la settimana 
scorsa l’uomo aveva ricostrui- 
toifattiin aula surichiesta del- 
lo stesso giudice. Sorpassato 
una prima volta dalla coppia 
lungo un ponte sulla Pontebba- 
na, non aveva potuto non no- 


tarla quando, subito dopo, la 
loro auto aveva svoltato a de- 
stra per fermarsi in uno slargo: 
è lì che era avvenuto - e lui ave- 
vaavuto modo di osservare - lo 
scambio di posto. Iltempodiri- 
metterein motoe, ripresa velo- 
cità, lo avevano superato di 
nuovo, per immettersi infine 
invia Pordenone. «Guidavano 
come pazzi e alvolante non c’e- 
ra lui, ma lei», aveva scritto 
una volta arrivato a casa e tro- 
vata la notizia dell’incidente. 

«Ha cambiato versione tre 
volte», aveva argomentato l’av- 
vocato Comand, insistendo 
poi su una serie di elementi, 
tra cui il ritrovamento di una 
scarpa della vittima incastrata 
sotto l’aletta parasole del lato 
conducente e le dichiarazioni 
di quattro testimoni che aveva- 
no sostenuto di avere visto 
Sandri uscire dal portellone di 
destra. Per non dire, secondo 
il difensore, dell’assurdità di 
cedere a lui la guida, sapendo 
che aveva bevuto e, soprattut- 
to, che aveva la patente revoca- 
ta dal 2014. Giulia ed Emanue- 
le stavano rientrando dalla 
spesa: era il primo giorno “libe- 
ro” dopo illockdown. — 


CODROIPO 


Pronto a villa Manin 
ilpunto diristorazione 


Da giovedì il bistrot al Doge sostituira Il precedente locale 
Sono stati rivisti gli spazi. Vivai in mostra nel fine settimana 


Edoardo Anese / copRoIP0 


Villa Manin riapre le porte ai vi- 
sitatori con un calendario di 
mostre e visite guidate. Anche 
il ristorante del complesso do- 
gale è pronto a ripartire in una 
veste nuova, assumendo le ca- 
ratteristiche di un bistrot. Inse- 
rito negli spazi della Barches- 
sa, l’area di ristorazione non 
occuperà più i due livelli della 
struttura, ma solo il piano ter- 
ra; il piano rialzato è stato adi- 
bito a spazio espositivo. 

«Abbiamorivisto gli spazi oc- 
cupati dal ristorante— spiega il 
direttore di villa Manin, Guido 
Comis-: la nuova gestione tro- 
verà un locale nuovo in quan- 
to nell’ultimo anno abbiamo 
provveduto ad alcuni lavori di 
sistemazione: è stato ammo- 
dernatoilbancone, oltre ad al- 
cuni interventi migliorativi 
dell'ambiente interno, che 
stanno terminando». Spetterà 
alla società TrEvents di Mon- 
falcone, vincitrice del concor- 
so regionale, il compito di gui- 
dareil Bistrot al Doge. 

«Pernoi è un onore poterria- 
prireunlocale tanto importan- 
te per Codroipo — racconta 
Ascanio Cosma, legale rappre- 
sentante della società—. Abbia- 
mo deciso di trasformare il ri- 
storante in un bistrot, dove si 
potranno assaporare prodotti 
torio. Metteremo anche a di- 
sposizione spazi interni per le 
associazioni o per ospitare con- 
vegni e iniziative private. Inol- 
tre, non mancheranno eventi 
settimanali per offrire ai citta- 
dinimomenti conviviali». 

L’inaugurazione del nuovo 
locale è fissata per giovedì alle 
18, in attesa dell’inizio, nel fi- 
ne settimana, della mostra flo- 


Inuovio spazi interni al Doge, trasformato da ristorante in bistrot 


rovivaistica “Il giardino del do- 
ge”, con espositori da tutta Ita- 
lia. La riapertura del locale si 
inserisce in un più ampio inter- 
vento che Regione e direzione 
della villa stanno portando 
avanti per rendere il comples- 
so dogale più attrattivo: «Ab- 
biamo da poco concluso i lavo- 
ridiadeguamento dell’impian- 
to antincendio — rileva Comis 
—, checihanno permessodiria- 
prire spazi del corpo gentilizio 
finora chiusi per ragioni di si- 
curezza. Finalmente potremo 
riprendere a pieno regime levi- 
site guidate a villa e parco, pro- 
ponendo mostre e percorsi 
multimediali». 

Nei prossimi mesi la villa sa- 


ràinteressata anche da altri in- 
terventi: ad aprile sarà avviato 
il consolidamento delle volte 
del salone centrale e degli sca- 
loni, oltre a lavori di giardinag- 
gio nel parco esterno che per- 
metteranno di rievocare la sua 
storicità settecentesca, caratte- 
rizzata da elementi dalle for- 
me geometriche. 

Anche il Comune si è detto 
soddisfatto dell'apertura del 
locale: «La riapertura del Do- 
ge—rileva ilvicesindaco Giaco- 
mo Trevisan — è un ottimo se- 
gnale perlavilla e per Passaria- 
no. Perridarle slancio sarà pre- 
zioso anche la collaborazione 
creatasi fra Comune e direzio- 
ne dellavilla». — 


PAVIA DI UDINE 


La presentazione a Pradamano della neonata associazione di Pavia 


Guardiani del Torre 
da comitato 
ad associazione 


PAVIA DI UDINE 


La difesa del torrente Torre, 
delsuo habitat e del suo ruolo 
naturalistico, idraulico e so- 
ciale, sirafforza riunendo sot- 
to un obiettivo comune citta- 
dini e istituzioni che agiran- 
no attraverso lo strumento 
del Contratto di fiume. Dal co- 
mitato Guardiani del Torre, 
nato nel 2021 per impedire il 
disbosco degli argini del cor- 


ma Associazione di promozio- 
ne sociale (Aps), titolo non 
tanto formale, ma riconosci- 
mento di uno status che ora le 
permette di essere interlocu- 
tore riconosciuto a fianco di 
istituzioni a partire dall’Uni- 
versità di Udine e di Comuni 
dell’asse del Torre. L’associa- 
zione guidata dal presidente 
Emanuele Portelli e dalla vice 
Elsa Merlino (la studentessa 
che nel 2021 salì alla ribalta 


vimentazione terra che stava 
«stravolgendo» i magredi nel 
Parco del torrente Torre, in 
territorio di Povoletto) si è 
presentata nel corso diuna se- 
rata a Pradamano alla quale 
ha preso parte l’amministra- 
zione comunale con il sinda- 
co Enrico Mossenta, il vice An- 
drea Zorzini e l'assessore Da- 
iana Miani, l’Università di 
Udine, Legambiente Fvg, il co- 
mitato Amici del roiello e l’au- 
trice del libro “La via del Tor- 
re”, Cristina Noacco. 

«Come Apsiscritta nel regi- 
stro unico nazionale del terzo 
settore — spiega Portelli — ab- 
biamo avuto il riconoscimen- 
to formale che ci darà ancora 
più forza per lavorare per il 
Torre. Attraverso il Contratto 
di fiume e accanto alle istitu- 
zioni che vi partecipano per- 
seguiremo rilevanti obiettivi, 
dalla riduzione dell’inquina- 
mento alla difesa idraulica e 
protezione dissesto idrogeo- 
logico, dalla rinaturalizzazio- 
nee valorizzazione ambienta- 
le all’ottimizzazione delle ri- 
sorse idriche, alla promozio- 
ne e sviluppo del territorio. 
Tutti obiettivi coerenti con le 
direttive comunitarie. Oltre 
agli incontri l’Apsintende par- 
tecipare al festival di Land art 
a Lusevera e a un progetto di 
educazione per la tutela am- 
bientale con i bambini di ele- 


so d’acqua nelterritorio diPa- mediatica nazionale per aver  mentarie medie». — 

via di Udine, è nata l’omoni- bloccato un intervento di mo- G.B. 
Bertiolo Torviscosa Codroipo 

Ha un malore alla guida Anziana si sente male Oggi un incontro 
Settantenne soccorso Salvata dal 118 sullo sviluppo rurale 


Un uomo di cerca 70 anni è 
stato soccorso ieri pomerig- 
gio perun malore chelo ave- 
va colto mentre si trovava al- 
la guida di un’auto invia Ro- 
ma, aBertiolo. A dare l’allar- 
me sono state le persone 
chelo hannovisto perdere il 
controllo della vettura e an- 
dare a finire contro alcune 
auto in sosta. Gli infermieri 
della Sores hanno inviato 
un’ambulanza che ha poi ac- 
compagnato il paziente in 
condizioni serie all’ospeda- 
le Santa Maria della Miseri- 
cordia di Udine. 


Un’82enne è stata soccorsa 
ieri nella sua casa di Torvi- 
scosa dopo essere stata colta 
da un infarto. La donna, av- 
vertendo il grave malessere, 
si è rivolta a un parente che 
ha chiamato il 112. Gliopera- 
tori di Sores hanno inviato 
ambulanza Als (Advansed li- 
fe support, mezzo di soccor- 
so avanzato) e automedica. 
All’arrivo dei sanitari la don- 
na si è aggravata ed è stata 
rianimata. Dopo due minuti 
il suo cuore ha ripreso a bat- 
tere. Poila corsa verso l’ospe- 
dale conle sirene accese. 


Illustrare gli interventi e il ca- 
lendario dei bandi del nuo- 
vo Sviluppo rurale Fvg, che 
comprende il Complemento 
di sviluppo rurale, Csr, cioè 
il documento regionale at- 
tuativo del Piano strategico 
della Pac per la programma- 
zione 2023 - 2027, ma anche 
le risorse ancora in campo 
del Psr 2014 - 2022 e relativi 
bandi. Il prossimo incontro 
pubblico è in calendario 0g- 
gi dalle 14.30 alle 16.30, a 
Codroipo, nella sala dell’as- 
sociazione Allevatori Fvg 
(viaXXIX ottobre 9). 
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ieri aperti a Latisana 


Rae 


Sara Del Sal/LATISANA 


Quattro interventi di manu- 
tenzione straordinaria, che 
interessano il centro di Lati- 
sana, sono partiti proprio ie- 
ripomeriggio. 

Le vie interessate dai lavo- 
ri di asfaltatura, annuncia il 
primo cittadino di Latisana, 
Lanfranco Sette, sono: Calle 
dell’Annunziata, dall’interse- 
zione con piazza Indipen- 
denza fino all’intersezione 
con via Vittorio Veneto, via 
Vittorio Veneto, dall’interse- 
zione con piazza Indipen- 
denza e fino all’intersezione 
con via Carlo Goldoni, via 
Giacomo Matteotti, dall’in- 
tersezione con Calle dell’An- 
nunziata all'intersezione 
convia Vendramin, e via Gio- 
suè Carducci. «Un lavoro-le 
parole del sindaco Sette -, 


DI | ES i i 74 ; o 
Il cantiere aperto in Calle dell'Annunziata, all'intersezione con piazza Indipendenza, in pieno centro a Latisana, dove da ieri pomeriggio i mezzi sono operativi al fine di sistemare quest'area della cittadina 


#y. 


Ilavori cambiano la viabilità 
Il sindaco: abbiate pazienza 


Sono partiti quattro interventi che stanno interessando il centro della cittadina 


peril quale sono stati stanzia- 
tifondicomunali per 83 mila 
euro, che è stato pianificato 
in sinergia con il consigliere 
delegato alle opere pubbli- 
che Francesco Ambrosio e 
conilvicesindaco Ezio Simo- 
nin mentre io ho seguito tut- 
tala parte finanziaria nell’ot- 
tica di fattibilità degli inter- 
venti». I lavori di asfaltatura 


su Calle dell’Annunziata so- 
no partiti ieri pomeriggio, 
dopo gli interventi di fresatu- 
rae adeguamento dei pozzet- 
ti e delle caditoie stradali, e 
dovrebbero essere completa- 
ti entro il 15 marzo. A segui- 
re saranno effettuati alcuni 
interventi di manutenzione 
in via Vittorio Veneto e via 
Giacomo Matteotti. Infine, 


entro la fine del mese di mar- 
zo, se le condizioni meteo lo 
consentiranno, si procederà 
con i lavori di fresature e 
asfaltatura di via Giosuè Car- 
ducci. Al termine delle asfal- 
tature è previsto il rifacimen- 
to anche della segnaletica 
orizzontale. «Il  cronopro- 
gramma delle lavorazioni è 
stato stilato prevedendo di 


non eseguire opere durante 
le mattinate del mercoledì 
per non creare interferenza 
al mercato settimanale e si 
collega ad altri lavori che ab- 
biamo ultimato a Gorgo rea- 
lizzando la piazza nuova, a 
Pertegada, dove a breve do- 
vremmo aprire la piazza, e a 
Bevazzana dove sono in cor- 
so— aggiunge il sindaco —. Ai 


cittadini chiediamo un po’ di 
pazienza e ci scusiamo per il 
disagio che stiamo creando 
ma stiamo riscontrando an- 
che un apprezzamento per il 
fatto che stiamo lavorando, 
perciò cercheremo di fare ve- 
locemente e bene tutto al fi- 
ne di ridurre eventuali disa- 
gi. Questo intervento viene 
fatto a completamento del 
decoro urbano sul quale da 
tempo stiamo lavorando con 
l'installazione delle nuove 
panchine, con l’ampliamen- 
to del patrimonio arboreo e 
floreale oltre al completa- 
mento dell’illuminazione e 
speriamo quindi che la pri- 
mavera 2023 ci consenta di 
presentare ai nostri visitato- 
ri un centro completamente 
rinnovato, speriamo già per 
laFestadiPrimavera».— 
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SAN GIORGIO DI NOGARO 


Nuova protesta 
dei comitati della Bassa 
contro l’acciaieria 


SAN GIORGIO DI NOGARO 


Presidio dei comitati ambien- 
talisti della Bassa friulana, 
domani, alle 16.30, davanti 
al centro canoa di via Famu- 
la, a San Giorgio di Nogaro, 
per chiedere un confronto 
sul progetto della mega accia- 
ieria al presidente del Fvg 
Massimiliano Fedriga, che sa- 
rà presente alle 17 a un incon- 
tro su “Sport, imprese e turi- 
smo. Sinergie da sviluppa- 
re”. In una nota, il portavoce 
del Coordinamento di difesa 


ambientale e di “Giù le mani 
dalle fontane”, Paolo De To- 
ni, sottolinea che «Fedriga, 
conuninterventoinuna chat 
sui social, afferma che non 
c'è alcun progetto su cui di- 
scutere, quando, invece, se 
ne discute eccome, almeno 
dal 10 giugno 2022, giorno 
in cui, inuntavolo tecnico, in 
Regione, a Udine, alla pre- 
senza dell’assessore alle atti- 
vità produttive Sergio Emi- 
dio Bini, della direttrice re- 
gionale Magda Uliana, del 
presidente di Confindustria 


e della Danieli, Gianpietro 
Benedetti, dei sindaci di San 
Giorgio di Nogaro, di Torvi- 
scosa, del direttore del Cafc e 
un’altra quindicina di perso- 
ne, è stato presentato il lay- 
out dell’impianto, dove si ve- 
de chiaramente l’area occu- 
pata e la nuova banchina per 
l’attracco delle navi». 

De Toni riporta, inoltre, 
una dichiarazione del 12 
marzo del Ceo di Metinvest, 
YuryRyzhenkov, che dovreb- 
be portare avanti il progetto, 
alquotidiano Repubblica, do- 
ve conferma l’interesse per 
l'insediamento della nuova 
acciaieria affermando che 
«stiamo valutando, anche 
conle autorità locali, la possi- 
bilità di costruire un nuovo 
stabilimento in Italia, sem- 
pre vicino a San Giorgio di 
Nogaro, dove abbiamo la se- 
de». — 

F.A. 


LIGNANO 


Dopo tre anni di stop 
ritorna il Boat Show 


LIGNANO 


TornailLignano Boat Show, la 
maggiore fiera della piccola 
nautica da diporto dell’alto 
Adriatico alla darsena Porto 
Vecchio di Lignano. Dopo tre 
anni di stop, l'iniziativa riparte 
perla sua quinta edizione. 
Due weekend consecutivi, 
25 e 26 marzo e le 2 aprile, 
per un evento dedicato a un 
settore, che ha registrato una 
forte crescita all'interno del 
mercato nautico italiano e per- 
metterà a tutti i partecipanti, 


sia agli armatori sia ai semplici 
appassionati, di approfondire 
la propria passione e di entra- 
re in contatto con esperti del 
settore. Grazie ai numerosi 
espositori di imbarcazioni, ap- 
parecchiature elettroniche, ac- 
cessorie servizi, il pubblico tro- 
verà tutto ciò di cui ha bisogno 
perimmergersi in questo mon- 
do. «Il complesso di Aprilia Ma- 
rittima e Lignano Sabbiadoro 
è il più organizzato in assoluto 
per la nautica da diporto, gra- 
zie soprattutto a numerose 
aziende e maestranze artigia- 


ne presenti sul territorio —sp- 
iega Susi Faggiani, presidente 
dell'associazione Noi Operato- 
ri di Aprilia Marittima —. Pro- 
prio l'offerta di qualità è uno 
dei motivi per cui numerosi 
clienti italiani e stranieri, pro- 
venienti soprattutto da Au- 
stria e Germania, sono tornati 
a scegliere Aprilia Marittima e 
Lignano Sabbiadoro per l'or- 
meggio e il rimessaggio della 
propriaimbarcazione». 

Non mancheranno intratte- 
nimento musicale e stand eno- 
gastronomici. L’evento è orga- 
nizzato dall’Associazione Noi 
Operatori di Aprilia Marittima 
con la collaborazione della Li- 
gnano Sabbiadoro Gestioni 
SpA e il patrocinio del Comu- 
ne di Lignano Sabbiadoro.— 

S.D.S. 
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SAN GIORGIO DI NOGARO 


Arriva una nave mercantile 
Sospese tutte le gare di canoa 


SAN GIORGIO DI NOGARO 


Arriva una nave mercantile 
allo scalo di porto Margreth: 
la Capitaneria di Porto di 
San Giorgio, in osservanza 
alle norme della navigazio- 
ne sul fiume Corno, sospen- 
de le finali del campionato 
italiano di canoa maratona, 
che si stavano disputando 
sul bacino del centro canoa 
San Giorgio, tra le proteste 
degli atleti. Ora la società or- 
ganizzatrice teme per le ga- 
re future, che portano in un 
anno un indotto pari a oltre 
il milione di euro all’intero 
territorio della Bassa. 
Suquanto accaduto dome- 
nica, quando erano in gara, 
in più batterie, i 600 canoisti 
delle 74 società partecipanti 
arrivate da tutta Italia, isole 
comprese, facendo registra- 
renumeri da record per que- 
sta disciplina sportiva parti- 
colarmente difficile da prati- 
care, è il vicepresidente na- 
zionale della Federazione 
Canoa Kayak, Adelfi Scaini, 
che afferma: «Purtroppo, do- 
menica mattina, le regole 
che normano l’utilizzo delle 
acque sul fiume Corno lega- 
te alla navigazione hanno 
portato a una sospensione 
delle finali di maratona in 
corso, con grandi proteste 
delle società partecipanti le- 
gate alle prenotazioni di ae- 
rei, treni e altri mezzi per il 
rientro a casa, per la gran 
parte saltate a causa del ritar- 


i 
i 


Una delle gare di canoa disputate domenica lungo il fiume Corno 


do accumulato. Con profon- 
do rammarico — commenta 
sconsolato —, ho dovuto pren- 
dere atto che le normative 
che disciplinano la naviga- 
zione sul Corno faranno sì 
che il campo di gara non po- 
trà essere utilizzato per even- 
ti di una certa levatura. Que- 
sto dispiace, perché San 
Giorgio di Nogaro e la socie- 
tà canoa, dal punto di vista 
organizzativo (nel 2005 ha 
ospitato i Giochi Eyof Under 
16e nel2011l’EuropeanMa- 
ster Games) hanno dimostra- 
to tutte le capacità organiz- 
zative, ottenendo il ricono- 
scimento delle varie Federa- 
zioni. Da sangiorgino ricor- 
do che grazie agli eventi che 
si tengono in questa struttu- 
ra c'è una ricaduta economi- 
ca legata al turismo sportivo 
che supera il milione di euro, 


di cui beneficiano le attività 
economiche dell’intera Bas- 
sa friulana. Purtroppo, co- 
me dicevo, ora le norme sul- 
la navigazione porteranno a 
non poter più utilizzare il 
campo di gara, con un dan- 
no pertutti». 

Va detto che nell’arco del- 
la stagione agonistica, le ga- 
re disputate sul bacino d’ac- 
qua della canoa San Giorgio, 
tra canoa e canottaggio, fra 
regionali, nazionali e inter- 
nazionali, sono dalle 25 alle 
30, durante le quali gli atleti 
che vengono da fuori regio- 
ne o dall’estero soggiornano 
negli alberghi della Bassa 
friulana per almeno tre gior- 
ni, oltre a frequentare risto- 
ranti, trattorie, pizzeria e 
bardelterritorio.— 

F.A. 
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MARANO LAGUNARE TERZO DI AQUILEIA LATISANA 

A r rbi Approvato il bilancio Il presidente 
cqual ù PPO lo h da Tariffe e imposte oh 

Stop di alcuni giorni restano invariate il suo libro 

al dragaggi nel canale TERZO DI AQUILEIA nale di 450 mila euro desti- LATISANA 


Francesca Artico 
/ MARANO LAGUNARE 


I sensori dell’Arpa (uno su 
due) hanno rilevato l’aumen- 
to della torbidità dell’acqua e 
sono quindi stati sospesi i lavo- 
ri di dragaggio del canale di 
raccordotrala darsena di Mari- 
naPortomarane il canale prin- 
cipale di Marano Lagunare. «I 
lavori dovrebbero riprendere 
in questi giorni anche perché 
la ditta che li sta eseguendo ha 
effettuato tutti i controlli del 
caso. Comunque - spiega il vi- 
cesindaco Sandro Ceccherini 
— non è nulla di grave, si sono 
rispettare le prescrizioni impo- 
ste dall’Arpa». 

L’intervento, avviato il 20 
febbraio, è atteso da anni dalla 
struttura diportistica che con- 
ta 600 posti barca e che, per 
l'avvio delle opere, ha dovuto 
spostare tutte le imbarcazioni 
e togliere gli ormeggi. Lo stop 
ha quindi creato qualche malu- 
more tra diportisti e operatori 
dei cantieri nautici che in quel 
canale (interdetto alla naviga- 
zione durante i lavori) prova- 
noe collaudano le barche. L’o- 
perazione di dragaggio, dal co- 
sto di 250 mila euro, permette- 


“4 il 


rà di abbassare i fondali, che 
dagli attuali 50-70 centimetri 
di profondità (durante la bas- 
samarea le barche si appoggia- 
vano sul fondo) saranno porta- 
ti a quasi tre metri. L’interven- 
to dovrebbe essere completa- 
toin due mesi dall'impresa Bat- 
tiston di Torino cheliha datiin 
subappalto alla ditta Adriacos 
di Latisana. L'esecuzione pre- 
vede lo scavo tramite un siste- 
madidragaggi ad alta tecnolo- 


Dragaggi avviati nel canale fra darsena Marina Portomaran e Marano 


| & 


gia, ovvero il sedime non verrà 
asportato con una benna, ma 
sarà aspirato con un disgrega- 
tore che, utilizzando una pom- 
pa, lo convoglierà in una tuba- 
tura collegata direttamente 
all’area di deposito dove il fan- 
go scavato sarà rilasciato. Il 
metodo scelto, garantiscono i 
tecnici, tutela l'ambiente evi- 
tando così dispersioni in ac- 
qua.— 
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Approvato in consiglio co- 
munale il bilancio 
2023-2025. L'aumento dei 
costi energetici e l’incre- 
mento dei prezzi hanno re- 
so non semplice la stesura 
del documento. La fornitu- 
ra del gas metano per l’edifi- 
cio scolastico, infatti, è pas- 
sata da 32 mila euro del 
2021 ai 44 mila attuali, la 
spesa per l'illuminazione 
pubblica da 50 mila euro a 
65 mila, mentre la spesa per 
la mensa scolastica da 262 
mila euro si passa a 283 mi- 
la.L’amministrazione ha af- 
frontatola situazione, razio- 
nalizzando alcune spese e 
attivando una manovra per 
la diminuzione del debito 
conseguendo con quest’ulti- 
ma un risparmio di circa 53 
mila euro. Ciò ha permesso 
di confermare tutte le tarif- 
fe e di evitare aumenti delle 
imposte comunali, anche a 
fronte dell’istituzione della 
Imposta Locale Immobilia- 
re Autonoma (Ilia), che so- 
stituisce l’Imu. L’avanzo di 
amministrazione libero uti- 
lizzabile una volta approva- 
toil consuntivo 2022, preve- 
de una serie di investimenti 
per un trasferimento regio- 


nato a opere di finitura 
dell’edificio scolastico, e 
fondi Pnrr per 80 mila euro 
destinati a migliorare i servi- 
zi online, a trasferimenti da 
altri enti e fondi propri per 
125 mila euro per un inter- 
vento di bonifica ambienta- 
le. 
Dalla cessione diimmobi- 
li di via Garibaldi, non più 
strategici per l’ente, e di al- 
cuni relitti particellari, si 
prevede di ricavare risorse 
da destinare a manutenzio- 
ni straordinarie negli im- 
pianti sportivi (90 mila eu- 
ro) e all’installazione di im- 
pianti fotovoltaici (99 mila 
euro).Ilsindaco, Giosualdo 
Quaini, ringrazia i funziona- 
ri per la professionalità di- 
mostrata, rimarcando che 
«la manovra di bilancio, si è 
dimostrata rispettosa delle 
difficoltà affrontate dalle fa- 
miglie e, senza aver ritocca- 
to le tariffe o aumentato la 
pressione fiscale, va incon- 
tro alle esigenze della comu- 
nità. Sono orgoglioso di se- 
gnalare gli investimenti che 
sono finalizzati a migliora- 
re le condizioni della cittadi- 
nanza».— 
F.A. 
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Domani pomeriggio, alle 
18.30, al Centro polifun- 
zionale di Latisana, in via 
Goldoni, è in programma 
la presentazione del libro 
“Una storia semplice. La 
Lega, il Friuli Venezia Giu- 
lia, la mia famiglia”, scrit- 
to dal presidente della Re- 
gione Fvg, Massimiliano 
Fedriga. A curare l’incon- 
tro sarà il direttore del 
“Messaggero Veneto”, 
Paolo Mosanghini. La se- 
rata sarà introdotta dal 
consigliere regionale 
Maddalena Spagnolo. Il 
governatore del Fvg rac- 
conterà al pubblico pre- 
sente in sala alcuni aned- 
doti della sua storia perso- 
nale ma la presentazione 
dellibro sarà anche un’op- 
portunità per un ascolto 
del territorio e delle sue 
particolarità. La serata si 
concluderà con una degu- 
stazione di alcuni prodot- 
ti della Società cooperati- 
va agricola Sincero. Il li- 
bro, oltre a quella perso- 
nale, narra anche la sto- 
ria politica del governato- 
re Massimiliano Fedri- 
ga— 
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CERVIGNANO 


Domenica in duomo 
sarà inaugurato 
il presepe pasquale 


CERVIGNANO 


Il gruppo presepisti del Duo- 
mo di Cervignano inaugure- 
rà, domenica, il presepe pa- 
squale, cioè il presepe della 
Passione. Anche quest'anno 
il gruppo esporrà la rappre- 
sentazione della via Crucis. 
Sarà il secondo anno che, 
all'entrata del Duomo, saran- 
no predisposte le otto stazio- 
ni del percorso che Gesù, 
2000 anni fa, fece per poi esse- 
re crocefisso e successivamen- 
terisorgere. 


Quest'anno ci saranno due 
stazioni in più, rispetto allo 
scorso anno, perrendere sem- 
pre più completo il percorso 
della Via Crucis: sono rimaste 
invariate le sei stazioni dell’e- 
dizione 2022, l’entrata di Ge- 
sù a Gerusalemme, l’ultima 
cena, il momento di Gesù 
nell’orto dei Getsemani, la 
crocifissione, le sepoltura e la 
Resurrezione. Le due novità 
sono rappresentate dalla Fla- 
gellazione e dai soldati che, 
intrecciata una corona di spi- 
ne, gliela posero sul capo met- 


tendogli poi addosso unman- 
tello di porpora. Anche que- 
ste due nuove scene sono sta- 
te realizzate con effetto “dio- 
rama”, cioè un insieme di ve- 
dute dipinte, che, per effetto 
di prospettiva e giochi di luce, 
dannoallo spettatore l’illusio- 
ne di un panorama naturale 
nelle varie ore del giorno. 
Ricordiamo che i presepisti 
sisostengono autonomamen- 
te grazie a iniziative che por- 
tano avanti, come per esem- 
pio l'appuntamento conla tra- 
dizionale aringa e baccalà del- 
la Quaresima. Sono stati pre- 
parati diversi piatti: aringa 
con cipolla e aceto, aringa 
con peperoni, aringa con ra- 
dicchio e baccalà alla vicenti- 
na, tutto accompagnato dalla 
polenta nostrana. Un modo 
gustoso per sostenere le ini- 
ziative. — 
F.A. 
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CERVIGNANO 


Sono aperte le iscrizioni 
al concorso musicale 


CERVIGNANO 


Sono aperte le iscrizioni al 
concorso musicale interna- 
zionale Città di Cervignano 
organizzato dall’Accade- 
mia di Musica Agm, che que- 
sto anno giungerà alla se- 
conda edizione e avrà un 
montepremi di 8.100 euro. 
Le iscrizioni al concorso per 
le sezioni di flauto e violino 
sono aperte fino al 22 mar- 
zo. Dal1 marzo sarà possibi- 
le richiedere il pianista ac- 


compagnatore, previa verifi- 
ca della disponibilità dello 
stesso all’indirizzo concor- 
so@agmaccademia.com. 

Il concorso, patrocinato e 
sostenuto dal Comune, si 
svolgerà dal 30 marzo al 2 
aprile. Sono attesi centinaia 
di musicisti provenienti non 
solo dall'Italia ma anche da 
altri Paesi. Le audizioni per 
la sezione violino inizieran- 
no il30e31 marzo alteatro 
Pasolini mentre peril piano- 
forte si terranno negli stessi 


giorni alla Casa della Musi- 
ca. I vincitori si esibiranno 
in concerto il 31 marzo, alle 
20.30, al Pasolini. Perl flau- 
to le selezionisiterrannoil1 
e 2 aprile al Pasolini mentre 
per la chitarra negli stessi 
giorni alla Casa della Musi- 
ca: vincitori di queste sezio- 
ni saranno in concerto il 2 
aprile al Pasolini, alle 20.30 
Ricordiamo che da inizio 
anno, l'associazione Agm, 
presieduta da Sikai Lai, ge- 
stisce la Casa della Musica. 
Si tratta di una struttura co- 
munale moderna nata per 
accogliere giovani musicisti 
e amanti della musica che 
hanno il piacere di incon- 
trarsi per suonare assie- 

me.— 
F.A. 
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PALMANOVA 


Giochiall’aperto e visite guidate 
Torna la Pasquetta sui bastioni 


PALMANOVA 


Torna, lunedì 10 aprile, la 
Pasquetta sui bastioni a Pal- 
manova: tra natura, benesse- 
re e buoncibo. Un evento im- 
perdibile per chi ama stare 
in compagnia all’aria aperta 
circondato da natura, storia 
e cultura. Organizzata 
dall’associazione Pro Palma 
in collaborazione con l’am- 
ministrazione comunale e le 
associazioni della città stella- 
ta, l'iniziativa è aperta a cop- 
pie, famiglie e gruppi di qual- 
siasietà. 

La Pasquetta a Palmano- 
va, anche quest'anno, è un 
inno alla libertà e allo stare 
insieme. Molteplici le attivi- 
tà proposte in questa edizio- 
ne 2023: laboratori, visite 
guidate, giochi sportivi, atti- 
vità culturali e molto altro. 
Si inizia dalla mattina. Lun- 
goi Bastioni della città stella- 
ta e all’interno della Piazza 
Grande saranno proposte at- 
tività ricreative per bambini 
e ragazzi, tra cui il laborato- 
rio del mosaico, della tessitu- 
ra, della liuteria e illaborato- 
rio Ecofesta, calcio e pallavo- 
lo all’aperto, fattoria didatti- 
ca e giochi adatti a tutte le 
età. Come ogni anno sarà 
possibile prenotare sul sito 
www.propalma.it o diretta- 
mente sul posto, il biglietto 
alle visite guidate a Palma- 
nova. Saranno visitabili le 
Gallerie di Contromina e Ba- 
stione Donato. Nel cuore di 


ZI x 


Torna l'appuntamento con la Pasquetta sui bastioni a Palmanova 


Palmanova, all’interno della 
Piazza Grande, saranno alle- 
stiti il mercato straordina- 
rio, il mercato degli hobbisti 
e il mercato dell’Antiquaria- 
to. 

Quest'anno particolare at- 
tenzione sarà riservata an- 
che all’aspetto enogastrono- 
mico: sono già disponibili 
sul sito della Pro Palma dei 
pacchetti menù personaliz- 
zabili per venire incontro a 
tutte le esigenze alimentari 
o scelte di dieta diverse da 
quella tradizionale. Acqui- 
stando i menù online entro 
mercoledì 15 marzo si potrà 
usufruire di vantaggiosi 
sconti sul totale. Inoltre, su 
richiesta, saranno disponibi- 
li menù vegani, vegetariani, 
senza glutine e senza latto- 
sio. I menù di Pasquetta si 


possono acquistare online fi- 
no a lunedì 3 aprile o sul po- 
sto. 

In caso di annullamento 
dell’evento sarà rimborsata 
lasomma della spesa. «Anco- 
ra una volta la Pasquetta di 
Palmanova si preannuncia 
come una tra le più impor- 
tanti manifestazioni sociali 
e culturali che la città — com- 
mentano i dirigenti dell’asso- 
ciazione —, grazie ai suoi va- 
sti spazi verdi, può offrire ai 
cittadini e ai turisti. Una Pa- 
squetta anche ecologica poi- 
ché si sviluppa all’aperto sen- 
za danneggiare l’ambiente 
circostante: tutto il necessa- 
rio per l’organizzazione del 
ristoro e dei laboratori sarà 
interamente sostenibile».— 

F.A. 
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MARTEDÌ 14 MARZO 2023 
MESSAGGERO VENETO 


PER RICHIESTE NECROLOGIE CHIAMARE (500700800 


NECROLOGIE 35 


Ciha lasciati 


GINO CAUSERO 


di 80 anni 


Ne danno l'annuncio la moglie, i figli con le rispettive famiglie e gli amati nipoti. 

| funerali avranno luogo mercoledì 15 marzo, alle ore 15.30, nella chiesa di Lova- 
ria, arrivando dall'ospedale di Udine. 

Seguirà cremazione. 

Un ringraziamento al personale dell'Ematologia Day Hospital e del reparto di 
Malattie Infettive dell'ospedale di Udine. 

La veglia si terrà questa sera, alle ore 19, nella chiesa di Lovaria. 


Lovaria, 14 marzo 2023 
O.F.Bernardis 
Manzano - Corno di Rosazzo 
Tel. 0432 - 759050 


La Direzione e tutti i dipendenti della Delta Siderurgica partecipano al dolore di 
Massimo e famiglia per la perdita del caro papà 


GINO CAUSERO 


Remanzacco, 14 marzo 2023 


E' mancata all'affetto dei suoi cari 


LICIANARDONE 
ved. BORGHI 


Ne danno il triste annuncio i figli Franco con Iris, Luisa con Gennaro e i parenti 
tutti. 

I funerali avranno luogo giovedì 16 marzo alle ore 15.00 nella chiesa parrocchiale 
di Pasian di Prato, partendo dalla Casa Funeraria Mansutti. 

Si ringraziano anticipatamente quanti vorranno onorarla. 


Pasian di Prato, 14 marzo 2023 
Casa Funeraria Mansutti Udine, via Calvario 101 
O.F. Mansutti Udine tel. 0432/481481 
www.onoranzemansutti.it 


Partecipano al lutto: 
- Le ex colleghe Carla, Claudia, Laura, Luisa, Tiziana 
- I cugini Nardone e famiglie 


Improvvisamente ci ha lasciato 


PAOLA GALAVERNA 


ved. DORIA 
di anni 86 


Lo annunciano i figli Micaela, Giovanni con Barbara, i nipoti ed i parenti tutti. | fu- 
nerali si svolgeranno mercoledì 15 marzo alle ore 12:00 presso la Chiesa del cimite- 
ro San Vito a Udine partendo dall'obitorio dell'ospedale civile. 

Si ringrazia fin d'ora tutti coloro che vorranno onorarla. 

Un ringraziamento particolare ad Anna ed alla D.ssa Zonta per le amorevoli cure 
prestatele. 


Udine, 14 marzo 2023 


ANNIVERSARIO 


CARMEN ERMACORA MASUTTI 


Da quando mi hai lasciato la vita non è più la stessa. So che sei in un mondo mi- 
gliore. 
Nel tuo ricordo, con amore. Tuo Giovanni 


Udine, 14 marzo 2023 


Ciha lasciati 


LICIO MORO 


di 74 anni 


Lo annunciano la moglie Oriella, i figli Eva con Massimo, Luca con Ilaria e gli 


adorati nipoti. 


I funerali avranno luogo mercoledì 15 marzo alle ore 15 nella chiesa parrocchiale 


di Mereto di Tomba. 
Seguirà cremazione. 


Mereto di Tomba, 14 marzo 2023 


O.F. Fabello 
tel 0432/906181 
www.fabellocodroipo.it 


Serenamente è mancata ai suoi cari 


GIANFRANCA 
NOCERINO 
in GHERBIZ 


di 70 anni 


Lo annunciano il marito, i figli, il ge- 
nero, la nipote Sofia, la sorella e parenti 
tutti. 

| funerali si svolgeranno mercoledì 
15 marzo alle 15 nella chiesa di San Pie- 
tro al Natisone arrivando dall’ospedale 
di Cividale. 

Si ringraziano quanti vorranno ono- 
rarla. 

Un particolare ringraziamento al per- 
sonale del reparto dialisi dell'ospedale 
di Cividale. 


San Pietro al Natisone, 
14marzo 2023 
La Ducale - tel.0432/732569 


E' mancata all'affetto dei suoi cari 


MARISA MEDEOSSI 
in TRAMONTINI 
di 68 anni 


Ne danno il triste annuncio il marito, 
la figlia, i fratelli e i parenti tutti. 

| funerali avranno luogo mercoledì 
15 marzo alle ore 15 nella chiesa di Aiel- 
lo del Friuli, partendo dall'ospedale civi- 
le di Palmanova. 

Si ringraziano quanti vorranno ono- 
rarne la cara memoria. 


Aiello del Friuli, 14 marzo 2023 
O.F. Mucelli & Camponi 
Palmanova-Mortegliano 
Porpetto-Manzano 
tel. 0432/928362 
www.onoranzefunebripalmanova.com 


Improvvisamente ci ha lasciati 


PAOLA BURELLI 
in BUCCI 


di 50 anni 


Ne danno il triste annuncio il marito 
Daniele, i suoceri, i cognati, i nipoti, gli 
zii, cugini e parenti tutti. 

Il funerale avrà luogo mercoledì 15 
marzo alle ore 15 nella chiesa di Villano- 
va giungedo dall' ospedale di Udine. 

Seguirà la tumulazione nel cimitero 
di Madrisio. 


Villanova di San Daniele-Madrisio di 
Fagagna, 14 marzo 2023 
Rugo tel. 0432/957029 


È mancata all'affetto dei suoi cari e 
amici 


Gi 


VILMA SACCAVINI 
in CASARI 


di 72 anni 


Ne danno il triste annuncio il marito 
Gianfranco, i figli Andrea con Patrizia, 
Sonia con Fausto e Francesco con Dai- 
sy, i nipoti Mia, Lana, Michelangelo, 
Asia, Omar, Leonardo, Ethan e Stella. 

| funerali avranno luogo mercoledì 
15 marzo, alle ore 10, nella chiesa di 
Cortale, arrivando dall'abitazione. 

Un santo rosario sarà celebrato mar- 
tedì 14 marzo, alle ore 18, presso la me- 
desima chiesa. 

Si ringrazia quanti vi parteciperan- 
no. 


Cortale, 14 marzo 2023 
of ANGEL Remanzacco-Pulfero 
Feletto Umberto tel.0432 726443 
www.onoranzeangel.it 


Partecipano al lutto: 
- Ennio, Marilena e figlie 


Ci ha lasciati il nostro caro papà, ma- 
rito e nonno affettuoso 


SILVANO TUROL 
di 84 anni 


Lo annunciano la moglie, le figlie, i 
generi, i nipoti e parenti tutti. 

| funerali saranno celebrati mercole- 
dì 15 marzo, alle ore 14.30, nella Chiesa 
Parrocchiale di Villaorba, con partenza 
dall'abitazione. 


Villaorba di Basiliano, 
14 marzo 2023 
O.F. Talotti Basiliano tel. 0432/84623 
Codroipo tel. 0432/907937 
www.onoranzefunebritalotti.eu 


Ciha lasciati 


MARCELLINO 
STROPPOLO 


di 94 anni 


Lo annunciano la moglie, i figli Ro- 
meo e Sandra, la sorella, la nuora, nipo- 
ti, pronipoti e parenti tutti. 

| funerali avranno luogo martedì 14 
marzo alle ore 15.00 nella chiesa di Fau- 
glis, partendo dall'ospedale di Palma- 
nova. Seguirà la cremazione. 


Fauglis, 14 marzo 2023 
O.F. Gori Gonars - Palmanova 
Tel. 0432 768201 


LE LETTERE 


preside di Firenze”. 
Il caso Firenze Riteniamo particolarmente si- 
È gnificativo il seguente passag- 
Abbiamo apprezzato gio della lettera aperta dei 66 
la lettera dei 66 prof docenti: «Nell’esprimere soli- 


darietà alla Dirigente Savino 
manifestiamo la nostra preoc- 
cupazione e la ferma condan- 
na verso ogni forma di violen- 
za, in attesa che il Ministero 
faccia altrettanto pubblica- 
mente». 

Esprimiamo il nostro vivissi- 
mo plauso agli autori di questa 
lettera, ai 66 docenti firmatari 
e, non da ultimo, al dirigente 
scolastico dell’ISIS Magrini 
Marchetti di Gemona che, ol- 
tre alla firma, ha provveduto 
ad inoltrare il testo della lette- 
racompleto delle firme diretta- 


Gentile Direttore, abbiamo ap- 
preso ed apprezzato l'articolo 
intitolato “Altri 66 prof con la 


È mancata all'affetto dei suoi cari 


Hi N ag 9 isa 


I mente alla Dirigente scolasti- 

ELIANA BRUNA AITA ca del Liceo “Leonardo da Vin- 
ved. MODESTO ci” diFirenze. 

di 89 anni Perla sezione ANPI 

di Gemona-Venzone 

Lo annunciano i figli, l'adorato nipo- Lorenzo Londero, 

te e parentitutti. Valerio Pituelli, 

Il funerale avrà luogo mercoledì 15 Lodovico Copetti 

marzo, alle ore 15, nella chiesa di Maja- Gemona 


no. 
Seguirà la cremazione. 
Un ringraziamento particolare alla 
dottoressa Michela Zilli e a quanti vor- 
ranno onorarne la memoria. 


Lettura del contatore 


Majano, 14 marzo 2023 A proposito 
funebrinarduzzi. : 
creare? : diquella fattura 
Cihalasciati Egregio Direttore, 
nei giorni scorsi mi è pervenu- 
ta una fattura del CAFC per la 


quale, nonessendo a casa, ave- 
vo inviato la lettura del conta- 
tore. Il messaggio porta la data 
del primo febbraio 2023 e la 
lettura del contatore è di mc 
448. La data della fattura è del 
14 febbraio 2023 e, secondo 
quanto riportato, la lettura è 
dimc480. Mi chiedo perché in- 
vio la lettura se poi il fornitore 
addebita quanto gli fa più co- 
modo. In questo frangente io 
ho sovvenzionato il CAFC per 
unimporto paria mc32. Quan- 
ti utenti del CAFC hanno colla- 
borato a finanziarlo? Faccio 
inoltre presente che, giusta- 
mente, ribadisco giustamen- 
te, mi si addebitano 2 cent per 
un ritardo nel pagamento di 4 
giorni. Chiaramente chi ci gua- 
dagna è sempre il CAFC. 
Giovanna Giordano 
Tarcento 


SERGIO TOFFOLINI 


di 79 anni 


Ne danno il triste annuncio i familiari 
e parenti tutti. 

Il funerale avrà luogo mercoledì 15 
marzo alle ore 10.30 nella chiesa di Co- 
seano partendo dall' abitazione dell' 
estinto. 

Seguirà la cremazione. 


Coseano, 14 marzo 2023 
Rugo tel. 0432/957029 


I familiari di 


Amianto 
Come possiamo 
smaltire la ciotola? 


Vorrei sottoporre un proble- 


IOLANDA BUSO RENO 
ved. BEARZOT ma che per noi è importante. 
di87 anni Quando abbiamo acquistato 


la casa in cui tuttora abitiamo, 
in giardino c'era una grande 
ciotola per fiori apparente- 
mentein cemento. 
Inoccasione deltaglio di un al- 
bero, abbiamo deciso di rotta- 
mare questa ciotola e l’abbia- 
mo portata in discarica dove 
purtroppo ci hanno detto che 
non si trattava di cemento ma 
diamianto. 

Da lì è partita la ricerca di una 
ditta specializzata in quanto la 
Netnon se ne occupa. Dopo va- 
ri tentativi abbiamo trovato 
una ditta di Palmanova che, 
dopo aver promesso una visi- 
ta, siè completamente disinte- 
ressata. 

Il materiale è ancora a casa no- 
stra enon sappiamo più che fa- 
re. Si tratta di pochi pezzi e 
non è certo nostra intenzione 
“smaltirli” abusivamente. 
Qualcuno può aiutarci? 
Grazie 


annunciano che i funerali avranno 
luogo mercoledì 15 marzo alle ore 11 
presso la chiesa di Visco, partendo 
dall'ospedale civile di Udine. 

Un Santo Rosario sarà recitato que- 
sta sera alle ore 19 in chiesa a Visco. 

Un ringraziamento particolare a tut- 
to il personale del reparto di Prima Me- 
dicina B dell'ospedale Civile di Udine. 


Visco, 14 marzo 2023 
O.F. Mucelli & Camponi 
Palmanova-Mortegliano 
Porpetto-Manzano 
tel. 0432/928362 
www.onoranzefunebripalmanova.com 


| pensionati CGIL Alto Friuli e Prov. 
di Udine nel ricordo indelebile di 


VANDA NICOLOSO 


si uniscono in un accorato saluto per 
il suo grande impegno sindacale e in- 
viano alla famiglia le più sentite condo- 
glianze. 


Gemona del Friuli, 14 marzo 2023 
Casa Funeraria Onoranze 
Funebri GIULIANO 


Paola Vicario 
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LE ATTIVITÀ DELLE PRO LOCO 


DAVIDE FRANCESCUTTI 


Fine settimana con camminate e mostra ornitologica a Blessano 


9 aria di primavera 
è ormai tra noie le 
proposte delle Pro 
Loco del Friuli Ve- 
nezia Giulia sono in linea 
con l’arrivo della bella sta- 
gione. Come a Blessano di 
Basiliano, dove domenica 
prossima è in programma 
la Mostra mercato ornitolo- 
gica. Oltre ai volatili, saran- 
no presenti anche animali 
da cortile, pony su cui i più 
piccoli potranno salire, l'at- 
tesa mostra cinofila e mer- 
cato di orto giardino. A com- 
pletare l’offerta della Pro lo- 
co l'esposizione di artigiani 
e di prodotti tipici, compre- 
so lo stand di “Campagna 
Amica” della Coldiretti. 
Piacere di stare all’aria 


aperta anche a Manzano do- 
ve sempre domenica torna 
San Josef in badie, ovvero 
in lingua friulana San Giu- 
seppe in Abbazia. Infatti la 
meta di questa camminata 
con picnic è la storica Abba- 
zia di Rosazzo. La cammina- 
ta è un percorso adatto a tut- 
ti su strada asfaltata chiusa 
al pubblico. Il ritrovo, con 
l’organizzazione della Pro 
loco Manzano, sarà alla 
chiesa di San Tommaso in 
località Case alle 10. Parten- 
za mezz'ora più tardi. Lun- 
gola strada asfaltata chiusa 
al traffico per 3 km (circa 
40 minuti) si arriverà alle 
11.30alluogo di culto colli- 
nare celebre per i suoi rose- 
tieivigneti che si trovano al- 


Domenica torna la camminata con picnic da Manzano a Rosazzo 


le sue pendici. Ad aspettare 
i partecipanti in Abbazia 
specialità alla griglia, dolci, 
aperitivo e bibite. In più lun- 
gola giornata caccia alle uo- 
va peri più piccoli, lotteria e 
musica. Un'occasione spe- 
ciale anche per festeggiare 
San Giuseppe e tuttii papà. 

Per chi ama camminare 
appuntamento pure a Ca- 
vasso Nuovo dove si terrà 
sempre domenica la marcia 
della 4 borgate a 6 zampe. 
Già il nome dell’evento spie- 
ga che i partecipanti an- 
drannoalla scoperta del ter- 
ritorio in compagnia dei 
propri amici animali. Par- 
tenza dalle 8 alle 10 in via 
Rinascita. 

AVilla Manin di Passaria- 


noda non perdere il fine set- 
timana dedicato (18-19 
marzo) a fiori e piante con 
Nel giardino del Doge. A 
Bertiolo secondo fine setti- 
mana della Festa regionale 
delvino friulano. 

Questi sono solo alcuni 
degli appuntamenti orga- 
nizzati o pubblicizzati dalle 
Pro loco regionali durante i 
prossimi giorni: tutti gli al- 
tri li potrete leggere quoti- 
dianamente nel blog Pro lo- 
coinFvg Terre Eventi Sapo- 
ri ospitato sul sito 
www.messaggerovene- 
to.it, mentre suwww.prolo- 
coregionefvg.it potrete con- 
sultare il calendario digita- 
le completo degli eventi del- 
le Pro Loco regionali. — 


LE LETTERE 


Sanità 
Ifattiseguano 
le promesse 


Egregio direttore, 

sulle pagine del Messagge- 
ro Veneto è stata data noti- 
zia dell'ampliamento del di- 
stretto sanitario di Tarcen- 
to. Il progetto prevede an- 
che l'avviamento dell’Ospe- 
dale di comunità previsto 
già nella riforma fortemen- 
tevoluta dall'assessore San- 
dra Telesca nel precedente 
governo regionale e sempre 
molto osteggiata e criticata 
emai avviata dall’attuale go- 
verno Fedriga. 

Ora ben venga il ripensa- 
mento, e per carità si tratta 
di una buona notizia, e mi 
auguro che le dichiarazioni 
lette si trasformino in dati 
di fatto, mi auguro appunto 
non si tratti soltanto di una 
enunciazione elettorale co- 
me fino a ora l’amministra- 
zione tarcentina ha fatto ne- 
gli anni. Ma permettetemi 
di esprimere la mia preoccu- 
pazione per la leggerezza 
con la quale viene affronta- 
to un tema serio come que- 
sto.Non esiste, infatti, nem- 
meno un quadro strategico, 
una visione d’insieme dei va- 
ri attori responsabili al de- 
collo di un progetto così sen- 
sibile e articolato come la 
medicina territoriale e tutti 
i suoi servizi, incluso l’Ospe- 
dale di comunità; non miri- 
sulta siano stati fatti incon- 
tri istituzionali per una pro- 
grammazione fattibile di ta- 
le progetto, non sembra sia 
stata fatta nemmeno una va- 
lutazione inerente al fabbi- 
sogno di personale medico 
e paramedico, teniamo con- 
to che solo a Tarcento man- 
cano da mesi due medici di 
base. 

Secondo me il problema an- 
drebbe affrontato da subi- 
to: ci vuole un’accelerazio- 
ne sull’attivazione del Pnrr, 
ci vuole l’attivazione di un 
quadro strategico chiaro su 
come dovrebbe essere orga- 
nizzato il sistema, che si sa è 
molto complesso e che meri- 
terebbe un’attenzione preci- 
saespeciale.Dopo la pande- 
mia la sanità friulana è in 
sofferenza e da mesi lancia 
proteste denunciando forti 
disagi: il personale sanita- 


rio è stanco e demotivato e 
le lunghe liste d’attesa per 
le prestazioni sanitarie indu- 
conoicittadinia ricorrere al 
privato, ma chi non lo può 
fare rinuncia alle cure e alla 
prevenzione, oppure si reca 
al Pronto soccorso determi- 
nando stress e code este- 
nuanti. Ben venga dunque 
l'Ospedale di comunità, 
pensato proprio per allegge- 
rire gliospedali e avvicinare 
il cittadino a risposte sanita- 
rie con meno disagi. 
Ora la giunta Fedriga in Re- 
gione e la giunta Steccati a 
Tarcento vogliono attuare il 
progetto dell’assessore Tele- 
sca: benvenga... ma quanto 
tempo hanno perso per far- 
lo?Quanti disservizi ai citta- 
dini di Tarcento (e dintor- 
ni) sono stati provocati da 
questa inutile perdita di 
tempo? 

Daniela Graziutti. Tarcento 


Udine 
La fermata del bus 
è un problema 


Egregio direttore, 

desidero segnalare quanto 
segue, nella speranza che 
anche gli uffici del Comune 
e di Arriva leggano queste 
mierighe e si ricordino che i 
lavori pubblici in città a Udi- 
ne, anche i più banali, van- 
no ultimati. 

A San Gottardo, dove via Ci- 
vidale (in vista dei semafori 
e dell’incrocio con via Bari- 
glaria e via Tolmino) devia 
leggermente sulla destra, 
davanti alla chiesa parroc- 
chiale, sono stati eseguiti 
dei lavori per l’eliminazio- 
ne di “barriere architettoni- 
che”. Insostanza è stata spo- 
stata la fermata dell’auto- 
bus già esistente all’altezza 
delnumero civico 640 sulla- 
to sinistro per chi esce da 
Udine, approntandone una 
nuova un po’ prima, davan- 
ti cioè al numero civico 650 
(scuola materna, nido e ope- 
re parrocchiali). 

I lavori sono stati ultimati 
da due mesi ma, incompren- 
sibilmente, l’autobus conti- 
nua a fermarsi alla fermata 
vecchia, nonostante che la 
nuova pensilina, il palo de- 
gli orari e i cestini per rifiu- 


LA FOTO DEILETTORI 


GliamicidiVenzonebrindano ai 50 anni 


Nella foto inviata dalla lettrice Lucia Masoero, la festa della classe 1972 di Venzone che si è ritrovata per brindare almezzo secolo 


tisiano già nella nuova posi- 
zione a venti metri di distan- 
za. La motivazione, certa- 
mente apprezzabile, della 
eliminazione delle barriere 
architettoniche in presenza 
di una fermata d’autobus, 
suggerirebbe anche di evita- 
re ritardi nel completamen- 
to deilavori. 

Ma, tant'è, i due mesi di ri- 
tardo sono lì a dimostrare 
che gli uffici comunali o so- 
no oberati dai troppi impe- 
gni, oppure si sono dimenti- 
cati (come già altre volte ac- 
caduto) di andare a vedere 
se il lavoro fosse fatto bene 
e potere così procedere al 
pagamento dell’impresa 
esterna. Si sappia infine che 
(anche quando la nuova lo- 
calizzazione della fermata 
sarà resa definitivamente 
agibile perla salita ela disce- 
sa dell’autobus) là dove c’e- 
ra la fermata dismessa, le 
“barriere architettoniche” 
esisteranno ancora. 

Infatti, proprio all’altezza 
del numero 640, permane 
una interruzione del marcia- 
piede che costringe il pas- 
sante (e, quindi, anche l’in- 
valido in carrozzella) ad af- 
frontare un doppio gradino 
sulla propria strada. 

E di qualche giorno fa l’inci- 
dente capitato a una perso- 


na anziana che, forse a cau- 
sa delbuio, è inciampata sul 
palo provvisorio che indica 
la fermata del bus ed è cadu- 
ta, in questa interruzione 
del marciapiede, procuran- 
dosi una ferita alla testa che 
l’ha costretta a farricorso al 
Pronto soccorso. 
Se anche questa è, come a 
me sembra, una “barriera 
architettonica”, perché non 
si è pensato di eliminarla 
contestualmente allo spo- 
stamento della pensilina? 
Come cittadino, registro 
queste “leggerezze” e resto 
con la speranza che il ricor- 
so sistematico ad appalti 
esterni sia sempre concluso 
con la firma di un responsa- 
bile comunale che garanti- 
sce che il lavoro è veramen- 
te arrivato alla fine e che 
l'impresa ha veramente la- 
vorato bene. Ma anche, ag- 
giungo, che il Comune ha 
“lavorato bene” (come do- 
vrebbe)! 

Claudio Romano. Udine 


Occasione persa 
Istituzioni assenti 
nel ricordo di Cacitti 


Carissimo direttore, 


con Remo Cacitti il Friuli e 
la sua cultura hanno perso 
un’anima e un’intelligenza 
rare. Altri, molto più impor- 
tanti e profondi di me, han- 
no già ricordato la sua figu- 
ra sulle pagine del Messag- 
gero Veneto Fra questi, la 
bravissima collega Giacomi- 
na Pellizzari. Io aggiungo 
soltanto due pensieri. 

Il primo racchiude in sé l’af- 
fetto e la gratitudine per 
quanto l’amico Remo ha sa- 
puto dare, conla sua sapien- 
za gentile e con uno slancio 
quasi profetico, alla sua 
amatissima Venzone, al 
Friuli e a tutti gli studenti 
che hanno avuto la fortuna 
di averlo perinsegnante. 

Il secondo è permeato da un 
dolore diverso dal cordo- 
glio unanime: l’assenza del- 
le istituzioni. Non è una no- 
vità in Friuli, purtroppo. Su 
questo giornale è stato det- 
to che il modello (allora ri- 
voluzionario) della ricostru- 
zione per anastilosi pensato 
e caparbiamente promosso 
dal professor Cacitti e da 
una squadra di irriducibili 
idealisti innamorati delle 
nostre radici di storia, fede 
e lingua fu nuovo, paradig- 
matico e, soprattutto, di suc- 
cesso. Non ho letto una riga 
da parte dell’amministrazio- 


ne civica, nella Pieve di 
Sant'Andrea non ho visto 
nessuna fascia tricolore, 
che oggi non si nega a nessu- 
no. 
Se benricordo - ma sarei feli- 
ce di essere smentito - l’uni- 
coriconoscimento istituzio- 
nale a questo figlio illustre 
fu voluto non molti anni fa 
dal dottor Daniele Damele, 
allora commissario straordi- 
nario del Comune di Venzo- 
ne. Ela consegna fu affidata 
aun’altra nostra straordina- 
ria intelligenza: Angelo Flo- 
ramo. 
Caro direttore, i dolori si su- 
perano, ma non si dimenti- 
cano. Altre generazioni ver- 
ranno: nei paesi, nelle scuo- 
le, nei posti di lavoro, nei 
municipi. Altre e migliori 
sensibilità toccheranno 
quelle antiche pietre rinate 
come un sogno realizzato, 
si accosteranno agli studi e 
all'opera di Remo, ne preser- 
veranno il seme e a loro vol- 
talo affideranno, con incrol- 
labile fiducia, a questa ter- 
ra, spesso ingrata, figlia di 
Aquileia e della sua fede. 
Adesso non è più il momen- 
to delle parole, ma del silen- 
zio, grato e fecondo. Ades- 
so, e dopo di noi, parleran- 
nole pietre diRemo. 

Nicola Cossar 
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intervista 


Massimo Recalcati terrà un ci- 
clo di lezioni presso il nuovo 
corso di laurea triennale in Fi- 
losofia e Trasformazione Digi- 
tale dell’università di Udine. 
Domani dalle 15 alle 18, giove- 
dì 10-13 e 15-17, venerdì 
10-12. Il seminario è interno 
al corso di Estetica del profes- 
sor Luca Taddio, è aperto a tut- 
tiesiterrànell’aula 3 (Marzio 
Strassoldo) invia Tomadinia 
Udine. Titolo del seminario: 
“Il paradigma securitario e le 
nuove melanconie”. Recalcati 
ci ha anticipato i temi che af- 
fronterà durante i tre incon- 
tri. 


LUCATADDIO 


amelanconia è un ter- 

mine psichico preci- 

so, che rimanda a un 

abbassamento dell’u- 
more associato ad ansia, al- 
la tristezza, ma rimanda an- 
che a una temperie cultura- 
le romantica, alla Sehnsu- 
chto allo spleen esistenzia- 
le: quanto di più inattuale in 
un’epoca comela nostra che 
si affida alla performance e 
alla resilienza. 

«Il nostro tempo rigetta ap- 
parentemente ogni forma di 
melanconia. Piuttosto sponso- 
rizza la dimensione iperatti- 
va, performativa, maniacale 
della vita sottoposta al princi- 
pio di prestazione. La caduta 
nella melanconica è segno di 
fallimento e di caduta appun- 
to. Nondimeno io credo che vi 
sia una forma diffusa di melan- 
conia, che chiamo neo-melan- 
conia e che non ha più come 
modelli Leopardi o Schopen- 
hauer o lo spleen baudeleria- 
no, ma i giovani hikikomori, 
coloro che si ritirano dalla vita 
perpaura della vita. Questo ri- 
tiro oggi diffusissimo è la fac- 
ciain ombra della maniacalità 
iperattiva che caratterizza, co- 
me direbbe Pasolini, la nostra 
società dei consumi. Dietro il 
circo dello spettacolo della 
performatività c'è l'ombra di 
una melanconia che anziché 
guarire il discorso del capitali- 
sta lo alimenta costantemen- 
te. Non è certo nel consumo 
compulsivo che troviamo una 
vita felice e soddisfatta». 

Tu parli di “paradigma se- 
curitario”, espressione che 
ha chiaramente un’eco fou- 
caultiana. In che cosa que- 
sto paradigma oggi è più 
asfissiante di quello che c’e- 
ra - per fare un esempio - du- 
rantela Guerra fredda? 

«Nessun tempo come il no- 
stro ha enfatizzato la centrali- 
tà della sicurezza. La vita sicu- 
ra, protetta, è un ideale attua- 
le che viene alimentato dalla 
sensazione diffusa di ango- 
scia e di insicurezza. È, se si 
vuole, il tratto paranoico delle 
neo-melanconie: rafforzare i 
confini, chiudere i porti, alza- 
re muraglie. Ma un eccesso se- 
curitario, un eccesso di difesa, 
impoverisce la vita, la rende, 
appunto, triste, melanconica. 
Lo schema è quello già intuito 
da Spinoza: le anime perse cer- 
cano un sovrano e un sovrano 
cercale anime perse». 

C'è una relazione tra que- 
sto paradigma e la progressi- 


Lo psicanalista e saggista Massimo Recalcati sarà a Udine da domani a venerdì per un ciclo di tre lezioni aperte a tutti e ospitate nelle aule dell'università 


Massimo Recalcati esamina il rapporto tra il crescente bisogno di sicurezza e la nascita delle nuove malinconie 


«Confini rafforzati e porti chiusi 
Così la nostra vita simpoverisce» 


va medicalizzazione della 
società cui stiamo assisten- 
do, non solo in occasione 
della recente pandemia, ma 
anche per esempio nel ricor- 
so sempre più frequente alle 
certificazioni, penso per 
esempio all’ambito scolasti- 
co? 

«La medicalizzazione gene- 
ralizzata della vita è un aspet- 
to della pulsione securitaria. 
Inquesto ha contribuito colpe- 
volmente un uso inflattivo del- 
la psicologia cosiddetta scien- 
tifica. Se una bambina ha una 
piccola fobia alimentare viene 
diagnosticata come un’anores- 
sica, seunbambino è un po’ in- 
quieto viene diagnosticato co- 
me iperattivo. La certificazio- 
ne di discalculia, di dislessia o 
di disturbo dell’apprendimen- 
to non si nega a nessuno... È 
una vera e propria colonizza- 
zione psichiatrica della vita». 

Sappiamo quanto per la 
psicoanalisi e in particolare 
per Lacan sia centrale il te- 
ma del linguaggio. Le nuove 
tecnologie di intelligenza ar- 
tificiale, prendiamo per 
esempio i chatbot, sono dei 
sistemi pensati per genera- 
re un uso conversazionale 
del linguaggio che simula in 


modo sorprendentemente 
accuratoil dialogo con un al- 
tro essere umano. Qual è la 
tua opinione? 

«Non sono un esperto di 
queste cose. Credo che la mi- 
mesi artificiale della funzione 
del linguaggio sia assoluta- 
mente possibile. Ma ho dei 
dubbi relativi alla funzione 
della parola che per Lacan im- 
plica sempre uno sforzo di poe- 
sia. Se il linguaggio mette in 
funzione un codice universa- 
le, la parola esprime una enun- 
ciazione singolare. Ecco credo 
che questa singolarità sfugga 
aognimacchina. Ela singolari- 
tà della poesia, ovvero dell’u- 
so creativo, generativo del lin- 
guaggio che frattura e trauma- 
tizza il suo codice anziché uti- 
lizzarlo passivamente». 

Di questo passo arrivere- 
mo a una naturalizzazione 
completa dell’essere uma- 
no? Oppure ci sarà sempre 
un resto intraducibile per 
ogni forma di sapere? 

«L'esperienza della psicoa- 
nalisi sarebbe impossibile at- 
traverso una macchina. Que- 
sta esperienza ci ricorda che 
ogni soggetto è una differenza 
assoluta. La psicoanalisi stes- 
sa non è una macchina inter- 


Il professore 

da domani ospite 
dell'università 
per un seminario 
che comprende 
tre lezioni a Udine 


E giovedì incontro 
anche da Celiberti: 

lo cercai perchè colpito 
dalle sue opere 

Da allora c'è un filo 

che ci unisce» 


pretativa. Il soggetto che vi si 
impegna fa sempre l’esperien- 
za di qualcosa che eccede il di- 
re, che non può essere inter- 
pretato. Il cuore dell’essere 
del soggetto resta sempre in- 
traducibile. In questo senso la 
psicoanalisi è una sentinella 
che difende la dimensione irri- 
ducibile della soggettività a 
qualunque sapere». 

Se invece dovessimo vede- 
re, percosìdire, il lato positi- 
vo della medaglia, c'è un 
orizzonte nel quale i saperi 
come la filosofia e la psicoa- 


nalisi si integrano con i pro- 
gressi della tecnologia e del- 
le neuroscienze? 

«Nonso. Credo che la mate- 
ria di cui è fatta la psicoanalisi 
non sia quello di cui è fatto il 
cervello. Noi non lavoriamo 
con i neuroni, le sinapsi, i pro- 
cessi biochimici. Lavoriamo 
con la parola e con il trans- 
fert». 

Abbiamo attivato la nuo- 
va triennale in Filosofia a 
Udine, dato che hai una for- 
mazione filosofica, secondo 
te, come si intersecano filo- 
sofia e psicoanalisi? Sono 
due discipline non per forza 
affini (almeno stando alle re- 
sistenze freudiane): qualè il 
tuo modo di vedere l’inter- 
connessione tra le due? 

«Si tratta di due espressioni 
del pensiero critico. Filosofia 
e psicoanalisi avversano l’ov- 
vio, il già detto, il pregiudizio, 
il conformismo intellettuale, 
le evidenze, le certezze che 
escludono il dubbio. Entram- 
be sono poiimpegnate nella ri- 
cerca della verità al di là di 
ogni fattualità empirica. Solo 
chelaverità della filosofia ten- 
de a essere concepita come 
unaverità trascendentale, uni- 
versale, ontologica, mentre 


quella di cui si occupa la psi- 
coanalisi è una verità che non 
può essere dissociata dal no- 
meproprio, dalla vita di un sin- 
golo, da una esistenza partico- 
lare». 

Oltre all’incontro all’uni- 
versità di Udine, giovedì alle 
18 farai un incontro presso 
lo studio dell’artista friula- 
no Giorgio Celiberti. Da tem- 
poti sei occupato di arte e di 
temi legati all’estetica, cosa 
vedi di interessante dal tuo 
punto di vista filosofico-psi- 
coanalitico nell’opera di Ce- 
liberti? 

«Ho un rapporto di amicizia 
e di ammirazione verso l’uo- 
mo e l’opera di Celiberti che 
dura da diversi decenni. Lo co- 
nobbi a Udine negli anni No- 
vanta. Lo cercai perché rimasi 
colpito dalla sua opera. Da al- 
lora abbiamo sempre mante- 
nuto un filo che ci unisce. Del- 
la sua opera mi impressiona il 
rapporto della creazione arti- 
stica con il trauma. Sappiamo 
che è l’incontro traumatico 
conilcampodi Terezin a modi- 
ficare in modo irreversibile la 
sua pittura. E la grandezza 
dell’arte: trasformare la ferita 
deltraumain poesia». — 
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Libri 


Quella scintilla 
rivoluzionaria 
accesa a Osoppo 
cin Carnia 


Il terzo volume de La nascita della patria di Renato Agazzi 
La Prima guerra d'indipendenza e i fatti d'armi in Friuli 


GIUSEPPE MARIUZ 


el 1848 un’ondata 
di moti popolari 
scosse l'Europa con- 
troiregimi assoluti- 
sti, con la richiesta di assem- 
blee costituenti che garantis- 
sero i diritti del cittadino. In 
Italia il movimento si associò 
con le rivendicazioni di indi- 
pendenza e di unità naziona- 
le che presto si tramutarono 
in insurrezioni di numerose 
città, in azioni rivoluzionarie 
come quelle mazziniane e ga- 
ribaldine e di guerra del Pie- 
monte contro l’Austria, che si 
protrassero in diverse fasi fi- 
noall’anno seguente. 

“La nascita della patria” è 
uno ampio studio dal punto 
divista della storia militare di 
Renato Agazzi, edito da Ga- 
spari, di cui è appena uscito 
postumo (l’autore è decedu- 
tol’anno scorso) il terzo volu- 
me, che si sofferma in partico- 
lare sulle cadute della Repub- 
blicaromanaedi Venezia. 

I due volumi precedenti 
erano stati pubblicati nel 
2015 e 2019. Come ha scritto 
Roberto Sandri-Giachino, di- 
rettore del Museo del Risorgi- 
mento di Torino, «dopo nu- 
merosi anni di studi sulle fon- 
tiitaliane e austriache, Rena- 
to Agazzi descrive meticolo- 
samente le numerose batta- 
glie del periodo con un meto- 
do comparativo che permet- 
te nuove interpretazioni del- 
la strategia e della tattica de- 
gli eserciti contrapposti, con 
una chiara ricostruzione de- 
gli scontri». E più oltre: «E 
una solida e importante ope- 


STORIA MILITARE DEL RISO 2GIMENTE 


Renato Ayozzi 


La 


campa gna 
del 1849 


La nascita 
della patria 


Vol ut 


La copertina del volume 


ra, oggi punto di riferimento 
della storia militare della Pri- 
ma guerra d’indipendenza 
italiana». 

Diamo qui di seguito in sin- 
tesi qualche episodio poco co- 
nosciuto ricavabile da questo 
studio e riferito al Friuli. Pier 
Fortunato Calvi, già ufficiale 
austriaco passato con gli in- 
sorti a comandare i “corpi 
franchi” aveva bloccato in un 
primo momento agli austria- 
ci le strade dalla valle del Pia- 
ve alla Carinzia ed era stato 
poi costretto a ripiegare in 
Carnia. Con pochi fornesi e 
cadorini tenne sotto pressio- 
neinemici dal 24 maggio al4 
giugno 1848. Dopo aver teso 
un'imboscata agli austriaci 
con una batteria di sassi al 
“Passo della morte” tra Am- 
pezzo e Forni, si era apposta- 
to per difendere il Passo della 
Mauria. Il generale Welden 


IN BREVE 


Pordenone 
L'Europa di Sassoli 
apre Leggiamo oggi 


Uninvito aincontrarsiintor- 
no auna tema di attualità, a 
una figura di riferimento, a 
un approfondimento legato 
al nostro tempo, sulla trac- 
cia di un libro appena pub- 
blicato: questo il motore di 
“Leggiamo oggi”, il nuovo ci- 
clo di incontri che sigla la 
collaborazione fra la Fonda- 
zione Pordenonelegge.it e 
la Casa dello Studente Anto- 
nio Zanussi Pordenone che 
ospiterà gli eventi, ognuno 
legato aunlibro.Ilvia giove- 
dì, alle 18, conl’incontro de- 
dicato al libro “David Sasso- 
li, lasaggezza el’audacia. Di- 
scorsi per l’Italia e l’Euro- 


pa” 


Teatro 
La scena delle donne 
con Laura Sicignano 


Nuovo appuntamento, gio- 
vedì a Pordenone, conlaras- 
segnateatrale “La Scena del- 
le donne”. Arriva la pluripre- 
miata regista, autrice, pro- 
duttrice e organizzatrice 
teatrale genovese Laura Si- 
cignano. Va in scena all’au- 
ditorium Concordia (alle 
20.45) lo spettacolo “I treni 
della felicità - Questa storia 
nei libri di storia non c’è”, 
ambientato nel secondo Do- 


poguerra. 


aio. è 


però aveva chiamato rinforzi 
da Palmanova con un batta- 
glione di croati e si accingeva 
adattaccare da est, mentre al- 
tre forze austriache giungeva- 
no da sud con una manovra 
avvolgente. Ivolontari forne- 
si abbandonarono l’impresa 
mentre Calvi con alcuni se- 
guaci riuscì a fuggire. Torne- 
rà a combattere qualche an- 
no più tardi in Lombardia e 
Trentino e verrà catturato su 
delazione dagli austriaci, pro- 
cessato e impiccato come tra- 
ditore nel 1855. 

Il 13 ottobre 1848 si arren- 
deva il forte di Osoppo. Fin 
da agosto una delegazione 
austriaca aveva chiesto la ca- 
pitolazione, mailcomandan- 


te Zannini si era rifiutato di- 
chiarando che avrebbe obbe- 
dito solo a Venezia. Dalla cit- 
tà lagunare non arrivarono 
però ipromessi aiuti. 

11 23 settembre gli austriaci 
attaccarono, ma furono re- 
spinti e dovettero ripiegare. 
Bruciaronole case lungo il pe- 
rimetro del blocco per scorag- 
giare la popolazione dal so- 
stenere i difensori del forte. 
Le stesse fonti austriache rife- 
riscono che i contadini arma- 
ti appoggiavano gli insorti. 
Dopo aver ricevuto rinforzi, 
il primo ottobre gli austriaci 
iniziarono i bombardamenti 
sul forte con mortai, facendo 
attenzione a non far cadere i 
proietti all’interno del paese. 


LA PRESENTAZIONE 


La poesia in friulano di Pia Abelli 
versi per ritrovare un'identità 


FABIANA DALLAVALLE 
66 I va disìnt le 
roe” (mi va di- 
cendo la rog- 
gia), raccolta 
di liriche in versi di Pia Abelli 
Toti, esce per Campanotto edi- 
tore, conlo stesso obiettivo del- 
la precedente silloge dell’autri- 
ce intitolata “Eterno inizio” 
(Safarà e Poetronicart, 2020), 
nata insieme al progetto scrive- 
reinversi. Una raccolta polie- 


drica a sostegno della tesi che 
la creatività e la struttura del 
linguaggio poetico, supporta- 
te e integrate da altre forme di 
conoscenza, possano concor- 
rere nel costruire nuove vie di 
adattamento, comunicazione 
ecooperazione. 

La psicoterapeuta e poetes- 
sa, nata a Trieste, si cimentava 
infatti in un progetto artistico, 
che andava al di là della scien- 
zae della poesia. Il volume spe- 
rimentava non solo il tratto 


poetico, la creazione mentale 
del flusso di parole e la sua tra- 
sposizione su carta, ma soprat- 
tutto la ricezione del messag- 
gio. Il risultato? Far compiere 
al lettore un salto dentro la 
poesia stessa. Se la prima pub- 
blicazione costituiva dunque 
un unicum per chi volesse tro- 
vare nuovi canali di espressio- 
ne, «la comparsa delle poesie 
in marilenghe in “Mi va disint 
leroe 2021-2022”, ha suggeri- 
tol’introduzione di una varian- 


tea completamento dello stes- 
so progetto includendo: l’inte- 
grazione dell’insegnamento 
della poesia (lo scriverinversi) 
con la musica e la costruzione 
di immagini (videali, pittori- 
che, comunque immagini ap- 
positamente interconnesse). 
Inoltre — scrive sempre l’autri- 
ce nell’introduzione alla sillo- 
ge—emi sembra possa costitui- 
reun elemento di notevole uti- 
lità oggi giorno, lo stesso pro- 
getto potrebbe essere realizza- 
to in presenza e con la parteci- 
pazione di bambini stranieri 
che interagiscono con le loro 
lingue madri. Intale modo con- 
sentiremmo un apprendimen- 
to plurilinguistico precoce di 
lingue madri diverse presenti 
nel mondo e riconosciute lin- 
gue ufficiali d’uso corrente 
all’interno e fuori dei rispettivi 


CAMPANOTTO EDITORE POESIA 


PIÀA ABBEBELLI TOTI 


MI VA DISINT 


LE ROLE 


La copertina della raccolta 


Stati». Non manca, sempre 
nell’introduzione, una rifles- 
sione approfondita e illumi- 
nante sul concetto di identità, 
sulla marilenghe e quanto le è 
accaduto e sulla lingua madre, 


ovvero l’italiano, imparato a 
scuola, lingua in cui si è costrui- 
ta e confermata “ovunque io 
andassi», l'identità dell’autri- 
ce. Riflessioni, che al di là del 
valore indubbio dei versi di in- 
tenso portato emozionale nati 
da sensazioni, visioni e suoni 
che si fanno parola sonora, rit- 
mata e collegata ad immagini, 
fanno della pubblicazione un 
importante punto di confron- 
to sulla poesia in lingua madre 
e la sua capacità di favorire 
una più idonea costruzione e 
definizione delle identità per- 
sonalie comunitarie. 

Oggi, alle 18, la presentazio- 
nedelvolume alla libreria Friu- 
li di Udine. Con l’autrice Pia 
Abelli Toti dialogheranno 
Arianna Del Zotto, Maria Gra- 
zia Zanon, Ida Olimpi e Annali- 
saTrigatti. — 
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CULTURE 3° 


LI È 


Il nuovo comandante van der 
Niill, abbandonando la tatti- 
caintimidatoria, ordinò di di- 
stribuire pane agli abitanti, 
poi le truppe ripresero gli at- 
tacchi e riuscirono a irrompe- 
re da una delle porte. La mu- 
nicipalità eil parroco innalza- 
rono dalcampanile la bandie- 
ra bianca, si concordò un ar- 
mistizio e poi si discussero le 
condizioni della capitolazio- 
ne che furono onorevoli. 

Si pensi che quasi tutti gli 
insorti erano stati al servizio 
dell’Austria e indossavano an- 
cora le divise asburgiche; po- 
terono beneficare dell’amni- 
stia promessa da Radetzky. 
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CINEMA 


Il Visionario 
festeggia il Far east 
coni coloridi Akira 


Torna al cinema, a 35 an- 
ni dalla sua prima uscita 
nelle sale, Akira di Katsu- 
hiro Otomo, film che ha 
rivoluzionato la percezio- 
ne degli anime in tutto il 
mondo occidentale. Se- 
condo appuntamento 
della rassegna Happybir- 
thday Far east film, sarà 
in programma al Visiona- 
riooggialle 20. 


Litografia di ufficiale piemontese a cavallo nella Prima guerra 
d'Indipendenzae, sotto, il ritratto di Pier Fortunato Calvi 


Tune 


Un'immagine di Akira, film 
animato di Katsuhiro Otomo 


LA RACCOLTA 


Valcic racconta 10 anni 
di fatti e personaggi 
cinvita a guardare avanti 


Oggi il giornalista presenta il suo ultimo lavoro Indenant 
Appuntantamento in sala Aiace a Udine alle 17.30 


MARTINA DELPICCOLO 


e c'è stato peri friulani 
unmododiresistere al- 
le avversità è stato 
quello di guardare 
avanti, oltre l'orizzonte di un 
destino apparentemente se- 
gnato. Per questo Andrea Val- 
cicha voluto chiamare “Inde- 
nant” la raccolta dei suoi edi- 
toriali su “La Patrie dal Friùl”, 
lastorica rivistain lingua friu- 
lana di cui è stato a lungo di- 
rettore e ora presidente. 

Il libro sarà presentato oggi 
alle 17.30 in sala Aiace a Udi- 
ne con l’intervento di France- 
sco Micelli, Erika Adami, Fe- 
derico Rossi e Diego Navar- 
ria. Tutti esponenti del mon- 
doche guarda all'identità friu- 
lana, a cui Valcic ha dedicato 
dieci anni di articoli, dal 2010 
al2020, selezionati per diven- 
tare una bussola per il doma- 
ni. 

Senza sguardi regressivi, 
senza nostalgie né chiusure, 
ma anzi con un'attenzione 
che si volge all'Europa e oltre: 
“Indenant” non è solo untito- 
lo, è un approccio che mira a 
sfatare l'equazione “identi- 
tà= conservazione”, mostran- 
do come i principali spunti di 
innovazione culturale, socia- 
le ed economica siano sem- 
pre venuti da un franco con- 
fronto dialettico con le pro- 
prie radici (si pensi solo, in 
poesia, alla linea poetica Pa- 
solini-Cappello). In un decen- 
nio tormentato dal punto di 
vista politico, Valcicnon guar- 
da in faccia a nessuno dei “so- 
restans” nell’affermare che 
solo una forte autonomia 
esercitata fino in fondo può 
essere garanzia di riscatto 
per una terra che pare aver 
smesso di credere in se stessa. 

«Nonesiste altra via perva- 


ii Indenant 


lorizzare il senso profondo 
della storia di un popolo — 
spiega l’autore — che conti- 
nuare a raccontarla anche 
quando sembra che tanti vo- 
gliano farla passare per una 
storia di serie B». Avendo co- 
me bussola la “strana coppia” 
pre Bepo Marchete Felix Mar- 
chi (un prete e un anarchico), 
che nel 1946 dimostrò come 
l'amor di patria può passare 
sopra a ogni differenza fon- 
dando “La Patrie” come mez- 
zo per risvegliare “l'identità 
schiacciata dal fascismo”. Se- 


guendo il loro esempio, come 
quello di pre Toni Beline, al- 
tro profeta non sempre com- 
preso, Valcic denuncia come 
sia in atto una progressiva 
erosione della “specialità” 
del Friuli. I friulani rischiano 
di fare la fine “dai cunins inte 
padiele”, schiacciati tra il ruo- 
lo di solerti “sentinelle della 
Patria” italiana e la funzione 
di docili strumenti della glo- 
balizzazione. Senza dimenti- 
care il ruolo di Trieste, per 
l’autore motore immobile di 
una Regione piuttosto sbilan- 
ciata che con il marchio “Io 
Sono Fvg” tenta di omologa- 
re le sue componenti in un’i- 
bridazione destinata a fallire 
in partenza. 

Ovunque dirette, le puntu- 
redispillo mensili di Valcic so- 
no condite dalla consapevo- 
lezza che, per affrontare ima- 
lidelmondo, «la soluzione mi- 
gliore è partire dal cortile di 
casa: e la nostra casa è grande 
esichiama Friuli». L'autore ci 
fa capire che serve amarla e 
custodirla al meglio, per la- 
sciarla a chi verrà dopo di noi 
con l’esempio di chi ha sapu- 
to guardare “Indenant”. — 


TERZA EDIZIONE 


Il Premio Saba assegnato 
a Vivian Lamarque 


a alla poetessa e 
scrittrice Vivian La- 
marque, per la rac- 
colta di poesie “L’a- 
more da vecchia” (Mondado- 
ri 2022), la 3* edizione del 
Premio Umberto Saba poe- 
sia, promosso dalla Regione 
Friuli Venezia Giulia e dal Co- 
mune di Trieste con Lets Let- 
teratura Trieste, curato da 
Fondazione Pordenoneleg- 
ge.it. 
Dopo Umberto Piersanti 
nel 2021 e Milo De Angelis 


Vivian Lamarque 


nel 2022, la terza edizione 
del Premio Saba incorona 
dunque un’autrice e un’ope- 
ra in cui «affiorano evidenti i 
punti di contatto con la cifra 
espressiva di Umberto Saba: 
ne “L'amore da vecchia” Vi- 
vian Lamarque torna ai letto- 
ri con un’opera ricca di im- 
pressioni e memoria, di vi- 
cendee presagi si legge nel- 
le motivazioni —. Lamarque 
tratta il tema che dà il titolo 
all'opera con ironia e legge- 
rezza, quando allo stesso 
tempo non si vuole rinuncia- 
re a dire la verità, e ragiona 
poeticamente sul “fascino di- 
screto degli amori non corri- 
sposti”, sull’idea dell'amore 
“inventato”, in un’ampia, sor- 
prendente mitologia perso- 
nale che chiama a raccolta il 
grande cinema e grandi poe- 


ti, daOrazio e Virgilio, conri- 
ferimenti a Pascoli, Penna, 
Capronie allo stesso Saba». 
La consegna del Premio Sa- 
ba poesia 2023 è in program- 
ma venerdì 24 marzo, alle 11 
al museo Sartorio di Trieste, 
nella sala Costantinides. Con 
la vincitrice Vivian Lamar- 
que interverrà la Giuria del 
Premio Saba: i poeti Claudio 
Grisancich (presidente), 
Franca Mancinelli, Antonio 
Riccardi, Gian Mario Villalta 
e il critico letterario Roberto 
Galaverni. Vivian Lamarque, 
al secolo Vivian Provera Pel- 
legrinelliComba, è nata a Te- 
sero, in provincia di Trento, 
il 19 aprile 1946. Gran parte 
della sua produzione poetica 
è stata raccolta nell’Oscar 
Mondadori Poesie 
1972-2002.— 


IL LUTTO 


Morto Kenzaburo Ve 
fu premio Nobel nel 1994 


1Giappone piangedlo scrit- 

tore Kenzaburo Oe, pre- 

mio Nobel per la lettera- 

tura nel 1994, morto a 88 
anni. Testimone diretto dei 
più travolgenti drammi del 
Paese del Sol Levante nell’ulti- 
mosecolo, appassionato paci- 
fista e veemente oppositore 
dell'industria nucleare. Consi- 
derato uno dei più illustri au- 
tori nipponici dal Dopoguer- 
ra ad oggi, Oe - anche in età 
avanzata - ha continuato a 
guidare uno dei movimenti 


più attivi per sollecitare lo 
stop allo sviluppo delle cen- 
trali atomiche sul suolo nippo- 
nico. «Costruire nuovi reatto- 
ri nucleari equivale a mostra- 
re disprezzo per la vita uma- 
na, edè il peggiortradimento 
che possiamo fare alla memo- 
ria delle vittime dei bombar- 
damenti di Hiroshima», scris- 
se l’autore in un articolo sul 
New Yorker, pochi giorni do- 
po l'incidente di Fukushima 
che sconvolse il Paese nel 
marzo del2011.— 
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Sottil 


Pietro Oleotto / UDINE 


Quello di Empoli è stato un ve- 
roeproprio esame di riparazio- 
ne per Andrea Sottil. Lo diceva- 
no inumeri, quelli che indica- 
vano il numero 1 nella casella 
delle vittorie (in casa della 
Sampdoria) dallo scorso 3 ot- 
tobre, prima del blitz al Castel- 
lani. Lo ripetevano le voci di 
corridoio che vedevano il tec- 
nico bianconero al centro del- 
le riflessioni della società, 
spiazzata da una serie di pareg- 
gi-dieci—accanto a quella uni- 
ca vittoria, risultati che aveva- 
no avuto il pregio di mantene- 
re in quota l'Udinese, in termi- 
ni di classifica, ma che avevo 
fatto sparire dal piatto quello 
spirito garibaldino, quel furo- 
re agonistico che tanto era pia- 
ciuto a tifosi e proprietà all’ini- 
zio della stagione, anche al di 
là del filotto divittorie che ave- 
va catapultato la squadra in 
una dimensione che poi non 
ha saputo confermare. 

Alla fine della partita di Em- 
poli Sottil siè lasciato andare a 
un urlo liberatorio assieme a 
una squadra chelo ha assecon- 
dato nelle scelte, visto che da 
due partite a questa parte l’Udi- 
nese ha mantenuto alta la so- 
glia dell'attenzione in difesa, 
mentre il tradizionale 3-5-2 è 
stato propostoinmodo decisa- 
mente più equilibrato (in parti- 
colare nella fase di spinta dei 
due “quinti” che si sono cata- 
pultati a turno nverso la metà 
campo avversaria), anche gra- 
zie alla presenza di una vec- 
chia volpe come il “Tucu” Pe- 
reyra, prezioso nei suggeri- 
menti ai compagni nelmomen- 
to dell’applicazione del piano 
redatto dal tecnico. 


Ora comincia una nuova fa- 
se. Quella della conferma di 
determinativalori, delle auspi- 
cabili piccole-grandi imprese 
di giornata che alla fine potreb- 
bero portare i bianconeri nella 
parte sinistra della classifica, 
tra le prime dieci insomma. La 
corsa al settimo posto è a dir 
poco ingarbugliata. Dalla pe- 
nalizzazione alla Juventus 
(un -15 che dovrà essere con- 
fermato dal Coni), dal regola- 
mento sui pass per l'Europa, 
considerando che solo nel ca- 
so una delle squadre attual- 
mente tra prime sei vinca la 
Coppa Italia il settimo posto re- 
galerà la partecipazione alla 
prossima Conference League. 
E in semifinale di Coppa Italia 
delle prime sei della classifica 
di A c'è solo l’Inter che sfiderà 
proprio la Juve, dall’altra par- 
teFiorentina-Cremonese. 

Il rush finale di stagione, 
dunque, sarà una partita dop- 
pia per Sottil, considerando 
che con le soddisfazioni per 
una serie di vittorie nelle ulti- 
me 12 giornate peril tecnico di 
Venaria Reale potrebbe arriva- 
re la conferma. Stavolta nes- 
sunrinnovo da farscattare uni- 
lateralmente entro febbraio, 
come era stato negli anni pas- 
sati con Luca Gotti, tanto per 
fare un esempio. Sarebbe sta- 
ta una clausola inutile, devo- 
no aver pensato nella “stanza 
dei bottoni”, tanto all'Udinese 
gli ultimi tre mesi sono da anni 
illuminanti. Perrivedere Sottil 
qui anche dal prossimo luglio 
serviranno dei risultati all’al- 
tezza delle aspettative del 
club, anche senza uno come 
Deulofeu. E questo il verdetto 
della “sgasata” di Empoli. — 
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Dopo il blitz di Empoli in un clima da esame di riparazione 
il tecnico adesso si appresta a giocare una ‘partita doppia": 
il finale dell'Udinese in crescendo vale il rinnovo del contratto 


in ballo anche la conferma 


Un sospiro di sollievo per Andrea Sottil dopo ilcolpaccio confezionato lo scorso sabato in quel di Empoli 


IL COMPLEANNO 


Gli 80 anni De Sisti 
il primo allenatore 
dell’era Pozzo 


Ha compiuto ieri 80 anni 
Giancarlo De Sisti, “Picchio” 
quando giocava nella Fioren- 
tina ein Nazionale, il primo al- 
lenatore dell’era Pozzo, visto 
che dopo essere arrivato nel 
gennaio 1986 al posto di Vini- 
cio, nel campionato successi- 
vo, quello della penalizzazio- 
ne “ereditata” da Pozzo e del- 
la conseguente retrocessione 
inB, restò all'Udinese. «Sono 
stato una persona fortunata — 
ha dichiarato ieri - perché ho 
realizzato tutti imiei sogni da 
bambino». 


Così in A 26? GIORNATA 
I risultati 

Spezia-Inter 2-1 
Empoli-Udinese 0-1 
Napoli-Atalanta 2-0 
Bologna-Lazio 0-0 
Lecce-Torino 0-2 
Cremonese-Fiorentina 0-2 
Verona-Monza II 
Roma-Sassuolo 3-4 
Juventus-Sampdoria 4-2 
Milan-Salernitana 1 
La classifica 


Napoli 68 punti; Inter 50; Lazio 49; Milan 
48; Roma 47; Atalanta 42; Juventus* 
38; Torino 37; Bologna 36; Udinese 35; 
Fiorentina 34; Monza e Sassuolo 33; Em- 
poli 28; Lecce 27; Salernitana 26; Spezia 
24; Verona 19; Cremonese e Sampdoria 
12. “15 punti di penalizzazione 


IL PUNTO 


Masina, terapie per l'elongazione 
obiettivo la gara dell'ex a Bologna 


UDINE 


Due-tre settimane per recupe- 
rare e ritornare a disposizione 
dell’allenatore. Questa l’abi- 
tuale “prognosi” nel caso di 
un’elongazione, il problema 
accusato da Adam Masina pri- 
ma della trasferta di Empoli, 
dove infatti il centrale difensi- 
vo mancino non ha potuto nep- 
pure sedersi in panchina, la- 
sciando di fatto il tecnico An- 
drea Sottil senza alternative 


davvero collaudate nel caso di 
problemi a uno dei tre titolari 
al Castellani, Rodrigo Becao, 
Jaka Bijol e Nehuen Perez, 
nell'ordine di schieramento, 
da destra a sinistra. Di riserva 
infatti iltecnico aveva soltanto 
Marvin Zeegelaar, alla prima 
apparizione tra le pedine a di- 
sposizione dopo aver firmato 
uncontratto (da svincolato) fi- 
noa giugno, eil 19enne James 
Abankwah, l'irlandese in origi- 
ne ivoriana che non ha ancora 


messo piede su un campo di se- 
rie A. 

Elo stesso dovrebbe accade- 
re per il Milan, visto il proble- 
ma al flessore della gamba de- 
stra accusato da Masina che, a 
questo punto dovrebbe torna- 
re dopo la sosta per la partita 
dell’ex a Bologna, anche se il 
club ha chiarito esclusivamen- 
te che il difensore «si è limitato 
a fare delle terapie», laddove i 
compagni hanno dato inizio al- 
la settimana che porta verso 


Adam Masina, fermato da un problema aiflessori della gamba destra 


all’anticipo di sabato sera con- 
tro il Milan con una seduta po- 
meridiana che è stata defati- 
cante per chi ha disputato 
gran parte della partita a Em- 
poli. 

Lavoro differenziato invece 
per Walace e Roberto Pereyra, 
un menù che tuttavia non de- 
ve far scattare alcun allarme, 
visto che gli esercizi in palestra 
e i trattamenti terapeutici ai 
quali si sono sottoposti rientra- 
no «nell’ottica gestionale» dei 
due, in particolare del “Tucu” 
che ha appena smaltito tutta 
una serie di acciacchi muscola- 
ri. Seduta personalizzata infi- 
ne per Ilija Nestorovski, anche 
lui da tempo di ricorsa dopo 
un problema all’adduttore ac- 
cusato addirittura alla fine di 
gennaio. — 
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PALLONE 
IN PILLOLE 


Prandelli si ritira: «Ora voglio godermi la vita» 


«Basta allenare, la prossima 
panchina sarà quella del parco 
coi nipotini». Parole di Cesare 
Prandelli, ex ct della Nazionale 
e allenatore di lungo corso che 


ieri a "Radio Anch'io Sport" ha 
annunciato il proprio ritiro: «Un 
po'di richieste arrivano, ma ora 
voglio godermi la vita, anche se 
lapassione rimane». 


Finale a 4 in Arabia Saudita per la Supercoppa 


«Interesse della Lega serie A per 
l'acquisto di Sky? AI momento 
non c'è nulla di concreto, forse è 
una desiderata di qualcuno». Lo 
ha dichiarato il presidente Loren- 


zo Casini ieri al termine dell'as- 
semblea dei club che assegnato 
la Supercoppa all'Arabia Saudita 
peri prossimi sei anni: «Il prossi- 
moannola finale sarà a 4». 


LA STATISTICA 


Due gare di fila senza subire gol 
non capitava da inizio andata 
contro la Fiorentina e la Roma 


Un'uscita in presa alta di Silvestri aBergamoFotoPeTRUSSI 


Massimo Meroi / UDINE 


Sarà pure stata una coinciden- 
za, sta di fatto che dopolo sfo- 
go post-Spezia di Andrea Sot- 
til («adesso basta, mi sono 
stancato, non possiamo pren- 
dere dei gollonzi che ci costa- 
no punti su punti») l'Udinese 
nelle due successive gare, en- 
trambe disputate in trasferta, 
è riuscita a mantenere inviola- 
ta la porta di Marco Silvestri. 
Non accadeva dalla quarta e 
quinta giornata d’andata 
quando al Friuli ci rimisero le 
penne la Fiorentina (1-0) e la 
Roma (4-0). 


CLASSIFICA 


Intotale sono state otto su ven- 
tisei le gare in cui l'Udinese 
non ha subito gol in questo 


campionato, quasi un terzo. 
Non male. Il problema, spe- 
cialmente con l’inizio del 
2023, sono stati i pochi gol 
realizzati (appena 10 in 11 
partite). Non è bastato farne 
due in casa con Spezia e Sas- 


Il Diavolo è stata 
l’unica squadra 
capace di segnare 
quattro gol a Silvestri 


suolo per portare a casa i tre 
punti, arrivati, invece, con le 
marcature di due difensori 
(Ehizibue con la Sampdoria e 
Becao a Empoli). In questa 
graduatoria spiccano i 15 
clean sheet di Juventus e La- 


zio, seguite dal Napoli con 13, 
la Roma con 10, e Atalanta e 
Inter con 9. Dietro all’Udine- 
se, con 7 ci sono Empoli, Mi- 
lan, Monzal, Sassuolo e Tori- 
no. All’ultimo posto Lecce e 
Cremonese, con i grigiorossi 
che non subirono reti per la 
prima volta in casa proprio 
contro l'Udinese. 


VOLTO DIVERSO 


Le otto gare in cui Silvestri è ri- 
masto imbattuto i bianconeri 
hanno portato a casa la bellez- 
za di sedici punti: sono arriva- 
te quattro vittorie (quelle con- 
secutivein casa all'andata con 
la Fiorentina per 1-0 e la Ro- 
ma per 4-0, le ultime di misu- 
ra in trasferta con Sampdoria 
edEmpoli) e altrettanti pareg- 
gi: uno in casa alla seconda 
giornata con la Salernitana e 
tre lontano da Udine con La- 
zio, Cremonese e Atalanta. La 
squadra spumeggiante vista 
all’opera nelle prime dieci 
giornate ha lasciato spazio a 
una squadra che gioca con un 
baricentro un po’ più basso 
concedendo meno campo 
agli avversari. Inun momento 
di difficoltà Sottil ha badato 
più alsodo puntando più sulla 
fisicità che sulla qualità nel re- 
parto offensivo ma anche sul- 
le fasce con l’inserimento di 
Ehizubue e il ritorno nella po- 
sizione di mezzala di Pereyra. 


OCCHIO AL DIAVOLO 


Non aspettiamoci una squa- 
dra molto diversa sabato sera 
contro il Milan, l’unica squa- 
dra, tra l’altro, capace di se- 
gnare quattro gol in 90’ a Sil- 
vestri. Accadde alla prima di 
campionato quando l’Udine- 
se non seppe sfruttare il van- 
taggio a freddo siglato da Be- 
cao e sul 2-2 regalò a inizio ri- 
presa le reti decisive per l’al- 
lungo dei rossoneri. In altre 
due occasioni Pereyra e com- 
pagnihannoincassato una tri- 
pletta: con il Napoli (3-2) e 
l'Inter (3-1). E infatti quella 
bianconera è la sesta difesa 
del torneo assieme a quelle di 
Inter e Atalanta con 30 reti in- 
cassate. Il Milan, tanto per di- 
re, neha prese 32. — 
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LA PROSSIMA AVVERSARIA 


Milan, non basta Giroud 
per battere la Salernitana: 
finisce con un pareggio 


MILANO 


Dopo la grande gioia dell’ap- 
prodo ai quarti di finale di 
Champions, il Milan non rie- 
sce a rilanciarsi in campiona- 
to pareggiando incasa contro 
la Salernitana, a poco più di 
una settimana di distanza dal 
ko di Firenze. A San Siro iros- 
soneri si fanno riprendere 
sull1-1 da Dia dopo il vantag- 
gio realizzato da Giroud a ri- 
dosso dell’intervallo: la squa- 
dra di Pioli perde così la gran- 
de opportunità di agganciare 
l'Inter al secondo posto (re- 
standoin quarta piazza conla 
trasferta di Udine all’orizzon- 
te), mentre gli uomini di Sou- 
sa, alterzo risultato utile di fi- 
la, si portano a casa un punto 
prezioso per la corsa alla sal- 
vezza, riportandosi a +7 sul- 
lazonaretrocessione. 

Sono i rossoneri che prova- 
no a fare la partita: Leao non 
inquadra lo specchio con un 
diagonale mancino, Giroud 
ci prova invece in rovesciata 
su corner di Bennacer metten- 
do alto di poco. Le due più 
grandi palle gol del primo 
tempo sono però degli ospiti: 
al 33’ un’incomprensione tra 
Bennacere Maignan porta al- 
la conclusione a botta sicura 
Kastanos, deviata in corner 
da un difensore, mentre una 
decina di minuti più tardi un 
erroraccio di Thiaw spiana la 
strada a Dia che, a tu per tu 
con il portiere, non riesce a 
trovare il modo di aggirarlo. 
Il Milan si salva e proprio a po- 
chiistanti dal riposo sblocca il 
risultato con Giroud, bravo a 
colpire di testa su un altro cor- 
nercalciato da Bennacer. 

La squadra di Pioli sembra 
controllare abbastanza agil- 
mente ilvantaggio adinizio ri- 
presa, ma al 16° la Salernita- 
na rimette tutto in equilibrio 
con la zampata di Dia, che la- 


La Salernitana festeggia il gol di Dia al Milan siglato a San Siro 


n 
ETERNI 


MILAN (3-4-2-1) Maignan 6.5; Kalulu 
5.5, Thiaw 5.5, Tomori 5; Saelemae- 
kers 5 (32'st Florenzi sv), Bennacer 6 
(40°st Tonali sv), Krunic 6, Hernandez 
6; Diaz 5.5 (17'st De Ketelaere 5,5), 
Leao 5 (17'st Origi 5.5); Giroud 7 (17'st 
Ibrahimovic 6). AÎI. Pioli. 


SALERNITANA (3-4-2-1) Ochoa 6.5; 
Daniliuc 6.5, Gyomber 6, Pirola 6 
(23'st Lovato 6); Mazzocchi 6 (38'st 
Sambia sv), Bohinen 8 (38'st Crnigoj 
sv), Coulibaly 6, Bradaric 7; Kastanos 5 
(ll'st Piatek 6), Candreva 5.5 (29'st 
Bonazzoli 6); Dia 7. AII. Paulo Sousa. 


Marcatori Al 46' Giroud; nella ripresa, 
al 16'Dia. 


sciato tutto solo in area non 
sbaglia da pochi passi su assi- 
st di Bradaric. Il Milan non ci 
sta e prova subito a reagire 
con un mancino alto di Benna- 
cer, che qualche istante più 
tardi si conquisterebbe anche 
un calcio di rigore per un pre- 
sunto contatto in area con 
Bradaric. Il Varperò richiama 
l'arbitro al monitor e lo indu- 
cearivalutarela propria chia- 
mata annullando giustamen- 
te il penalty. Dall'altra parte 
ci prova l’ex Piatek chiaman- 
do Maignan alla risposta, ma 
nel finale il possibile match 
point rossonero ce l’ha Floren- 
zi, che prova come può ad in- 
dirizzareinrete, trovando pri- 
ma la deviazione di Gyom- 
ber, poi quella sfortunatissi- 
ma di Kalulu che salva invo- 
lontariamente sulla linea di 
porta. — 


SOLD OUT PER IL MILAN 


Biglietti bruciati in prevendita 
gli ultimi ai botteghini sabato 


Simone Narduzzi / UDINE 


Tutto esaurito, sold-out. 
Full: è già finita la corsa ai bi- 
glietti perla gara che sabato 
sera opporrà l'Udinese al Mi- 
lan. In Italia, così come in 
tutte le ricevitorie regiona- 
li, o del vicino Veneto, si so- 
noesaurite le chance perriu- 
scire ad accaparrarsi in pre- 
vendita un tagliando per il 
big match allo stadio Friuli. 
Basta allora un’occhiata al 
portale adibito alla vendita 


dei desiderati pass garanti 
l’accesso all'impianto per 
far sì che venga fugato ogni 
dubbio: interamente occu- 
pati, infatti, appaiono i set- 
tori dell'impianto dei Rizzi 
su Ticketone. Con buona pa- 
ce dei prevedibili ritardata- 
ri. 

A questi sarà dedicata 
una breve finestra sabato, 
presso i botteghini adiacen- 
ti allo stadio: per l’occasio- 
ne, gli ultimissimi biglietti 
verranno rilasciati a partire 
dalle ore 9 (fino alle 20.45, 
orario del fischio d’inizio). 

Nel frattempo, sta impaz- 
zando via social la caccia al 
prezioso tagliando: molte- 
plici gli annunci — per setto- 
reospitienon—,sempre me- 
no, tuttavia, iresponsi. — 
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CHAMPIONS LEAGUE 


Oggi l'Inter in casa del Porto 
«La partita più importante» 


MILANO 


Novanta minuti per tornare 
tra le otto migliori squadre 
d'Europa. Forte dell’1-0a San 
Siro dell’andata, l’Inter sfida 
stasera alle 21 il Porto (alla 
stessa ora City-Lipsia riparte 
dall’1-1) con l’obiettivo di ri- 
tornare ai quarti di finale di 
Champions League perla pri- 
mavolta dopo 11 anni. In Por- 
togallo i nerazzurri di Simo- 
ne Inzaghi cercano anche ilri- 
scatto, dopo la sconfitta in 


Simone Inzaghi è sotto esame 


campionato contro lo Spezia: 
iltecnico non può più sbaglia- 
re, visti gli otto ko in campio- 
nato, e soprattutto perché 
all'orizzonte c’è il big match 
contro la Juventus domenica 
sera al Meazza. Servirà una 
prestazione di coraggio e di 
carattere a Oporto, anche per 
cercare di curare il mal di tra- 
sferta ormai atavico per i ne- 
razzurri in questa stagione, 
seppurin Champions nei giro- 
ni sono arrivate una vittoria, 
un pareggio quasi da impresa 
al Camp Nou contro il Barcel- 
lona e una sconfitta a giochi 
ormai fatti in casa del Bayern. 
«E la partita più importante 
della stagione», ha ammesso 
Inzaghi, prima di confessare: 
«Ho parecchi dubbi: su Luka- 
ku, su Skriniar. Li scioglierò 
solo all’ultimo momento». — 
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Cainero ci prova 
E sarebbe la sesta 


Per Chiara Cainero partecipare alla sesta olimpia- 
de significherebbe chiudere in bellezza una carrie- 
ra già costellata da tanti risultati eccezionali. No- 
nostante manchino solo 16 mesi la campionessa 

friulana dello skeet preferisce re- 


stare coi piedi per terra: «Devo re- 
stare concentrata sulle gare a bre- 
ve termine spiega la tiratrice dei 
Carabinieri —. So che essere ai Pa- 
rigi sarebbe il modo migliore per 
concludere una lunga carriera, 
ma per parteciparvi devo supera- 
re tanti ostacoli». Per la tiratrice 
di Cavalicco, che tra dieci giorni 
compirà 45 anni, la qualificazio- 


ne non è ancora arrivata. Le carte 
olimpiche verranno assegnate agli Europei, ai 
Mondiali e ai Giochi Europei, sempre con il crite- 
rio di un pass per nazione per volta. La Coppa del 
Mondo non assegna più carte olimpiche, ma diven- 
ta comunque fondamentale per partecipare ai Gio- 
chi in virtù della posizione nel ranking internazio- 


nale. — 


M.T. 


NUOTO 


Restivo e Mizzau: 
missione possibile 


Matteo Restivo e Alice Mizzau stanno accarezzando il 
sogno di Parigi 2024 conlo stesso entusiasmo della pri- 
mavolta. Restivo ha già partecipato ai Giochi di Tokyo; 
Mizzau era in vasca sia a Londra 2012 che a Rio 2016. 


«Tokyo è stata bella perché ha 
realizzato un sogno difficile 
dadescrivere-raccontailcara- 
biniere udinese —, ma il clima è 
stato rovinato dal Covid. Spe- 
ro di potermi qualificare per 
Parigi anche per poter vivere 
Olimpiade come una festa. È 
unsogno che avevo fin da bam- 
bino e che continuo a coltivare 
anche ora, da giovane adulto». 
La nuotatrice codroipese della 


Fiamme Oro, quasi trentenne, sta vivendo la stagione 
preolimpica senza stress. «Voglio divertirmi—racconta 
—. Non voglio che la rincorsa alla qualificazione porti 
con sé ansia. Parigi sarebbe davvero un sogno, quello 
di tornare a vivere da protagonista un grande evento 
come le Olimpiadi, ma se fallissi la qualificazione non 
me ne farei una colpa». — 


M.T. 


e 


PARRIS 202N 


Milan trascina i friulani 
«Voglio un altro oro 
E ai giovani dico: credeteci» 


L'ollmpionico di Tokyo 2021 nella settimana della Sanremo pensa gia ai Giochi 
«Il quartetto punta in alto. Il ricordo di quella vittoria? Il mal digambe e... la gioia» 


L’INTERVISTA 


ANTONIO SIMEOLI 


inquecento giorni 
all’inizio delle Olim- 
piadi di Parigi 2024. 
Una decina di friula- 
ni sognano di esserci alla ceri- 
monia d’apertura dello Stade 
de France. Uno di loro guida il 
gruppo. A oltre 60 all'ora, co- 
me ha fatto quel4 agosto 2021 
al velodromo olimpico di To- 
kyo conquistando la medaglia 
d’oro nel quartetto dell’inse- 


guimento su pista e l’unico oro 
della spedizione friulana. 

Jonathan Milan disturbia- 
mo? 

«Macché, sto camminando 
per Buja. Vado a trovare i miei 
nonni, mi godo qualche ora di 
libertà dopo la Parigi-Nizza. 
Sabato corro la Milano-Sanre- 
mo». 

Mancano 500 giorni alle 
Olimpiadi... 

«Mamma mia. Sono già pas- 
sati quasi due anni dai Giochi 
di Tokyo, manca ormai poco a 
Parigi. La pressione comincia 
asalire». 


Eccola copertina dello speciale 
che l'Equipe dedica oggi ai 500 
giorni dalle Olimpiadi di Parigi 


La stagione su strada con 
la Bahrain Victorious aiu- 
ta... 
«Sanremo, le Classiche del 
Nord, poi il Giroevia così. Pen- 
so a settimana per settimana, 
ma il sottofondo dei Giochi c’è 
sempre». 

Cipensia unaltro oro? 

«SÌ, l’obiettivo è conquistare 
un’altra medaglia d’oro. Il 
quartetto con Ganna, Conson- 
ni, Lamon, gli altri ragazzi del 
gruppo come l’altro friulano 
Manlio Moro, i tecnici, il perso- 
nale vogliono fortissimamen- 
te difendere il titolo a Parigi». 


Navarria-Battiston-Rizzi:ilterzetto 
che in pedana può fare faville 


Monica Tortul/UDINE 


Nella scherma il Friuli Vene- 
zia Giulia è pronto a calare il 
suo poker di assi in vista della 
Olimpiadidi Parigi. A coltiva- 
re sogni a cinque cerchi sono 
in tre: Michela Battiston nel- 
la sciabola, Mara Navarria e 
Giulia Rizzi nella spada. La 
giovane Michela Battiston, ri- 
velazione delle olimpiadi di 
Tokyo, è una pedina fissa del 
team azzurro. In Coppa del 


Mondo ha contribuito alla 
conquista di un argento a Tu- 
nisi e del recente bronzo a 
squadre ad Atene. Nella stes- 
sa manifestazione, ma alivel- 
lo individuale, ha ottenuto 
unargento a inizio stagione e 
un sesto posto nella tappa di 
Atene. «A livello individuale 
sono contenta perché dopo il 
sesto posto di Atene sono 
rientrata nelle prime 16 del 
rankingmondiale-spiega l’a- 
viere di Malisana di Torvisco- 


sa — e questo mi consente di 
saltare le fasi preliminari e ac- 
cedere direttamente al tabel- 
lone principale delle 64. E un 
obiettivo importante, ma è so- 
lo un passo per poter miglio- 
rare irisultati e puntare in al- 
to. Se penso alla qualifica 
olimpica, penso alla squadra, 
ovviamente, visto che il pass 
si ottiene per nazioni. Siamo 
un gruppo ancora in crescita 
etante cose sono in costruzio- 
ne. Arriviamo da un bellissi- 


di d 


Mara Navarria, 37 anni, Michela B 


mo bronzo ad Atene dopo 
una gara sottotono in Uzbeki- 
stan il mese scorso, dove non 
eravamoriuscite ad esprimer- 
cialmeglio». 

Nella spada inseguono le 


attiston , 25 e Giulia Rizzi, 33 


Olimpiadi la campionessa di 
Carlino, Mara Navarria 
(bronzo a squadre a Tokyo e 
già in gara anche a Londra 
2021) e Giulia Rizzi, che ha 
trovato grande maturità 


nell’ultima stagione, tanto 
da vincere un oro individuale 
in Coppa alla fine del 2022. 
Nella tappa di Budapest di do- 
menica Giulia ha chiuso al 
12° posto, seconda miglior az- 
zurra in gara. Nata e cresciu- 
ta schermisticamente all’Asu 
Udine, Rizziha trovato a Pari- 
gi la sua dimensione e la sua 
maturità. Al momento non fa 
parte della squadra azzurra, 
maè stata inserita diverse vol- 
te nel gruppo e scalpita per 
rientrarvi. Mara Navarria è re- 
duce da un Grand Prix in cui 
si è fermata nelle 32; sta lavo- 
rando intensamente per arri- 
vare in forma per gli appunta- 
menti clou di inizio estate. I 
Giochi di Parigi sarebbero la 
chiusura migliore peruna car- 
riera importante. — 
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Avversari? 

«Fortissimi. I francesi corro- 
no in casa, gli inglesi ci hanno 
battuto nel 2022 al Mondiale 
ma non quest’anno agli Euro- 
pei. La Danimarca, Australia e 
Nuova Zelanda. E dura fare 
pronostici, ma vogliamo vince- 
re». 

Al velodromo di Saint 
Quentin en Yvelines alle por- 
te di Parigi, che già hai cono- 
sciuto ai Mondiali, stavolta, 
salvo cataclismi, ci sarà an- 
cheil pubblico... 

«Nonvedol’ora. L'ho già pro- 
vato ai Mondiali e agli Europei 


cosa vuol dire correre davanti 
al. A Tokyo, ancora in piena 
pandemia, è stato surreale 
dribblare ogni giorni il virus at- 
traverso estenuanti controlli e 
tamponi e non avere il pubbli- 
coalvelodromo». 

Vai forte anche su strada: 
pensi alla doppietta stra- 
da-pista ai Giochi?E poi, il 
fatto che non ci sia in palio il 
titolo dell’inseguimento in- 
dividuale ti pesa? 

«No. Non ci penso alla stra- 
da, voglio concentrarmi al 100 
per centro sul quartetto. Sia- 
mo un gruppo meraviglioso». 


Come ti ha cambiato la vi- 
tavincere le Olimpiadi? 

«In nessuno modo. Sono 
sempre lo stesso ragazzo di 22 
anni di Buja. Cerco di sorride- 
reallavita e didare il cento per 
cento in uno sport meraviglio- 
so. Ma quella vittoria poi ha 
rafforzato il mio carattere». 

E ai ragazzi che sognano 
di andarci alle Olimpiadi co- 
sadici? 

«Credeteci fin da piccoli. 
Coltivate il talento con il lavo- 
ro. E, quando si strappa la con- 
vocazione, quadruplicare gli 
sforzi per rendere possibile 


l'impossibile. Io ho fatto così». 

La sua prima Olimoiade da- 
vanti alla tv? 

«Rio 2016, sono restato in- 
collato alla tv a vedere la gara 
di Mountain bike. Sognavo di 
partecipare ai Giochi in moun- 
tainbike, perchè all’epoca face- 
vo fuoristrada, mi sono ritrova- 
to campione olimpico in poi- 
sta. Anche se già a Rio un pre- 
sentimento l’avevo avuto». 

Cioè? 

«Ricordo benissimo la gara 
dell’Omnium vinta da Elia Vi- 
viani, un mio mentore negli an- 
nisuccessivi. Anche a Tokyo». 

Che rapporto hai con quella 
medagklia d’oro? 

«Quando mi assale la nostal- 
gia la tiro fuori dal nascondi- 
glio e la guardo. Mi dà gradne 
carica». 

Cosa ricorda di quella fina- 
le? 

«La più grande fatica della 
mia vita. Non ricordo nulla di 
quella gara se non la fatica che 
miattanagliava le gambe». 

Lorivede spesso quelvideo? 

«Spessissimo». 

Manlio Moro, un altro giova- 
ne friulano sogna un posto nel 
quartetto... 

«Manlio, credici, sei forte. 
Nonsmettere mai di crederci». 

Buona Sanremo campione. 
Cisono 500 giorni per pensare 
ai Giochi. — 
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[Il sognodiTavano: 
«Dal trattore a...» 


Enzo de Denaro 


Conquistarsi un posto alle Olimpiadi partendo dal la- 
voro sui campi con il trattore dell’a- 


zienda di famiglia sembra essere 
unastoria d’altri tempi, ma non è co- 
sì. Questa è la storia infatti di Asya 
Tavano, ragazza di vent'anni di 
Sclaunicco di Lestizza che, con il ju- 
do, ha iniziato giovanissima a Co- 
droipo per trasferirsi poi allo Sport 
Judo Team Udine. Sultrattore ci sa- 
le ancora quando raramente fa ritor- 
no a casa dalle numerose gare del 


circuito mondiale cui partecipa. In 

attesa dell’arruolamento nella Polizia Penitenziaria 
continua a scalare il ranking mondiale dei +78 kg, 
che attualmente la vede al 23° posto. Posizione che la 
vedrebbe qualificata a Parigi. «Da anni inseguo que- 
sto sogno—dice Asya- ed in questo momento mi ritro- 
vo in un periodo molto intenso di gare con l’obiettivo 
di mantenere questa qualificazione! Mi sto allenando 
moltissimo e sono concentrata sull’obiettivo!». — 
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CICLISMO 


La grinta di Moro 
«Voglio esserci» 


Nel quartetto dell’inseguimento a squadre di Parigi 
2024, assieme a Jonathan Milan, potrebbe esserci un 
altro friulano. Partecipare alle Olimpiadi, per Manlio 
Moro, è unsogno che potrebbe divenire realtà. Il 20en- 
neazzanese è il volto nuovo della pi- 


sta azzurra. In un paio d’anni, è pas- 
sato dalle nazionali giovanili a quel- 
la élite, con la quale, lo scorso feb- 
braio, havinto l’oro agli Europei. 
«Partecipare alle Olimpiadi è un 
sogno—dice Moro—, uno degli obiet- 
tivi più importanti, in questo mo- 
mento. Adesso devo pensare a lavo- 
rare: avanti, atesta bassa». L’azzane- 
se, che corre per la Zalf Euromobil 


Désirée Fior e nel 2024 passerà pro 

con gli spagnoli della Movistar, ha concrete possibili- 
tà di esserci, a Parigi. «Non è stato semplice entrare 
nel quartetto élite e non è facile neanche ora — sottoli- 
nea-.Il fascino e il prestigio dei Giochi sono unici, an- 
che perché si disputano ogni quattro anni. Farò il pos- 


sibile per essere a Parigi». — 


M.P. 
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SOLLEVAMENTO PESI 


Super Zanni si prepara per il bis 
Il “guru” Marcuz: «E già carico» 


Massimo Pighin PORDENONE 


Acaccia di uno storico bis. Un 
percorso non esente da diffi- 
coltà, ma, per questo, ancora 
più bello e stimolante. Mirko 
Zanni sa come si fa: a Parigi 
2024 vuole esserci. Il pesista 
25enne di Cordenons a To- 
kyohavinto il bronzo nella ca- 
tegoria 67 kg, regando al Friu- 
li occidentale la seconda me- 
daglia olimpica dopo l’oro di 
Daniele Molmenti nel kayak 


aLondra 2012. 

Un bronzo “pesante” an- 
che per il sollevamento pesi 
italiano, visto che ha interrot- 
to un digiuno di 37 anni (oro 
di Norberto Oberburger a 
Los Angeles 1984). Ci sono 
due insidie, lungo la strada di 
Zanniversola Francia: l’adat- 
tamento alla nuova categoria 
dei 73 kg e la qualificazione. 
Ben inteso: la partecipazione 
di Mirko alle Olimpiadi è nel- 
le corde del talento cresciuto 


nella Pesistica Pordenone. 

Ne è convinto Dino Mar- 
cuz, il “guru” del sollevamen- 
to pesi pordenonese che ha al- 
levato tanti talenti, tra cui il 
25enne bronzo olimpico. «Bi- 
sogna essere ottimisti — dice 
—: Mirko a Parigi ci può anda- 
re. L'ho visto l’altro giorno, 
mi è sembrato sereno, e la te- 
sta, a quei livelli, può fare la 
differenza. Si divide tra la no- 
stra palestra e il centro federa- 
le.Ecarico». 


Mirko Zanni, 25 anni di Pordenone ha vinto ilbronzo a Tokyo 2021 


Sarà importante la condi- 
zione fisica. «Non avere infor- 
tuni potrebbe essere decisivo 
— osserva Marcuz —. Si sta 
adattando alla nuova catego- 
ria, un’esigenza inderogabi- 


le, evaa caccia della qualifica- 
zione». Perottenerla ha anco- 
ra a disposizione i Mondiali e 
diversi tornei. «Il discorso è 
più o meno lo stesso a ogni 
quadriennio — sottolinea il 


tecnico —, e per Zanni non 
cambia. Ci sarebbero anche 
altri ragionamenti da fare, ad 
esempio sul regolamento, an- 
tico, mavale pertutti». 

Alle Olimpiadi di Tokyo, 
Zanniha fatto sognare il Friu- 
li. Una prestazione straordi- 
naria, una medaglia di bron- 
zo conquistata quando tutto 
sembrava perduto. Sembra- 
va impossibile, invece guar- 
dò il cielo, Mirko, ci trovò il 
nonno - al quale ha dedicato 
lamedaglia—eriuscì ad anda- 
re oltre i propri limiti. Con co- 
raggio, cuore e orgoglio. Col 
desiderio di stupire. Il friula- 
no d’acciaio non vuole man- 
care l'appuntamento: farà di 
tutto per esserci, per insegui- 
reunaltro sogno. D’altronde, 
sacomesi fa.— 
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Basket - Serie A2 


QUI UDINE 


Apu, 4 buoni motivi 
per vincere a Forlì 
in vista dei play-off 


Battere una delle big, trovare continuità di rendimento 
reinserire in squadra Briscoe e guarire dal mal di trasferta 


cr. 
NEZCO 
ua >. 


Francesco Pellegrino in azione durante il derbyFoToPETRUSSI 


Giuseppe Pisano / UDINE 


Due partite al termine della 
prima fase, ma classifica già 
delineata per l’Apu Old Wild 
West. I bianconeri sono certi 
di passare al girone Blu nella 
seconda fase, con il girone 
Giallo ormai irraggiungibile. 
Questo significa che le parti- 
te contro Forlì e Nardò saran- 
no poco più di un momento 
di preparazione invista del fi- 
nale di stagione, in cui cerca- 
re motivazioni alternative in 
vista del futuro. Una è sicura- 
mente la continuità di rendi- 
mento, perché molto spesso 
in questa stagione Udine si è 
lasciata andare a degli alti e 
bassi. La bella prova fornita 
nelderbyva confermata al co- 
spetto della capolista, altra 
squadra che ha ben poco da 


IL PUNTO 


Oggi la ripresa senza 
Gaspardo e Fantoma 


Ritorno al lavoro oggi per l'Apu 
Old Wild West, attesa da due se- 
dute d'allenamento, alle 10 e alle 
17.30, All'appello, salvo forfait 
dell'ultim'ora, ci saranno tutti 
tranne Gaspardo e Fantoma. 
"Gas" sta curando uno strappo 
plantare e dovrebbe tornare a di- 
sposizione per l'inizio della secon- 
da fase, il 2 aprile. Il "baby" Fanto- 
ma, invece, è a Sirmione con la Na- 
zionale U20 per un mini raduno di 
due giorni e tornerà ad allenarsi 
con i bianconeri domani. Rientro 
a pieno regime, dopo aver lavora- 
to a parte nel ritiro di Gemona, per 
Antonutti, Nobile e Pellegrino. — 

G.P. 


chiedere alla prima fase ma 
che certamente non regalerà 
nulla. Unaltro aspetto impor- 
tante è il rientro di Isaiah Bri- 
scoe dopo quasi due mesi. La 
squadra è evoluta senza di 
lui, è arrivato anche Giancar- 
lo Sacco a dare nuovi impul- 
si, cisono equilibri da ritrova- 
re. A Forlì mancherà ancora 
Gentile, sarà interessante ve- 
dere quanti tiri si prenderà l’e- 
sterno del New Jersey ora 
che sono cresciuti Gaspardo 
esoprattutto Monaldi. 

Fra gli stimoli che dovran- 
no animare Antonutti e com- 
pagni c’è anche il desiderio di 
prendersi finalmente uno 
scalpo importante. In stagio- 
nel’Apuha sempre perso con- 
tro le tre compagini top del 
proprio girone, e anche in 
Coppa ha preso un’imbarca- 
ta al cospetto di Cantù, lea- 
der del girone Verde. Se c’è 
l'ambizione di battersi con- 
tro le big per la promozione, 
bisogna cominciare ad essere 
alla loro altezza, anche in 
una partita con poca pressio- 
ne. Riuscire ad espugnare l’U- 
nieuro Arena sarebbe una 
gran bella iniezione di fidu- 
cia per Udine. 

C'è inoltre da guarire dal 
mal di trasferta che affligge 
l’Apuda dicembre in poi. Nel- 
le ultime otto gare giocate on 
the road (Coppa Italia inclu- 
sa), ibianconeri hanno vinto 
soltanto una volta, il 4 genna- 
io a San Severo. Sette sconfit- 
te pesanti nel punteggio (ve- 
di Nardò, Cento e Pistoia) o 
nei modi, perché seguite da 
un esonero (Cantù), da di- 
chiarazioniroboanti (Fortitu- 
do) o da una rissa da far west 
(Chieti). E arrivato il momen- 
todiinvertire iltrend. — 
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QUI CIVIDALE. Con Rimini zero punti 
ma tredici passaggi vincenti per l'argentino 


Redivore degli assist 
la Ueb ha trovato 
il suo uomo squadra 


IL FOCUS 


SIMONE NARDUZZI 


oker d’assist-man 

per la Ueb nell’ulti- 

mo incontro con Ri- 

mini: sono quattro, 
infatti, gli autori principali 
degli assist messi a referto 
dalteam ducale venerdì se- 
ra al PalaGesteco. Ventot- 
to, in complesso, i passaggi 
vincenti: di questi, tre pro- 
vengon dalle mani di Pep- 
per, altrettanti sono impu- 
tabili a Cassese. Sei quelli 
realizzati da Rota, sempre 
affidabile nell’esecuzione 
di questa nobile skill. Che 
dire però dell'apporto dato 
alla causa da Lucio Redivo 
in quest'ambito? Ben tredi- 
ci dunque gli assist recanti 
il suo autografo nel match 
che ha regalato alle Eagles 
l’accesso immediato ai 
play-off. 

Già, tredici: nel cambio 
valute, questi equivalgono 
ad almeno 26 punti. Punti 
che l’italo-argentino ha ser- 
vito su piatti d’argento ai 
compagni. Non ha segna- 
to, il nazionale albiceleste, 
è vero; eppure, ha fatto se- 
gnare, eccome. Poco im- 
porta, allora, se i suoi cin- 
que tiri dal campo abbiano 
tutti concluso la loro corsa 
sul ferro facendolo, ci 
scommettiamo, masticare 
un pochino amaro: dei dol- 
ci cioccolatini offerti in 
omaggio ai colleghi ben po- 
co è andato sprecato. Più 0 
meno semplici gli assist ese- 
guiti dall’ex Monferrato, al- 
lasua terza apparizione — è 
bene ricordarlo—conla ma- 
glia gialloblù addosso. No 
look, palloni schiacciati, 
consegnati fra le mani: il 
primo, simbolico, donato a 
Mouahain avvio di partita, 
a porta vuota. Benché sot- 
to canestro, solo soletto, la 


Lucio RedivoFoTOPETRUSSI 


guardia ha atteso l’arrivo 
del camerunense, permet- 
tendogli così di schiaccia- 
re. E di accendere il pubbli- 
co di via Perusini. Scelta 
saggia, inchiave ambienta- 
le, ma non scontata, senza 
dubbio altruista. 

Un dato pertanto emer- 
ge alla luce dell’ultima pre- 
stazione delle aquile su ta- 
le fronte: nel contesto del 
Girone Rosso, i friulani so- 
noattualmente in vetta per 
assistcompiuti, 358 intota- 
le, per una media 16.3 pas- 
saggi “pagabili” a partita. A 
stretto contatto Bologna 
(351), ferma a quota 16 as- 
sist settimanali; la capoli- 
sta Forlì (297) viaggia a 
una media di 13.5. Inse- 
guono pure Pistoia (319) e 
Cento (290), il cui incon- 
tro da recuperare — causa 
Coppaltalia-non preoccu- 
pa: per loro “solo” 15.2 e 
13.8 gliassistrispettivi ain- 
contro. Dice molto, questo 
ranking, sull'identità di 
ogni squadra; sul gioco 
espresso, in particolare, 
dai ragazzi di coach Pilla- 
strini. Un gioco di sistema, 
di reciproco servizio. Un 
gioco nel quale un fantasi- 
sta come Redivo può agire 
da propulsore. E lo si è vi- 
sto. — 
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IN BREVE 


Atletica 
E scomparso Fosbury 
cambiò il salto in alto 


Addio a un grande dell’a- 
tletica leggera che ha ri- 
voluzionato il salto in al- 
to conla tecnica nota co- 
me “back-first”. A 76 an- 
ni è morto Dick Fosbury, 
medaglia d’oro alle Olim- 
piadi del 1968. Nato il 6 
marzo 1947, il saltatore 
americano di Portland 
ha riscritto la storia 
dell’atletica inventando 
il salto Fosbury, quello 
tuttora utilizzato, il me- 
todo che consiste in una 
rincorsa in diagonale ver- 
soiritti, curvare e saltare 
all'indietro, di schiena, 
sopra l’asticella; prima 
di lui lo scavalcamento 
era quello ventrale porta- 
to all’apice dal russo Va- 
lerij Brumel. 


Formula 1 
Arriva il Gp d'Arabia 
Oltre una gara d'auto 


LaF1 al tempo del nuovo 
codice sportivo Fia sulle 
interviste dei piloti e del- 
lo strapotere Red Bullsta 
per sbarcare in Arabia 
Saudita, in un paese do- 
veiltema della difesa dei 
diritti umani è costante- 
mente all’ordine del gior- 
no. Lewis Hamilton do- 
vrà fare i conti col fatto 
che da quest’anno le fe- 
derazione vieta ai driver 
di poter esprimere com- 
menti di natura politica, 
sociale o religiosa senza 
il “via libera” da parte 
della stessaFia. 


Tennis 
Berrettini riparte 
dal torneo di Phoenix 


Cisarà anche Matteo Ber- 
rettini al via nell’“Arizo- 
na Tennis Classic”, ric- 
chissimo torneo Challen- 
ger 175 di scena sui cam- 
pi in cemento di Phoe- 
nix. Il 26enne romano, 
reduce dall’eliminazio- 
nealsecondo turno adIn- 
dian Wells per mano del 
giapponese Taro Daniel, 
ha infatti ricevuto una 
wild card dagli organiz- 
zatori. 


ATLETICA 


Nonino, titolo U20 nell'eptathlon 
Saccomanoterzo in Coppa Europa 


Alberto Bertolotto / UDINE 


Campione italiano conrecord. 
Grandissimo risultato di Alber- 
to Nonino (Malignani), che 
nel corso dei campionati nazio- 
nali giovanili indoor di prove 
multiple ha conquistato il tito- 
lo dell’eptathlon Under 20. A 
Padova, infatti, l'atleta classe 
2004 ha firmato il nuovo pri- 
mato tricolore di categoria 
con 5.495 punti, firmando an- 
che due personali in una singo- 


laspecialità. Il precedente limi- 
te apparteneva a Dario Dester, 
attuale primatista italiano as- 
soluto di decathlon ed epta- 
thlon. I parziali di Nonino: 
7”25 sui 60 piani (personal be- 
st), 6,90 nel salto in lungo, 
13,01 nel getto del peso, 1,92 
nel salto in alto, 8”08 sui 60 
ostacoli, 4,60 nel salto con l’a- 
sta e 2°50”69 sui 1000 (perso- 
nale). 

Secondo sino a metà gara, 
Nonino ha superato il rivale 


Emanuele Bellanova (Atletica 
Vercelli) dopo il salto con l’a- 
sta. Seguito dall’allenatrice 
Margherita Tosca, il 19enne 
friulano punta a ben figurare 
ai campionati europei estivi di 
categoria, che si svolgeranno 
adagosto a Gerusalemme. 
Eccellente anche il risultato 
firmato da Enrico Saccomano 
alla Coppa Europa di lanci, 
che si è disputata a Leiria, in 
Portogallo. Il discobolo del Ma- 
lignani, allenato da Adriano 


Alberto Nonino (Malignani), classe 2004FOTOATLETICAMENTE 


Coos, ha chiuso al terzo posto 
tra gliunder 23 conunlancio a 
56,27. Poche settimane fa l’a- 
tleta di Lestizza aveva conqui- 
stato il tricolore invernale di 
categoria. Ora si concentra sul- 
la stagione estiva, dove cerche- 
rà di difendere il tricolore di ca- 
tegoria e dove punterà a un 
grande risultato ai campionati 
europei Under 23 (ad Espooin 
Finlandia a luglio). Bravissi- 
ma infine anche Giada Cabai 
(Malignani), che nel getto del 
peso al triangolare Under 20 
di Levin con Francia e Spagna 
ha vinto la gara con 13,46, ter- 
za misura personale con l’at- 
trezzo da4kg. Classe 2005, re- 
sidente a Martignacco e segui- 
ta da Franco Casarsa, punta a 
partecipare agli Europei Un- 
der 20 di Gerusalemme. — 
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SERIE D 


Il Torviscosa ora sogna 
grazie ai gol di Gubellini 


Salvezza diretta ameno 4 dopo il successo di Montebelluna 


Il bomber: «Stiamo giocando con la mentalità giusta» 


Marco Silvestri /TORVISCOSA 


Il Torviscosa continua a mar- 
ciare spedito e con la terza vit- 
toria di fila prosegue ilsuo in- 
seguimento al sogno salvez- 
za. Con il successo per 1-0 
nello scontro diretto con il 
Montebelluna la formazione 
di Fabio Pittilino è salita con 
30 punti al quint'ultimo po- 
sto a braccetto del Montec- 
chio, sempre in zona 
play-out, ma a sole quattro 
lunghezze dal Mestre e 
dall'ambito dodicesimo po- 
sto che garantirebbe la per- 
manenza in serie D senza gli 
spareggi. 

A firmare il successo in ter- 
ra trevigiana è stato Matteo 
Gubellini che si è fatto anco- 
ra una volta trovare pronto e 
utile alla causa . «E stata una 
vittoria fondamentale — spie- 
ga Gubellini -— che sapevamo 
di poter centrare. Le sensa- 
zioni prima della partita era- 
no molto positive, perché sia- 
moinunmomento favorevo- 
le e la squadra sta giocando 
con la mentalità giusta. Se 


Matteo Gubellini con ilsuo golha deciso la gara col Montebelluna 


CORSA CAMPESTRE 


A Tricesimo Bais firma 
il suo primo successo 


Vincenzo Mazzei /TRICESIMO 


Primo successo in carriera 
per il 22enne senior di Po- 
voletto Federico Bais (Gs 
Natisone) e per la master 
bellunese/35 Elisa Gullo. 
A Tricesimo hanno vinto il 
cross sulle colline moreni- 
che di Lipà, quinta e ulti- 
ma prova del Gran prix Csi 
di corsa campestre con 
381 concorrenti. 

Ben preparata dai soler- 
ti organizzatori della Poli- 
sportiva Tricesimo su un 
tracciato di 6 km, Bais do- 
po aver marcato a lungo il 
40enne Igor Patatti (Gs 
Piani di Vàs) ha trovato il 
guizzo giusto per superar- 
lo e aggiudicarsi la man- 
che assoluta in 18°21” da- 
vanti al carnico e a Nicola 
Novello (Codroipo 2000). 
Leggermente distaccati so- 
noarrivati Lorenzo Buttaz- 
zoni e Patrick Di Lena (Al- 
do Moro) e Marco Nardini 
(Timaucleulis). 

In fuga sin dal via Elisa 
Gullo (Gs Castionese), che 
era reduce dal quinto po- 
sto alla campestre Fidal di 
Moruzzo, si è imposta net- 
tamente con il tempo di 
11’51 su 3.250 metri del 
percorso. Hanno comple- 
tato latop five Giulia Schil- 
lani (Tricesimo), Alessan- 
dra Lena (Dolce nordest), 
Irene Urli (Malignani) e 
Federica Qualizza (Gs Na- 
tisone). Miglior senior la 
paluzzana Chiara Banelli. 


Federico Bais (Gs Natisone) 


Prima vittoria anche per 
l’amatore valcellinese 
Massimiliano Visca, prota- 
gonista del raggruppa- 
mento master-veterani. 

Questi i vincitori della 
gare giovanili: Beatrice Ga- 
leone e Bryan Bortolussi 
(cuccioli), Elena Mauro e 
Pietro Tomad (esordien- 
ti), SaraTiburzio e DanLe- 
ter (ragazzi), Marta Nardi- 
ni e Zan Skocir (cadetti), 
Gaia Leban e Federico Za- 
nutel (allievi), Hana Kana- 
lec e Raffaele Sdrigotti (ju- 
niores). Nella classifica 
delle società il Gs Natisone 
ha preceduto il Malignani 
e l’Atletica 2000 Codroi- 
po.La cerimonia delle pre- 
miazionisiè svolta nel ten- 
done della tradizionale fe- 
sta di San Giuseppe. — 
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I NOSTRI 11 
ECCELLENZA 


Modulo 4-3-3 
Allenatore Giatti (Pro Fagagna) 


29° GIORNATA 


di Simone 
Fornasiere 


Punture di Spillo 


O Comelle vittorie del Kras nel girone 
di ritorno. La squadra "carsolina"' 
manca la vittoria dallo scorso 16 
ottobre (2-1 alla Spal): nella seconda 
tornata ha raccolto soli 6 punti alla pari 
dello Zaule. 


1 Comela prima vittoria esterna 
stagionale della Forum Julii, passata 
(3-2) sul campo del Maniago Vajont. 

I ducali mancavano il colpo lontano da 
casa dal 29 maggio scorso, 1-0 in casa 
del Trieste Calcio. 


2. | successi consecutivi del Codroipo: 
la squadra udinese mancava il doppio 
colpo consecutivo dalla stagione 
2020-21 quando alla quarta e quinta 
giornata superò Lumignacco in casa 
e Pro Cervignano fuori. 

7 Le vittorie consecutive ottenute 
dal San Luigi, record stagionale per 

la categoria. Il "settebello" ottenuto 
dai triestini supera quelli di Maniago 
Vajont, Spal, Tamai e Chions (aperto) 
arrivati a quota sei. 


WITHUB 


non avessimo vinto avrem- 
mo sicuramente portato a ca- 
sa almeno un pareggio. Con 
il Montebelluna siamo parti- 
ti bene, abbiamo trovato il 
gole potevamo segnare anco- 
ra. Abbiamo gestito bene la 
partita dimostrando compat- 
tezza e solidità di squadra. 
Nel finale gli avversari han- 
no provato a pressarci ma sia- 
mostati bravia non concede- 
re nulla. Peccato solo non es- 
sere riusciti a chiudere prima 
la partita, ma l'importante 
eravincere». 

È stata una domenica in 
cui tutto è filato per il verso 
giusto e anche i risultati degli 
altri campi con le sconfitte di 
Montecchio e di Portogruaro 
e il pareggio del Mestre han- 
nosorriso alla squadra friula- 
na. Gubellini preferisce non 
nominare la parola salvezza 
per scaramanzia. «Non vo- 
glio parlarne — dice — e poi ci 
sono ancora diverse gare da 
giocare. Una cosa però la vor- 
rei dire. Dopo le tre sconfitte 
consecutive con dodici gol su- 
biti in molti ci davano già per 
spacciati e retrocessi. Aver 
vinto tre gare di fila è stata 
per noi una rivincita. L’unico 
miorimpianto è essere arriva- 
to a Torviscosa a dicembre e 
non aver potuto giocare 
dall’inizio il campionato con 
questa maglia. Giocatori, tec- 
nico e società mi hanno mes- 
so nelle condizioni migliori 
per esprimermi e io cerco 
sempre di dare il massimo. 
Giochiamo l’uno per l’altro e 
lotteremo fino alla fine per 
raggiungere il nostro obbiet- 
tivo». — 
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L'ALTRA FRIULANA 


Cjarlins, la difesa è di ferro 
ma si è inceppato l'attacco 
Parlato: «Creiamo di più» 


CARLINO 


Due reti segnate e nessuna 
subita nelle ultime quattro 
gare giocate. Se da un lato il 
Cjarlins Muzane, nel pareg- 
gio casalingo maturato con- 
tro il Mestre, conferma tutta 
la sua solidità difensiva 
dall'altro evidenzia tutte le 
difficoltà realizzative. La 
conferma, evidente, è data 
dal fatto il capocannoniere 
della squadra sia ancora Di 
Maira, a quota cinque reti se- 
gnate, nonostante la sua as- 
senza si protragga ormai da 
qualche mese. Il solo Calì, 
chiamato peraltro a un lavo- 
ro “sporco” che l’attaccante 
siciliano sta svolgendo al me- 
glio, non basta con il Cjarlins 
Muzane che necessariamen- 
te ha bisogno di cambiare 
qualcosa per creare occasio- 
ni non solo da palla inattiva, 
comeaccaduto domenica. 
«Le ultime due partite non 
abbiamo subito niente — le 
parole del tecnico Carmine 
Parlato—male partite vanno 
vinte. Non subire reti fortifi- 
calasquadrae aiuta a creder- 
ci un po’ di più, ma dobbia- 
mo cercare di aumentare le 
palle gola chi deve finalizza- 
re. Non vi è dubbio che dob- 
biamo migliorare da questo 


Vincenzo Calì 


punto di vista. Le occasioni 
le abbiamo avute sebbene 
nonnitidissime, ma affronta- 
vamo una squadra che sta be- 
ne che ha dimostrato di esse- 
re venuta a Carlino per pro- 
vare a conquistare l’intera 
posta. Noi dall’inizio abbia- 
mo provato a far uscire i loro 
difetti, soprattutto nella ri- 
presa quando abbiamo spin- 
to di più. Stiamo entrando 
nella parte finale del campio- 
nato e i punti servono a tutti: 
uno è importante, tre sono 
una manna dal cielo. Conti- 
nuiamo così, facciamo in mo- 
do dove dobbiamo fare me- 
glio e andiamo avanti con 
grande fiducia». — 

S.F. 
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IL PUNTO SULL'ECCELLENZA 


La Virtus Corno non si arrende 
«Crediamoci fino all'ultimo» 


Simone Fornasiere / UDINE 


Il Chions prova la prima, ve- 
ra fuga del campionato. La 
squadra pordenonese ingra- 
na la sesta marcia, equiva- 
lente ad altrettante vittorie 
consecutive, e allunga dalle 
dirette inseguitrici Brian Li- 
gnano e Tamai, entrambe 
sconfitte. Con queste ultime 
due che adesso devono di- 
fendere quel secondo posto 
utile per accedere agli spa- 
reggi nazionali, sinonimo di 
un posto in serie D: la Spal 
Cordovado, infatti, vince la 
sua quarta gara in trasferta 
consecutiva e accorcia in 
classifica. 


COLPO A SORPRESA 


Dopo la vittoria nell’antici- 
podisabato del Chionsinca- 
sa del Kras, in pochi avrebbe- 
ro ipotizzato che, il giorno 
seguente, non sarebbe arri- 
vata la risposta della diretta 
inseguitrice Brian Lignano 
sulcampo del fanalino di co- 
da Virtus Corno. Pronostico 
subito smentito e prova d’or- 
goglio dei padronidi casa ca- 
paci di rifilare tris di reti al 
Brian Lignano per una vitto- 
ria che, classifica alla mano, 
potrebbe essere ormai tardi- 
va per cullare sogni di salvez- 
za. «Forse si— analizza Ales- 
sio Kanapari autore della re- 
te che ha sbloccato la gara — 
ma noi vogliamo crederci 
finché non sarà la matemati- 


Alessio Kanapari (Virtus Corno) 


ca a condannarci. Scendia- 
mo in campo sempre con 
tanta voglia e quindi ce la 
metteremo tutta: le presta- 
zioni ci sono sempre state, 
soprattutto nel ritorno. Ci è 
spesso mancata l’occasione, 
il gol, ma perdere tante parti- 
tenonaiuta psicologicamen- 
te. Non meritiamo il posto 
che c’è scritto sulla classifi- 
ca: la squadra è forte, molto 
più di altre contendenti alla 
salvezza, ma ci è mancato il 
pizzico di fortuna che ser- 
Ve». 

Una vittoria, quella della 
Virtus Corno, che d’altro 
canto potrebbe aver spiana- 


to la strada verso la serie D 
al Chions. «Direi di sì — con- 
clude Kanapari — è la squa- 
dra più strutturata come gio- 
co e giocatori, quindi credo 
nessuno lo prenderà. Il 
Brian Lignano è arrivato da 
noi forse privo della miglio- 
re formazione, ma mi aspet- 
tavo qualcosa di più da una 
squadra che vuole vincere il 
campionato. Ora credo do- 
vrà guardare al secondo po- 
sto e provare a tentare la sca- 
lata attraverso gli spareg- 


gi». 


PRATICA ARCHIVIATA 


Quarta vittoria consecutiva 
e salvezza accantonata per 
la Pro Fagagna, che vince 
sulcampo delTamaie di fat- 
to si mette al riparo da qual- 
siasi eventuale problema di 
classifica. La squadra di Mas- 
similiano Giatti acuisce, d’al- 
tro canto, la crisi dei padro- 
ni di casa che, dopo un giro- 
ne di andata al limite della 
perfezione chiuso davanti a 
tutti, sisono sciolti come ne- 
ve al sole. Con quest’ultima 
stella che torna invece abril- 
lare in casa Pro Cervignano: 
la vittoria sullo Zaule ferma 
l'emorragia delle due, conse- 
cutive sconfitte e ridà slan- 
cio a una squadra formata 
datanti giovani che, si sa, ne- 
cessitano del giusto entusia- 
smo per guardare lontano. 
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Scelti per voi tvzap @ 


Sei donne - Il mistero di Leila 
RAI 1, 21.30 

Anna (Maya Sansa) interroga Aysha, la migliore 
amica di Leila, per sapere se Leila le avesse par- 
lato di qualcosa successo durante l’estate, visto il 
suo calo sportivo. La ragazza, come aveva fatto 
nei primi interrogatori, dice di non sapere nulla. 


RAI 1 


Porto - Inter 


Belve #cartabianca Fuori Dal Coro 
RAI 2, 21.20 RAI 3, 21.20 RETE 4, 21.20 CANALE 5, 21.00 
Francesca Fagnani si Bianca Berlinguer fa il Mario Giordano con Per il ritorno degli ot- 


confronta con grandi 
nomi dello spettacolo, 
della politica e del co- 
stume, disposti a met- 
tersi davvero in gioco, 
accettando le regole del 

rogramma: raccontar- 
si senza filtri. 


Rai LIB BIRAI 2 Rai [AM RAI 3 Roi Elf 


punto sull’attualità ap- 
profondendo i temi che 
scatenano il dibattito 
sociale nel nostro pae- 
se. In scaletta i consueti 
faccia a faccia con ospi- 
ti in studio e in collega- 
mento esterno. 


il suo programma di 
attualità e approfondi- 
mento, dà voce alle opi- 
nioni più controcorren- 
te, “fuori dal coro”. In 
studio numerosi ospiti 
per commentare i fatti 
della settimana. 


RETE 4 4 B CANALE 5 °5 


tavi di finale di Cham- 
pions League, dallo 
stadio Dragao, il Porto 
allenato da Sergio Con- 
ceicao affronta l'Inter. 
Gli uomini di Inzaghi, 
hanno vinto la partita 
di andata per 1-0 


€Daniele 
Paroni 


ore 21.00 Canale 11 
In streaming su 
www.telefriuli.it 


6.00. RaiNews24 Attualità 7.10 ArrivaViva Rai2! 7.30 TGR- Buongiorno 6.25 Tg4-L'Ultima Ora 6.00 Prima pagina Tg5 6.10 Trial &Error Serie Tv 6.00 Meteo - Oroscopo - 15.45 Una principessa a 
6.30 Tgunomattina-in Spettacolo Regione Attualità Mattina Attualità Attualità 6.50 Magica, Magica Emi Traffico Attualità Manhattan È Tv) Film 
collaborazione con 7.15 Viva Rai2! Spettacolo 8.00 AgoràAttualità 6.45 Staseratalia Attualità 7.595 Traffico Attualità Cartoni Animati 7.00 OmnibusnewsAttualità Commedia ('22) 
daytime Attualità 8.00 ..Evivail Video Box 9.45. Agorà Extra Attualità 7.40 CHIPsSerieTv 8.00 Tg5- Mattina Attualità 7.15 C'eraunavolta...Pollon —7.30 TgLa7Attualità 17.30 Latata dei desideri Film 
8.55 RaiParlamento 8.30 Tg2 Attualità 10.30 Elisir Attualità 8.45 Miami Vice Serie Tv 8.45 Mattino Cinque News Cartoni Animati 7.59 Omnibus Meteo Attualità Commedia ('08) 
Telegiornale Attualità 8.45 Radio2 Social Club 11.55 Meteo3 Attualità 9.55 Hazzard Serie Tv Attualità 7.45 Papà Gambalunga 8.00 Omnibus- Dibattito 19.15 Giorgio Locatelli - Home 
9.00. TGILI.S. Attualità 10.00 Tg2Italia Attualità 12.00 TG3 Attualità 10.55 Detective Monk SerieTv 10.55 Tg5- Mattina Attualità Cartoni Animati Attualità Restaurant (1° Tv) 
9.05 Unomattina Attualità 10.55 Tg2-FlashAttualità 12.25 T63-Fuori TG Attualità 11.55 Tg4Telegiornale 11.00 ForumAttualità 8.15 Heidi Cartoni Animati 9.40 CoffeeBreakAttualità —20.30 100%ltalia(1°Tv) 
9.50 Storie italiane Attualità 11.00 TgSportAttualità 12.45 Quantestorie Attualità Attualità 13.00 Tg5Attualità 8.45 Chicago Fire Serie Tv 11.00 L'aria chetira Attualità Spettacolo 
1155 ESempreMezzogiorno 11.10 |FattiVostriSpettacolo 13.15 Passatoe Presente 12.20 Meteo.it Attualità 13.40 Beautiful (1°Tv)Soap 10.30 Chicago P.D. Serie Tv 13.30 TgLa7 Attualità 21.30 Blackor White Film 
Lifestyle 13.00 Tg2- Giorno Attualità 14.00 TG Regione Attualità 12.25 Il Segreto Telenovela Opera 12.25 Studio Aperto Attualità 14.15 Tagada-Tutto quantofa Drammatico (14) 
13.30 Telegiornale Attualità 13.30 Tg2-CostumeeSocietà 14.20 TG3 Attualità 13.00 Lasignoraingiallo Serie 14.10 Terra Amara(1°Tv) 13.00 Grande Fratello Vip Politica Attualità 23.45 |Icacciatore di exFilm 
14.05 Oggièunaltro giorno 13.50 Tg2- Medicina 33 14.50 Leonardo Attualità 14.00 Losportello di Forum Telenovela Spettacolo 16.40 Taga Focus Attualità  Lonimedis (10) 
Attualità 14.00 Ore14 Attualità 15.25 Allascopertadelramo 15.30 Tg4Diario Del Giorno 14.45 Uominiedonne 13.20 Sport Mediaset Attualità 17.00 C'eraunavolta..Il 
16.05 Il paradiso dellesignore 15.25 BellaMà Spettacolo d'oro Documentari 16.45 Shenandoah La Valle 16.10 AmicidiMaria 14.05 The Simpson Cartoni Novecento NOVE NOVE 
- Daily(1° Tv) Soap. 17.00 Candice Renoir Telefilm —16.05 LaPrimaDonna che Dell'Onore Film Western 16.40 GrandeFratello Vip 15.95 N.C.1.S. New Orleans Documentari 
16.55 TGlAttualità 18.00 TgParlamento Attualità 16.10 Aspettando Geo (65) 16.50 UnAltroDomani(1°Tv) Serie Tv 18.50 Lingo.ParoleinGioco 15.15 Ombreemisteri(1°7v) 
17.05 Lavitaindiretta 18.10 Tg2-LI.S. Attualità 17.00 Geo Documentari 19.00 Tg4 Telegiornale Telenovela 17.25 Thementalist Spettacolo 17.15 Leultime24ore-Caccia 
Attualità 18.15 Tg2Attualità 19.00 TG3 Attualità 19.45 Tg4L'Ultima Ora 17.25 Pomeriggio cinque Serie Tv 20.00 TgLa7 Attualità alkiller Documentari 
18.45 L'Eredità Spettacolo 18.35 TGSportSeraAttualità 19.30 TG Regione Attualità 19.55 Tempesta D'Amore(1* 18.45 Avantiunaltro! 18.15 Camera Café Serie Tv 20.35 Ottoemezzo Attualità. 19.15 CashorTrash-Chioffre 
20.00 Telegiornale Attualità —19.00 HawaiiFive-OSerieTv 20.00 BlobAttualità Tv) Telenovela 19.55 Tg5 Prima Pagina 18.20 Meteo Attualità 21.15 DiMartedì Attualità di più? (1° Tv) Spettacolo 
20.30 Cinque minuti Attualità 19.40 The Rookie Serie Tv 20.15 Caro Marziano Attualità 20.30 Staseraltalia Attualità Attualità 18.30 Studio Aperto Attualità 100 Tala7Attualità 20.20 Don'tForgettheLyrics- 
20.35 SolitiIgnoti- Il Ritorno 20.30 Tg220.30 Attualità 20.40 Il Cavallo ela Torre 21.20 Fuori Dal Coro Attualità 20.00 Tgb5Attualità 19.00 Studio Aperto Mag i À Stai sul pezzo (1° Îv) 
Spettacolo 21.00 Tg2 PostAttualità 20.50 Un posto al sole Soa 20.30 StriscinaLa Notizina 19.30 CSI Serie Tv A or) i ; 
pe o ba Ù si î p ; Ri 0.55 Laformadell'inganno ; ; i S Attualità 21.25 CorpidareatoFilm 
21.30 Seidonne-Ilmistero di 21.20 Belve Attualità 21.20 #cartabianca Attualità Film Thriller (‘14 21.00 Porto - Inter Calcio 20.30 N.C.1.S. Serie Tv 1.50 ArtBoxDocumentari Commedia ('13) 
Leila Serie Tv 23.15 Staserac'è Cattelansu 24.00 Tg3-LineaNotte 2.45 Tg4-L'Ultima Ora Notte 23.00 Champions Live 21.20 Lelene Spettacolo 2.30 |TudorsSerie Tv 23.45 Mettilanonnainfreezer 
23.30 PortaaPortaAttualità Raidue Spettacolo Attualità Attualità Attualità 105 Chucky(1°Tv)SereTv 4.80 L'ariachetira Attualità Film Commedia ('18) 
PI RAI4 2: riff iRIS 2° |12|C BB RAIS co Riff RAIMOVIE ce Roilfff RAIPREMIUM  2sroiff CIELO 26 (-(-)(»)Mrwentvseven 27 [27] 
14.15 Batwoman Serie Tv 14.15 L'intruso Film Thriller 10.20 DunkirkFilmDr. ('17) 14.00 Evolution-Ilviaggiodi —14.00 Lavendettaèunpiatto 15.35 AnicaAppuntamento Al 15.00 MasterChefltalia 14.55 Detective in corsia Serie 
15.45 New Amsterdam Serie (19) 12.35 Unanotte per decidere Darwin Documentari che si serve freddo Film Cinema Attualità Spettacolo Tv 
Tv 16.00 Just for Laughs Serie Tv Film Drammatico ('00) 15.50 OresteaSpettacolo Western('71) 15.40 IlCommissario Rex Serie 16.15 Fratelliinaffari 15.45 Hazzard Serie Tv 
17.30 Superman&LoisSerie 16.10 Private EyesSerie Tv 14.55 Confidenze ad uno 17.20 Migrazioni. Viaggi 15.50 Ilunghigiorni della Tv 17.15 Buying & Selling 17.55 Lacasanella prateria 
Tv 17.40. Scorpion Serie Tv sconosciuto Film musicali in Italia vendettaFilmWest.('67) 17.20 Nondirloalmiocapo 18.15 LoveitorListit- Serie Tv 
19.20 ChicagoMedSerieTv.—19.05 Bones Serie Tv Drammatico (195) 18.20 TGRBellitalia Lifestyle —18.00 Setteoredifuoco Film Fiction Prendere o lasciare 21.10 Bridget Jones's Baby 
20.15 TheBigBang Theory 20.35 Criminal Minds SerieTv. 16.55 Swarm-LosciameFilm 18.50 SaveThe Date Attualità Western ('85) 19.25 Provaci ancora Prof! Vancouver Lifestyle Film Commedia (16) 
Serie Tv 21.20 ShadowFilm Fantascienza ('78) 19.25 Accademie-Imparare 19.35 Domaniaccadrà Film Fiction 19.15 Affarialbuio 23.10. Junior Film Commedia 
21.05 Top GunFilm Azione Avventura (18) 19.15 KojakSerie Tv l'arte Documentari Avventura ('88) 21.20 LastCop-L'ultimo 20.15 Affari di famiglia ì (194) 
(86) 23.15 Wonderland Attualiù —£0:95 WalkerTexasRanger 20.20 Underitaly Documentari 21.10 Widows- Eredità sbirro Serie Tv 21.15 3donnealverdeFilm —105 EverwoodSerieTv 
23.30 Giustiziaprivata Film 23.50 SeoulStationFilm 21.00 TomHomFilmWestem 21.15 llclienteFilm, criminale Film Thriller 22.10 LastCop-L'ultimo Commedia (108) 2.50 HazzardSerie Tv 
Thriller ('09) Animazione ('16) (80) Drammatico ('16) sbirro Serie Tv 23.15 Ritratto della giovane 4.25 CameraCafé Serie Tv 
135 Pressing-VentilnRete 125 AnicaAppuntamentoAl 23.10 FarWestFilmWestern 23.15 RockLegends 23.20 La25aoraFilm 23.50 Atlantic Crossing Serie in fiamme Film 4.45 Celebrated:legrandi 
Calcio Cinema Attualità (64) Documentari Drammatico ('02) Tv Drammatico ('19) biografie Documentari 
TV200028 1200 LA7 D Rat) REALTIME 31 Reo! tive IBÎ GIALLO 30 (Giallo) MB TOPCRIME 39 ro° BE DMAX = so\suax [Bi RAISPORTHD 57 (Réi 
15.15 Siamo Noi Attualità 14.35 Grey'sAnatomy SerieTv. 14.10 Amicidi Maria 6.00 Viteallimite 10.30 MissFisher - Delitti e 14.05 Rizzoli &IslesSerieTv 14.45 Affariincantina Lifestyle 15.40 Pattinaggio di Figura. 
16.00 Maria Telenovela 16.20 Brothers & Sisters - Spettacolo Documentari misteri Serie Tv 15.50 MajorCrimesSerieTv. 15.50 LupidimareLifestyle Europei Espoo: Gala 
17.30. Ildiario di Papa Francesco Segreti di famiglia Serie 14.40 HartofDixie Serie Tv 11.00 Vite al limite Lifestyle 12.50 | misteri di Murdoch 17.35 Hamburg distretto 21 17.40. Alaska: costruzioni 16.05. Lillehammer Raw Air HS 
18.00. Rosario da Lourdes Tv 16.40 IsegretidiBorgoLarici 13.00 Cortesie per gli ospiti Serie Tv Serie Tv selvagge Documentari 140 - gara 1. Coppa del 
18.30 762000 Attualità 18.10 TgLa7Attualità Fiction Lifestyle 14.50 VeraSerie Tv 19.25 Rizzoli& Isles SerieTv. 19.30 NudiecrudiXL Mondo Salto congli sci 
19.00 SantaMessaAttualità 18.15 White Collar Serie Tv 18.40 GrandeFratello Vip 14.50 Abito dasposa cercasi 16.50 MissFisher- Delitti e 21.10 Harrow Lifestyle 17.55 Baku-2agiornata. 
19.30 InCamminoAttualità —20.00 La cucina di Sonia Spettacolo Documentari misteri Serie Tv Serie Tv 21.25 NudiecrudiXL(12 Tv) Coppa del mondo 
20.00 Santo Rosario Attualità Lifestyle = 19.10 AmicidiMaria 19.20 Cortesie per gli ospiti 19.10 | misteri di Murdoch 29 05. Harrow Serie Tv Lifestyle Ginnastica artistica 
20.30 T62000 Attualità 20.30 Lingo. Parole in Gioco Spettacolo Lifestyle Serie Tv 2255 CS. Miami SerieTv 23.15 WWESmackdown(1 19.55 Semifinale andata: 
20.55 Lasegretaria quasi Spettacolo 19.40 Uominie donne 21.20 Primo appuntamento 21.10 L'IspettoreBamaby(1° 235 Law&Order:Unità Ty) Wrestling Scandicci Firenze - 
privata Film Comm.('57) 21.30 Miss Marple Serie Tv Spettacolo (12 Tv) Spettacolo Tv) Serie Tv Speciale Serîe Tv 115 Moonshiners:lasfida(1? Istanbul. Femminile: 
Sr IRR 23.20 Miss Marple Serie Tv 21.10 Grande Fratello Vip 22.45 Primo appuntamento 23.10 misteri di Murdoch 4.15 Tgcom24 Tv) Lifestyle Coppa CEV Pallavolo 
WC De En 110 Lacucinadi Sonia 1.00 GrandeFratello Vip 0.10 BodyBizarre Serie Tv Attualità 2.10 Moonshiners:lasfida(1° 22.25 Rally.C.toltaliano: ll 
Lifestyle Spettacolo Documentari 110 Unforgettable Serie Tv 4.20 GoneSerieTv Tv) Lifestyle Ciocco 


RADIO 1 RADIO LOCALI 


RAI3BIS(CANALE810DELDÌT.) 
14.20Ti pe il HU "Il regal plui biel 


RADIO 1 


15.30 Menabò 
18.05 Italia sotto inchiesta 
19.30 Zapping 


21.00 Champions League: 


DEEJAY 


14.00 Ciao Belli 

15.00 Summer Camp 
17.00 Pinocchio 
19.00 Buonasera Deejay 


21. aos diA. Pillosio, e 
"Canal di Cuna, La valle 


dimenticata", di M. Virgilio e 


RADIO REGIONALE 


Radio Spazio, la voce del Friuli: GR naz. ogni 
ora dalle 7 alle 19 Vaticana 8 e 19.30. GR loc. 
Ogni ora dalle 7.30 alle 18.30. Meteo Sempre 
dopo GR loc. Rass. stampa naz. 7.40, 8.40, 


TELEFRIULI 


RL 
ia par vuè 


IL 13TV 


05.30 S4 Sport Outdoor Tv 
06.00 1113 Telegiornale 
07.00 GeaInforma: In arrivo 


multe salate 


CANALI LOCALI 


TV12 


07.35 24 News - Rassegna - D 
08.50 24 News - Rassegna 
09.30 In Forma! - Ginnastica 


Porto - Inter 20.00 SayWaaad? |. Pecil 9.40 Traffico 7.45, 8.45, 9.45 Rass. Stampa uatoo oveniento i ;Di 10.00 Magazi 

si 22.00 DeeNotte ci oc 7.46, 846, 848 Soto la lente 5.05, De nza ataruzz LINnI gicune i ina] MR n 

i RADIO 1 Si et, [ale ce i e) i ori 08.30 Di alleno in palestra Gi ; 
RADIO 2 CAPITAL 10.0 eta, 155 00.20 A Gn 1010 ii 1) 09,00 Mondo Grocera i 

TE . 07.18 CrFVG retta, 15 e 00.20 Spazio aperto: lu-ve LI diret- DÀ i eWws- 
16.00 NumeriUni 12.00 Il mezzogiornale 11.05 Presentazione programmi ta, 24 Glesie ent: u-ve 13 e 16 Spazio cultu- \î glam otlali SH o n A Lian i EAANATA 
18.00 Caterpillar 14.00 Capital Records 11.09 Vué o fevelin di: L'andamento ra: 7.15, 11.45, 14.45, 17.45, 18.45 Locandi- È Drile EV 99 
; > 10.30 Parchi Italiani 13.00 T6 24 News 

20.00 TiSento 18.00 TgZero del legno arredo: i distretti na: 6.10, 7.10, 8.20, 11.40, 14.40, 17.40, ola inca 11.00 Tv7 con Voi ; i 

° ” 7 del mobile di Brugnera e 18.40 Piazza in Blu: lu-sa 12 Effetto notte: cea I mal eFVG VI Con VOI 13.30 Udinese Tonight 
21.00 Back2Back 20.00 Vibe della asediadi Manizano lu-ve22e Ol radiospazio.it î i 12.00 Marrakchef 15.00 Pomeriggio calcio 
22.35 Soggetti Smart 22.00 B-Side ie Radio Onde Furane 9 tor tor - A trzen g i; e I 16.007624News-D 

ii Carlo Urbani. Il medico sui 90 Mhz: 10 Rutas Argentinas - Mario De- ia nin EI arllamo di...FNp LIS ; È 
24.00 |Lunatici 24.00 Extra della Sars" di F. Niccolini e S. bat; 11 Gerovinyl 55/80 - Agnul Tomasin; 12 ii 13.30 Bekeronthe tour 16.15 Magazine 
RADIO 3 M20 USI SUE) hem. Fai tarut, 13 Schools È det Ai cartoni animati iti DO na Dora 17.15 In Forma! - Ginnastica 
- Lavinia vlardi; IS Fensions - Giorgio IUlis- | 

18.00 Seigradi 12.00 Marlen 12.30 Tate s0; 14.30 Consumadòr ocio - La Vòs dai camili- e cp e EV — diretta 15.00 Bellezza selvaggia rp DI i di ndo 
19.00 Hollywood Party 14.00 Ilario 13.29 Casa Friuli: incontri, cultura, {àtS; 15 Sister Blister - Pine; 16 SunsSurs - immuni MR 18.00Seven Sal LL price ie 
19.50 Tresoldi 17.00 Albertino EveryDay ambiente, società' Mia Far liege ie: ufameo Eqomale Li du RR sind 33} DE 

> SLI < i che; 18 Mutations - Dario Francescutto; 19 Ti 19.157624 News -D 
20.05 Radio3 Suite 19.00 Andrea Mattei 15 GOG ie di: "Indenant", plas che robe li - Di Lak: 20 Interviste musical to: ILE diretta 19.55 Sul filo del rasoio 20.I5TG Sport 
20.30 Il Cartellone 22.00 Deejay Time inthe Mix I! l'ultima opera di Andrea . a par ni di Il) Ha da al 20 Fim | cia UL a 

i À Valcic 'anzsilecta - Dj Panz; 22 Tunnel - Giorgio Can- co t elegiornale È 

24.00 Battiti SAU EDO 18.30 6rFVG toni; 28 Notonly noise! - Non Project. i egiorna EFVG 00.00 Film 21.15 Film: Il mio migliore incubo 


MARTEDÌ 14 MARZO 2023 


MESSAGGERO VENETO | L TEM PO 47 


fd = >| a erro n === 
@ G ISO DL a uo O $ < è € — <= @, J Il 
poco (RE % pioggia pioggia ioggia pioggia fica ia neve neve neve A n vento vento vento 
sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia debole moderata Shion fante intensa molto intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
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OGGIINFVG Previsione a cura di Arpa Fvg-Osmer —OGGIINITALIA DOMANI IN ITALIA 
soi KITE OGGI 
Cielo in genere coperto con piogge diffu- £.,7- Nord: Ampie schiarite al Nordovest, & 
se da abbondanti ad intense, sulle Preal- pegno temporali diffusi tra est | 
Forni di pi Giulie localmente anche molto intense. Fest pae Pia onagra eTrive- 
Sopra Saranno possibili rovesci anche tempora- 


Centro: Mia e temporali inesten- © 

. sionedalla Toscana. IZ, 

“. Sud: Peggiora entro il pomeriggio in 
Campania con prime piogge, poi ro- | 

vesci in estensione serale su Molise, 

Lucania e Calabria. 

DOMANI 

Nord: Residui piovaschi tra basso 

. VenetoedEmilia-Romagna al matti- 


leschi, più probabili nel tardo pomerig- 
gio-sera. Quota neve inizialmente a circa 
1800-2000 metri, in calo in giornata e 
soprattutto in serata fin versoi1000 
metri circa. In giornata soffierà Scirocco 
moderato o sostenuto, specie sulla co- 
Sta, dalla sera vento da nord moderato. 
Sulla zona montana fino al pomeriggio 
soffiera vento da sud-ovest, specie su 
Alpie Prealpi Giulie. 


no. 
Centro: Instabile su Adriatico e Ap- 
pennino con rovesci sparsi e neve 
dai 900/1200m. 

Sud: Instabile su Adriatico e lungo 
l'Appennino con locali piovaschi, 
temporali e neve fino a 1000m. 


ILCRUCIVERBA 


Wwww.studiogioci 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


i.com 


ORIZZONTALI: 1 Rende più belle le immagini del film - 11 Capar- 
ra, pegno - 12 Si alterna alla gioia - 13 Pizzo - 14 Siede sul trono 
- 15 La Tatangelo (iniz.) - 16 Diffondeva le notizie dell'Urss - 17 
Simbolo dello stagno - 18 Triangoli pennuti - 19 Dea dell’arcoba- 
leno - 20 Medesime - 22 Caserta (sigla) - 23 Sono governati dalla 
Casa Bianca - 25 Non accesi - 26 Gemelle nella torre - 27 Si può 
dare matto giocando - 28 Signor popolaresco - 29 Il figlio muto di 
Creso - 30 La città lariana (sigla) - 31 Parte dell'orecchio - 32 Il 
Sudafrica nel web - 33 Però - 34 Sophia del film La ciociara - 35 
Per niente amato - 38 Fedi nuziali - 39 Un film con Rossella O'Hara. 


TEMPERATURA ' PIANURA 
minima ' 9/1 
massima 11/14 
media a1000m 6 
media a 2000 m 1 


_ 
[c—» | 
I 
Lì 
[de] 


DOMANI INFVG 


Previsione a cura di Arpa Fvg - Osmer 


VERTICALI: 1 Una scienza necessaria allo stratega - 2 Vagare senza 
meta - 3 Può essere di nervi - 4 Un nome di Andersen - 5 La stessa 


Nella notte e fino al primo mattino pos- 
sibili precipitazioni residue, specie a 


cosa... in breve 


La testa della lon 
goleador - 17 In 


- 6 C'è quello acustico - 7 Si grida al 


iacchito - 18 Associazione 


orero - 8 


tra - 9 Esame senza penna - 10 Ne segna molte il 


est, in seguito tempo in deciso migliora- 
mento con cielo in prevalenza sereno o 
poco nuvoloso. Soffiera vento da nord 
moderato, specie nel pomeriggio, so- 
stenuto in quota sulla zona montana. 


in breve - 20 Palizzata - 21 Tanti i lati di un 
esagono - 23 Città termale del Belgio - 24 
Sbagliato - 25 Uno sport invernale - 26 |l 
Redford del grande schermo - 27 Ospitano gli 
incontri calcistici - 28 Il filosofo Kierkegaard - 
29 Vi sfocia il Don - 31 L'amore degli inglesi 
- 33 Prenome scozzese - 36 È in fondo alla 
via - 37 Un Oreste bravo doppiatore (iniz.). 


Oroscopo 


ARIETE LEONE SAGITTARIO 

21/3-20/4 Po 237-238 I 29/11-21/12 Li 
Se volete mettervi in mostra cercate di La giornata si trascinera stancamente an- Non ascoltate i consigli che qualcuno vorrà 
prendere qualche iniziativa apprezzabile. che perchè non volete reagire alla depres- darvi per forza. Potrebbe anche essere in 
Nei vostri sentimenti c'è ancora un po' di sione che oggi vi opprime. Possibilità di buona fede, ma non ha tutti gli elementi per 
confusione: cercate di chiarirvi le idee. equivoci in campo affettivo e familiare. giudicare correttamente la situazione, 


SEBRESDES GNDE 


Tendenza: giovedì e venerdì tempo 
stabile con cielo in prevalenza poco 
nuvoloso. Temperature minime in calo, 
specie in pianura. 


TEMPERATURA : PIANURA : COSTA TORO VERGINE CAPRICORNO E) 
vinima DAT PIO 21/4-20/5 O 248-227 MO 212-201 
massima! 13/16 ; 11/14 Sarebbe un errore prendere decisioni impor- Giornata importante sotto vari aspetti. Con- Insistendo sulla vostra pignoleria riuscirete 
media a1000m l ì tanti nelle prime ore della mattinata, quan- versazioni utili, argomenti interessanti da aguastare la giornata a voi e a coloro che vi 
media a2000m -5 do non avete ancora le idee chiare su cosa sviluppare. Circostanze favorevoli per gliin- stanno accanto. Siate più malleabili e condi- 
conviene fare. E' meglio prendere tempo. contri privati. Riflettete. scendenti. Serata movimentata. 
TEMPERATUREINREGIONE | ApofwOste —’ILMARE ITALIA 

PRE ARE PNE peptatae LIDI GEMELLI BILANCIA n ACQUARIO M 

CITTÀ MIN! MAX "UMIDITÀ VENTO CITTÀ :_ STATO: GRADI : —ALTEZZAONDA CITTÀ MIN MAL 2 2 I ES 21/1-19/2 MM 
: ROLE : Tosta 46 1/5-21/6 23/9- 22/10 

Trieste 162 11931 52%» l2km/h Trieste i calmo + 103 ©» 0,02m Bai —10 18 | nr QRIRE ii : * 
Monfalcone ‘90 1160! 50% ! 10km/h Monfalcone © calmo : 108: 0,03m Bolcona —1 18° N00 fatevi troppe connessioni, non siate Prendete in considerazione una proposta che Di influssi favorevoli ce ne sono parecchi. 

oi i i "i 1 () so . PI A Pi È A Ra ni ". HI È 
Gorizia 130 '162' 42% ' 9km/h Grado : calmo : 105! 0,04m ei = a 9g 7° troppocomprensivi convoistessi,altrimen- vi arriverà nel pomeriggio: potrebbe essere Cercate di approfittarne con intelligenza 
Udine 129 '159 ! 45% ! 8km/h Lignano : calmo : 103: 0,06m Cagliai 12 20 tirischiateun insuccesso. L'amore vi crea una buona occasione per voi. Un incontro ina- per chiarire ciò che non va nella vostra vita 
Grado 165 1138 ! 58% ! km/h —r—i ! o Firenze 9g 2 qualche tensione, che però passera' presto. spettato movimentera la serata. affettiva. Un pò più di ottimismo. 
Cervignano ‘90 :170: 48% : 10km/h EUROPA pena ID 
Pordenone! 38 ‘153 ' 41% ‘ 3km/h ELLI Lu Di CITTÀ ui MAMA rido —g gg CANCRO “D SCORPIONE mn PESCI A 
Tarvisio 114 112746 IS reg Nami 0 0 22/6-22/7 e 23/10-22/11 20/2-20/3 
Lignano 139 (90. ii Lo Belgrado 2 14  Tisbona 13 139° Praga 6 14 Fiei IdI "i A Lo spirito di iniziativa e la fiducia che avete La giornata si preannuncia serena e soddi- Date l'avvio a un progetto importante solo 
Gemona i 8,0 i 15,0 i 43% + 10km/h Berlino 5 12 Londa 10 13 Varsavia 0 9° a in voi stessi sono sicuramente importanti. sfacente sotto tutti i punti di vista. Approfit- se ritenete di poterlo risolvere in giornata. 
Tolmezzo 0,1 13,1 48% 19km/h Bruxelles 10 16 Lubiam 2 15 Vienna 615 torino 8 18° Peccatochevistiatelasciando prendere la tatene per scaricare le tensioni accumulate Altrimenti e' meglio rinviare di qualche gior- 
FornidiSopra ‘0,3 :115 : 50% : 8km/h Budapest __5 14 Madrid Il 19 Zagabia 8 17 Venezia 9 13 manodauncertoprotagonismo. da tempo. no. Incontri stimolanti. 


Con il nuovo climatizzatore MULTI+ non solo raffreschi 
la tua casa ma la riscaldi e ottieni acqua calda sanitaria 
in modo efficiente e senza l'utilizzo del gas. 
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LO SHOW-ROOM DELLA CLIMATIZZAZIONE 
AlrTec 
S E R VI CE 
AIRTECH SERVICE s.r.l. 
Lavora con noi! 


spedisci il tuo curriculum a ii ta 
lavoraconnoi@airtechservice.it [ 800129020 

UDINE * Piazzetta Valle del But, 6 « Tel. 0432 543202 

info@airtechservice.it * www.airtechservice.it 


Gestire il tuo sistema è ancora (a @, soisuihthe 
più semplice grazie all'APP 3 GoogleAssistant 
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BULOVA 


Lasciati incantare dal movimento. 


Surveyor Automatic Skeleton coniuga la raffinata lavorazione in acciaio 
della cassa e del bracciale con la maestria del movimento meccanico 
a ricarica automatica a 21 rubini, reso ancora più affascinante dal 
quadrante scheletrato e dal fondello con oblò trasparente. 


€ 429 


Scopri i nuovi modelli Bulova presso i rivenditori selezionati, dove passione, tradizione e competenza 
si uniscono per darti il consiglio giusto e l'assistenza migliore durante e dopo l’acquisto. 


